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Esplosione dopo le 21.30 vicino al teatro Paridi da cui il conduttore, rimasto illeso, era appena uscito. Semidistrutto un palazzo 
In mattinata era stato il presidente del Consiglio Ciampi a lanciare lallanne: «Cosa Nostra ci sta portando fuori dall’Europa» 

Autobomba nel cuore dì Roma 

Maurizio Costanzo lobiettivo? Decine di feriti 
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Attentato nel cuore della capitale. Alle 2 L'IO una 
macchina carica di tritolo ò esplosa in via Fauro, 
dietro il Teatro Paricii. Un attentato a Maurizio Co¬ 
stanzo, che lì registrava il suo «show»? La polizia non 
fa ancora ipotesi certe. Decine i feriti, Nel palazzo, 
sventrato dall'esplosione, abitano anche due magi¬ 
strati. In mattinata il presidente del Consiglio Ciampi 
aveva lanciato un accorato allarme sulla criminalità. 


ENRICO FIERRO CARLO FIORINI 


■I Roma Un’autobomba 
imbottita di tritolo è scoppiata 
alle UI,-‘IO nel cuore di uno dei 
più ricchi quartieri romani, in 
via Kauro 02. dietro al Teatro 
Parioli LI aveva appena finito 
di registrare il mio -show» Mau¬ 
rizio Costanzo. Il giornalista ò 
passato li solo pochi attimi pri¬ 
ma dello scoppio 1 ò rimasto il¬ 
leso per un soffio. Un intero 
stabile è stato sventrato dall'e¬ 
splosione. decine le auto di¬ 
strutte. Non ci sono morti, ma i 
feriti sono almeno una decina, 
uno grave. Sul luogo è accorso 
il capo della polizia Parisi: «fc 
un allentalo terroristico die 
vuol produrre effetti destabiliz¬ 


zanti e eversivi. Dobbiamo rea¬ 
gire* Per gli inquirenti non so¬ 
no esagerati i paragoni con gli 
attentati di Capaci e eli via D’A¬ 
ni elio a Palermo. Era Costanzo 
l'obiettivo 7 Oli inquirenti non 
rescindono, ma non escludo¬ 
no neanche che possa trattarsi 
eh un attentato contro due ma¬ 
gistrati che abitano li* Olga Cu* 
passo, che si occupa di crimi¬ 
nalità organizzata, e Claudio 
Santamaria, collaboratore del 
direttore degli istituti di pena 
Nicolò Amato. Proprio ieri 
mattina il presidente del Con¬ 
siglio Ciampi aveva dato Pal¬ 
la mie sulle nuove strategie del¬ 
iri criminalità 



La scelta di Ingrao: 
oggi l’addio al Pds? 
Occhetto: «Rimani» 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTOLEISS 
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wm Anche i tentativi delPulti- 
ma ora sembra non siano ser¬ 
vili a («irlo desistere. Ed ormai è 
certo che stamane Ingrao ali* 
nuncerà l.i sua intenzione di 
lasciare il Pds Con Un. dovreb¬ 
bero lasciare anche alcuni diri¬ 
genti da sempre vicini al leader 
comunista. K proprio riferen¬ 
dosi a Ingrao, ieri (Xchetlo 
parlando a Pescara ha d«*tto: 
«Ritengo che non si possa lavo¬ 
rare per una sinistra più unita 
se prima non si riesce a stare 
uniti dentro un partito». E poi. 
«Nell'ottica di una visione più 
ampia della funzione della si¬ 
nistra, tutti i nostri militanti 
possono svolgere un ruolo 


nuovo che dobbiamo insieme 
ricercare progettare all'inter¬ 
no del Pds Per questo ho senti¬ 
to l'esigenza di chiedere ad In- 
gruo di restare» 

Ingrao, ma non solo In que¬ 
sto fine settimana difficile per 
la Quercia, ce anche un altro 
problema. Quello di «Alleanza 
democratica». Che sempre per 
stamane, ha organizzato un 
«faccia a faccia»coi rappresen¬ 
tanti del Pds con Occhetto, 
Veltroni e Macaiuso 11 segreta¬ 
rio Pds: «Se Alleanza vuole di¬ 
ventare un nuovo partito noi 
del Pds diciamo chiaramente: 
no, grazie». 


I SERVIZI ALLE PAGINE 3 e 4 


Le auto sventrate dall'esplosione nel quartiere Parioli di Roma 
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L’uomo ha rilasciato la maestra che poi ha deciso di tornare dai suoi piccoli 

Per i sei bimbi un’altra notte di terrore 
Il sequestro tiene la Francia sotto choc 


L'infanzia 

svalutata 

SANDRA PETRIGNANI 


Sci bambini sono ancora in mano all'uomo «sen¬ 
za volto» che giovedì mattina ha sequestrato una 
classe dell’asilo infantile di Ncuilly, elegante sob¬ 
borgo di Parigi, Alle 20 davanti alla scuola ò giun¬ 
ta una «Renault Espacc» con i 100 milioni di fran¬ 
chi chiesti al governo francese dal sequestratore, 
che ha minacciato di usare i bimbi come scudo 
umano se la polizia ostacolerà la sua fuga. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M iliardi contro bambi¬ 
ni. La vita di sei bam¬ 
bini di tre anni di¬ 
pende da 2? miliardi richiesti 
dal sequestratore di Parigi al¬ 
le forze di polizia. L’uomo 
non è un pazzo, viene anzi 
descritto da chi l’ha avvicina¬ 
to «molto intelligente, calmo 
e determinato*. Non nascon¬ 
de il suo atto scellerato dietro 
motivi ideologici. Vuole i sol¬ 
di, desidera soltanto diventa¬ 
re ricco e non esita per que¬ 
sto a minacciare la sanità 
mentale e perfino la vita dei 
sei piccoli. Non 0? nemmeno 
un negro, probabilmente, 
come era stato rivelato con 
grande rilievo all’inizio. Fos¬ 
se stato negro c pazzo, alme¬ 
no potevamo appellarci alla 
malattia, alla disperazione 
del disadattato. Per darci ra¬ 
gione di un gesto inaccetta¬ 
bile, per continuare a spinge¬ 
re la barbane fuori dai nostri 
confini. Per nascondere, sot¬ 
to l'intramontabile razzismo, 
quanto degradato sia ormai 
l'Occidente, quanto stempe¬ 
rati i valori su cui si fondava 
la «civiltà». 

Per esempio, il valore del¬ 
l’infanzia. Ma quale rispetto 
può avere per l’infanzia un 
singolo depravato quando il 
mondo intero tollera che 
masse di bambini vengano 
quotidianamente affamate, 
dilaniate, sfruttate senza che 
questo diventi la preoccupa¬ 
zione prima e costante delle 
moderne società? Anzi, sarà 
che stiamo raccogliendo i 
frutti dei*leggerissimi anni 80, 
di tanto cinismo profuso a 
piene mani, dei valori pres¬ 
soché unici del denaro e del 
successo, della realtà stravol¬ 
ta nello spettacolo non-stop 
dove anche la tragedia é in¬ 
trattenimento, ma mai come 
: oggi la violenza e il disprezzo 
: vèrso donne e bambini era¬ 
no stati più sfrenati e appa¬ 
rentemente inarginabilì. 

Cosa é successo alle co¬ 
scienze? Si prova nostalgia 
per Porro»e che sapevamo 
sentire verso le piccole vitti¬ 
me del Biafra, per le marce 
contro la guerra in Vietnam, 
ì per il moralismo di sinistra 


che portava a condannare 
ogni giorno gli orrori del cu- | 
pilatismo in ogni piccolo so¬ 
pruso, a gridarlo instancabili 
nelle piazze. Era tutto un de¬ 
nunciare. un gridare, un mi¬ 
nacciare contro le contraddi¬ 
zioni di società che certo non 
sono nel frattempo diventate 
migliori. Le giovani operaie, 
quasi delle bambine, morte 
nel rogo di Bangkok, dentro 
una fabbrica di bambole, do¬ 
ve lavoravano senza nessuna 
protezione mutualistica o 
sindacale, con ì loro figli ac¬ 
canto, sarebbero morte ieri 
come oggi, ma ieri il mondo 
si sarebbe sollevato a dare 
una voce al loro martirio. Og¬ 
gi restiamo attoniti a guarda¬ 
re le foto degli ospedali bo¬ 
sniaci, ci incantiamo muti su¬ 
gli occhi disperati di tutti quei 
bambini che guerre sempre 
più insensate rendono orfani 
e fanno a pezzi. Sappiamo 
della compravendita di bam¬ 
bini sudamericani che ven¬ 
gono uccisi per essere deru¬ 
bati degli organi, di bambini 
mandati a uccidere altri 
bambini in lotte fratricide o 
resi schiavi di adulti senza 
scrupoli. Lo sappiamo per¬ 
ché esistono cifre spavento¬ 
se, dossier, documentazioni. 
Ma siamo muti, inerti. 

Questi sono dunque gli an¬ 
ni 90, quel Duemila in cui 
«tutto cambierà» come canta¬ 
va una canzone ottimista. 
L’asilo-bene di Parigi, occu¬ 
pato da un uomo che vuole 
soltanto partecipare al ban¬ 
chetto dei miliardari, far par¬ 
te dello spettacolo opulento, 
ci dice che nessuno é m sal¬ 
vo. Il male non é relegato 
nelle zone depresse del pia¬ 
neta, i bambini minacciati 
sono tutti, anche Quelli belli e 
pasciuti della pubblicità, non 
soltanto i denutriti figli di 
nessuno di qualche landa 
lontana del mondo, Ma non 
possiamo più illuderci che i 
responsabili sono gli altri: i 
capitalisti, i comunisti, i ne¬ 
gri, gli ebrei, gli americani. I 
responsabili sono, é chiaro, 
tutti quelli che hanno elabo¬ 
rato una capacità davvero 
colpevole di tollerare l'intol¬ 
lerabile. 


■■PARIGI Nell’asilo di Neuil- 
ly. alla periferia di Parigi, oltre 
alla maestra, sono rimasti sei 
dei venti bambini che un uo¬ 
mo armato e col volto coperto 
aveva preso in ostaggio giove¬ 
dì mattina. Il sequestratore ha 
chiesto alla polizia una «Re¬ 
nault Espace» por fuggire, as¬ 
sieme ai suoi ostaggi e con il ri¬ 
scatto di cento milioni di fran¬ 
chi (circa 27 miliardi di lire) 
chiesti e, a quanto sembra, ot¬ 
tenuti dal governo francese, 
Trentaquattr'ore di febbrili ne-* 
goziati hanno portato alla libe¬ 
razione di M bambini. Per ulti¬ 
mo, l’uomo ha fatto uscire dal¬ 
l'edificio Laurence Dreyfus, la 
venUscitonne maestra che in 


questi due giorni di incubo é 
riuscita ad alleviare l’angoscia 
c il panico dei suoi piccoli 
alunni. Ma lei ha chiesto e otte¬ 
nuto di poter tornare accanto 
ai suoi piccoli.lntomo alle 20, 
nei pressi dell’asilo é arrivata la 
Renault voluta dal sequestrato- 
re per allontanarsi dalla scuo¬ 
la. L’uomo ha chiesto anche 
altre due macchine, una per la 
polizia ed una per i giornalisti 
che dovrebbero ’ accompa¬ 
gnarlo nella prima parte della 
tuga, cd ha precisato che non 
esiterebbe a servirsi come scu¬ 
do umano dei bambini che 
porterà con sé. nel caso in cui 


la polizia cercasse di ostaco¬ 
larlo. Li Francia é sotto choc e 
col fiato sos]>eso in queste ore 
decisive, segnate da un conti¬ 
nuo alternarsi di speranza e 
pessimismo. La tensione si era 
attenuata ieri pomeriggio, 
quando nel cortile della scuola 
è arrivato un furgoncino bian¬ 
co a bordo del quale, secondo 
quanto riferito da fonti attendi¬ 
bili. dovrebbe trovarsi il denaro 
del riscatto Ci si domanda se 
questo possa essere il segno di 
una risoluzione imminente, in¬ 
sieme con il fatto che la polizia 
ha chiuso al traffico in serata la 
me de Bagatelle, la lunga stra¬ 
da che da Ncuilly entra nel 
Bois de Boulogne e sulla quale 
l'asilo ha un’uscita secondaria. 
Infine, attorno alle 19.30, il fur¬ 
goncino bianco che aveva por¬ 
tato i soldi del riscatto è stato 
visto ripartire dal cortile della 
scuola con una scorta di auto 
della polizia. Soltanto poco 
prima del telegiornale delle 20 
si é saputo che l’uomo non era 
un nero, come alcuni giornali 
francesi avevano ipotizzato 



Zero in pagella a Michele Santoro, che l'altra sera hu con¬ 
sentito a un azzimato cialtrone, collegato da una piazza ve¬ 
neta, di affermare che «la Liberazione è stata una bugia, e gli 
unici morti sono stati quelli ammazzati dai partigiani rossi». 
Le opinioni sono tutte legittime, anche quelle di'un perfetto 
imbecille. Le balle no. soprattutto se pronunciate davanti a 
qualche milione di persone 

Santoro (che ha molti meriti, dunque molte responsabili¬ 
tà) aveva il dovere, di fronte ai telespettatori, di dire a quel 
poveruomo che era liberissimo di considerare la guerra par- 
tigiaiia come una grande porcheria, ma non di negarne l’e¬ 
sistenza. Che questo, anzi, è vietato. Vietatissimo. Ed equiva¬ 
le a dire, come qualcuno dice, che l’olocausto è solo propa¬ 
ganda degli ebrei. L’unico principio che deve sottendere 
ogni discussione - tanto più in uri momento di animosa 
confusione come questo - é il rispetto ngoroso delta realtà 
storica. (Ci sono tante verità, ma una sola realtà). Altrimen¬ 
ti. cartellino rosso. Fuori, espulso. Rinunciare a questo, an¬ 
che per un solo attimo, significa rinunciare affa cultura. E ri¬ 
nunciare alla cultura significa sputare sulla dignità di tutti. 

MICHELESERRA 


Denuncia Sgarbi: 
«Voleva violentarmi 
mi ha picchiata» 

Dalle male parole alla violenza fisica. Vittorio Sgar¬ 
bi, fresco della performance in Parlamento, è stato 
denunciato da una giovane scrittrice colpevole di 
non aver accettato le sue avances. L'episodio è ac¬ 
caduto ieri notte, nella stanza dell’albergo romano 
dove il critico vive. Aimonetta Corrado ha un brac¬ 
cio fratturato e una contusione alla testa. Lui nega e 
contrattacca: »È lei ad avermi molestato». 

ANNA TARQU INI 


■i ROMA Una giovane scrit¬ 
trice ha querelato Vittorio 
Sgarbi accusandolo di averla 
picchiata per un rifiuto. L’epi¬ 
sodio sarebbe avvenuto la 
scorsa notte nella stanza del¬ 
l'albergo romano dove i! criti¬ 
co d’arte vive. Un'ultima per¬ 
formance consumata poche 
ore dopo essere stato cacciato 
dalla Camera per aver dalo 
dell’assassino all'ex partigiano 
Arrigo Boldnni. Aimonetta 
Corrado, 30 anni, era arrivala 
da San Casciano apposta per 
conoscere Sgarbi e consegnar¬ 
li un suo libro. «Mi ha sbattuta 
per terra più di una volta, poi, 
infuriato mi ha scaraventata 


fuori delta porta». Sgarbi natu¬ 
ralmente pega e porta a testi¬ 
moni Milli D’Abbraccio e Bar¬ 
bara Alberti. «È lei che mi ha 
sedotto - voleva toccarmi i ge¬ 
nitali e c’è anche riuscita». La 
ragazza ha un braccio frattura¬ 
to e una ferita alla testa per la 
quale i dottori non hanno volu¬ 
to sciogliere la prognosi. Intan¬ 
to, per l'insulto ad Arrigo Bol- 
drini, il presidente della Came¬ 
ra Napolitano ha chiesto di 
prendere in considerazione 
anche «fatti e comportamenti 
che sollecitano un esame an¬ 
che al di fuori delle ipotesi spe¬ 
cificatamente sanzionate dal 
regolamento». 


ROMEO BASSOL! A PAGINA 13 


Un padre stringe il suo figlioletto appena rilasciato dal folle sequestratore dell'asilo nido 


SILVIA BIONDI A PAGINA 9 


Più culture nel polo progressista, ma tutte di governo 


■i L'articolo di Michele 
Salvati, apparso su questo 
giornale il 5 maggio scorso, è 
un'eccellente piattaforma 
per capire e annodare per il 
verso giusto i tanti fili che ab¬ 
biamo oggi davanti e che 
dobbiamo ricomporre in un 
sistema politico funzionante 
c dotato, finalmente, di una 
sinistra di governo capace 
nel suo insieme di governare. 
Non sono interamente d’ac¬ 
cordo con lui. o meglio ho le 
idee meno chiare delle sue 
su alcuni punti, in primis sul¬ 
la possibile dislocazione del 
cosiddetto mondo cattolico e 
sul ruolo che potrà avere ri¬ 
spetto a esso la Democrazia 
cristiana o il partito che ne 
sarà l'erede. 

Mi convince appieno, co¬ 
munque, il metodo che pro¬ 
pone - che è quello di guar¬ 
dare oltre la legge elettorale, 
pensando sin d'ora a costrui¬ 
re non la piattaforma politica 
della sua approvazione, ma 
quella del futuro che in base 
ad essa dovrà prendere for¬ 
ma; e di badare nel far ciò al¬ 
la cultura politica che dovrà 


animare il nascituro schiera¬ 
mento progressista e distin¬ 
guerlo dagli altri, 

È stato detto sino alla noia 
che la vigente legge elettora¬ 
le va cambiata perchè, quali 
che siano stati (c ec ne sono 
stati) i suoi meriti nella fase 
(ondante della nostra demo¬ 
crazia, oggi può solo concor¬ 
rere a corroderla ulterior¬ 
mente, grazie alle ulteriori 
frammentazioni che favori¬ 
rebbe. con tutte le conse¬ 
guenze di instabilità e. forse, 
di ingovernabililà. E sono in 
molti ad aver sosfcnulo su 
questa base i referendum 
elettorali c a propugnare og¬ 
gi le necessarie riforme. Ma 
stare insieme nel comune 
giudizio negativo sulla pro¬ 
porzionale e nel comune im¬ 
pegno per i referendum e per 
la riforma non precostituiscc 
uno schieramento politico 
per il futuro. Può generare al¬ 
leanze più che legittime c an¬ 
che fortemente sentite, Ma se 
quello è - com'è giusto che 
sia - il loro vero e non dissi¬ 
mulato cemento, sono per 


necessità alleanze di breve 
periodo, destinate a discio¬ 
gliersi quando si passerà dal¬ 
la lotta per nuove regole del 
gioco al gioco vero e proprio. 
A quel punto non potranno 
non emergere, o riemergere, 
affinità e divergenze fondate 
sul radicamento sociale, sui 
diversi mix di valori e di fini, e 
deslinatc a ripercuotersi sulle 
scelte di politica economica, 
di politica sociale, fiscale, 
ambientale, penale c quan- 
t'altro. La storia del resto ha 
già conosciuto traiettorie di 
questo genere, c ha visto 
quindi nascere con grande 
forza parliti trasversali del 
cambiamento, che hanno 
ceduto poco dopo il posto a 
invincibili dialettiche fra par¬ 
titi (o schieramenti) conser¬ 
vatori o moderati c partiti (o 
schieramenti) progressisti. 

È dunque a questo dopo 
che è bene guardare ed è 
quello che giustamente (a 
Michele Salvati, prefigurando 
per il dopo uno schieramen- 


GIULIANO AMATO 

to progressista che mi trova 
totalmente d'accordo. Co¬ 
minciano intatti ad accen¬ 
dersi al riguardo dispute e 
contrapposizioni che non 
servono e non hanno del re¬ 
sto alcun senso. Non serve c 
non ha senso, rispetto al fu¬ 
turo nel quale entreremo, 
prenotare spazi liberal socia¬ 
listi, o liberal democratici o 
ancor più vagamente demo¬ 
cratici, isolati e distinti da 
quelli di altre forze progressi¬ 
ste a vocazione di governo. 
Né serve o ha senso che si . 
taccia l'inverso, rinverdendo 
magari - per non darlo a ve¬ 
dere - l'antica e desueta dot¬ 
trina dei compagni di strada. 

Due sono infatti le bussole 
da cui occorre farsi guidare. 
La prima é quella della muta¬ 
zione, che sarà sperabilmen¬ 
te torte e profonda, degli 
schieramenti conseguenti a 
un nuovo c, mi auguro, diri¬ 
mente sistema elettorale: 
non più i partiti di oggi, né lo¬ 
ro sommatorie parziali, ma 
nuovi agglomerati, più vasti, 


più autenticamente radicati 
nella società (il che significa 
radicati non con le loro strut¬ 
ture periferiche di oggi, ma 
attraverso il collegamento 
che sapranno instaurare con 
le molteplici «società inter¬ 
medie» in cui gli italiani si ri¬ 
conoscono ormai assai più 
che nei partiti) e dotati di 
una testa in cui intervenga 
una sintesi effettiva delle cul¬ 
ture politiche contigue e con¬ 
vergenti con le quali filtrare 
in modo coerente le doman¬ 
de sociali, costruire scelte c 
indirizzi aggreganti, promuo¬ 
vere i necessari consensi. Se 
il sistema elettorale sarà dav¬ 
vero dirimente (cd è possibi¬ 
le che il maggioritario a un 
turno sia per questo più effi¬ 
cace), prenotarsi gli spazi a 
fettine é soltanto suicida. 

La seconda bussola é 
quella che investe le culture 
che dovranno coagularsi nel¬ 
lo schieramento progressista. 
Se saranno davvero culture 
di governo, saranno loro a fa¬ 


re da confine. E di sicuro ci 
sarà un contine per isolare la 
sinistra di irriducibile opposi¬ 
zione, che probabilmente 
permarrà e che dovrà essere 
c restare un'altra cosa, senza 
più condizionare né tenere 
congelate parti rilevanti della 
sinistra di governo, È per al¬ 
cuni un vecchio principio 
che salta - il principio che 
non voleva nemici a sinistra - 
ma ù un grande spazio che si 
apre per una sinistra che tro¬ 
vi. non nella conservazione, 
ma nell'Innovazione pro¬ 
gressista la propria ragion 
d'essere e il proprio ruolo di 
governo: allargando la base 
dell'economia reale attraver¬ 
so l'eliminazione dei posti di 
lavoro falsi e la creazione di 
lavoro vero, ristrutturando i 
servizi sociali senza temere 
di connettere la solidarietà 
verso chi non ha con la re¬ 
sponsabilità su se stesso di 
chi ha. dando all'istruzione e 
alla formazione il compilo di 
prima e prioritaria difesa, sul 
mercato del lavoro, della for¬ 
za contrattuale dei lavoratori. 


È qui che bisogna scavare, 
trovare le ragioni dei consen¬ 
si (e l'Italia di oggi su questo 
terreno ne offre più di quanto 
si pensi) e trovare la (orza 
per contrastare i dissensi. Ed 
é da qui che bisogna partire 
per capire, come dicevo all'i¬ 
nizio, la cosa che a me è me¬ 
no chiara che a Salvati, il ruo¬ 
lo cioè della Democrazia cri¬ 
stiana o dei suoi eredi. Ci sa¬ 
rà ancora la De? Quella che 
Martinazzoli sta riplasmando 
è o sarà una De conservatri¬ 
ce? Non sarà la Lega il partilo 
moderalo? (forse al Nord, mi 
si può dire, non certo al 
Sud), 

in politica c'è certo biso¬ 
gno di un avversario e l'av¬ 
versarlo dello schieramento 
progressista, a parte i residui 
oppositori che avrà a sinistra, 
sarà di sicuro lo schieramen¬ 
to conservatore. Ma confesso 
che ancora non ho capito 
chi, su scala nazionale, as¬ 
solverà a questo ruolo nè 
quanti, fra i protagonisti di 
oggi, si trovano veramente 
assegnato il ruolo che avran¬ 
no domani. 
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Uno scrittore ricorda 

gli anni della sua giovinezza di contestatore 
all’università: «È passato un quatto di secolo 
e siamo cambiati molto. Per fortuna...» 


iMnqi ld piolusld degli studenti 
In alto un qiovdttc colpito da un 
poliziotto n Citta del Messico 


Itila | iillJl* \tn » I II V» Jltlc 1,1 
> 111« .timi 11 > h i iiIi,i\,i } ,iss,is 
sullo ili riluttili «'idi'»» l.ii rn 
d< •!( I | »« l ss ire ] >t *| lllld Spl'l M 

< Il siili ld I* i | '.ISSI! di.ili » i si (ld 

\d dd tal» |>» k Ih Pi lodimi’, 
unti potessi ru nlMii in Spa 
Urta • ld itti *1.) i tu* I ,s< »i*n«i\d 
ditemi* li il liberalismi > 
quando sarebbe sldto i»m in¬ 
voli e Utilissimi • c III III OLlUl 
i In »• soli » un lidifstii'iehli i 
<!( 1 pei’UH Me 11 *ti‘ortmsmi » ni 
Imi i 'lisi Adii »!'•' I Liti dltid 
pdtle i i sniiu i lesiijiidli L*au 

< /listi 1 della stdliipd del M' i\ t- 
mento e <pii III i he n< li,min » 
dilott.ito l.i ilellidi'oL’id tedili 
ll/),l e il sisti 111,1 dell aitai i i > 
persoiidle di tipo persis tjln 
no 1' inni i ambiati»» iir.m 

i Ih- uh dilli p«Ms<» imi*l;i del 1,1 
m *stld 1 eti.i dell* < hidi i lue 
re 11 »*in i filili pdil.ililt del 

I » >pp» 'si/ii me universa!» nel 
i iti tmll.iti i meni,ile 11 hi 
spessi i ix in lìd s.ipi ne i 14,il 

l« ^i.nx > tesidm di .mute In 
sm< 1 \< th4.u1 1 .mtileiie 1 011 
In > I illuminisiiK» 1 »i 1 idetiLile 
1 dntii dpitdlisiim ,1 inique 
stelle nudili in qildli u:x 1 di 
questi limili il olisti di \dllo He 
11**r** mi di'immil.i NiiiimiK 1 

pen In sei i .imbiuti» 'dilli» 1 
IO I |spi il |do I Otl li \IH e del 
ln| 'i • Pel 1 1 >mbdllei1l me 
ì4'h »' 

Si l-< t| lenlidtii r prese .1 pie 
siiti 1 d.ill < niente I es|»ressn > 
tie irln ih \fr/W/per (Icsietia 
le I.i 11 itili ld di illusi) mi 1 Ix- 
c ehi tdlil.isuidiiurii «mieiih■ hi 
fedii.1 (iolotosd del mondo 
Pt 1 In i| tpi 1 tempi 11 1 si.ili tuli 
simile 1 e/o di uuiui 1 he h.i 
impedito di vedere 1 t ll.tt .1 
melili 1 pn dii. non illusoli e 
pi 1 silX I 1 hissd di 'Il in tsi ili I 
I d/M |||< I «1 tlllli .1 I Ile 1 >14141 SI 
deve e si |>U< > c ondiine d lei 
mine I >ah 11 he si uva 11 in.un » 
le eie/1« mi - e .1111 he se noti si 
avvrc mussi 10 - s.ir.i belle 1.- 
1 *'id,m 1! 11'iisn'Jio di Riunì 
si hli d .1 pi «li*li .1 deve 1 ssere 
reullsld Li pollili .1 deve esse 
le ideulislu due pimi ipl 1 he 
sono \eit quando si 1 otnple 
tulli I ’ lisi Ijildtuli » Si mi I sep.i 
rah 

I 1 0,10 Vii* ! I P\|S 

1 ••itili */,»/, h ( ns'n/riii f ,it< e/,. t 


1B ( » 1 « 1 chi paroc v Ilio hi 1 db 
bum!»muto I illusione di 1 <>n 
sider.ire le gestii memorabili 
del mutililo i».S votile un blu 
sone di wjtovetiNi e vttuhtd K 
stato nel ’TS. quando m oca a 
sione del decennale due de¬ 
liziose studentesse di etornu 
hsmo vennero a casa mia per 
intervistarmi Dispiegai le mie 
misere piume e feci la ruota 
come il pavone mosso da un 
ingenuo desiderio di lare* col 
pò l.e mie due seduttrici pur 
mostrandosi c urtesemente 
attente e credo commisc¬ 
randomi un poc inno non 
sembravano per nulla sedot¬ 
te Quasi subito ima ormai 
troppo tardi ) riacquistai la hi- 
c idita e il senso del ridic oli», e 
sospesi Li < ornava delle mie 
ecc els» imprese nella pili glo¬ 
riosa stagione di tulli 1 tempi 
per domandare alle due in¬ 
tervistatrici quanti anni ave¬ 
vano m ciucila nostra prima¬ 
vera ormai sfiorita Otto una 
sette ( appena compiuti 1 I al¬ 
tra Ah. pensai (onsumntu 
tutu Af Si congedarono subì 
to dopo rimjra/i.iiulo e clan 
domi un casto bacetto 

Insomma, sono hello del 
Mak»^io ma non pratico da 
qumdic 1 armi Ne ho voglia di 
unirmi alla variopinta provje 
me di eroi loquaci che erano 
c ontempoMiieanterUe a Ber* 
krlev Madrid e Paridi sen/a 
tralasciare cpiak he capatina 
a Berlino e Bratta II mattalo 
dei US ha piu tiqh illegittimi 
di ^Spartaco Ma non preten¬ 
di* x he siano tutti v >Mopi »sh 
alla macchina della verità sa¬ 
rebbe un c,istitto troppo or¬ 
rendo 

lauto per cornine lare m 
quel Limoso anno ci sono 
stati molti «mueei" e non uno 
solo 11 Maialo cleeh studenti 
eli Madrid e Barcellona 1 si 
cantava «non ci smuoveiaii 
no» cc-Tendo allegramente 
contro eli sbirri franchisti) 
non era minale a tinello delle 
barricate al Quartiere Latino, 
delle liammate eli Rudi Dui- 
st hke a Berlino delle coi,ie- 
chiose sommosse antic ornimi- 
ste a Varsavia o di quelle ali 
cora piu tragiche della Bla/a 
de las Tres (‘ulturas m Messi¬ 
co Alleile se si condivideva 
no c erti miti e un < erto strìe 
storico, rurqen/a delle meri¬ 
die a/umi e hi reazione re 
pressiva erano completa 
mente diverse K m uemmo di 
c|iiesti tenari, diverse e con¬ 
trapposte erano le posizioni 
perché 14I1 attev*Miamenti piu 
tipicamente sessantottini 1 in¬ 
dividualismo libertarismo 
edonismo, importanza del 
quotidiano e del momento 
presente, ritinto delle buro¬ 
crazie rivoluzionarie o reazio¬ 
narie) incappavano in nuovi 
dogmatismi e nuov 1 c Dilettivi- 
smi si scontravano con chi 
voleva lettere qh avvmmen- 
ti del presente alla luce delle 
teorie della Vulgata ortodos¬ 
sa oppure si proponevano 
come nuovi amministratori 


leninisti 1 n persino maoisti 
della urarule contusione do 
minante Di piu in c iasc uno 
di noi si mese ol,ivano la lotta 
contro tutto c io eli»* impediva 
di allargare e approfondile le 
liberta democratiche con 
un ostilità verso ciò elle le* 
rendeva possibili u poteva 
contribuire* a renderle possi¬ 
bili Il tempo e le sue meta¬ 
morfosi si sarebbero me ari 
vati poi di chiarirci le idee un 
poco odi con toiideici del tilt 
to 

Davvero sarebbe stato me 
vàio non cambiare e < »si tanto 
lesi are tutti pianti eroica 
mente congelati in un Manlio 
eterno ’ Quale tu* epe imo la ili 
occasione del testival ili Rai 
moli 1 Bareell(*na 1 si e torna¬ 
ti sull argomento 1* alcuni 
con malizia o sur era nostal¬ 
gia fiatino tatto notare (pian¬ 
ta distanza separa li■ ieri dal 


I nc?cp quanto e come siamo 
c ambiali rispetto al discorsi 
c he si tacevano a Ratmou un 
quarto di secolo fa -Ni sono 
levali sospiri imbarazzati e li 
linde se usi* e ale UHI coll pa 
Ielle a c onvinzione hanno al 
lermato di essere limasti eh 
stessi Invece noli ho sentito 
dire da nessuno cello che 
siamo i -inibì,ih c* meno male 
c he siamo cambiati In quei 
epurili avevano corso levj.de 
assurdità simstie e pencolo 
se come il progetto vpievari 
sta di seminare uno celilo 
mille Vietnam m Amene a La 
tuia u la beatitk azione della 
mtrìuzHHte fieununenie di 
Mao. o I esaltazione della 
vjuernvjha urbana collie siste¬ 
ma di radicale iieeticiu/iuiie 
delle società sviluppati o l.i 
superstizione piu l»*(hosa ih 
tutte che SI possa VIVO!** ili 


perenne assemblea ecc eie 
ra Kssersi risvegliati da cpiesti 
miti non e un c edmtento ma 
una v ella sensata K lo stesso 
si può dire di un c erti * stile 
contestatami a oltranza vjh 
ideali possono alle hi 1 om m 
c ere quale uni » a tirare* sani 
pietrim ma e ililfic ilei he lira 
re sampietrini possa diventa 
re* un ideale duratimi 

K poi c e i esemplo poco 
ine 01 aippante costitmlo da 
tutto quello c he 110:1 c ambia 
siano persone o attevppa 
menti A c hi i»li domandava 
come aveva vissute» la didatti 
ra traile Insta Inse Maria \z 
Mar rispi ise c Ile non si oc c 11 
pava tanto di pi >lilic a pere he 
a epici tempo si.uh,iva <’ e 
rano molti comp.u»m 1 onu 
lui c lie il vpornu delle» se u »pe 
ri » o della ili il illesi, tzrone ali 
davano a dare 14I1 esami pi 1 
c he eram > li per studiali i 


hon pei lare p< dille a 1 < In te * 
c Ih* i R41P lise litui» il c ape - 1 1 »-I 
141 >veriK » e uno s| 11 ni nn i|*« > 
piu sic nn 1 di ima voli.» per 
c ili aie IMI) studenti pi »S'< uh * 
permettersi (Il tallo il pos'o 

di \znai < > <h \mjmt 1 c he 
siislieiu* c he ili Spavjiia m ili 
1 alio 1 fil m Ih < a n 11 ih uh 1 • 
1.114141. miei ili • se la pie 1 b 
1 otl < pi« 1 tre « he slam * > • < I 
sin > p uhi» ■ I 1< tunisini « I 1 s 
su 11 cln tal ili • lia | >i< ititi 1 »ti • 
nella 111.1141411 u patte dei p uli'i 
' IH HI Mec 1 *ssariamemi , 1 • 
munisti 1 imi uv.impiurdiu il 
luminal 1 c « »nln 'Ila le listi- 1 ,1 
1 m.mpn.i 1 p* rsi >n<upp mi* 
nx hIi si aipn m ih» tne « '< Il 1 
deli 1 1141 »*4ia di Ila | Min /za 
delle esseii/i I epiotidi 1111 « 1 
1 anali i.kìm >ti li v isiv 1 » he 

!..ititi! 1 si alenali > ut, |mlih 1 n > 
pi l I insellili 111' • ih ( i.l'/» <l) 
nelle liste del l'si h som • pie 11 
1 .h 1H 1 se Mipn uh si. ssi ] i, 1 
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Il ’68, roba 
della preistoria 
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Non è tempo per nuove rotture 
ed io mi iscrivo al Pds 
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c < Zìi h i/k mi s't ih i»K 1 hlll/H Ih pi 
\ •tanti > se n i.iii v 11 tur 1 ele*i 141 i| , • 
se ut ire * hituso il» i militanti Mie « h | 
melili la pimi i|»ale '< nz.i eli 1, 1 11 

sf<irmistic iiih nli 1 isim 1 li. il 1 ■ 1 1 x . 1 
1 aZH >1 le Ilei h » Hit isl i « nn » li J »' I 
appunti > I H l'IViS e III lll'li je un 
( allietiti 1 ih uh nido •!• I I i,< m • ■ m 
1 li essen il p< ino di 1 IH 1 s« li 1 faine 
native 1 al VC*1 c llH is ‘«le 111 1 ' I pt >h le 
li » c redo c he li sii 
SI ( I II id.i I MJ[ se »J| \ I 
si >1 te 1 il rapi torti » ( o 


lil> 


• ■Il 1 .1 il J'ds - 1 1 
1 ni adì I /|e n e 
'\ 111< ii!>' di V ir 1 


V 14111 |n*r esempli • I lira. 1 1 l ti ii’« 'tìi > 

• lite domande di \soi Imis.h B* t*iu Ut li" l ' 
no Ri 1 ssere prese 11 se ri 1 t • >■ sdì 1 1/ • 1 

Vh he pi p Ih mi pan 1 Ih* iti* 'tn< > 1 ili 
qilestH HI' stia ri*Il Pendo | me I *1 »*1 • ( » ili. I " ■ 

c n, statina |h siile «1 .nti Hi Un 1 1 ' 1 .. 

s.ua c erti 1 moilitic .ita d.itli li eh e in; 
fa quali c Ih* -.Mi e 1 In Ull.t , ise h ui> 1 1 
riassetto della 14» ovjiaha poh*. 1 il 1.1 0 1 e • 1 
pu n cele c ori 1.1 poti tiza di un s ai i.t , i«e 11 
ni • ih Imi dovi* »i elee id« m* do,i s‘ m « « n «ti 
t pei laici Ite cosa hi questi > si tisi. li.itai'H 
Ile* Belili lotti a nhllt.l li I 1 tic 1 | Ma eli s» issi' Mi 
st.i Dohluaiiio ihiinau 1 1 < » »' . u a 1 1 1 

Iole ,1 nielli il si pai iZmlll || HU'lli II ,(«s 
sanamente devono pn lud< re ili 1 mm e ,1 
domani Ma propini pet qm st<. itovi ■ • te»» 
MientaZlolll di Be It 111 *tt e \sot Kos 1 s, usi 
Mie liti* 1 olivine e Uh IH mi pi rsua(*"im • in 
tu.ili patavji*t 11 1 od .1 M7(, jmIBcis iste 111 n 

Sllbenou 1 • VI lo .111 11 114 resse * 1 ine Ilei Mi )•• *v i » 
no qui i--ministri de ’ Bds s, so', • 1 in ili ; - 'n 

nell are e I eli 1 H » Ile .fi ile,"-* »" *'• 1 ' 1 

zi< Mi || III Mille e he e 1 -n ■>' 11 \ ai h i ’ 1 , ' 

seti/ i 1 et i* il* nell' ' \ n sti em» ,< e n 1 • «. 

se ette uh 'deste non t ra propi o I » ■ m» 1 ii> i 
ilenllo a lutti 1 ( osti l'eimn deianviia b 
lihi c rasi,ma ’ 

Ql),Ulto illl.l lllotlV IZIolH ili 1 1 «e 1 1,1 ih 
vji c e pi k o da ,1141411111141 r» .* jtialiti • 1 1 s, 1 *• . 
Mano | rotiti su I ! iuta ile I s tu 1V14 o 1 

v 1 ssari.i mia relativa stai» lizza Moni c'i , « 

t llill» la peti » il passane 10 11 atti '\ t assi r, ilio 
1 1 senso prohmd » de* via 1 ber 1 1 qn< st v 

vi rtx 1 da p «rie 1 le' Bds ie| iihhmmiI, 1 .. 
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Con Ingrao, ma non fuori dal Pds 

VALERIO CALZOLAIO SALVATORE VOZZA ~ 

iste lisi' >Iii de 1 * ’f |s s l i Mirili i 


L n >te 1 c onte unti 1 Ri >i 4 > min il e 

la 1 1 itllpi isi/11 Rii e i ;ift.lll ih di 
nuovo 1400 Ilio liiiis'1 Ilio I 

otti nta'iicnii• ( un 1 pt S| . \ 

Iliaci < tt.lblll lìl II Rie e Olitimi * i c RI 1 -e 

c tue m. iv;\*h Man/» (b « t u.i*Irq atti» »»« j t » • il 
ti 1 sitila pi »! tic a ec »»ln >111 m » soc h I l, h 1 
fase di ‘oim.i/ioiK 1 prillili itu 11* li il issi 
ctii.i/ionc* deh me irico ha « \ di nz al" m 
Bds i non itueite/z* .ir 1 ilm* 11 il 1 ih i ile rii< 
delle posizioni 1 sj Resse e V \ , 1 ( li ■ « *t n "> /, 1 > 
( oilc-Cjiallla Sili metodo | Bds SI e *|oV 'to H 
liti C Clio pillilo (Il tatto 111 MM 1400 I no IH d 
svolta tu Islllll/'OIMH senza elise Ut' l'H il 
nessun organismo I **vnli ni" il t* ni .he» 1 
‘cimiate mi nuovi • d li » pe i||tn n *1 11 1 1 0,1 1 
c aie le c lassi «In vietiti !' l'ds 1 se li ,1 i 1 • ss» n 
e 1 impili e ( ' sull l Iteli IO 1 1 '111 I 1 H >\ I h f 11 l ' ‘ 
traslurimsmo i miisiKiiin v. si i / 
bl' H c all’ IMI ulte»" Re elivisioni l siisi») j. 
salto oppi iste) (li M ih e|ll III!" II' I li, lieis 
S.a 1(1 ahi he 111 V ist.l (Il Ila ltinnii 11 e'Ii tf pt 
t e spinte versi > dii mdisliM' i sm i 1 b» 1* 11 1 * 
un ambigua |» »htic ament** .dii it»z i > b n < 
c tatù a noli sotti> xle 1411.il.ime uh 1citi e-la‘i 
dal i4Mi| po dimji lite m , l'ds 1 ippii z/i un 
imee c il eli »e DII lento si i'|i se I 1 1 tn 

deputati 1 KeiRH un • inalili • • '»• nspi 1 1 
qual* c I.JV IIIH » pi''sa \« I ihe iti n\i * 'le 
indila ! !a poco sctwi paitcì ip in a. 1 ' tu, il 
stili del ’Ms dopi. atti de*» s.viel' 1 1 si Im 1 >11« 
o li svm itane l'unia eh le f *, iss uh nn'Mi 
eie /Hit 11 c otl o se HZ.f it ti III 'V* f i'i »le Olii 


11I 1 ,/( fili h I », , , 
I ' i ' e 1 ' Iti I Riti • 'M* 
Siti stf 1 t III.Ili 1 e ili 
I' d I l/H 1 ' li [ Re I 


M il 1 


I 


1 I 


■ ,u m ma 
1 dio it e!» il, 
in . in 

1 iss» n il 


n 


» I "V 1 
' . c I ' , 'I ' 1 

' - ■ 1 mi/ 1 ita 

|«Il Si HI 1, M S ,|| • 
1 ' I '» U lei. |< 1,1' 

j li 1 > it 'de il il 1 l 
! > " il" il» Itili; 

, SIS I H pi 1 »C 1 


< 111 Iil I 

I e JI 1 
i* HI/ 

ISO I II' 

<11 I j 
1 I! Il I I 

I S* I 1 I 
od e » 


1 ,iH a I 
il 1 il ih 
, ■» I '1 
-ol ' » 


I I sii R II I ' 1 ,| " Me I 

B» I d » lieta 1 

» ss. |. I . 1 . 1 . T 1 I 1 

" r 1 li lidi ,11 


IH’ t t ' 


-p rt» M- 


M ih 


. B 1 

s. 1 

1 1 l:L 


1 1 li" 

> 1 ' » III ! 

, 11 .ZI I 


'111 S, 

ts ni 1 1 
H hi < u 

d m 11 

1 s I tisi T 
’ » I H II 


Iti .1 

. M 


Sili 


tlls 


rilnita 


Direttore Wallet \ eltrotu 
Condirettore* Bit* ro Si uso 1 'letti 
Vie (‘direttore* vie ano Cititseppe Caldaroia 
\ ic ed 1 rettori Citane arto Bosetti Antonio /olio 
Kc’d.Htcìrec apoc entrale Marc »» Deniarc n 

là) it rie e spa I l iuta 
Brestdentt* Antonio Bi r nardi 
C onsiidiu d Arnimmsttazione 
C>1,me aito Arosta Antonio Botine c tuo \ntotuoliern.irili 
f’.hs,if>etta Di f*risc o Amato Matti.1 Mario Bar.tbose 111 
Oneltn IVatulini i ; lio (Jueic ioli Liliali.! K,impello 
Keiiato Strada Lue lane Ventura 
Direttori.* generale Amati > Mattia 


l)tn/ione nsl.i/ione .iitmmxstr >zhrh 
uut s7 Kutii.i via » lei Due Mai etti J t ti 
h teli mio passante Hit nhhhhl It !e\ t 1 •'.1* 1 lavili' <,7S ih Vi 
Jn|J 1 Milano v ta 1 1 tic e l asati Lf t* le'orio uj i.77j I 
( v ii|i Ridi.UH 'del Bds 

Korna I )iret*< ri* resp» »nsahilc i i.useppe | Mennella 
Ini nz al ri Jt { del registro stampa del Irit» di Koina ise r.z 
come giornale uiur.de u**i recisi ut ilei tri! >111 * d« di Roma 11 l"V» 
Milano 1 tiretti tre respi Risata le ,Sd\io I revis.mi 
tsc nz at nn ! hS »• Jhhu del registro st.mipa »l< ‘rii» di Milano 
ise nz come cjiom.de rumale m*l r**c»is de! tri!» di M Lino n , < »h 
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Gialappa’s, un faro nella notte catodica 


Motte volle ho resistiti » al 
la V014I1.1 di parlarvi 1 art amie 1 
di IrasimssK ili 1 ** lev isive di pii 
cole emittenti pensando alia 
loro telat.vissuua diltusione » 
all iinpossii'ilita per la m.uj 
iJlorallZa, d, venti! ali c »o di 
c ili si sta pattando .Sari blu un 
L»HK oass.r ristretto velleitario 
e torse i aleuti * di corrette zza 
I u -e tu* vi siete persi mc»mstn 
per ravioli' d antenna e di itili 
rmna/ione Se .uveee tace 10 ri 
lerimi nto a Battìi.1 Anversa so 
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Autobomba 
a Roma 


L’attentato vicino al teatro 
del «Maurizio Costanzo show» 
dal quale il conduttore 
si era appena allontanato 
Era lui l’obiettivo? 

Il capo della Polizia, Parisi: 
«Vogliono seminare il terrore» 
Occhetto: «Un rigurgito 
della strategia della tensione» 


■ ja’w •>;, "v 
Ili,;'':-# • : 



Due immagini 
del palazzo 
sventrato dalla 
micidiale 
esplosione 


Attentato nel cuore della capitale. Alle 21.40 una 
macchina carica di tritolo è esplosa in via Ruggero 
Fauro, dietro al Teatro Parioli dove Maurizio Costan¬ 
zo registra il suo show. Decine i feriti. Un intero sta¬ 
bile sventrato. Nessuna rivendicazione. Una delle 
ipotesi è che l’obiettivo dei terroristi fosse il celebre 
conduttore, ma nella zona abitano anche due magi¬ 
strati. Parisi: «Un attentato gravissimo». 


CARLO FIORINI ANNA TARQUINI 


Mi Un boato tremendo, poi 
le fiamme si alzano violentissi¬ 
me, mentre la strada si illumi¬ 
na di un bagliore accecante. 
Sono le 21 c 40. Un'autobom- 
ba carica di tritolo scoppia nel 
cuore del quartiere romano 
dei Parioli, in via Ruggero Fau¬ 
ro 62. dietro il teatro dove Mau¬ 
rizio Costanzo registra ogni se¬ 
ra il suo show. E un intero 
quartiere si sveglia nel panico. 
Scende per strada, urla, pian¬ 
ge, mentre da lontano si sento¬ 
no già le sirene delle ambulan¬ 
ze e quelle dei vigili del fuoco ’ 
che accorrono nella zona. 
L'impressione è fortissima. È 
impossibile non ricordare la * 
strage di Capaci, l'attentato in 
cui perse la vita Giovanni Fal¬ 
cone. O quello di Paolo Borsel¬ 


lino in via D'Amelio a Palermo. 
È come se qualcuno abbia vo¬ 
luto avvertire: «Possiamo anco¬ 
ra colpire, anche a Roma <5 
possibile». I feriti vengono tra¬ 
sportati in barella: non se ne 
conosce il numero esatto. For¬ 
se dieci, forse di più, alcuni di 
loro sono in gravi condizioni c 
< vengono trasportati negli ospe¬ 
dali più vicini. Lo spettacolo ù 
agghiacciante: una voragine di 
circa due metri ha sventrato 
l'asfalto, mentre il palazzo al 
civico 62 ha la facciata com¬ 
pletamente distrutta dall'e¬ 
splosione. Balconi, facciata, 
pezzi di cornicione sono venu- 
' ti giù di schianto, dalla strada 
si vedono quadri, mobili, sup¬ 
pellettili. Un pezzo di lamiera: 
ecco quello che resta dell'au¬ 


tomobile carica di esplosivo, in 
bilico sopra un albero. 

Una sfida. Questo pensano 
gli uomini della Dia, gli esperti 
di antiterrorismo, i poliziotti 
che accorrono sul posto. «Una 
sfida di mafia» dicono sottovo¬ 
ce mentre per la strada sfrec¬ 
ciano le ambulanze, le volanti 
gli automezzi dei vigili del fuo¬ 
co. C'ù il capo della polizia Pa¬ 
risi che commenta: «Per ora si 
può solo dire che ò un attenta¬ 
to terroristico, dì rilevantissima 
portata...far esplodere un'auto 
in un quartiere cemralc della 
città ù un atto fortemente inti¬ 
midatorio. Eravamo già in al¬ 
larme». Proprio ieri anche Si- 
clari aveva avvertito: «La malia 
può tornare a colpire». Le noti¬ 
zie sono frammentarie. Si fa 
una ridda di ipotesi. Difficile 
capire quale possa essere l'o¬ 
biettivo. Una delle più accredi¬ 
tate ò che l'obicttivo potesse 
essere Maurizio Costanzo. Al 
momento dell'esplosione la 
sua «Mercedes 500» stava tran¬ 
sitando per via Ruggero Fauro, 
una strada obbligata, un senso 
unico che il conduttore televi¬ 
sivo percorre ogni sera dopo 
aver registralo lo show al Tea¬ 
tro Parioli. Era a venti metri cir¬ 
ca dall'autobomba quando il 


telecomando azionato a di¬ 
stanza ha dalo il via. Ma di ipo¬ 
tesi ce ne sono anche altre, 
non meno attendibili. In via 
Ruggero Fauro abiterebbero 
infatti due magistrali impegna¬ 
ti sul fronte della criminalità. 
Una di queste ò Olga Capasso, 
il giudice 6 attualmente in Sar¬ 
degna, ma vive nell'attico al ci¬ 
vico 62. proprio dove ò stata 
piazzata la bomba. L'altro ò il 
giudice Claudio Santamaria, 
stretto collaboratore di Niccolò 
Amato, ultimamente più volte 
minacciato dalla Falange Ar¬ 
mata. E Nella serata una riven¬ 
dicazione della Falange arma¬ 
ta ò arrivata anche a L'Unità, 
Un uomo che ha fornito il co¬ 
dice di riconoscimento: «Que¬ 
sto è l'inizio di quanto aveva¬ 
mo promesso*, ha detto una 
voce con accento meridionale. 

Un'altra ipotesi che ò circo¬ 
lata subito dopo rallentato è 
che nel palazzo abiti in inco¬ 
gnita un pentito di mafia: «Lo 
escludo categoricamente», ha 
affermalo il capo della polizia 
Parisi, che ha però insistito 
mollo sulla gravità dell'«atto 
terroristico rilevantissimo». La 
pista indicata dagli investigato¬ 
ri dell'attentato a Maurizio Co¬ 
stanzo lascia alcuni dubbi. 
L'auto del presentatore infatti 


non ù stata investila in pieno, 
anzi ha avuto il tempo di svol¬ 
tare. «Ilo visto una luce im¬ 
mensa. la macchina si è solle¬ 
vata», ha raccontato un uomo 
della scorta privata di Costan¬ 
zo. Aldo Re, ricoverato in 
ospedale per lievi ferite. -Se ò 
vero clic Fautoobomba era 
azionata da un telecomando 
sembra difficile che gli attenta¬ 
tori possano aver sbagliato». 


ha subito commentato uno de¬ 
gli investigatori che ha fatto 
notare che in quella stradina 
non è neanche posibilc anda¬ 
re ad una velocità sostenuta. 

l-a -Lancia Delta» usata per 
l'attentato era stata imbottita 
con almeno 10 chili di esplosi¬ 
vo. forse adirittura 20, del tipo 
denominato »T-4». Tutte le au¬ 
tomobili parcheggiate su via 
Fauro sono andate distrutte. 


Il conduttore in passato aveva ricevuto minacce di stampo mafioso 

Maurizio Costanzo: «Io l’obiettivo? 
Non credo, ma non mi fermeranno» 



solo quella di Costanzo ò riu¬ 
scita a cavarsela con quelche 
vetro in frantumi. L'impressio¬ 
ne ò quella di un attentato sen¬ 
za un obiettivo preciso: solo 
por seminare paura tra la gen¬ 
te, uomini e donne vittime 
inermi. 

Il ministro dell'inlemo Man¬ 
cino, che ha tenuto informato 
Ciampi per tutta la notte sul¬ 
l'andamento delle indagini, ha 
convocato per oggi il comitato 
per la sicurezza e l'ordine pub¬ 
blico. Tra le prime reazioni 
quella del segretario del Pds 
Achille Occhetto. «Non vor¬ 
remmo che ancora una volta 
in un momento delicato di 
passaggio della storia della Re¬ 
pubblica riprendesse la parola 
quel convitato di pietra che an¬ 
che in altre fasi della nostra 
-storia è intervenuto percondi- 
zionare con la violenza terrori¬ 
stica il corso della politica», ha 
detto il segretario della Quer¬ 
cia. 

Nella zona dell’attentato, ol¬ 
tre alle 18 famiglie evacuate 
dai civico 62 di via Fauro, an¬ 
che gli inquilini di altri cinque 
palazzi hanno dovuto lasciare 
le loro case, per permettere a 
vigili del fuoco di verificare la 
stabilità dei palazzi. 


Maurizio Costanzo e, sotto, 
un'ambulanza sul luogo 
dell'attentato 


«Ho sentito il boato. I vetri della macchina mi sono 
piovuti addosso. Quando sono sceso ho visto la co¬ 
lonna di fumo e ho capito che era una cosa grave, 
mi hanno portato via...»: Maurizio Costanzo è fra¬ 
stornato e incredulo. L'esplosione è avvenuta pochi 
secondi dopo il passaggio della sua auto da via Fau¬ 
ro: «Non credo di essere così importante da essere 
un obittivo per la mafia». 


SILVIA QARAMBOIS 

■i ROMA. La macchina stava accaduto dai vetri della mac- 
percorrcndo via Fauro, proprio china che mi piovevano ad* 
dietro il teatro. Lo stesso per* dosso c dalla forte esplosione 


corso di ogni sera, la stessa 
ora, poco dopo le 9 e trenta. 
Maurizio Costanzo e la sua 
compagni, Maria De Filippi, 
hanno sentito il boato, il rumo* 
re dei vetri che si spaccavano... 
«Mi sono accorto di quanto ò 


- ha raccontato Maurizio Co¬ 
stanzo al Tg5 -. L’cspolosionc 
ò avvenuta dieci secondi dopo 
il mio passaggio, sarò stato a 
venti, trenta metri di distanza. 
Sono sceso dalla macchina, 
vedevo molto fumo, insieme 


all'autista che era graffiato alla 
fronte. La scorta privata che mi 
segue mi ù venuta incontro. Il 
primo pensiero ù stato a un in¬ 
cidente, all’esplosione di una 
caldaia. Solo vedendo il fumo 
ho capito che era una cosa più 
grave. Sono stato portato via, 
ho raggiunto a piedi viale Pa¬ 
rioli lasciandomi alle spalle 
quella colonna di fumo. Poi 
una macchina privata, cortese¬ 
mente, mi ha accompagnato a 
casa»*. 

Al teatro Parioli il portiere 
non si ò reso conto di quanto 
stava succedendo. Anche lui 
ha sentito il boato, ha sentito 
tremare il pavimento sotto i 
piedi, ma la registrazione or¬ 
mai era finita, la gente che ave¬ 
va seguito il Costanzo show 
sfollata, lì intomo tutto sem¬ 
brava tranquillo. La voce che 
immediatamente si stava dif¬ 


fondendo. prima ancora di 
contare i feriti, di capire i dan¬ 
ni, era quella di un attentato al¬ 
la macchina del giornalista: 

J uno che in tv ha sempre affron¬ 
tato temi sociali, ha fatto cam¬ 
pagne contro la mafia, contro 
la droga. Ma, a casa, Costanzo 
era incredulo, come i suoi col¬ 
laboratori: «Non voglio fare 
ipotesi per evitare il rischio di 
dire sciocchezze*». Invece pro¬ 
prio quella voce, col passar 
delle ore, ha preso sempre più 
consistenza, e alla casa del 
giornalista sono arrivati poli¬ 
ziotti e magistrati. È arrivato il 
capo della polizia Parisi, che 
gli ha detto che un paragone 
con l’attentato di via D’Amclio, 
con quello di Capaci, dove so¬ 
no morti Falcone e Borsellino, 
non era fuori posto... 

Anche ieri sera Costanzo 
aveva incominciato la trasmis¬ 


sione parlando di problemi 
d’attualità, della Serbia: «Il mi¬ 
nistro degli Esteri Andreatta ha 
detto ai serbi: basta con le mi¬ 
nacce, sapremo rispondere. 
Un brivido ci ha scosso: vuoi 
vedere chea troviamo in guer¬ 
ra con Belgrado senza nem¬ 
meno esserci resi conto che la 
situazione stava precipitan¬ 
do?**. E poi. ancora una volta, 
ha accennato a fatti di mafia, 
ha parlato di Totò Runa, del 
suo stupore di fronte ai pentiti. 

E per l’attentato di stanotte 
gli inquirenti pensano proprio 
alla mafia. Alberto Silvestri, 
uno dei più stretti collaboratori 
del giornalista, ha raccontato 
che di fronte a questa ipotesi 
Costanzo ha aperto le braccia. 
«Non riesco a pensare che l’at¬ 
tentato fosse rivolto a me. Non 
credo di essere cosi importan¬ 
te da rappresentare un obietti¬ 


vo da colpire per la mafia». Sul¬ 
la mafia Costanzo da anni tor¬ 
na a parlare in tv, ha invitato 
nel suo salotto per primi il fi¬ 
glio del giudice Costa, Carmi¬ 
ne Mancuso, figlio dell’agente 
assassinato dalla mafia insie¬ 
me a! giudice Terranova, Nan¬ 
do Dalla Chiesa, c poi via via 
vittime ed «croi quotidiani» di 
questa lotta. Una sera ha la¬ 
sciato solo davanti alle teleca¬ 
mere per 105 minuti il magi¬ 
strato Franco Di Maggio, ma 
anche Ferdinando Imposima- 
to da questa trasmissione ha 
messo sotto accusa gli appalti 
illeciti. Nel ’91 Costanzo ha 
prodotto anche uno spot, che 
ha mandato in onda, sera do¬ 
po sera, e che tutte le volte ve¬ 
niva accolto dall’applauso del 
pubblico in sala. E ancora 
quell’anno, sfidando le pole¬ 
miche roventi, insieme a Mi- 





Un boato, scene di guerra ai Parioli 

L’esplosione sventra un palazzo, poteva essere una strage 
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«Ero a teatro, poi... » 
H racconto 
di Chicco Testa 


chele Santoro e a Samarcanda 
ha realizzato una staffetta tele¬ 
visiva Rai-Fininvest per una no- 
stop sulla mafia in diretta. Una 
iniziativa a cui era stato impe¬ 
dito un seguito: «Troppi rifiuti 
eccellenti a) mio invito», aveva 
spiegato allora il giornalista... 

«Sono frastornato, non rie¬ 
sco a fare un'analisi lucida di 
quello che ù successo - rac¬ 
contava ormai a notte Costan¬ 
zo al Tgl -: ho provato una 
sensazione orribile. Minacce 
ne abbiamo ricevute molte, te¬ 
lefonate, lettere, annunci di 
bombe in teatro. Ma negli ulti¬ 
mi tempi, nell’ultimo mese, 
no... Sì, certo, io ho parlato 
molto di mafia in tv, sono stato 
a Palermo a ricordare Falcone, 
sono andato a capaci 48 ore 
dopo l’attentato a Borsellino. E 
intendo continuare...» 


■1 ROMA. «Ero seduto nella 
platea del teatro Parioli. e al¬ 
l’improvviso ho sentito un 
botto. Ci siamo guardali, po¬ 
teva anch’essere una trovata 
prevista dallo spettacolo... Ma 
poi abbiamo sentito le prime 
grida, lo spettacolo se inter¬ 
rotto, ci siamo alzati All’in¬ 
gresso del teatro trovo una ve¬ 
trata in frantumi... Che ora 
era? mah, credo le 2 J ,80...». 

«Siamo usciti a piedi, c’era 
buio... ho voltato a destra, poi 
a sinistra Ma già prima del¬ 
l’angolo c’era "un bagliore, e 
poi nell’aria l’odore di brucia¬ 
to era forte. La prima cosa che 
vedo ò un rogo, un rogo gran¬ 
de, quasi al centro della stra¬ 
da, c solo dopo ho capito che 
si trattava di un’auto.. Le 
fiamme sono abbastanza ulte, 
e cominciano ad aggredire un 
angolo di palazzo Intanto ve¬ 
do finestre in frantumi, altre 
macchine che cominciano a 
prendere fuoco, da un garage 
sgomma via una jeep carica 
di gente, una famiglia terroriz¬ 
zata in fuga. Mi passano ac¬ 
canto persone sconvolte, c'e 
una ragazza che piange, 
un'altra si tiene il fazzoletto 
sul viso. Chiedo se ci sono fe¬ 
riti, ma nessuno mi risponde. 
La gente scappa, torna indie¬ 
tro, grida. Arrivano le prime 
volanti, sirene, alcuni agenti 
cercano di isolare la strada, lo 
mi volto c decido di tornare .u 
teatro, per dare la notizia al- 
V Unità». 

«Nel teatro trovo Alberto Sil¬ 
vestri, il coautore del Costan¬ 
zo show... Gli chiedo cose 
successo, e lui. ”Un attentato, 
è chiaramente un attenta¬ 
to...". Mi dice che Maurizio sta 


bene, è vivo, è a casa. Ma la 
sua guardia de! corpo c il suo 
autista sono feriti, già in ospe¬ 
dale. Silvestri mi "spiega che 
dovrebbe trattarsi di un’auto- 
bomba, e secondo lui dovreb¬ 
be essere scoppiata subito 
dopo il passaggio della prima 
auto, quella su cui viaggiano 
Costanzo e l’aulista., ili se¬ 
conda, quella della guardia 
del corpo, potrebbe' essere 
stata investita in pieno. Ac¬ 
canto a me c’ò, casualmente, 
la fidanzata della guardia del 
corpo. Piange, è sconvolta, 
non capisce cosa può essere 
accaduto. Ma cose accadu¬ 
to me lo ripete Silvestri* "Rice¬ 
viamo troppe limacce.. No, 
io non ci credo alla casualità, 
a un attentato destinato ad al¬ 
tri Era per noi, per Mauri¬ 
zio 

«Quando torno sul posto 
dell'esplosione, trovo il primo 
sbarramento della polizia. 
Chiedo ancora se ci sono feri¬ 
ti. e non dovrcblx^ro esserce¬ 
ne. di gravi, Ma ora, dopo il 
panico dei primi momenti, ar¬ 
riva la paura. Sento uno che 
dice: "Ecco, bastardi., ora ri¬ 
cominciano con le autobom- 
be". La luce è andata via. mol¬ 
te finestre al buio. Decine di 
persone sono scese in stra¬ 
da... tutti chiedono, s’interro¬ 
gano. Vorrei capire Costanzo 
dov’ò, se è realmente a casa, 
ma non ci sono notizie preci¬ 
se Tanto più che la /^na e 
stata perfettamente isolata, e 
avvicinarsi ormai è impossibi¬ 
le» 

«Dall’esplosione dell’auto- 
bomba ò trascorsa poco me¬ 
no di un’ora. Non riesco a ve¬ 
dere. a sapere altro. .» 


Il drammatico racconto dei feriti. Diciotto persone ricoverate in ospedale. Il più grave rischia di perdere un occhio 

«Una luce immensa, la macchina in aria, le schegge» 


Almeno diciotto i feriti dell’esplosione. La prognosi 
più grave è di trenta giorni. Al Policlinico Umberto I 
Roberto Betti rischia di perdere l’occhio sinistro, col¬ 
pito da una scheggia. Gli altri hanno tutti lesioni 
causate dai frammenti dell’autobomba. Dieci per¬ 
sone sono ricoverate al Policlinico, due al San Gia¬ 
como. tre al Sandro Pedini e tre al Santo Spirito. E in 
tanti cercano parenti persi tra la folla. 


ALESSANDRA BADUEL MARISTELLA IERVASI 


■■ ROMA Almeno diciotto i 
feriti dell'esplosione in vìa 
Ruggeri Fauro a Roma. Al Poli¬ 
clinico Umberto I. la prima 
ambulanza è arrivata venticin¬ 
que minuti dopo l’esplosione, 
alle dicci e cinque minuti. Poi ' 
gli arrivi si sono susseguiti (in 


dopo l'una di notte. In tutto 
dieci. Nessuno è gravissimo, 
secondo i medici di guardia. 
Tutti sono stati colpiti da 
schegge ed hanno ferite lace¬ 
ro-contuse. In tre sono stati ri¬ 
coverati al reparto di chirurgia. 
Le prognosi sono tra i 15 e i 6 


giorni, tranne una, risolvala, di 
un mese. All'ospedale Sandro 
Pertini ci sono 3 forili con pro¬ 
gnosi di 6 giorni. Al Santo Spiri¬ 
to altri 3. che guariranno in 8 
giorni. E 2 al San Giacomo, 
con prognosi di 5 giorni. 

Tra i primi nomi, quelli degli 
abitanti di un palazzo di via 
Fauro. Massimo Franciosa. 69 
anni, Elenu Sant'Antonio, Ma¬ 
ria Teresa Grippa, Anna Rober¬ 
ti e Roberto Betti. Betti ò stato 
colpito da una scheggia all'oc¬ 
chio sinistro c rischia di per¬ 
derlo. È stato sottoposto ad 
una Tac. Feriti anche un colla¬ 
boratore di Maurizio Costanzo. 
Domenico De Palo, e l'autista 
del giornalista, Aldo Re. »l lo vi¬ 
sto una luce immensa, la mac¬ 
china si è sollevata per lo spo¬ 
stamento d'aria c i vetri si sono 


rotti», ha raccontato. Re ha feri¬ 
te ad una mano c in fronte e 
graffi dappertutto. Domenico 
De Palo invece a mezzanotte 
era sotto i ferri. Ha venti giorni 
di prognosi. 

Nella confusione delle am¬ 
bulanze che continuavano ad 
arrivare, i medici Massimo Co¬ 
ietti e Fabio Benedetti hanno 
dato le prime notizie sui feriti. 
Dopo aver spiegato che nessu¬ 
no stava rischiando la vita, so¬ 
no tornati al lavoro. Al pronto 
soccorso, intanto, oltre alle 
ambulanze continuava ad arri¬ 
vare gente del quartiere dove ò 
esplosa l'autobomba. Chiede¬ 
vano notizie di parenti persi tra 
la folla, temendo che fossero 
feriti. Chi diceva di provare al¬ 
l'ospedale San Giacomo, chi al 
Sandro Pedini di Pictràlata. 


Anche in quegli ospedali, se¬ 
condo le prime notizie, do¬ 
vrebbero esserci altri feriti. Dal 
posto di polizia, gli agenti tele¬ 
fonavano ovunque per con¬ 
trollare se i dispersi erano in al¬ 
tri ospedali, ma all'una di notte 
c'era ancora un sacco di gente 
spanta, con i parenti che cer¬ 
cavano invano di avere notizie. 
Tra i tanti, una signora che non 
trovava l’anziana madre, Lu¬ 
ciana Bcllai. "Dopo il botto - 
spiegava la donna - siamo 
scese insieme in strada. Mia 
madre era sotto choc e l'ho 
persa, non so clic fine abbia 
fatto..,». Al telefono a gettoni, 
strappandosi la cornetla a vi¬ 
cenda Claudio e Francesco 
tranqullizzavano i parenti sulle 
condizioni di Elena Sant'Anto¬ 
nio. «Sta bene, sta bene. Non vi 


preoccupale. Ha fatto i raggi, 
di a zia di stare calma che va 
tutto bene. Il balcone di Elena 
però non c'ò più. Non c’ù più 
mente. Dalla strada si vedeva¬ 
no solo i quadri». 

Serenella Guerrieri, 50 anni, 
dopo l'antitetanica c i punti 
sulle gambe e sulle braccia, 
racconta: «Stavo vedendo 
"Renzo e Lucia" m televisione; 
ero sola a casa con i miei gatti ' 
Titti e Chicco. Ho senlilo un 
gran botto, urla, non ho capito 
più niente. Ma come è finita in 
tv? Era l'ullima puntata...In- 
somma, c’ò stato l'interno. Un 
boato fortissimo, ho visto le 
fiamme e il palazzo, sembrava 
che fosse spazzato via. Mi ò ar¬ 
rivato un vento addosso. Casa 
mia, al quarto piano, non c'ù 
piu. Sono rimasta bloccata 11 


ad aspettare i vigili del fuoco: 
le scale erano pericolanti e l'a¬ 
scensore era crollato. Quando 
ini hanno portata giù, ho chia¬ 
mato mia figlia e mi ha portato 
lei in ospedale. Mi sono salvata 
per miracolo». E la figlia Alice 
aggiunge: «In quel palazzo abi¬ 
tano due giudici, i nomi però 
non li so». 

Quel boato l'ha sentilo, co¬ 
me altre centinaia di persone, 
anche il titolare della battona 
che dà su via Ruggero Fauro: 
«Erano le nove e quaranta - ha 
detto - e stavo servendo i 
clienti quando ho sentito un 
boato spaventoso ed ho visto 
subito la fiammata. I vetri ci so¬ 
no caduti addosso e i clienti 
sono scappati terrorizzati. Non 
ho mai sentito niente di più 
forte e impressionante». 
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Così governa 
la camorra campana 

Molti ricorrono alla "tradizione» o alla droga per 
spiegare l’evoluzione impressionate di un fenomeno 
criminale come quello della camorra. Ma è una 
spiegazione che da sola non regge. L'errore che si 
commette è quello di separare l'analisi della Cam¬ 
pania contemporanea dalla presenza criminale. 
Non sono due cose distinte o almeno non lo sono 
più. Si deve prendere atto che. in una società a de¬ 
bole base produttiva e industriale, in una economia 
quasi esclusivamente dominata dalla politica e dalle 
istituzioni, quando l'immissione di fondi per tenere 
alti i consumi è l'unico intervento dello Stato, la cri¬ 
minalità camorristica ne diventa uno degli strumenti 
di regolazione e di distribuzione. «Cosa Nostra Na¬ 
poletana, rapporto 1992 sulla camorra», a cura di Vi¬ 
to Faenza, edito dalla Publiprint (142 pagine lire 
20.000) da questa settimana in libreria, analizza l'e¬ 
voluzione del fenomeno criminale in Campania e la 
sua progressiva «mafizzazione», sviluppatasi attra¬ 
verso un processo di «modernizzazione* che si fon¬ 
da anche su numerosi ed importanti contatti con le 
altre organizzazioni criminali, non solo italiane, 

LUCIANO VIOLANTE 


I la camorra vive una 
vita propria nel pa- 
• norama della gran¬ 
de criminalità. Cosa Nostra 
si impone sulle scene di tut¬ 
to il mondo per la sua fero¬ 
cia, per le sue radici stori¬ 
che. per il suo atavico rap¬ 
porto di convivenza con il 
potere. La 'ndrangheta fati¬ 
ca a sottrarsi al suo destino 
di marginalità violenta c su¬ 
balterna rispetto al vicino si¬ 
ciliano. La sacra corona ha 
trovato nella Puglia meridio¬ 
nale una propria area di ve¬ 
getazione e di sviluppo dalla 
quale allunga qualche ma¬ 
no su altn territori, la costa 
romagnola, ad esempio, ma 
sempre rispettosa nei con¬ 
fronti delle consorelle con 
più quarti di nobiltà, v 
Mentre accade tutto que¬ 
sto la camorra spadroneggia 
silenziosa e feroce su ammi¬ 
nistrazioni comunali e seggi 
elettorali. I suoi capi hanno 
ville bunker da tutti cono¬ 
sciute. Riescono ad affittare 
al Banco di Napoli i locali 
per un'agenzia. Costruisco¬ 
no un intero villaggio sporti¬ 
vo su terreno di proprietà 
comunale. In un comune il 
figlio de! comandante dei vi¬ 
gili urbani fa l'autista all’a¬ 
mica del boss della zona. 
Nei seggi di Marcianisc, mi ■ 
disse un vecchio sacerdote 
della zona, succedono «co- , 
se da Sant'Uffizio»; aveva 
sollevato le palme delle ma¬ 
ni e gli occhi celesti al cielo 
mentre il vento gli sbatteva 
la tonaca tra le gambe. Sem¬ 
brava una raffigurazione ba¬ 
rocca, di quelle fuori del 
tempo, che a Roma costella¬ 
no le facciate delle chiese 
del centro. Invece era solo 
un vecchio onesto sacerdo¬ 
te: quel richiamo all'Inquisi¬ 
zione gli era sembrato I uni¬ 
ca comparazione possibile. 

2 Nei rapporti fra ma¬ 
fia e politica la ca- 
• morra occupa un 
pasto di prim'ordine perche 
ha colto immediatamente 
che l'ente locale è l’industria 
che tira di più nel Mezzo¬ 
giorno. Ha perciò sistemati¬ 
camente messo le mani sul¬ 
le amministrazioni svuotan¬ 
dole, non sempre, ma in 
molti casi, di ogni rappre¬ 
sentatività democratica. E la 
camorra che in alcuni co¬ 
muni riesce a convocare a 
casa del boss la giunta co¬ 
munale o gli assessori inte¬ 
ressati o il sindaco perché 
ascoltino gli ordini dei veri 
capi. 

La provincia di Caserta é 
forse lo specchio delle dege¬ 
nerazioni, ma anche delle 
possibilità di lotta. I comuni 
sono 104; 12 sciolti per ca¬ 
morra, più del 10%; 23 so¬ 
spesi e poi sciolti per varie ir¬ 
regolarità amministrative; 
sospesi più dì 30 ammini¬ 
stratori. Solo 51 comuni so¬ 
no provvisti degli strumenti 
urbanistici. Un prefetto e un 
questore capaci e coraggiosi 
lavorano sodo con risultati 
positivi. Convincono perso¬ 
nalmente le ditte riottose ad 
abbattere le costruzioni 
abusive. Vigilano diretta- 
mente sulle operazioni elet¬ 
torali nei comuni più inqui¬ 
nati per evitare cne sì ripe¬ 
tesse quello che era già ac¬ 
caduto a un importante uo¬ 
mo politico, riuscito ad otte¬ 
nere in un seggio - un 
numero di voti dì preferenza 
personale superiore a quelli 
presi dal proprio partito nel¬ 
lo stesso seggio. Lo zelo dei 
suoi fans era andato oltre it 
segno. 

Non manca in Campania 
la ' reazione alla camorra. 
Marce, sfilate, scuole che si 
battono. Presidi c insegnanti 
che insegnano nelle scuole, 
anche nelle medie inferiori, 
come bisogna resistere, ci¬ 
vilmente, alle profferte della 
camorra: come bisogna co¬ 
struirsi una coscienza civile, 
una uignita. una fierezza. La 
società civile ha una sua for¬ 
za determinata dalla cultura 
trasgressiva che ò propria 
dell educazione dì gran par¬ 
te della Campania. 

3 Ma tutto questo non 
riesce ancora a di- 
• ventare fatto nazio¬ 
nale. La Campania vìve di 
una sua aristocratica sepa¬ 
ratezza. frutto anche di una 
cintura di sicurezza che 
hanno costruito le tradizio¬ 
nali classi dirigenti per man¬ 
tenere nelle proprie mani i 


fili del rapporto con Roma, 
con la spesa pubblica, con i 
potentati nazionali che 
spesso, poi, sono stati cam¬ 
pani. L'intellettuale campa¬ 
no riesce a dialogare più fa¬ 
cilmente con Parigi, con 
Londra o con Berlino che 
con il resto del paese. Napo¬ 
li, che domina incontrastata, 
nel male e nel bene, la sua 
regione, si sente città medi¬ 
terranea ed europea prima 
ancora che città italiana. Ci 
sono debiti profondi che lo 
Stato ha nei confronti di 
questa regione e delle sue 
città. Forse anche per que¬ 
sto riesce difficile costruire 
rapporti permanenti con il 
resto del paese. E se si tenes¬ 
se a Milano un convegno 
sulla camorra non avrebbe 
lo stesso esito di un'iniziati¬ 
va su Cosa Nostra. 

La camorra ingrassa den¬ 
troquesta separatezza. Lei si 
che si espande. Ma fino a 
quando la vicenda campa¬ 
na non diventerà una que¬ 
stione italiana potrà stare 
tranquilla; sarà folklore; as¬ 
senza di omicidi eccellenti 
di uomini dello Stato: nes¬ 
sun Falcone ucciso a Napo¬ 
li; nessun Scopelliti. Il potere 
della camorra, le sue pene¬ 
trazioni. il suo intrecciarsi al¬ 
le stretture che contano non 
rende neanche necessari, si¬ 
nora, questi omicidi. 


4 È ritenuta, con grave 
errore, un fcnomc- 
• no regionale c quin¬ 
di marginale nspetto alle 
proiezioni, ben piu preoccu¬ 
panti, di Cosa Nostra. Ma al¬ 
cuni suoi capi non apparte¬ 
nevano proprio a Cosa No¬ 
stra? E Riina non venne per 
un certo periodo dì tempo a 
rifugiarsi in Campania? E 
Mutolo non fu fatto uomo 
d'onore proprio in Campa¬ 
nia? E la vicenda Cutolo-Ci- 
nllo non vide in primo piano 
un intreccio tra camorra, 
settori dei servizi segreti e 
del mondo politico troppo 
stretto e ben oleato per esse¬ 
re occasionale? Perché nel 
maggio de! 1981. come ha 
scritto Vito Faenza, la ca¬ 
morra fece stampare ad 
Acerra e trasportare rapida¬ 
mente a Milano manifesti in 
sostegno del presidente del¬ 
l'Ambrosiano Roberto Calvi, 
appena arrestato? Perché 
Vincenzo Casillo era a Lon¬ 
dra quando fu ucciso il ban¬ 
chiere e perché lo stesso Ca¬ 
sillo ha in tasca un docu¬ 
mento rilasciato dai servizi 
di sicurezza quando salta in 
aria con la sua Golf a Roma 
il 29 gennaio 1983? 

Non di perifericità, allora 
si tratta: ma di astuzia pro¬ 
fonda, capacità di operare 
senza apparire. Forse in 
Campania il rapporto tra ca¬ 
morra e politica e tra camor¬ 
ra e istituzioni é diventato 
più stretto e più inquietante 
che in qualsiasi altra regione 
proprio per la capacità di 
mimetizzarsi che hanno le 
organizzazioni camorristi¬ 
che. 

E certamente vero che il 
cuore del sistema mafioso ò 
Cosa Nostra di Palermo. Ma 
la camorra sta assumendo 
una sua autonomia organiz¬ 
zativa, logistica e finanziana 
che può consentirle di pro¬ 
sperare anche nei momenti 
difficili di Cosa Nostra. Ad 
esempio, dopo i colpi re¬ 
centemente subiti, che han¬ 
no portato alla cattura di 
molti dei capì più prestigio¬ 
si. le organizzazioni camor- 
. ristiche si sono frantumate e 
ciascun frammento si è più 
saldamente insediato nel 
temtorio dì uno o più comu¬ 
ni adattandosi alla fase sfa¬ 
vorevole senza per questo' 
perdere peso criminale e ca¬ 
pacità di condizionamento. 

5 Perciò è importante 
lanciare 1'allarme e, 
• insieme, indicare 
strade concrete per agire. Le 
questioni prioritarie sono 
duo. Vigilare sulle ammini¬ 
strazioni pubbliche, sulla re¬ 
gione, sulle province e sui 
comuni, sulla spesa pubbli¬ 
ca e sugli istituti di credito. 
Sostenere l'azione delle 
scuole e delle associazioni 
che si battono per una nuo¬ 
va coscienza civile: sostene¬ 
re l'azione del volontariato 
religioso c laico. 

Anche in Campania la 
strada non è quella delle n- 
sposte eccezionali. Serve so¬ 
lo una straordinaria ordina- 
rietà. Ma non è poco. 
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Forum sulFeconomia criminale 
presentato da Luciano Violante 
Un business di 26mila miliardi Fanno 
che dà lavoro a 170mila persone 


Mercato finanziario, industria e 
appalti: questi i settori di intervento 
Rischiamo di essere banditi dall'Europa 
Amato: «Vani i certificati antimafia» 


Ciampi: strozzati dai capitali sporchi 


Aliatine Italia. Il nostro Paese rischia di essere stroz¬ 
zato dall'economia criminale. «È la prima emergen¬ 
za - ha detto il presidente del Consiglio Ciampi - se 
non raffronteremo rischieremo di essere fuori dal 
consesso dei paesi sviluppati». Un giro d’affari di 
26mila miliardi, 170mila addetti: questi i dati emersi 
nel corso del forum sut’economia criminale pro¬ 
mosso dalla Commissione antimafia. 


ENRICO FIERRO 


■N ROMA. Mafia, camorra e 
'ndrangheta sono un ingom¬ 
brante convitato di pietra, ri¬ 
schiano di (arci espellere dal 
tavolo dei paesi svi'uppati. «La 
presenza diffusa della crimina¬ 
lità organizzata mina la com¬ 
ponente di liducia su cui si ba¬ 
sano le transazioni economi¬ 
che, mina la liducia dell'intero 
sistema Italia nei suoi rapporti 
esterni». L'allarme, accorato, 
drammatico, lo ha lanciato ieri 
il presidente de! Consiglio Car¬ 
lo Azeglio Ciampi nel corso del 
forum che la Commissione an¬ 


timafia ha dedicato ai rapporti 
tra economia e criminalità. 

Con un giro di atlan di 26mi- 
la miliardi (ma i dati sono rife¬ 
riti al 1990), e con un numero 
di addetti che supera le 1 Torni¬ 
la persone, Cosa Nostra e car¬ 
telli criminali collegati sono 
una potenza economica. Una 
holding criminale che ormai si 
colloca al quinto posto tra le 
grandi imprese italiane. Insie¬ 
me a colossi come Fiat. Olivetti 
e Berlusconi, Ma in quali setto¬ 
ri investe la criminalità italia¬ 
na? Il 60 per cento degli inve¬ 


stimenti legali della mafia si 
orienta verso i mercati finan¬ 
ziari; il 1? punta alle specula¬ 
zioni immobiliari; fi 1 guarda 
al comparto commerciale; il 4 
percento all'industria È in gio¬ 
co, ha detto Ciampi, «la libertà 
di iniziativa delie imprese e dei 
mercati. Un bene prezioso che 
appartiene alla collettività e 
che é tutelato dalla Costituzio¬ 
ne» Non si può più perdere 
tempo, questo problema, ha 
aggiunio il presidente del Con¬ 
siglio, «si iscrive tra le questioni 
di fondo che il nostro paese è 
chiamato a risolvere al più pre¬ 
sto per recuperare lo necessa¬ 
ria credibilità, |x>r mirare ad 
uno sviluppo economico sano, 
e soprattutto scevro da com¬ 
promessi con l'area dell’illeci¬ 
to». Da ex governatore della 
Banca D'Italia, Ciampi ha lan¬ 
ciato un monito agli istituti di 
credito italiani: «Le banche de¬ 
vono selezionare la clientela». 
Un appello raccolto dal suo 
successore Anlonio Fazio clic 
ha ricordalo i protocolli di inte¬ 


sa tra Bankitalia e ufficio italia¬ 
no dei cambi. Ben vengano, 
quindi, nuove regole, la strada 
è quella delle recenti normati¬ 
ve anliriciclaggio c sulla tra¬ 
sparenza. «Le regole - ha detto 
Ciampi - devono avere lorza 
giuridica, non essere sentite 
come corpi estranei alla vita 
dei mercati. Le regole non 
mortificano, ma esaltano la 
natura dell'impresa». 

Anche se, sul Ironie della 
lotta aH'economia criminale, 
non sempre le regole sono 
chiare. Giuliano Amato, ha 
proposto l'abolizione del certi¬ 
ficalo antimafia; «Non serve a 
nulla. Con le decine di miliardi 
spesi ogni anno pcrquellc car¬ 
ie inutili, si potrebbero assu¬ 
mere più uomini da impegna¬ 
re nella lolla alla criminalità». È 
d'accordo Luciano Violarne 
presidente dell'Antimafia, che 
Ira soltolineato come «obietti¬ 
vo del forum é proprio quello 
di individuare criteri per difen¬ 
dere le imprese senza oppri¬ 
merle». Unno obiettivo, quindi. 


é quello di puntare «alla ridu¬ 
zione delle regole pubbliche». 
Spesso farraginose, munii co¬ 
me il certificato antimafia, fa¬ 
cilmente aggirabili come la 
normativa sugli appalli. Il co¬ 
lonnello Mario Mori dei Reparti 
operativi speciali dei caraqbi- 
meri, uno dei migliori speciali¬ 
sti in tema di contrasto alla cri¬ 
minalità economica, disegna il 
quadro dell'ingresso di mafia, 
camorra e 'ndranghcla nel si¬ 
stema degli appalli. «Gruppi 
operativi di specialisti - dice - 
si dedicano esclusivamente al- 
l'acquisizione degli appalli. Le 
imprese criminali giocano sui 
ribassi, c spesso impongono 
jlla pubblica amministrazione 
il tipo di opera pubblica da fa¬ 
re. E per le imprese legali l'al¬ 
ternativa é secca: abbandona¬ 
re il mercato oppure (arsi coo¬ 
ptare nel sistema illegale». Al¬ 
lora, dice Giuliano Amato, «si 
studi una disciplina che non 
consenta puiù la lievitazione 
dei costi, in modo tale da ren¬ 
dere le opere pubbliched me¬ 


no appetibili». 

l-a polenza economica della 
criminalità cresce «parallela- 
mente - dice il professor Gui¬ 
do Rev, ex presidente dell'lslat 
- alla diminuzione della cre¬ 
scita della delittuosità». Insom- 
ma, meno delitti e più altari: 
cosi Cosa Nostra e soci diven¬ 
tano impresa. E stiamo attenti, 
avverte il dottor Alessandro 
Pansa. 007 anliriciclaggio del 
Servizio centrale operativo del¬ 
la Polizia, «ci sono reali che 
non destano particolare allar¬ 
me sociale, come la truffa, sui 
quali sta puntando la crimina¬ 
lità organizzata». Contradazio¬ 
ne dei titoli e produzione in 
grande siile delle videocasset¬ 
te false, sono il nuovo busi¬ 
ness. l-a Wall Disney, una delle 
case cinematografiche più col¬ 
pite dal mercato del falso, ha 
citalo l'Italia per danni: solo 
per la vendita della talsa cas¬ 
setta di «Biancaneve», gli eredi 
del padre di Topolino ci chie¬ 
dono 270milioni di dollari. Ma 
i cartelli criminali investono 
anche in titoli di stato e si slan- 


no già attrezzando, avverte 
Pansa, per entrare nel settore 
dell'Informatica. Cosa Nostra 
ricicla le sue ricchezze in retta 
una serie di siali compiacenti, 
«sempre gli stessi da vont'an- 
ni», avvertono gli esperti. Oc¬ 
corre, quindi, una normativa 
inlemazionale che permetta di 
isolare e colpire ì capitali spor¬ 
chi. Ma cruciale, dice il prolc-s- 
sor Rev. «é la nommatività del¬ 
le diverse forme di ricchezza. 
Perché é evidente che la forma 
più semplice, ed oggi anche 
mollo redditizia, di detenere 
ricchezza in forma anonima é 
quella di investire in titoli di de¬ 
bito pubblico». Rev, sia pure iri 
termini problematici, si é chie¬ 
sto se non sia u caso di pensa¬ 
re a forme che portino alla in¬ 
dividuazione dei possessori di 
titoli di stato. 

Il forum, che ha visto la par- 
lecipazione di specialisti di al¬ 
tri paesi europei, si chiude 
q uesta mattina con l'intervei ito 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Oscar Luigi Scultura 



N oi Originari (l'Italia è la grande iniziativa 
clic la (loop promuove nei suoi super- 
mercati dal 13 al 29 maggio: è l'invito a 
riscoprire un’identità nazionale nel rispetto e nella 
comprensione dei profondi legami che ci uniscono 
ad essa ed alle culture altrui. A “Noi Originari 
d'Italia” sono legati significativi eventi. 

Nei supermercati (loop troverete 2 preziosi 
volumi raccolti in un cofanetto, dal titolo "Vita 
quotidiana nell'Italia antica": un'opera unica, 
sugli usi c costumi in famiglia e società in voga 
dal VI scc. .1.(1. al V see. d.C. 

Per favorire la comprensione dei forti tegami clic 
uniscono culture diverse, la (loop bandisce inol¬ 
tre 10 Borse di Studio, del valore di L. 10 milio¬ 
ni l’ima, sul tema: “Tra Oriente e Occidente, 
colture ed insediamenti rurali nel Mediterraneo 



antico". Informazioni dettagliate sono fornite 
presso le principali Università d'Italia, 
li soprattutto. Noi Originari d'Italia è un 
grande concorso che mette in palio, ad estra¬ 
zione, 67 collier e 653 spille d'oro, riprodu¬ 
zioni d'epoca romana, e oltre 500 milioni in 
premi immediati: 10.395 bracciali d'argento 
e 100.000 morbidi Fido. 

Per vincere, basta effettuare una spesa di 
almeno L. 25.000, dal 13 al 29 maggio, nei 
supermercati Coop che espongono il simbo¬ 
lo del "Buon Augurio”. 

Verrà inoltre consegnato in omaggio a tutti i 
clienti il ricettario Coop “Le radici della cucina 
italiana", per scoprire come e cosa si mangiava 
nell'Italia antica. 

Dal 13 al 29 maggio, vieni e vinci alla Coop. 








LA COOP SEI ■ TU 

" Simbolo di pace, feliciti e prosperiti 
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Politica 


Il leader dei comunisti democratici In contemporanea si terrà il confronto 

ha preparato sette cartelle per motivare su alleanza democratica con Occhetto 

la sua decisione: quasi certamente In tanti si schierano: sì alle aggregazioni 

sarà 1 abbandono «individuale» della Quercia ma il partito «non si scioglie» 

Ingrao e Pds, è il giorno dell’addio? 

Oggi annuncia la sua scelta. Molti appelli: non dividiamoci 


Fine settimana cruciale per il Pds Sono sul tappeto i 
dilemmi che riguardano la collocazione del partito 
e le sue alleanze A Frattocchie si riuniscono i co¬ 
munisti democratici e qui Ingrao - ormai i dubbi 
sembrano pochi - annuncerà l'intenzione di lascia¬ 
re la Quercia AU'Eur, confronto «Alleanza dcmocra- 
tica»-Pds, con Occhetto, Veltroni c Macaiuso E si at¬ 
tende un chiarimento dopo l’ultima sortita di Segni 


STEFANO BOCCONETTI 


■B ROMA hi ne settimana 
estremamente impegnativo 
per il Pds II p:uno appunta* 
mento (in ordine cronotopi 
co) è oggi alle nove alle Prat* 
tocche, nella villetta che una 
volta ospitava la «scuola qua 
dri» del Pei si riunisce la coni 
ponente comunista della 
Quercia E qui Pietro Ingrao 
renderà pubblica la sua deci 
sione se restare o meno nel 
partito Scioglierà la «riserva» 
Anche se ormai i margini di 
dubbio sono pochtvsimi dega* 
ti a contatti dell ultimora) e 
tutto fa capire che 1 anziano 
leader comunista lascera il 
partito democratico della smi* 
stra A qualche chilometro di 
distanza al! Eur nel quartiere 
«razionalista- tutto marmi ed 
edici bianchi I altro appunta 
mento Indetto stavolta dal* 
l «Alleanza democratica- Me¬ 
glio dai dirigenti pidiessmi un 
pegnati nell «Alleanza» clic» 
hanno organizzato «un faccia 
a faccia- coi rappresentanti 
della Quercia Ci sara Occhet* 


lo accompagnato da Walter 
Veltroni e dall esponente nfor 
mista Macaiuso Clima piu di¬ 
steso fra chi lavora alla riuscita 
di questo appuntamento Sicu 
rumente piu disteso di quello 
che si respira fra dirigenti del 
la ex seconda mozione Ma 
pure per I assemblea all Eur- 
Pierà tanti problemi forse non 
Willer Bordon - uno dei fonda 
tori eh «Alleanza- che anzi ora 
giura di non «aver mai propo 
sto nulla di simile- - ma qual 
cun altro del movimento tra 
sversale pensa forse allo «scio 
gli mento del Pds m questa al 
leanza 

Due spinte diverse Per molti 
versi contrapposte Ma sicura 
mente a Botteghe Oscure guar 
dano con piu apprensione alle 
hraltoccluc Dove un «pezzo» 
citi partito discute se valga la 
pena ancora restare Di Pietro 
ingrao sè detto Si dice che 
anche Massimo D Alema I al¬ 
tro giorno abbia provato a far 
lo desistere discutendo con lui 
un intero pomeriggio D’Ale 


ma ci ha provato e le «voci di 
cono di altri tentativi fatti da 
leader ancora piu in alto nella 
gerarchia del p mito Ma a tutti 
anche agli appelli pubblici co 
me quello deila Bcbee laran 
telh I anziano dirigente comu¬ 
nista avrebbe risposto di aver 
«ormai maturato la propria 
scelta» Lascia E con lui sem¬ 
bra alcuni dirigenti che gli so 
no stati piu vicini in questi an 
ni Si dice dell attuale coordi 
natore dell area Giancarlo 
Aresta si dice di Mario Santo 
stasi E forse qualche altro An 
che se c e da dire che Ingrao 
proprio m quei tentativi dell ni 
timoto avrebbe spiegato elle 
non avrebbbe intenzione di 
promuovere una scissione Sa 
rebbe una «scelta individuale 
insemina 

Se uè va dunque Anche se 
la «maggioranza della mino 
ranza* non sembra d accordo 
Avari di commenti abbattona* 
ti coi cronisti (I ulvia Bandoli 
«Mi dispiace ma non ho prò 
prio nulla d i dire ai giorn ili 
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sti ) dai dirigenti dell area si 
viene a sapere clic stavolta In 
grao avrebbe diviso anche» gli 
•ingrai ini» A Renna peresem 
pio in un assembli a improwi 
vita non apjjena si sono capite 
le intenzioni del leader su una 
quarantina di militanti solo rii 
cuni di loro «ivrebbe deciso di 
lasc laic il Pds I o sic sso e awe 
nulo a Bologna Ma a Botteghe 
Oscure non si sentono ugual 
mente tranquilli Molti aì tele 
fono rispondono che prima 
vogliono sentire cosa ha da eh 
re Ingrao Una curiosila che 
sara soddisfati.) stamane» verso 
le undici quando appun'o e 
previsto l intervento piu impnr 
tante dell assembliti di Irit 
tocchie Un intervento dico 
no comunque i bene* informati 
ctie vira breve Setti cartelle 
in tutto d eci minuti poco piu 
Per dire - ma a questo punto si 
va per deduzione le «voci non 
scendono cosi nel dett iglio 
che non se la sente piu di re 
stare dirigente o anche un 
s< mplice militante in un p.irti 


toc he non ha velluto opporsi .il 
governo dell c»\ governatore eh 
B inki(alia Disseuso che vie ne 
d i lontano come vitine) tutti 
diventato «incoile iliabile- cIojkj 
il referendum Quando I ap 
pcilo eh Ingr tei a mantenere m 
vita i «comitalidel no» eia molti 
fu interpretalo come il .eguale 
del definitivo distacco 

S ira lui stesso i spiegare i 
motivi dell use ita Per andare 
dove' Allei e» in questo e aso si 
pilo rispondere se lo per sup 
posizioni Non in un altro pam 
lo questo sembra cerio I orse 
1*1 quello sp izio dove la sjni 
stra di opposizione deve cer 
care i nessi che. la uniscono 
per usare k parole eh Bc rtmot 
ti che ha anticipato-Ingrao eli 
qualche giorno Cosa sin que 
sto «spazio pero ancor.» non 
e defunto Si può sello uggititi 
gore* clic» a questo spazio are i 
o come si vuol chiamare seni 
brano interessati anche alcuni 
«pezzi eh Rifondazione 

Da Ingrao ad «Alleanza ek 
moc r itica 1 utto un altre» ge 


Il segretario della Quercia 
a Pescara difende il molo 
e Timmagine del partito 
«Noi non abbiamo fatto parte 
del sistema delle tangenti» 

La telefonata a Ingrao 
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«Le inchieste devono proseguire Ma la politica e 
l’informazione non possono mettere tutte le re¬ 
sponsabilità sullo stesso piano» Parlando a Pe¬ 
scara, Occhetto ha difeso con nettezza l'immagi¬ 
ne del Pds E ne ha rilanciato il ruolo centrale per 
la riaggregazionc della sinistra, aprendo di fatto la 
campagna elettorale per il 6 giugno Un'ultima te¬ 
lefonata a Pietro Ingrao 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


tm PESCARA «Se sono pessi¬ 
mista? No Non lo so Non vo¬ 
glio dirlo - C un Occhetto 
preoccupato quello che verso 
ie IG 5.1 infila nella macchina 
blindata che lo porterà a Pe¬ 
scara per un comizio in piaz¬ 
za «Perchè poi a Pescara che 
nemmeno si vota 7 » «Achille - 
gli ricordano - è una manife¬ 
stazione regionale Ci saranno 
delegazioni di 70 comuni in 
cui si vota il 6 aprile- Ha fretta 
di buttarsi nella campagna 
elettorale il segretario del Pds 
Sa che le prossime saranno 
settimane decisive per capire 
se il progetto della svolta - sì il 
progetto aperto quasi quattro 
anni fa anni densissimi c» in¬ 
sieme rapidivsimi alla Bolo- 
gnina - reggerà alla prova di 
questa tempestosa crisi italia¬ 
na «Abbiamo tenuto duro su 
Amato abbiamo vinto il refe¬ 
rendum abbiamo fatto bene 
con Ciampi e ora - E ora la 
Quercia è di pavsaggio forse 
piu difficile Oggi Pietro Ingrao 
annuncerà con ogni probabi¬ 
lità la sua uscita dal partito 
Occhetto parlerà al con.ogno 
di Alleanza democratica F 
spiegherà che la ricerca piu 
aperta di convergenze a si ni 
stra tutto può mettere nel con¬ 
to tranne un autosc logli mento 
del Pds Eventi pubblici che 
con ogni probabilità oscure¬ 
ranno un altro fatto interno 
della vita della Quercia a cui 
viene attribuito un rilevante va¬ 
lore concreto e simbolico la 
costituzione sempre oggi del 
Consiglio nazionale delle lavo 
ratrici e dei lavoratori «Non 
abbiamo certo dimenticato di 


essere un partito della demo 
crazia e del lavoro - dira Oc 
chetto in un passaggio del suo 
discorso - c e un valore politi¬ 
co piu generale non solo di 
partito nella nascita di questo 
nostro nuovo organismo» 

Ma l insidia piu minacciosa 
per la barca dei democratici di 
sinistra varata tanto faticosa 
mente due anni fa a Runini 
viene dalla tempesta eh «Mani 
pulite- Occhetto ha ancora 
negli occhi i dati di quel mini 
sondaggio fatto 1 altra sera al 
«Rosso e il nero- il 70 per cen 
to pelivi che anche il Pds è 
coinvolto in Tangentopoli A 
Ingrao il leader della Quercia 
ha rivolto un ultimo appello 
diretto e personale Una telefo 
nata a meta mattina «Caro Pie 
tro guarda che non c è nulla di 
formale nelle parole che ti ho 
rivolto pubblicamente Te lo 
chiedo anche in nome dei no 
stri rapporti personali - «Caro 
Achille i nostri rapporti non 
sono in discussione ma ormai 
una decisione l ho presa » 
Dirà davvero oggi che lascera 
la Quercia-* Che pensa piu uti 
le per dar voce ai tanti inleres 
si bisogni diritti negati da que¬ 
sta società da questa politica 
non stare in un partito 7 Che è 
perduto ormai quel legame tra 
vita e politica che la sinistra ha 
inseguito sognato praticato 
lungo un secolo? «Tante do 
mande giuste - riflette tra sè 
Occhetto - ma il pioblema 
della sinistra oggi in tutta fu 
ropa è di tenerle insieme alla 
ricerca di una Capacita di go 
verno Se separiamo le due co¬ 
se può sembrare piu facile 


Ma allora non c è proprio hi 
politica 

Ma che tos è oggi la politi 
ca' Che cosa si aspetta dalla 
politica la gente che aspetta 
Achille Occhetto in piazza' 
Quello di ieri è stato un piccolo 
test importante toi prima gran 
de manifestazione dopo le no 
tizie dell arresto di Pollini Do 
po ) servizi della lv j titoli grida 
ti dei giornali Negli sguardi di 
militanti e cittadini ci vira 
I ombra del dubbio di quel 70 
per cento' Anc he voi siete co 
me gli altri? i*a macchina bhn 
eldta fa una piccola sosta a Pc* 
se ind prima di arrivare d Pesca 
ra Un paese in cui si vota do 
ve il Pcis è forte con tanti gio 
vani Piove cè un vero nubi 
f rag io Ma un sacco di gente 
con poco utili ombrelli acca 
glie il segretario del Pds Ci si 
accalca in un salone tutti piu o 
meno inzuppati Occhetto 
stringe la mano ai candidati ri 
ceve un lungo insistilo ap 
plauso Un modo pei ripeter 
gli come ha fatto qualcuno già 
sotto Li pioggia «dai Achilie 
tieni duro» «Campagna f letto 
ralc bagnata - se herza 0< c hot 


lounpo rinfrancato campa 
gna fortunata 

Qualcosa di simile - la gente 
c* molla di pili e per fortuna 
non piove - si ri|>ete la sera a 
Pescara in piazza Salotto Li 
sua fortuna - sembra voler di re 
Occhetto - il Pds e del» ninna 
to a conquistarsela II leader 
della Quercia ripete gli argo 
menti che ha gM consegnato 
all intervista rilasciai i all Un 
ta e alla lettera apert i ai nuli 
tanti della sinistra I passaggi 
piu applauditi sono proprio 
quelli dedicati all unita il ruo 

10 e alla difesa del Pds Un par 
tito che non vuole rimine lare a 
se stesso e nemmeno alla sii 
da di unire la sinistra di parto 
cipare a piu larghe alleanze 
progressiste «Il Psi discute di 
cambiare nomi e simbolo Lo 
su sso problema si pone la De 

11 mondo cattolico ricorda 
Occhetto nel suo insieme* 
cerca altre strade l,a Chic vi 
stessa da segni cfi una riflessi») 
ne in movimento L sull » quo 
stione del! unita dei cattolic i I j 
voce di Giovanni Paolo II si c 
levata parlando con nuovi ac 


La Sinistra giovanile: 

noi crediamo in questo partito 


^B ROMA Sono 15 000 i giovani che in 
tre mesi hanno aderito alla campagna di 
tesseramento «ad hoc per la Sinistra gio 
vanile nel Pds Questo il dato reso noto in 
un comunicato da Nicola Zingarclti coor 
cimatore nazionale dei giovani del Pds 
•Continua il nostro impegno per la costru¬ 
zione del Pds Condividiamo e riteniamo 
irrimandabile - ha detto il coordinatore 
della Sinistra giovanile - mettere in cam¬ 
po un processo per dare vita ad alleanze 
clic* puntino ad una reale riaggicga/ione 
de Ila suustia 

ILIO per cento delle* adesioni e» relativo 
a nuovi iscritti «Ragazzi e ragazze* - ha sot 


tolincato Zingaretti - che ora si stanno 
iscrivendo al Pds che scommettono su 
questo progetto politico per I alternativa 
eli sinistra nel nostro Paese clic costitui¬ 
scono un patrimonio al servizio dell intero 
Pds» «Non condividiamo - ha aggiunte) 
A\ il garetti - i toni di leggerezza e di ambi 
guita che ha assunto il dibattito anc he da 
parte di alcuni dirigenti del partito Conti 
nuiamo ad esserci a credere in questo 
partito riformato cambiato rinnovato 
Solo questa c la condizione dalla (piale 
pai tire per costruite alleanze e schietti 
menti che permettano alla sinistra di vin¬ 
cere e di governare 


nere di dilemmi per il Pds Che 
Willer Bordon sdrnmm itizza 
(osa si prefigge 1 issembka* 
Di fare in modo che quando 
I Alleanza ilunocrtic i s ira 
costituita il Pds ci sii Sin un 
passo a\ inti in quella dirczio 
ne Problemi pero che forse 
i giudicare da altre dichiara 
zioni si (librano un po piu 
complessi Visto elle prono 
I) Alema ieri idun issemblc i 
eli universitari h i detto ne l mo 
elo pili chiaro possibile la de 
mocrazia che ha in mente il 
Pds qui Ila loncl il i sull alter 
nanz i pom in pomo piano il 
proble m i della sinistra T non 
pe re he e io non poss i compor 
t ire un alle mza con loize di 
centro Ma perche Ialleanza 
pc i essere tale* comporta il ri 
costituirsi di mi soggetto Smi 
ara altrimenti non snebbi 
un alle mza iti i il confluire di 
un celo politico f se possi hi 
le poco dopo e stalo ancora 
pni espile ito Noi dohbi uno 
contrastare* un rise Ilio del se 
guentc tipo d \ un i parli I i 
dcologisino estremista e dal 

I altra un opzione di segno li 
he r il donine r ihco I atta tutta 
da un ceto prillileo elle cerca 

I I pole» posinoli nella norga 
mzzazioiK m iggioritaria Poi 
pe*r chiosare I il Pds senza 
demi i uitt mza di partito che 
deve assumere I inizi diva di 
promuovere un processo di al 
leanz i delle forze democrati 
e he per il governo del paese 
sulla base di una costituente di 
sinistra di una use operili di 
una (unzione nazionale della 


Occhetto: caro Retro, ti chiedo di restare 
«Pds centrale per il polo progressista» 


centi dell inevitabile rapporto 
tra unita e* diversità della ile* 
cessila di sai vagliarci, ire insie¬ 
me I unita e il pluralismo Pro 
prio per questo - insiste il se 
g reta rio elei Pds ripetendo un 
concetto che gli e caro - riten 
go che noi stessi non dubbia 
mo cristallizzare le posizioni T 
non dobbiamo cadere in giu 
dizi unii iterali c affrettati 
Nessuna remora dunque 
verso il formarsi di centri prò 
pulsori di piu vaste unita car 
telh federazioni alleanze fina 
lizzate ili entrare in lizza in 
rapporto alle nuove istituzioni 
dell alleni »tiv i Di I resto cjue 
sto Occhetto lo dice salutando 
il fatto clic in gran parie dei 70 
e ornimi abruzzesi sono nate k 
piu ricche e variegate forme di 
ilkanza a sinistra rompendo 
in molte situazioni i vecchi 
se Inerirne liti consociata con 
la IX «Li formazione di c «irtel 
li r lettor ili i piu ampi |>erò - 
ragiona il leader della Quercia 
già pensando a quello clic dira 
oggi i Alleanza democratica - 
non pilo in nessun caso saltare» 
il passaggio di una ricerca prò 
gcttualee programmatica i si 




Achille Occhetto Sopra Pietro Ingrao 


i istr.i P I mnnncio in prati 
t a eli un ì iniziativa che la 
Quercia intendi dispiegare nei 
prossimi giorni gmrdando su 
die forze riformisti alla sua 
destra» che a quelle di oppa 
siziont alt.) sua «sinislr.»» 

I il Pds e anche deterni nato 
a difendere la su i immagine 
to) magistr itura - ripete Oc 
c he ito - non può che proc e de 
re nelle inchieste sia che si 
batti di tingenti di decine di 
miliardi clu di ipotesi di reato 
mollo meno rilevanti I non si 
dovrebbe cium nte ire troppo 
facilmente v he noi ohm uno 
sempre soste mito i giuelie i che 
ibbi uno pe r pruni assunto 
nette |x>sizioni sull immunità 
sulle autorizzazioni \ prue ede 
re Non vale uittn < io pi r un 
giudizio politico'» Ma una di 
stmzionc sulla storia concreta 
e sulle effettive responsabilità 
delle v irte forze |>olitiche non 
può e ssc re* disinvoltamente az 
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sinistra Dunque no iqualsM 
si ipotesi di scioglimento del 
Pds f che qui sto tei ta si i ne 1 
la l* sta di qualcuno lo rivela 
no dire» prese di posizione 
Quell.i di Giovanni Melandri 
e he pure e Ira le prumotrie i di 
Alleanza Che dice Non e 
all ordine de I giorno Io se logli 
ine nto del Pel. al contrario si 
trilla di mettere in e unpo la 
e ullur ì politica la e ap »e ita di 
elaborazione e le risorse del 
Pds in un pnx esso eh aggrega 
zinne O ancora le p irò le di 
Pmu Sonerò Dobbiamo vaio 
rizz ire il meglio I intonami ) 
ed i e irattcri del Pds per co 
striare convergenze nonepisu 
diche ne strumentali li idivcr 
se componenti politiche cui 
turali nella sinistra e Ira le forze 
di proghresso- O infine come 
le ptroie sex.che* di Giuseppe 
Chi ìr.inte «Considero tnleres 
stinte i iniziativa di Alleanza 
democ ratte i a fini di un i ri 
slruttur izione t ricomposdì 
zinne dell ire » duentro Con 
qui si ari a il Pds può senza 
dubbio tre x ire punti diconvci 
gtnz» ma non mi sembri 
< he abbia ile un senso se non 
negativo la proposta che il Pds 
con/luisc a o iddi rimira si suol 
g i in Alleanza Sari bbc» solo 
uno spostamento al centro su 
posizione subalterne Ancora 
piu nc ito Gavino Angius Non 
saro certo io a costruire Al 
le inz.i democ r.itic a io lavo 
ro pe r la costruzione del Pds e* 
per la creazione di una nuova 
sinistr i e he si candidi al gover 
no del paese 


Alleanza democratica 

Vertice con Mario Segni 

decisi tempi rapidi 

per il comitato promotore 


■B ROMA 
Si acce)lo¬ 
rdilo i tempi 
per il < orni- 
tato costi¬ 
tuente di Al¬ 
leanza de¬ 
moc raticd 
Ieri si e svol¬ 
to a Largo 
del Nazare¬ 
no un in 
contro fra 
Mario Se¬ 
gni insieme ad Arturo Pari¬ 
si per i Popolari c Ferdi¬ 
nando Adornato Willer 
Bordon c Augusto Barbera 
per il comitdto promotore 
Verso l alleanza dcmocra 
Lea» I partecipanti si sa¬ 
rebbero trovati sulla neces¬ 
sita di irnvare entro una 
decina di giorni al varo de! 
comitato cosi mente che 
dovrà preparare la nasuta 
della vera e propria Allean¬ 
za democratica 11 29 ed il 


30 maggio 
i Roma il 
coimt ito 
promotore 
di Verso 
I alleanza 
democ rati 
ca terra la 
sua confe 
renza na 
zio naie pro¬ 
gran imatic a 
nella quale 
presenterà 

il progetto per L Italia di 
cui ha bisogno I Italia cd 
alla quale parteciperà an 
che Mano Segni 11 leader 
dei popolari dal canto 
suo ha convocato per ve 
nerdi prossimo a Roma il 
primo incontro nazionale 
fra i circoli locali dei Po¬ 
polari per la riforma e per 
I ultima decade di giugno 
la conferenza n izionale 
programmatica 


Lama smentisce L’Espresso 

«Non ho mai detto 
che Greganti ha dato 
i soldi al partito» 


tra Luciano 

Lima e I E m ^ 

stresso per TZS" 

un intervista V>« 

al vice presi 
dente del 
Senato che 

compare nel VJp 

prossimo | > „^ 

numero del ~~ **** 

settimanale 

Nell intervista anticipata dal 
giornale l-ama esorta il Pds 
a raccontare tutto ciò che 
vi ai magistrati» L a propo 
sito di Grog ulti igemngf* 1 
soldi li ha dati al partito Non 
so come non so a chi An 
< he se lui nega Alfermazio 
ni rettificate subito dall ex 
segretario della Cgil «Poiché 
tengo per certo c he idirigen 
ti del partito dicano la venta 
- sostiene Lama - nego di 
aver mai pensalo e detto che 


(Vaganti ab 
gHk bia raccolto 

e consegni 
** to langt nti 

E* d* al centro dt I 

S partito l 
mia li mi i 
convinzione 
ajjBT che i fatti sui 

wr quii) sono 

aperte inda 
J gnu da parte 
della magi 
straluni in 
alcune località abbiano ca 
ratiere del tutto periferico e 
quindi non coinvolgono 
1 amministrazione centrale 
rie) pirliU Oik st j l i snv*n 
tita di Lun » LI Espresso io 
plica confermando la prò 
pria versione dei fatti ed »f 
lerma che le affermazioni 
del vicepresidente del Sena 
to sono «state riportate con 
assoluto fedeltà» come risul 
ta «dalla registrazione su na 
stro del colloquio 


Polemica nel Pii Verdi 

La segreteria: Critiche 

su Ayala sbaglia a Ciampi: 
Castagnetta «Parte male» 


^B Roma Polemiche nel Pri 
tra Guglielmo Castagneti e 
Avaia da una parte c* tra la se 
greteria dell Fdera e Casta¬ 
gneti dall altra «Non credo 
che si possa riconoscere al 
I on Avaia nessuna autorità 
nel prospettare e anticipare il 
ruolo e il destino del Pn» ave¬ 
va detto nel pomeriggio il ca 
pogruppo repubblicano alla 
Camera Dopo aver rammen¬ 
tato che Avaia e un mdipen 
dente» Castagneti ha ironiz¬ 
zato sul «suo formidabile atti¬ 
vismo finalizzato alla costitu¬ 
zione di una nuova forma/io 
nc* politica qual e Alleanza 
democratica» Secca la reph 
ca della segreteria del Pri che 
definisce «aspra e stupefacen 
te* la dichiarazione di Casta¬ 
gneti «L assenso di un uomo 
come Ayala a divenire depu¬ 
tato a Palermo nella lista del 
Pri - si afferma in un comuni¬ 
cato - e stato uno dei segni 
piu significativi del nuovo cor¬ 
so che la coraggiora politica 
repubblicana ha dato al parti 
lo 


zi r ila Un (Olito ( la magi 
str«itura un c olito 1 1 stamp i e 
la politica die non possono 
iiKtkre tutti sullo stesso pia 
no Non è vero non e dima 
strato e non può essere leevt 
t ito quindi e he il Pds ve nga ie 
e usalo di ìv er fatte) parte come 
gli il'ri del sistem i delle tan 
genti Cosi come none giusto 
gnidie ire ilio stesso modo le 
resposnabihl i eli un Li M ila o 
di un Crasi «Non denuncio 
complotti - insiste il leader 
della Qm rei» ma c < un uso 
pollice) della vie elida dellt m 
e fucsie el i parte di vili vorrei 
Ih toglie rei eli n uzzo Oli * Li 
toga p< r esempio che non 
tollera li eolie e>rre nz » eli uni 
forz i nuova a sinistra Oqu Ulti 
vorrebbe re) riorganizzare la si 
mstra vede lido ne 1 Pcis solo un 
se rhatuio e lettor.ik eia utilizza 
rt stillo una direzione modera 


BB ROMA Non e piac iuta ai 
Verdi la partenza del gover 
no Ciampi in materia ani 
bientalc Secondo il porta¬ 
voce Carlo Ripa Di Meana il 
programma esposto dal pre 
stdente del consiglio non ha 
un adeguata attenzione alla 
dimensione ambientale 
«Con travaglio interno - so¬ 
stiene Ripa Di Meana -1 Ver 
di sono stai disponibili per 
un atteggiamento non p*x* 
giudiziale e questo e i! senso 
del voto d astensione pere» il 
piede con cui c partito non e 
quello giusto* A Ciampi i 
Verdi fanno richieste preci 
se fra tutte in primo luogo il 
seguito concreto delle mez¬ 
ze frasi del ministro in mate 
ria di riforma sanitaria ! 
Verdi chiedono chiarezza su 
Montalto di Cdstro («luogo 
prediletto di Tangentopoli } 
nonché mod'tohc in mate 
ria di alienazione dei beni 
ambientali c in materia di 
edilizia urbanistica 


I poeti ng£ 

In edicola !■ • v -— 

’sutss italiani 


da Dante 
a Pasolini 

Lunedì 17 maggio 
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Politica 


Il responsabile del governo Ciampi per le riforme 
non esclude il doppio turno e una quota proporzionale per la Camera 
più alta di quella uscita il 18 aprile dal voto referendario 


Elia: «Dico no al presidenzialismo» 

Il ministro: non è tempo di pregiudiziali sulla legge elettorale 


"Un rt'sjinu.' presidenziale non è lunzionale alla si¬ 
tuazione italiana Lasciamo operare il maggioritario 
con un sistema ncoparlamentare» Leopoldo Klia 
prende le distanze da Cossiga e da quanti, nella De 
e nel l’si, ridanno fiato al presidenzialismo K la leg- 
i>e elettorale' Il ministro invita ad abbandonare po¬ 
sizioni preconcette Ma riconosce che il doppio tur¬ 
no dà maggior legittimazione all’eletto. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA *1 < x. c a a Leopoldo 
Eliti sovrmtcndcre «dia Liso 
c rin. Mie Uditi riforniti elettora¬ 
le I. ex presidente della Corte 
i uNtitii/iorinlc i Intimato a fai 
parlo tl»‘l governo Ciampi, f«t il 
punto in questa intervista sin 
problemi aperti dopo il voto 
referendario Ma interviene an- 
diesiti nodo del presidenziali- 
sino riUiiu.i.ito dal recente in* 
tervento di Cossig.i al Senato e 
riproposto d.i alcuni settori 
della Di o del |\i 

/MIora, professore, c’è chi 
lavora ad un polo caratteri/- 
zato dall’opzione per un re* 
girne presldenziolìsta. Dove 
si vuole arrivare? 

Io rilevo solo che mi pare 
(inanimili no strano collegnre 
till adozione del sistema mag 
j,lontano una tendenza al prò 


siete u/ui lisi no Noti diluenti 
c hiamo e he il maggioritario in 
illesec onvivecon la tonila pili 
antica di denuxra/ia parla- 
inenttire esistente in Europa 
Sui chiaro non demonizzo un 
regime presidenziale Ma lo 
considero disfun/ionalc nella 
situazione italiana 
Perquali ragioni? 

Noi stiamo accoppiando una 
legge elettorale maggioritaria 
ad un sistema neoparlanumta 
re caratterizzato liti un t onte 
stilale ratforzamento dell ese¬ 
cutivo (ruolo del premier po 
lere di revtx'.i dei ministri ) K 
lo schema di forma ili governo 
che* si viene delmeando nei la 
vori della Bicamerale lesso v.i 
sperimentato tenendo conto 
che presenta i vantaggi del si 
sterna francese senza subirne 


gli svantaggi Di di'* ustione 
sulla forni.idi governo tnsoin 
m<i v«i sottratta .1 valutazioni 
c «itastrofn he siiU<i transizione 
i Ih* la Kepubbhc a si avvia avi 
ver»* 

Contrasto netto, dunque, 
con Cossi g a... 

I 'im differenza ili opinioni ma 
turata negli ultimi tinnì che 
non ho ragioni per i ambiare 
a» lesse » 

Vediamo, allora, la riforma 
elettorale, impegno priori¬ 
tario del governo di cui fa 
parte, Come vi muovcrctc? 
\bbiniiio avuto un incontro. 
Paolo litrne e io con i presi 
«lenti delle Camere e un alilo 
ne termino tra quale he giorno 
Non e solo una questione di 
coordinamento l.e soluzioni 
per Cameni t Sonalo non pos 
sono esser»* divergenti o peg 
gio incompalibih lincile le 
cine assemblee* mantengono 
gli attuali pi aeri Li Costituente 
e pei essa DosseUi » I ogliatti 
- venne* ac« usata di aver c ri a 
to un doppion** Ma storie,! 
mente nei J r »,inni c he abbia¬ 
mo vissuto ehi allena que*sla 
sce*lta noli divaricante e* si.ila 
benefica 

Ma sulle questioni ancora 
aperte - come uno <> due tur* 
ni - interverrete con una vo¬ 


stra proposta? 

11 govi rix* si innoverà solo in 
si«c onda battuta se dovesse 
malie are* mi augure n he non 
sia cosi - I intesa tra i gruppi 
parlamentari nelle c ommissi» ■ 
ni c Inumate a definite* la riloi 
ma Per riusc ire* eli >bbi.ituo tare* 
tutti uno sforzo per piesc mele* 
re* dalle opinioni espresse tu 
passato c olile* stuelli isi o c orm* 
» esse ivate eri di c ose p( lidie In I* 
po' evitiamo di caricare ogni 
se e*l'a di e, ( msecuenze ih c essi 
Ve 

In che senso? 

Molte cose* andranno venia a 
•e ! e omportalitenli de'gll elet 
tori dei c .mdulati ilei pattili di 
ironie* agli evolti di ima c ombi 
inizi»die senza precedenti m 
Europa Ira maggioritario e 
uninominale Non sappiamo 
quale liammeutazioiie jx »tieb 
be determinale un turno urne o 
senza li doppiei voto 

F. quid e il suo parere sul 
doppio turno? 

Indubbiamente* d.il punto di 
vista sistemico c onte-rise e* una 
maggior legittimazione a citi 
esc e ville itore* perche e* tenuto 
ad ottenere piu voli di quelli 
necessari m un turno unico 
Ma avanzo un interrogativo 
I. impegno e I interesse dei e it 
ladini si c olleenti.im» pm in 


ime » o in dm* turni ' \\c e» un m 
c e*gmta die ili te*u»*i e orilo 

Per la quota di correzione* 
proporzionale, ritiene inevi¬ 
tabile li trasferimento alla 
Camera della precenluale - 
25 per cento - fissata dal 
quesito referendario per il 
Senato? 

Il plesulente (.‘lampi Delle sue 
elle Ill.ir.izn *111 il) PallameMlto 
ha parlati • di aliai* >ga ih mi 
ulentu a dimensu >ne* I « 
spie ssi< ole* n» mi e c asu.ile l't t 
I eiezie Mie del deputati il vaie o 
li I refe‘re*nd,ino e mene » strette » 
I. cuperrtaiile e t Ile* I edotto eli 1 
maggioritario in termini di gu 
ve*rnabilit,i non v* nga c oli 
traeldetlo d<. una 'ascia prei 
pe »rzie male troppo ulta 

Nella commissione* Affari 
costituzionali della Camera 
sono state avanzate, in que¬ 
sti giorni, proposte di eleva¬ 
re ad un terzo la percentuale 
da riservare alla proporzio¬ 
nale. Come le pare? 

\ me* sta he IH* 

Il governo porrà, come si 
chiede da qualche parte, la 
questione di fiducia sulla 
legge elettorale? 

K questo ime» strumento usato 
troppo spesse» nel tee cn*e p.is 
salo Pedine» ili materna il» ma 


La posizione della Quercia: preferenza per il ballottaggio tra i due più votati 

Il Pds rilancia la riforma con il doppio turno 
Ancora scontri nel Psi, Amato con Palmella 


Il Pds. mette nero su bianco la sua scelta sulla ritor¬ 
ma elettorale: si impegna per una legge entro luglio, 
maggioritaria con correzione proporzionalo e a duo 
turni. La Quercia preferirebbe il ballottaggio tra i 
due candidati più votati. Il tema riforma continua a 
dividere il Psi: Benvenuto, pur smussando gli angoli, 
ribadisce la preferenza per il doppio turno, Giuliano 
Amato fa sapere di preferire i! turno unico. 


■i ROMA Pria nuova logge 
elettorale* entro luglio, die sia 
coerente* col risultato del refe* 
rendimi e a doppio turno, pre- 
fenbilmente con ballottaggio 
tra i candidati più votati al pri¬ 
mo turno Messa nero su bian¬ 
co, con un comunicato della 
segreteria, è questa la richiesta 
ufficiale di Botteghe Oscure sul 
problema della riforma eletto¬ 
rale* che si appresta ad entrare 
nella fase decisiva La posizio¬ 
ne era nota, ma il Pds intende 
ribadirla in una vigilia di di¬ 


scussione sulla riforma in cui 
molte acque sono agitate e 
molte posizioni non del tutto 
delineate Una fetta consisten¬ 
te delle forze parlamentari 
vuole infatti orientarsi per il 
turno unito e lo stesso Psi. ini¬ 
zialmente favorevole al doppio 
turno, appare diviso sul pro¬ 
blema 

Occhetto e la segreteria, 
nonché D’Alema, Chiaranle e 
Salvi, coordinatore per le rifor¬ 
me istituzionali, ne hanno par¬ 
lalo ieri >n una riunione riba¬ 


dendo c he la scelta del doppio 
turi»/ è perfettamente coeren¬ 
te con lo spirito del voto refe* 
rendano e con I obiettivo della 
dernoc raziu dell'alternanza 
Li segreteria del Pds -ribadisce 
l’impegno a concorrere all ap 
prova/ione di una riforma coe¬ 
rente c on la se cita operala il 1 S 
aprile fidila stragrande* mag¬ 
gioranza degli elettori per un 
sistema maggioritario unino¬ 
minale con correzione propor- 
/tonale» 

•In questo quadro - dice an¬ 
cora il Pds - confermiamo la 
se cita per un sistema a due tur¬ 
ni come il piu indicato a con 
sentire agli elettori di scegliere 
la maggioranza di governo fra 
chiare alternative politico-pro¬ 
gni mina he he» Nell ambito dei 
sistemi a due turni la IJuerc la 
esprime preferenza per il bal¬ 
lottaggio tra i primi due candi¬ 
dati piu volati «il primo turno» 
ma non esc Inde altre ipotesi II 
Pds si dice «disponibile «il con¬ 
traine» su altre soluzioni che 
siano tali da favorire I aggrega- 


zioneo l’alleanza fin eia! pruno 
turno sii cornimi pr<>| roste di 
governo» 

Lobicttivo complessivo del 
la riforma delincata da Botte 
glie Oscure e sempre lo stesso 
Favorire la democrazia del 
I alternanza dove j cittadini 
possano scegliere per il gover 
no del paese tra progressisti e* 
conservatori l\ questa la pro¬ 
spettiva per la finale i! Pds in 
tende agire sul piano de) prò 
granulia e del progelto politico 
per unire la sinistra e le forze di 
progresso verso un’alleanza 
piti larga per il governo del 
paese» 

Kd ecco il Psi I.altro giorno 
la segreteria socialista aveva 
espresso preferenza per il dop¬ 
pio turno, ma molti depili.iti 
none he* il direttivo del gruppo, 
avevano espresso preferenza 
|x*r il turno unico, secondo la 
linea Palmella Una divisione- 
ielle secondo Paole» Babbmi 
L l'mia avrebbe enfatizzato ) e 
che tuttavia scmbia legata non 
solo <i problemi eh prospettiva 


Scandaloso programma dei «lumbard» a Mantova 
«Vogliamo ridare vigore alla famìglia e favorire la moralità» 

La ricetta della Lega per il lavoro 
«Donne, tornate a casa e fate più figli» 


j l.o .siogrin ch'ilei Lega sarà ora «donne go homo»'.' In 
| spregio a decenni di lotte per la parità i «Itimbard" 
J mantovani nel loro programma provinciale rie- 
, cheggiano le campagne demografiche del Venten- 
■ riio e propongono di incentivare «il disimpegno 
delle donne dal mondo del lavoro» per liberare po- 
! sti, «ridare vigore al nucleo famigliare, favorire una 
j ripresa del saldo demografico e della moralità ■ 


PAOLA RIZZI 


■M MIRANO A Milano vorreb¬ 
bero smantellare 1 c entri di ac - 
coglienza p»*r gli immigrati A 
Mantova invece* gradirebbero 
rimandare le donne ai torneili, 
per liberare cosi posti di lavo¬ 
ro utili per i capifamiglia e per 
favorire la nascita di tanti 
bambini Le intenzioni dei 
«lumbard» nel Li bassa padana 
sono chiare t! loro program¬ 
ma per le ‘'lezioni provinciali 
del b giugno riporla nel capi¬ 
tolo sul lavoro un brano into¬ 
nato alle campagne demogra¬ 
fiche del Ventennio Si legge 
•Lungi dal volei essere un di- 
sciMsi» inasc t.ilista u propo¬ 
niamo d' ine liticar** econo 
mie.unente il disimpegno ih l 


la donna cl.il mondo del lavo¬ 
ro. disimpegno che non deve 
avere alcun carattere di coer 
oziane, bensì deve essere una 
libata scelta, (sic ì in modo 
che* ogni capofamiglia sia iti 
grado venendo ad uu upare i 
posti liberatisi di assuurarea 
se e alla famiglia un esistenza 
libera e dignitosa» ( art .ih del 
la Costituzione) '» A parte la 
precisazione sul carattere non 
coercitivo della proposta, che 
almeno per ora parrebbe su¬ 
perflua la preoccupazione di 
liberare posti di lavoro. aU’ori- 
gim* (lei testo sembra forse 
isage tata nella provincia 
iuanU**aua clic* ha la lortuna 
di cottosi ere* a malapena il si¬ 


gnifii .ito della parola elisoci u- 
pazione e < tu* e tra le* poche a 
vantare alle he m e|u**sto pene i- 
fio di recessione, segnali di ri 
presa industriale Ma in realta 
non e quello il punto 'Positivi 
effetti collaterali sarebbero la 
riduzione del costo del lavoro 
pel li* aziende* t basti jnmsare 
aiLi Uditila i liii. i/leuu* 
di Itili.I posti eli Liti dea pe I I 
giovani chsixc npati e a lungo 
lenii me una npresa elei saldo 
demografie o, con < on .eguen 
te reunpiego del personale* le 
gaio al mondo scolastico 
Inoltre richiude) vigore» .il nu- 
t leu familiare* m potranno ri¬ 
portare nella società moralità 
e* rispetto della tradizione» Ne 
ne deduce che se la donna sta 
a casa non lavora e ta figli, la 
moralità e salva *» Li tr.ielizione 
a posto altrimenti va tutte) a 
roteili 

«Oh* c ’o di male a volere* 
una famiglia con tanti figli*' 
chiede sincero Davide Boni, 
candii lato presidente del Li 
Provincia dei lumbard - molte 
donne sono costrette a lavora¬ 
re perche la vita 0 cara e miei 
stipendio non basi i Nm uve 
ce coiremmo * Le il lou* l iv*, 
lo doineslK o venisse* mono 
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Una manifestazione leghista 
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sunto, magali con un velo e gramma si parla solo di don 


proprie» stipendio 11 punto »• 
e‘lie* uno dei genitali (leve* es 
seie retribuite» i: ino»!*'»*s tifo 
pdc Ile l altro lesti a «. asa e ab 
Ih.i tur.» di*i figli* N**l prò 


ne sareste favorevoli ad uno 
stipendio pe r i «casalinghi 
Risala Idi ih> n s .> al limite. 

L immagine eli queste» esrr 
c ite i di e le» me «costu-lle a la 


ni** slaz ■ MIO d«l pe lisiclo < «. 
Mie e* av'.e unte i p< i ’.i legge 
M.limili lo Speli . t Ih* II) ((Ile 
sl.l ( K ( «ISII MH SI |( all//) un HI 
i) s.i a i ,»•) i , anali.» ni.m* » i 
pae e di le Ih ’< re sap« ihu» » I 
JM< ibi» il. i l mi iiigiMei v Ih 
siali» • ili i )•( liuti gli illlpe gin i 
non r*t » urei» i li min» eli < >stru 
z ameni* * 

F l‘Ipe>tc*si di ricorrere al de- 

crete legge? 


Ni mi » un* i stililiie*iii( »c i "is»*iiii 
I» « pet le* I* - e g r **le*t|i Hall 

Ci sara tempo, in questi» le¬ 
gislatura, per vedere a! tra¬ 
guardo qualcun.» delle rifor¬ 
me istituzionali? 

Li Die alll* » ili »J«*v » pn h » *elere 
ih 1 su. i lavare > Mi ingim » ». tu¬ 
lli UHI le lupi pe .ss 11)0 e *Ss**M* 
ilt 11111*1 ( e ile» > »* I uu erte-z/a 
sulla «flit ila Ifi tj'ie ste i Pai la 
iiieiili. 
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politica ma alle Ile* a questioni 
interne Ieri lienvenulo h«i ch’i¬ 
te > di non vol*»r correre dietro «n 
pettegolezzi che lo vogliono 
nel mirine* degli inquisiti, e ha 
smussato gli angoli «Non c e - 
ha eletto - ima decisione d»*l 
direttivo del gruppo, andrò 
martedì a discutere coni unii- 
pagi il* Tuttavia Benvenuto ha 
confermato che «l ipotesi eli 
partenza e quel Li eh un doppio 
turno «dia francese concorre 
/ione* proporzionale» «Una 
scelta clie favorisce aggrega¬ 
zioni ampie ma stilla quale 
occori»* eira fare* tutte * le v**rifi 
v he* decessane» 

Mario KafLtelli i he nella se 
greteri.i si tx «. up.i proprio di ri 
loime elettorali, ribatlisc e c he 
■il problema e* approfondire* Li 
discussione «mehe dal punto 
eli vista tecnico e dimostrare 
clic* non e vero che un doppio 
turno c Ih* non si.i alla francese 
toglie potere c ontrattuale il 
punto ** se* si vuole o no una rt 
torni.i elle faciliti le aggioga 



Il ministro per le riforme Leopoldo Elia 


zic>i)i e gii se lucrami liti .ilici 
nativ i 

Allo te si (lolla segreicna tilt 
tav la si opp* irrchhc ani he un 
person.iggio cernie liiuhano 
\mato Almeno questo risulte* 
lobbe ehi un ( e*lloijllie » tr.i li i 
ste*sso Amato e lill de’plltalo 
sex lalist,) L alle* l) Amato a\ 
venuto ieri a'Ia (’.miora Ne 
c » >mlo l ) Alitali > ì e\ t apo del 
gove*rno avieblx* anche* nega 
t» > che la h «rii ì. »zu mi» eli un* » 
se hiCMMìonlo [)rogie*ssisla 
possa ose Indole- il l'ds 


Sulle* riloime istitu/ioiiafi 1 
inloiNenuh» ioti ane he* il pre*s 
dente 1 lo|l » t alile*?,i \ iJ*» »iil.i 
1)0 Mie eMltraudo il ce elisigli» 
e (Mulinale* (h Bollimi* N.ipol 
tallo si o eletto e oiìMlltu e ))- 
per i palliti -torii.ire* oliti»* il I 
nulo loro «issognato dalla (A 
stmiziom* non ** un impovi-r 
mento ma un ut» imo alla lem 
alta funziono moraieoc ultimi 
le** Napolitano lui invitato . 
guardare e ritte.linoni»* ma s*»n 
z.i progitldizi al travaglio e 
questa legislatura 


fi ' ni 



; f tmm* 






. * '' 


JS* 


volare por t.rare la » aneti,ì 
ih m o del tuli» » e » indiviso ila 
lini Romanelli» responsabile 
nazionale della e onsulta lem 
minile* delia Ix’ga Non in* sa 
povo nulla di (jtiosti » progiam 
ma soli»» un p<> perplessa e- 
vodio di appi» i'oikIiic in linea 
di piuic ipM » noi si.inh » | »cr Lt 
salvaguardia della 1 muglia 
ma sulla baso del principi»» 
dolio |).irt opportunità »» della 
libera se olla Kc «*rto non stillo 
d accordo di** pei il ben* 
a/ieiletale le* pniiic* ad essere 
Lisciate» a casi smiìo h* don 
NO Indignalo I** domi** doli t 
d. ili Maiii* i\a v >iiii ih * allibir» 

— din V 7 .»»» ., i * isoli .a»» - 

ih iiiiiH-iii» 11 c ii » «i «In * pm 


queste cost* » poi gratta gr.it 
ta si se » »pn* c ho 1 un olila» » sa 
lobi»»* il pensionameli!» » .Ulti 
* ip.ito dio oltre lutto vuole d» 
•o maini.ne a c asa I» doline 
c on pensioni »L. ole mesina 
Ma Non o solo la L*ga a si on 
lolitaie I di inani» »\alla d*■ I!* 
dieci liste preso.ii.it*» i A V .in 
za por Mantova Kit» »nda/H»ne 
c <Milanista l’ds Ms» ! og.i Ai 
pma Lmiib.uda R* lo Alterna 
tiva I >c L**ga Noni \ ouli i so 
le» ejiH ila del IMs nspc’tla la 
ejuota »loI >*' pere enti» eli e ali 
elidalo ai Usta, quindi hanno 
inltapieso imi i/hmi» Io ■ u» 

» »or il i, ii<< I n» i> lite » I. > t 'imi 




lettere 


«Allarmismi 
ingiustificati 
per l’acqua 
che si beve» 


lOgg» . SI I I I ||||,| .1» *. 

maggi» < si i o si. un arile > » !» » 
brinali > la l uuliaiii » Br> ssa i 
.D’Ili >lat» i II | "-ut » d» » u» I in 
blliotl» » AM» liti ,t quel » ho sj 
I levi t | sigma S* » l l/a .*. 

I oc nologia *nIr i i » Mil» 
IlOilt** alle Ih suge» UHI» 111 
por diteli» I»*isi dai nitrati prò 
s» iil| no 1 .ie qua , ■< /.itili»* 
l'i I)S< i < tu liti» I 'li di qtII 's 1 « ) 
g» non * « ondile ino ad il'ar 
mismi uik’iiisi he ai I i I rnc' 
ti\ a Nitrati » siala appfuv it i 
s» ipia'tiitt» ' U< I imbit* ' di 
una seti* di et suro ( »i » *:i* 
glioraro gi*in rie ameni* h 
qil.ilit.i dell* ie qu« * pi ’ 
pri’Vomio I cuti »<1 zz izi» mi» 

! (’oiu outra/io'ii »! n hai. .in 
j e I IO supc'l l< Miai |i|»‘ili ' issa'* 
d.iUa lLreUiVa appa otu» u 
, IKK IJ( p* r il l » »l 'SI II | H • Ut 11 I 
li» I o S» mitra ( |«e quale N 
( alitela iko» rr.i s» i|< i por » 
n»*uiiu*i I 1 » re h«* u»-ri ( Ini’d» 
re un P jn IO di quale IH)» » 
elio SO no * "( I il) > II' » l Olili 
I p* i « sciupi* ' 'I , M- il \ al* m< • 
| I o» mi: itoli istituii » il Igiene 
I doli i inveisila <1' K» >m i l in 

e ()|p»*voi» e » Miiui.qil» sia s.. 
pratUltto 1 avute olitila e Oli I» 
enne ima/joiu azol.it** pm» 
essere ver» » in t gamia tu i 
non e erto da noi Oli» sto 
»n 'auto o u» m, s< .|< » | »**r l«- 
[ ba «s* c i> *, ti il rt i i ! e mi» iiiu 
1 .i/o!.ili *•« m » m i II lisi i i'o ai '» r 

1 n n« - n it.nia ni t i • ' i un 
quinto un a*sto ta qu< In 
usate nel L'»*ntio Noni ilei 
I Kurop.i p< r unita di stipe rii 
e l* ) quanto poi s**uip'le < 
c onlroiito c on altre* eunssii » 
ui Senza slorz.irsi troppo si 
» (insulti som* I » R» lazi»»n<* 
sull» i stato de'i ambiente e 
d«*t mtmsteio doli A'nbiontc 
p» r ris» onfiuie » t e 'e oims 
sioni annu»*»* di ossidi d 
i/i >'i » d i » ri icst'h i ’o « -i ’ i 
| in Italia . trasp» .rii ^ cimali 
oce i ammontali» » u tea J 
milioni di t» umcli.ih* di V K 
t orrispondentl a ( ile a ì lui 
Iioih* di I» ililiell.ite »h .)/( »l» » 
il c «insilili» • ( non la perdi 
la' i di azoto in tonila eli 
e » >iK imi minorali »!i un.» un 
quo tipo o di e in a mh) ni in 
tonnellate dt azoto l'or* he 
strapazzare sempre 1 agri 
e oltur.i ’ l’or la e r< mac a I i 
li. istouu.cz ione dei mirati in 
a/oto elementare e tu* si h 

bora nell alni*>sler«i ** ani he 
i un normale pn nesso n.ttn 
| mie c ho av\ ione re-g» »!ar 
. menti m»t|e ilice Ino aiiaon » 
lue fio del terreno 

Prof. Paolo Sequi 

|)iu*Mun*d» Il Istituto 
spenment.il* 

| por la liutu/H mh itoli'- pian!» 


Rifondazione 
Comunista 
e la «Costituente 


'h »!' I ii ■ > » » > n i ■ i it. » a 1 

, M' 'pollo l« Msp . Il di' I 

, • 1 .tii I , . i .1 ili A» 1)1,1 ! 

M il'i» < 'li un )» ' (ani' | 

> IH » Mi I. /I.l , ' il I» \ Ila | 

Li ili' a!» I \< (so l n di » ' 

qn udì i I » .i « I sì * ir < » » '» hi >a 1 

■ olii MU.n< < IO I < 1 ic'l MI I 

(I « •* d« i» <l» i mh in. ij.i i 
,. ir*< 1 1 * 1 ! I Miti!' il. lo' i 
*M»' ) I I SI CIO I MI glint z tl 
li . I Oliti» Miti < t* I « ( il itili Miti 

li» p« .ss». \oiurt dai I 

..m; il* » d » »! H l.t/n "a | 

‘ < M I III lisi t I 

Rino Serri I 

«... » ' n il .r» d< Il » I 
ni» '» ii .di I 
i\ *» i i. Kit 1 » i ». limisi • ! 


Il modello 740 
e i sacrifici j 

di un ex dipendente j 
statale militare I 


SO io on > \ ’ p» lld» 'H« 

-1 ila!» aulite» * e a 11 p* n 
si» ».h* <ju ili | M»*»M*d III* n'a 
li il* M H )o prendete i 1 g( i\i*r*)r » 

« » |1 il il» » at» lido | Mi »p( (fri* ( » 

ut» 'Unir nei ( » MI'U Miti ih 
,u» ' dipi udenti si,itali e Ih 
» oli 1 he il mi. s .«, ine o « 

• '111 J T Ulti' . t III’ le a I" » / I* I 

I» II.min > u qu stati » ih i a 
sod* di ,» rv rzi» > un m» .dosi» » 
jpp.olomont»> m viMidonn 

Un » « ,»» m si mi» > stali 'lasVnti 
»Ih’ »nt i p» r in» >'i\, d servi 
no ni liti.» soel» Mi Uovo 


» he ima | e rs*>iia a./i.uia «il 

ss ami e »:i p» i ishmìo mini 
Da Sii 71 ») »lo\« essere »I 
c v ai Lo , » an< mh |j ali-tti > 
p» k » pit'» me ’m so si batta 
- h iiiik o »pp litanie ut» * »*d il 
. a mi i» d p* t’ > e f i* pago 
n Ila na» >.a s» « 1 » m Mi »• d t 

ditale e*' sol TU’ poi Usi 

\ or. le 1 pe i I "i V 'Olio n’c 
i mi» s< « « .ndi, i, pali un» li 

Ir . i 1 ». hi t, . V » I « , U « - 

su , ( u» hei ! u baii in \irti! 
de Ila Uh «va n gge sanitaria 
1 jais!», l.ittoqueVo 

Carmine Napolitano 

( tipi i Ale niella i 


Volontari 
per campi 
di lavoro 
estivi 


della strada» 


■■ Caro dir»*tloro 

ti se rivo a propesilo >1» i 
sorv izi dell mia siiila 'Costi 
Urente (Iella strada e ho si »* 
avsiata I Se il ‘I maggio a Ro¬ 
llili I li i paltò» ip.it» > a lavoi i 
del! assemblea si i por iute 
rossi* personale i\iv». da 
tempo e e oritinno tnttoia a 
* irlo, nel un Mtd* » ef«■ 11 asso 
e lazi» «nisru»« o noi! Aie i ) sia 
a Ile Milo »ll Rlh Mldaz » «li» ■ e o 
uimnsta e ho l'u.ad i «un i 
massimo mietessi ad ogni 
pnxessu t III- M.isc a dalle 
osporionz» n*al d» li assi » 
e laZlonisiiH » O ilo) VI »b»IIta 
nato I f mia non ha r tomi 
lo di dare noti/la de la ima 
parte». || M/ii .»(»• I a V « .se llo'l 
«ut* 1)1 .* gran p»*s« s» n< »u 
a» e li ei'tass» ,,» M l se. m Vo 

I» Jiitari.iiuont» » > no - I idea 
e ho ki f r>mln/M >no i oi un ■ 
sta si c .iil’oostrall a'a falla 
■(‘ostituonli* < b -Ibi strada 
A ogho prec isaro ane ' » u 
lettori dell l ruta e il I g ‘5 *• la 
vSlampa no luum» > d..t» *i»n 
rottali)' Ut*' notizia tele ihmi 
»■ e osi Ritonda/i» mi* te miiu 
D ista i le «li' «slaiite j.( pena 
d'sp» imi ti|il.» ma l'testai.i di 
rettamente da m» j ag i » *r,, i 
Rizzatoli non e stata invitai i 
a parlare insieme ,u.'h aliti 
Uterine Ut» Mi puliti! i Nit-lll» 
eh elr.imm.iU* » > » >ggi UH*1 le « 
< ho inai e ,1 m» «meni »> di la 
re a sinistra »hsc rimiuazi»» 
n. mali**\r<‘ stiiim» ntali c» 
reazioni l'i/zoso l’or me e 
au< he p'u la» il» p< re li» » »"i 
divido , Ispjr IZH Mio * le"" 
tenuti e » Mie Ut eh» ! U't 
gmppi di «v»>ii« .li i i ( «■ ' 


OHI 1 gu gl»* diteti» mi¬ 
si. ani un gruppo di vo 
li Mital I • Ile opera dal l’ihl, 
org.m zz.iileb ) c ampi di lavo 
n • < stivi Abbiamo c ostruito 
e ase por iiizi.mi » por privali 
b sogli» «si c euimml.i o c entri 
p* i disnlnh »Jn* st am« , m 
« ore'io'iH a Baloun»» »* a 
Ri iella poi usttutuitaro ale uni 
»*d'he i poi ijue divono e e » 
minuta < ho si mtorossauo 
»lo| ree iipor» » »ji pcsono di- 
sa!sii o di bambini in diib 
e » -Ila de r ijliost» « e lue di,UN» » 
I aii)'» »if t 1 iimqiio voglia 
»io he in un i .etimi ma »J«-i 
I" proprio \ icaiiz** .»<! ima 
» spoi '» in a di I tvoi» » » di \ ila 
e » Minimi.lt .I Noli e II.od a 
ili’ ale itili) quahtu a protes 
su »nal»* » « piatii <i di lavor* » di 
e min ? * no pi tiuam» i prò 
e Lisi» «ih id» » , 1 » mie li» o roti 


« ipaz » me • hit. mm m 

fili» lllll " ' l< I» « aula i\ » Mi 

uni»* n I imi sotpmanali 

Ih III» S. rii lugli' » l tg*»s'* » | 
« a i>| i >iiH. i .t» <* i i.Uizia' 
p» f 1 v "o Ia1< »i'gn » t ! iss 
» urazi i.H f !uuiii| i» vog', 
sap» OH (1 jmi » ] se i »Va a 

» ino (sitai i l < >s\ r . 11 » mi Ai. 
i J« • ij 11 • 1 « » J 1 , >|ii<) l'adov ì 
« pj line '» lot» mi il \n I» «Va i 


Anna Marni Pro* «ice i. 

Nido Airold», 
Mefarm Casali 

1 'l|\< is , Il l 1 ' ’sliu'li ir 
1 1 idi »., 


Scrivete lettere brevi, che 
povtibi!mente non .supe¬ 
rino le righe, indican¬ 
do con c hiaro/za nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o ta sola 
indicazione ««un gruppo 
di..a non verranno pub¬ 
blicale. Di redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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Il presidente dei vescovi ha cercato ieri 
di riportare le aperture di Giovanni Paolo II 
nel vecchio alveo della battaglia 
contro il pluralismo politico dei credenti 


“ Politica 

Il giornale del Vaticano sottolinea invece 
l’approccio nuovo alla realtà italiana 
Il cardinale nega la spaccatura tra i prelati 
«Solo uno contro la mia impostazione» 


7ru 


Ruini insiste: cattolici uniti nella De 

«D Papa la pensa come me». Ma l’Osservatore punta sulle novità 


Il card Ruini, giuocando abilmente sui due discorsi 
del Papa ai vescovi, quello scritto e quello improvvi¬ 
sato, ha cercato di negare che sia stata smentito il 
suo appello all'unità dei cattolici Per L'Osservatore 
Romano, invece, l esortazione pontificia ha solleci¬ 
tato un approccio nuovo della Chiesa con la diversi¬ 
ficata realtà italiana Un problema rimasto aperto 
ma che non potrà essere eluso 


ALCESTE SANTINI 


■■CITTA DEL VATICANO II 
cardinale Camillo Rumi facen¬ 
do appello a tulle le sue risorse 
dialettiche ha negato ieri di 
essere stato smentito dal Papa 
circa il modo di intendere oggi 
I unità politica dei cattolici ri 
spondendo non senza diffi¬ 
coltà ma abilmente alle nu 
merose domande dei giornali 
sti Ha sostenuto che con il di 
scorso improvvisato il Papa si 
è preoccupato essenzialmente 
dell Italia che rischia di essere 
«una Torre di Babele» per la 
confusione delle lingue e per 


le troppe divisioni Mentre con 
il discorso scritto in quanto ha 
sollecitato i cattolici ad un «rin¬ 
novato slancio» con una -ten¬ 
sione unitiva» per «confrontarsi 
con le concrete circostanze 
storiche ma per il bene del 
Paese» non ha negato il suo ri 
badilo appello all unità della 
loro presenza politica 
Insomma giuocando sui 
due discorsi del Papa il presi 
dente della Cei ha cercato di 
affermare di non essere stato 
smentito nel riproporre I op¬ 
portunità di una «rinnovata 


presenza politica cristiana» 
che pur facendo ammenda 
degli errori passati ma senza 
rinnegare il suo patrimonio 
storico si confronti con i prò 
blemi del cambiamento 

Certo - ha detto risponden 
do ad una nostra domanda - 
con il singolare ma sign ficaie 
vo richiamo a quanto soleva 
dirgli il presidente Pedini - ha 
affermato il card Ruini -«ilPa 
pa si è fatto carico dellq re 
sponsabilità che gravano sulla 
Chiesa a fare di piu nell inte¬ 
resse del Paese nel momento 
in cui esso vive una preoccu¬ 
pante crisi economica sociale 
politico istituzionale e mora 
ie» Il Papa quindi «ha voluto 
ricordare ai vescovi che la 
Chiesa come forza sociale ha 
un ruolo nel favorire I unita na 
zionalc nel rispetto della plura 
lità delle posizioni contribuen 
do ad evitare che si accentuino 
le divisioni e si disperdano le 
energie» 

Quanto all unita dei cattoli 
ci ha osservato che il discoso 


del Papa sul pluralismo «non 
può essere interpretato come 
un avallo ad una diversità di 
scelte da pane dei cattolici 
Ma L Owrvalore Romano 
commentando ieri proprio il 
discorso improvvisalo ai ve 
scovi di Giovanili Paolo II fa 
notare che «I esorìa/ionc del 
Papa è chiarissima» nel senso 
che «muove dal riconosoimen 
lo della crisi italiana che richie¬ 
de impegno innovativo straor 
dinario e coraggioso e passa 
dall accoglienza della plurtfor 
mila della nostra natura allei 
tuosamente espressa all indo 
mani della visita in Sicilia» Na 
turalmente - aggiunge 1 orga 
no valicano - «si tratta di vede 
re come I unica comunità ec 
clcsia'e possa ed anzi debba 
padecipare ad una realtà ge 
nerale che resta varia ed adì 
colata per collocazioni geo 
grafiche per interessi ccono 
mici anche divergenti per im 
postazioni culturali difformi 
per scelte ideologiche diverse» 
Perciò il problema che il Pa 


pa ha posto ai vescovi è di un 
rinnovato approccio della 
Chiesa con una realtà italiana 
e he è mutata percui le vecchie 
formule non valgono piu an 
che se non è facile trovarne di 
nuove Ecco perchè il proble 
ma è rimasto apedo e 1 assem 
bica episcopale non ha avuto 
il tempo di fare la riflessione 
necessana 

Ed ir mancanza per il mo 
mento di una risposta nuova 
il presidente della Cei ha prete 
rito «condividere totalmente k 
motivazioni» già espresse dal 
card Saldarmi il quale aveva 
detto mercoledì scorso che 
senza una De rinnovata la pre 
senza organizzata dei cattolici 
scompanrebbe in Italia come 
e già accaduto in Francia e in 
Spagna Invece - ha rilevato 
Ruini - «una rinnovata presen 
za politica dei cattolici orga 
nizzati ha motivazioni non cer 
to minori che per il passalo» 
perchè - ha precisalo - «è m 
atto nella società italiana un 
conlronlo con altre forze poli 


Dal 24 al 27 giugno la conferenza di programma. Lo scetticismo di De Mita 

Costituente de, invitati Segni e Cossiga 
Martinazzoli tormentato: Dotrei lasciare 


A fine giugno ci sarà una conferenza programmati¬ 
ca, a ottobre il congresso la De decide di cambiare 
pelle, apre la «costituente» e si trasforma in Partito 
popolare Obiettivo ncostruire un polo «centrista» 
per la Seconda repubblica (eri la Direzione, aperta 
con l'ennesima minaccia di dimissioni di Martinaz- 
zolt, ha dato al segretano un «ampio mandato» Alla 
«costituente» sono invitati anche Cossiga c Segni 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA Di 'rotile ad una 
Direzione ben più mansueta 
della tempestosa assemblea 
dei gruppi parlamentari Mino 
Martinazzoli ha ottenuto len i 
pieni poteri e un «ampio man¬ 
dato» per dar vita alla -costi 
tuente» che trasformerà la De 
nel Partito popolare europeo I 
tempi sono relativamente stret 
ti dal 24 al 27 giugno si riunirà 
a Roma una conferenza pro¬ 
grammatica dedicata oltreché 
al programma al codice etico 
e alla forma-partito dopodi¬ 
ché fra la fine di ottobre e I ini 
zio di novembre sempre a Ro¬ 
ma si celebrerà il congresso 
Sempreché naturalmente 
non ci siano le elezioni Ma a 
questa ipotesi per la verità 
nessuno crede a piazza del 
Gesù per Bianco «questo go¬ 
verno deve durare» e il docu¬ 
mento approvato al termine 
dei lavori contiene significati¬ 
vamente I impegno ad affron¬ 
tare dopo la legge elettorale 
«anche il nodo delle riforme 
istituzionali» 

«Ma che cos è questa costi¬ 
tuente 7 » andava chiedendosi 
Remo Gaspari l'altra sera sor 
mone e diffidente Una nspo- 
sta per la verità ancora non 
c è sebbene Martinazzoli vo¬ 
glia «tesi preparatorie non va 
ghe e non generiche» Alla «co¬ 
stituente» saranno invitati un 


po tutti i cattolici democratici 
inclusi Mario Segni e France¬ 
sco Cossiga Ma il regista resta 
Martinazzoli Cinaco De Mita 
1 unico del «gruppo storico» a 
frequentare ancora le riunioni 
di piazza del Gesù ieri (inchie¬ 
sto qualche chianmento ha 
storto il naso di fronte alla pa 
rola scelta da Martinazzoli 
«costituente» appunto che 
proprio non gli piace Ma nel 
la sostanza s è detto d'accor 
do e piu che soddisfatto »Ci 
riaco ha capito che non può 
piu avere un ruolo di primissi 
mo piano - racconta Sergio 
Mattarella - ma si tiene molto 
informato» Proprio Mattarella 
sul Popolo di oggi scrive che 
la scelta della costituente è «un 
gesto di straordinaria poten¬ 
zialità» E avverte «Si deve met¬ 
tere nel conto che la costituen 
le possa diventare per qualcu¬ 
no I occasione per registrare 
distanze incolmabili» Come a 
dire non tutta la De troverà po¬ 
sto nel nuovo partito 
Costretti al silenzio emargi¬ 
nati di fatto forse delusi e 
spesso inquieti i generali e i 
colonnelli della «vecchia De» 
assistono agli eventi Per ora 
almeno La sortita presidenzia- 
lista di D Onofrio e Gargam 
non incontra troppi sostenitori 
ieri in Direzione ne hanno tutti 
parlato molto male E Marti- 



Francesco 
Cossiga 
A destra 
Mino 

Martinazzoli 


nazzolf' Si sforza in pubblico 
di cavarsela con una battuta 
«La differenza fra presidenza 
listi e non è la stessa fra chi 
porta le cravatte verdi rosse o 
gialle I de non sono clonati 
parlano pensano c discutono 
Comunque - precisa il segreta¬ 
rio con una punta di stizza - le 
decisioni sono quelle che si 
prendono negli organi del par¬ 
tito» 

Aprendo i lavori della Dire¬ 
zione Martinazzoli aveva inve 
ce giudicato «sbalorditiva e 
pindarica la fantasia dei prota 
gonisti di vane sfide propomo 
nalistiche che oggi sognano il 
presidenzialismo» Ma Gerardo 
Bianco che ha parlato spesso 
con Cossiga negli ultimi giorni 
e che è attento più di altri agli 
umori della «vecchia Do ha 
invitato a «non demonizzare il 
problema visto che alcune ra¬ 
gioni in favore del presidenza 
lismo hanno fondamento» In- 
somma il dibattito non è chiu- 


Anche la proposta di «regio 
nalizzazione» della De lanciata 
da Mastella per tutelare il parti 
to «in tutte le realtà in cui 0 an 
cera radicato cioè principal 
mente al sud non e piaciuta a 
Martinazzoli -Nono opinioni 
estremamente rischiose - ha 
spiegato il segretario - che sot 
(intendono in verità la tenta 
zione di una dissoluzione- «È 
un idea molto miope - coni 
menta Mattarella - pensare di 
salvarsi da soli il trend elei 
torale della De è uniforme ed 
e negativo dappertutto» 

Fra inquietudini sogni di ri 
vincita diaspore promesse o 
minacciate Martinazzoli dun 
que ricomincia la navigazione 
Come sempre piu spesso ac 
cade di questi tempi il segreta 
no ha aperto la Direzione tor 
nando a ventilare la possibilità 
di andarsene «Se non nu date 
una mano - avrebbe detto - 
sarò costretto a lasciare fu 


Crìtiche alle scelte di Segni verso il polo progressista 


«Vai troppo a sinistra, toma a casa» 

È quasi divorzio tra Mariotto e Montanelli 

_ J .,S -1^1 J... „ Il n ^ . i rsi II . . . Z-». , ..... . .-SI. .. 


Siamo al preludio del divorzio tra Segni e «Il Giorna¬ 
le» di Montanelli, uno dei più schierati nella battaglia 
referendaria e per l'introduzione del maggioritario 7 
«Torna a casa Mario», è il titolo dt un fondo, pubblica¬ 
to giovedì, dove la «casa» sta per il polo liberal demo¬ 
cratico dt centro destra II leader referendario ha an¬ 
nunciato una risposta, intanto con Alleanza demo¬ 
cratica punta ad un polo di centro sinistra 


■B ROMA Siamo al divorzio 
tra Mano Segni e II Giornale di 
Montanelli tra i quotidiani 
che più decisamente hanno 
appoggiato Segni e i referen¬ 
dum elettorali 7 Oppure è solo 
una guerra per la conquista 
dell ele'torato di centro 7 «Tor¬ 
na a casa Mario» senza «fare 
pasticci» ÉI invito che II Gior- 


IDI MAURO 

naie ha rivolto a Mario Segni 
con un fondo pubblicato gio¬ 
vedì a fuma del condirettore 
Federico Orlando E il giorno 
dopo sempre II Giornate riser¬ 
va un servizio con la penna in¬ 
tinta nell acido all imprimatur 
che il leader dei popolari é 
andato a dare a Torino a Va¬ 
lentino Castellani candidato 


sindaco di Pds Verdi del Sole 
che ride Alleanza democrati¬ 
ca e popolari 

La «casa» alla quale Orlan¬ 
do richiama Segni ovviamen¬ 
te non sta per la De ma per il 
polo centrista-moderato sul 
modello francese dove L U 
mone di centro di Giscard in 
sieme alla destra gollista di 
Chirac costituisce lo schiera 
mento di centro destra II «pa¬ 
sticcio» invece starebbe nell i 
dea di Segni di dare vita a 
quella che lo slesso leader re¬ 
ferendario ha definito «una 
grande forza moderna e pro¬ 
gressista con cattolici laici e 
sinistra democratica» 

L Alleanza democratica vi¬ 
sta dal "Giornale» richiama 
Segni agli intenti originari 
quelli della ricostruzione qu- 
rantotto anni dopo del centro 


degapseriano «distrutto da 
partitocrazia e corruzione 
Un alleanza che riunisca co 
me scrive Orlando «quel clic 
di vivo c è nelle culture Iaichc- 
democratiche e cattoliche li 
berah» La leadership spelte 
rtbbe a Segni che dovrebbe 
riunire liberuldemocratici e 
cattolici liberali oggi dispersi e 
che dovrebbe attrarre anche 
la destra democratica alla 
Chirac 

Ma dov e questa destra in 
Italia e chi sarebbe lo Chirac 
italiano 7 Federico Orlando 
spiega meglio il senso del suo 
pezzo rispondendoci «C c 
qualcuno che concepisce il 
polo centrista come moderato 
conservatore fino a compren 
dere Fini Non è il mio caso 
Chirac é Cossiga I uomo delle 
istituzioni forti di tipo gollista 


òche c culturali su fondamen 
tuli problemi elici e anlropolo 
gici che entrano sempre piu in 
gioco nelle scelte politiche e 
sociali- Di qui I opportun ta di 
scommettere ancora sulla De 
purché si faccia leva sa -una 
progetto.itila sociale e politica 
organica che abbia come pun 
to di riferimento la dottrina 
della Chiesa senza la quale il 
rinnovamento non avrebbe fu 
turo 

Riferendosi jaoi alle inter 
prelazioni in venia unanimi 
degli org.ni di informazione 
che hanno parlalo di «spacca 
tura nella Cei» sull unita del 
cattolici il card Ruini ha nega 
to che ciò sia avvenuto A suo 
parere «solo un vescovo su 201 
partecipanti ha espresso il 
dubbio se confermare I indica 
zione dell unita dei cattolici in 
politica» E siccome e stato fai 
to osservare che sarebbero sla 
le diverse le voci a sostegno di 
un diverso modo di vedere 
1 impegno dei cattolici in poli 
tica il presidente della Cei ha 




ammesso che da parte di alcu 
ni vescovi ci sono state «sensi 
bilita ed accentuazioni diverse 
sulla misura dell indicazione 
da dare e cioè se sia meRlio 
che siano i laici a Riunire au 
tonomimente alle loro con 
clusiom 

Vale a dire che ci sono statj 
\escovi - si parla di un terzo 
del totale - i quali vedrebbero 
volentieri un approccio nuovo 
della Chiesa con I impegno 
politico dei cattolici Anche 
perche /I Papa sia nel famoso 
intervento in Brasile di un anno 
fa che rivolgendosi di recente 
ai vescovi polacchi ha affer 
mato che «la Chiesa non deve 
identificarsi con nevsun parti 
to* proprio nella linea del 
Concilio che lo stesso Ruini 
non ha potuto ieri negare In 
somma anche per la Chiesa si 
c aperta una fase nuova ed il 
Papa nell intuirne tutta la 
drammalicita I ha invitata a 
pregare e riflettere* perchè ri 
definisca il suo ruolo nell t mu¬ 
tata realta dell Italia 
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mia impresa non può essere 
solitaria nè contro qualcuno 
F la nostra stona che voglio 
salvare ma se resto solo que 
sto non ha senso Se anziché 
mettere assieme che é I unica 
fatica di un segretario dovessi 
dividere allora è meglio che vi 
cerchiate un altro Quando 
una fatica è inutile uno chiude 
e se ne va cjuesto dev essere 
ben chiaro* Parole gravi seb 
bene un po inflazionate che 
Martinazzoli però ha corretto 
nella replica 

Sul cambio del nome nessu 
na decisione è stata presa 
Martinazzoli e Mattarella vor 
rebbero tornare al Partito po 
polare Bodrato invita alla 
massima cautela molti ancora 
tacciono Nel corpo del p f rti 
to intanto si moltiplicano le 
spinte centrifughe che sono 
probabilmente la spia piu inte 
ressante della reale posta in 
gioco Che è la collocazione 
della De nella Seconda repub 


blica Picrferdinando Casini 
pupillo di horlam preannun 
eia per giugno un convegno 
Tema «La De dev essere il 
punto di riferimento dello 
severamente moderato»» Rosy 
Bindi s aggrappa invece a Stur- 
zo e De Caspe ri per proporre 
una De che guarda a sinistra 
aggregando «parti importanti 
del mondo laico su un prò 
gramma avanzato 

Ma la novità politica della 
Direzione di ieri su cui quasi 
tutti si sono trovati d accordo 
e invf»ce il rilancio in grande 
stile della «centralità democri 
stiana E sara questo il nocuo 
lo politico vero della «costi 
tuente» Sul Popolo di ieri Bo 
drato ha argomentato con un 
certo rigore la scelta del nuovo 
gruppo dirigente di piazza del 
Cesti I asse politico del rinno 
vamento possibile «l*a società 
contemporanea - scrive Bo 
drato - e cresciuta soprattutto 
al centro I mutamenti sociali 


hanno ridotto la rilevanza 
ideologica dello schema clas 
sicodestra/smistra* Neconse 
gue che «vince chi conquista il 
centro» e che «sia i conserva 
tori sia i progressisti si ma 
scherano da moderati Sorge 
qui per Bodrato (e per Marti 
nuzzoli) una domanda sem 
plice rna decisiva» «Per quale 
ragione J area centrale della 
società deve concorrere divi 
dendosi alla vittoria del ccn 
tro destra o del centro sim 
stra>» Perché invece prosegue 
Bodrato non dev essere il ccn 
tro ad «aggregare sul proprio 
progetto le correnti progressi 
sto o conservatrici 9 » Sta qui la 
«continuità» fra popolarismo 
sturziano e centrismo dega 
spanano e sta qui per il verti 
ce di piazza del Gesù il senso 
del cammino inverso che dalla 
De dovrebbe portare al nuovo 
Partito popolare depurato de! 
le tante scorie accumulate in 
mezzo secolo di potere 


Dall altra parte in piena lo 
gica di scomposizione futuro 
logica si prefigura uno schie 
ramento che andrebbe dalla 
Quercia alla neoformazione 
laico socialista di Giuliano 
Amato fino a quella neocat 
tolica di Martinazzoli Questa 
logica che richiama Mario Se¬ 
gni a tornare a casa» in no 
me del suo passato da «destra 
pulita all interno deha De c 
lascia dall altra parte il popo 
Lirismo democristiano merita 
qualche spiegazione Rosi 
Bindi punta avanzata del rin 
novamento scudocracialo si 
pone sulla scia di Stur70 e De 
Gaspen che hanno sempre ri¬ 
fiutato I identificazione dei 
cattolici con il blocco liberal 
conservatore F in nome del 
«socialismo bianco» alla Dos 
setti attento ai problemi so- 
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Antonio Pappalardo 


Viceministri inquisiti 
ora scoppia 
il caso Pappalardo 


■■ ROMA È furibondo 1 on 
Antonio Pappalardo deputa 
lo del Psdì e quando ancora 
era un tenente colonnello dei 
carabinieri leader del Cocer 
I organismo parasindacale 
dei militari «Mi appettavo dal 
governo stima e solidarietà - 
protesta - Invece ne ricevo 
una pugnalata alla schiena I! 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi lo ha «formai 
mente invitato» a dimettersi 
dalla carica di sottosegretario 
alle Finanze Motivo Pappa 
lardo è stato recentemente 
condannato ad 8 mesi perdif 
Umazione pluriaggravata nei 
confronti dell ex comandante 
dell Arma Antonio V.esti La 
condanna è stala emessa da 
un tribunale militare in pnmo 
grado Ciampi ha incontrato il 
sottosegretano e gli ha chie 
sto di abbandonare la poltro¬ 
na 

È lo stesso Pappalardo a 
raccontare I origine della sua 
disavventura giudi/nna «Nel 
1991 - spiega - un brigadiere 
dei carabinieri fu ucciso da 
poliziotti a Padova per errore 
lo dissi che la responsabilità 
dell uccisione non andava 
addebitata ai poliziotti ma ai 
vertici della sicurezza pubbli 
ca per il mancato coordina¬ 
mento delle attività delle vane 
forze Fui punito Successiva 
mente per protesta abban¬ 
donai il comando del mio 
Gruppo a Roma II Cornando 
generale dei carabinieri rispo 
se con un comunicato in cui 
mi si accusava d aver lasciato 


non per protesta ma per mo 
tiva7ioni elettoralistiche per 
cbè di It a poco mi sarei can 
didato nel Psdì Fu allora che 
replicai dicendo che le opi 
moni politiche di Viesti erano 
opposte alle mie e che era 
giunto i, momento di smetter¬ 
la con i Comandanti generali 
scelti dal partiti» Pappalardo 
sembra intenzionato a tenere 
duro sostiene che la sua è 
stata «una battaglia di liberta e 
democrazia» echeasuotem 
po sbagliò la Camera a con 
cedere 1 autorizzazione a prò 
cedere Ha consegnato una 
lettera a Ciampi eà entrambi 
si sono concessi »una pausa 
di riflessione» Ma secondo 
quanto si è appreso in am 
bienti governativi oltre che 
dalla condanna I invito di 
Ciampi alle dimissioni sareb 
be giustificato da un altra ra 
gione prima del giuramento 
dei sottosegretari Ciampi in 
una riunione a porte chiuse 
invitò gli stessi a fare un esa 
me di coscienza esortandoli 
a non giurare qualora avesse 
ro problemi con la giustizia 
Ora Pappalardo annuncia 
una conferenza stampa an 
che per replicare a que lo che 
giudica *1 attacco di un emeri 
to fascista e mascalzone una 
interrogazione del senatore 
leghista Borghezio che chie 
de di sapere se la moglie del 
colonnello su o no un agente 
del Sismi «Mia moglie lavora 
da T anni a Palazzo Chigi - 
spiega 1 onorevole ufficiale - 
Ha vinto regolare concorso E 
le sue attuata sono fatti suoi» 


L’ex capo dello Stato sul Pds 

«Per rifondare la Repubblica 
necessaria la sua tradizione» 


■■ ROMA Per rifondare la 
Repubblica e ricreare piena fi 
ducia nelle istituzioni non si 
può prescindere dalle grandi 
correnti ideali della nostra sto 
ria civile e politica il sociali 
smo con la componente della 
tradizione comunista italiana 
il liberalismo la democrazia 
radicale e nazionale e il catto 
licesimo politico» Lo afferma 
in un intervista al Messaggero 
il senatore a vita Francesco 
Coss.ga offrendo la sua ncetta 
per una «ricostruzione nel 
cambiamento» Fra le altre co 
se Cossiga si dilunga sullo 
sforzo di cambiamento mira 
preso dal Pei Pds in sostanza 
contestando al gruppo dirigen¬ 
te di non aver ricompreso nella 
«svolta» il meglio della tradizio 
ne comunista a partire dalle 
scelte togliattiane sul partito 
nuovo e il Concordato e dagli 
«strippi» berlinguerum con 
I Est «Mi nesce impossibile ca 
pire - afferma Cossiga - per 


dall e dell equità si scaglia 
contro il progetto del «cartello 
persidenzialista c consevatore 
che mira a trasformare la De 
in un partito di destra» Secon 
do Rosi Bindi la posizione di 
Martinazzoli riportala guarda 
caso proprio in un intervista al 
Giornale in base alla quale la 
De si e sempre contraddistinta 
per «un ispirazione moderata 
della politica anti radicale» 
non e sinonimo di moderati 
sino» Siamo proprio in tema 
di quel popolansmo de che 
non può piacere i un polo 
moderalo di centro destra che 
ha il suo contrassegno fonda 
mentale nel liberismo e in una 
concezione dell autonomia 
del mercato che non tollera 
regole 

Tutto C ancora confuso sot 
to il cielo dei futuri schiera 
menti soprattutto se si conci 
deru il tatto che la legge elei 
torale di tipo maggioritario 
non garantisce che venga pro¬ 
dotta automaticamente una 
maggioranza Segni ha prò 
messo una risposta a breve al 
I invito del Giornale e non è 
detto che si tagli tutti ponti al 
centro La posta in gioco è 
proprio la conquista dell elet 
torato di centro se da desila o 
da sinistra La parabola del 


chè an simile patrimonio poli 
tico e culturale non lo si sia svi 
luppato criticamente fino a n 
confluire nel grande fiume del 
la sinistra europea che è il so 
cialisino e si sia invece andati 
a cercare un ancoraggio a in 
venziom di carattere elitario 
quasi che gli operai di Sesto 
San Giovanni i coltivatori del 
I Emilia i braccianli calabri o i 
pastori della Sardegna possa 
no trasformarsi n eleganti libe 
ral americani innamorali di 
Clinton e Hillaiy Nell intervi 
sta 1 ex presidente si soffenna 
anche sui suoi rapporti con 
Scalfaro .Siamo due persone 
schiette-dice - che non han 
no mai inquinato i rapporti 
personali Ma anche ora che 
ho parlato bere della sua scel 
ta coraggiosa per il govemoc è 
chi manipola le mie parole 
Forse per timore che i nostri 
buoni rapporti personali di 
ventino anche buoni rapporti 
politici 


leader refendano non é detta¬ 
ta dal suo inizio all interno 
della De con la sua prima voi 
ta da deputato nel 76 nel 
gruppo degli «hiltonian » allo 
ra definiti tecnocratici e mo 
dentisti C e questo masoprat 
tutto c è la parabola referen 
daria 

Sul fronte dell innovazione 
con I esponente de all inizio 
c è soprattutto la sinistra Lee 
cezione e II Giorna/eschierato 
in partenza con la battaglia re 
ferendana in piena logica 
maggiontana Nelle foto di fa 
miglia ben esposte nella pie 
cola sai i del Nazzareno roc 
caforte del Corel ci sono Se 
gm e Occhetto insieme alla 
vittoria del 9 di giugno Segni e 
Pannella Segni e La Malfa 
Nella foto di gruppo spiccano 
esponenti della sinstra cattoli 
ca non democristiana aclisti 
pidiessim e radicali 

La partita e aperta per ora 
il pendolo oscilla verso un 
centro sinistra alla conquista 
del suggello elettorale da par 
te del 60 percento dell eletto 
rato Per questo Segni ha biso 
gno del Pds e della squadra 
martinaZ7oliana per coinvol 
gere gran parte dell elettorato 
de 
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Milano, due nuovi arresti per i lavori di restauro 
al museo di Firenze, alla reggia di Caserta, alle mura di Lucca 
«Antonio Altobelli non ha detto d'aver incontrato Pollini » 
Stefanini, tesoriere del Pds: «Sono pronto a testimoniare» 


Tangenti, Nobili va via dallTrì 

E i giudici ora scoprono le mazzette archeologiche 


A Milano sono spuntate anche le «tangenti archeo¬ 
logiche». Due arrestati a causa di appalti per il mu¬ 
seo archeologico di Firenze, le mura di Lucca, il 
centro storico di Benevento, la reggia di Caserta, al¬ 
cune scuole e una strada. Si dimette, dopo l'arresto, 
il presidente deU’Iri Franco Nobili, che ha respinto 
ogni accusa. Il tesoriere del Pds Marcello Stefanini 
comunica di essere a disposizione come teste. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. Dopo i guai per 
Franco Nobili, presidente del- 
Tiri in cella da mercoledì e di- 
missionario da ieri, il cilindro 
della Fiat ha fatto spuntare pu¬ 
re le «tangenti archeologiche». 
E due persone sono finite in 
cella. Beco mazzette frutto di 
interventi di restauro e conser¬ 
vazione dedicati al museo ar¬ 
cheologico di Firenze, alle mu¬ 
ra di Lucca, alla reggia di Ca¬ 
serta. al centro storico di Bene- 
vento. Poi stecche più «banali», 
per strade e scuole. I magistrati 
hanno aperto questa nuova pi¬ 
sta anche grazie al memoriale 
di Cesare Romiti, amministra¬ 
tore delegato della Fiat, e alle 
dichiarazioni di altri manager 
di corso Marconi, dopo l’armi¬ 
stizio tra gruppo Agnelli e pro¬ 


cura di Milano. 

Le persone arrestate sono 
l'ex provveditore alle Opere 
Pubbliche di Milano. Ciriaco 
D'Alessio, attualmente in servi¬ 
zio a Perugia, e l'architetto-im- 
prenditore napoletano Anto¬ 
nio Gallitclli. Sono accusati di 
corruzione aggravata c viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti per somme ri¬ 
cevute dalla Fiat Engineering, 
dalla Cogefar-lmpresit (grup¬ 
po Fiat) c da altre imprese. Ci¬ 
riaco D'Alessio. 44 anni, origi¬ 
nario di Bonito (Avellino). se¬ 
condo gli inquirenti ha ottenu¬ 
to dalla Cogefar-lmpresit 400 
milioni per appalti nella co¬ 
struzione della strada «Sorren¬ 
tina 2». Antonio Gallitclli, 53 
anni, di Napoli, democristiano. 


è invece sospettato di aver ri¬ 
cevuto quasi due miliardi: 600 
milioni da Fiat Engineering, 
Borini e Gucrrinl per interventi 
fatti alla reggia di Caserta, al 
Museo Archeologico di Firen¬ 
ze e a Lucca; 300 milioni da 
Fiat Engineering e Borini per il 
restauro del centro storico di 
Benevento; un miliardo dalla 
Cogefar-lmpresit per la realiz¬ 
zazione di 30 complessi scola¬ 
stici nel Napoletano. 

La Cogefar-lmpresit preoc¬ 
cupa anche il deputato Clau¬ 
dio Signorile (Psi), ex ministro 
dei Trasporti. Ha chiesto alla 
Procura di Milano di essere 
ascoltato «al più presto» sui 
suoi rapporti con la Cogefar 
Impresit. Ma chi e stato vera¬ 
mente inguaiato dalla Cogefar, 
per quel che riguarda la sua 
gestione prima che venisse ac¬ 
quisita dalla Fiat nel 1989, 6 
Franco Nobili, ormai ex presi¬ 
dente deH'Iri. Nobili è stato ar¬ 
restato mercoledì scorso per 
comizione e finanziamento il¬ 
lecito dei partiti, accuse che si 
riferiscono al periodo in cui è 
stato presidente della Cogefar 
(controllata prima da Bastogi 
poi da Acqua Marcia) c, in 
parte, al penodo in cui è stato, 
dal novembre 1989, presidente 


In. Ieri si sono appresi alcuni 
passaggi dcH'inlerrogatorio re¬ 
so da Nobili mercoledì, in oc¬ 
casione della convalida del 
suo arresto, «Prendo atto delle 
contestazioni - ha detto - ed 
intendo rispondere dichiaran¬ 
domi estraneo ai fatti contesta¬ 
timi». Per quel riguarda le tan¬ 
genti legate alla centrale Enel 
di Montalto di Castro ha dotto: 
«Nessuno mi chiese nulla nè 


normativa comunitaria 


come Cogefar né come presi¬ 
dente del consorzio (di impre¬ 
se, ndr ). Nessuno mi disse che 
si doveva essere grati né a par¬ 
liti né a uomini politici, lo nulla 
ho dato. Nessuna richiesta mi 
venne fatta neppure per ammi¬ 
nistratori Enel*. Tangenti per la 
centrale Enel di Brindisi: 
«Quando assunsi la presidenza 
dcll’lri, Tomich (manager Iri. 
ndr), non mi parlò mai di ri* 



Parlano i dirìgenti Coop: «Le nostre imprese sono state sempre discriminate e il Pei non ci ha mai aiutato» 

«Ma c’è stato anche qualcuno che è sceso a patti con il «sistema» e, forse, non abbiamo reagito a sufficienza» 

Le cooperative: «Pochi appalti e niente tangenti» 


Coop e tangenti: un binomio tutt'altro che scontato. 
I dirigenti delle imprese cooperative protestano anzi 
per la «discriminazione» subita nei grandi appalti: 
«non cè mai stata una fetta di appalti garantita dal 
Pei, a cui non abbiamo mai pagato tangenti». Ma ne¬ 
gli anni Ottanta qualcosa s’è incrinato: «C'è chi è 
sceso a patti col mercato distorto». «Non abbiamo 
reagito a sufficienza contro le degenerazioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


Wm BOLOGNA. «No. guardi, la 
storia delle cooperative è tut¬ 
t'altro che una storia di appalti 
facili». Cesare Rinaldi è da mol¬ 
ti anni al vertice di una delle 
maggiori coop di costruzioni 
della Lega, la Cmb di Carpi. 
Una di quelle chiamate in cau¬ 
sa da Giulio Caporali e che si 
sarebbero aggiudicate il famo¬ 
so 20% di lavori delle Fs in 
«quota Pei* c che per questo 
avrebbero versato tangenti a 
Botteghe Oscure. «Ho giò avu¬ 
to modo di spiegare che noi 
dal 1976 non abbiamo mai 
avuto un appalto dalle ferro¬ 
vie. Ma oggi dico di più: nel 
piano delle Fs dall'83 all’88 so¬ 
no stati fatti investimenti per 29 
mila miliardi. Ebbene, in que¬ 
gli anni, tutte le coop della Le¬ 
ga hanno acquisito lavori per 
700 miliardi, cioè 100 l'anno. 
Altro che 20%! 11 latto è che ci ' 
sono imprese private, di di¬ 
mensioni simili alla Cmb, cia¬ 
scuna delle quali ha avuto 
5/600 miliardi, cioè i 2/3 o i 
3/4 di tutto ciò che hanno avu¬ 


to insieme centinaia di coope¬ 
rative. E perche non si parla 
delle migliaia di miliardi dal- 
l'Anas. gestione Prandini. affi¬ 
dati a trattativa privata?». Per 
Rinaldi è indiscutibile la «di¬ 
scriminazione» operata ai dan¬ 
ni delle cooperative. Polemica 
non di oggi, che richiama alla 
mente battaglie storiche della 
sinistra per l'applicazione del¬ 
l'articolo 45 della Costituzione 
che impegna alla tutela e alla 
promozione della cooperazio¬ 
ne.- Silvio Miana, che è stato 
presidente nazionale della Le¬ 
ga dal 1965 al '74 e successiva¬ 
mente parlamentare del Pei ri¬ 
corda «il muro che le coopera¬ 
tive si trovavano davanti, an¬ 
che quando per capacità im¬ 
prenditoriale erano del tutto in 
grado di competere con le im¬ 
prese private e pubbliche». Di 
«esclusione sistematica delle 
cooperative dai grandi lavori 
pubblici» parla anche Enea 
Mazzoli, presidente di Unipol 
assicurazioni, socialista, da 
quarant'anni in responsabilità 


di direzione nel movimento 
cooperativo. Dunque, tutt'allra 
immagine di quella che in que¬ 
ste settimane si è cercato di ac¬ 
creditare. Anzi, semmai uno 
come Rinaldi (ma non e il so¬ 
lo) contesta il Pci-Pds e le for¬ 
ze della sinistra per non avere 
combattuto a sufficienza que¬ 
sta discriminazione e non es¬ 
sere stati capaci di rimuoverla. 

Ecco allora una chiave di 
lettura dei rapporti tra Pei c si¬ 
nistra e cooperative, che ribal¬ 
ta la tesi, o teorema, corrente 
che vuole le coop come brac¬ 
cio economico del partito. Di¬ 
ce Mario Viviani, studioso e ri¬ 
cercatore di Smaer, una socie¬ 
tà di consulenza: «Dalla fine 
degli anni Settanta i rapporti 
tra la Lega, le cooperative e Pei 
si sono fatti sempre più critici e 
freddi. Entrambi risentono del 
consociativismo politico che si 
era andato instaurando. Si tro¬ 
vano stranieri in un meccani¬ 
smo a cui partecipano senza 
riuscire a trovare, insieme, il 
modo di reagire. .Anche per¬ 
chè nessuno sì riconosce più 
nell'altro, non dialogano più». 
Ma una situazione di questo 
genere è in grado di spiegare 
la nascita di un rapporto tan- 
gentizio tra la Lega, le coope¬ 
rative e il Pei? «No - replica Vi- 
viani - lo scambio economico 
inteso come corruzione non 
c'è mai stato. C'è invece un fe¬ 
nomeno storico di vicinanza, 
di scambio di uomini, tra i par¬ 
titi di sinistra e la cooperazio¬ 
ne, ma che ha interessato an¬ 
che il sindacato. Può esserci 


stato poco confine, una dialet¬ 
tica debole tra partito e coopc¬ 
razione, ma nulla di assimila¬ 
bile alla corruzione». 

L'idea di una contiguità men 
che lecita è respinta anche da 
Mazzoli, «intanto, la Lega in 
quanto tale non può avere pa¬ 
gato perche i soldi non li ha e 
ha sempre stentato a (are il 
proprio di bilanci. In secondo 
luogo, si può parlare di con¬ 
vergenze politiche, di affinità 
stonco-politica tra sinistra e 
cooperative. Del resto, negli 
anni Cinquanta la cooperazio¬ 
ne era considerata un reparto 
ausiliario della lotta dì classe. 
No, le tangenti non apparten¬ 
gono alla storia dei rapporti tra 
sinistra e cooperative. A meno 
che - dice - partecipare alle 
leste de l'Unito o dell' Avariti.', 
fare pubblicità su un giornale 
di partito non diventi un reato». 
Mazzoli fa riferimento anche 
alla situazione europea: «Co¬ 
nosco un'importante coopera¬ 
tiva europea che per regola¬ 
mento interno destina a una 
parte dei suoi utili di gestione a 
opere di solidarietà c a soste¬ 
gno del Partito socialista di 
quel paese». 

Dunque, se sembra assoda¬ 
to il rapporto tradizionale tra 
cooperazione di Lega e sini¬ 
stra (ma non è un mistero che 
in Italia esistono altrrc due 
centrali cooperative che han¬ 
no lo stesso tipo di legami, una 
con la De e mondo «bianco» e 
l'altra con socialdemocratici c 
repubblicani), forse vale la pe¬ 
na di cercare di capire cosa 


può essere accaduto negli ulti¬ 
mi dieci-quindici anni. Quelli, 
per dirla con Viviant, del con- 
sociativismo che ha coinvolto 
sia le cooperative che il Pei. 
Cosa è accaduto dunque nei 
rampami anni Ottanta? Qual¬ 
che mese fa un gruppo di diri¬ 
genti della Lega scrisse un do¬ 
cumento in cui chiedeva un 
deciso cambio di rotta rispetto 
all'affcrmarsì di logiche «affari¬ 
stiche» e alle «degenerazioni» 
che avevano colpito una parte 
della cooperazione. Pier Luigi 
Stefanini, giovane presidente 
della Lega dì Bologna è stato 
uno dei primi a denunciare 
«l'allentarsi delia tensione 
ideale e sociale» all'Interno del 
movimento. Spiega che nel de¬ 
cennio passato le cooperative 
hanno lavorato per «accresce¬ 
re la propria presenza nel mer¬ 
cato attraverso un salto im¬ 
prenditoriale. Questo fatto, di 
per sè positivo, ha avuto anche 
conseguenze negative. In alcu¬ 
ni casi ha prevalso un adegua¬ 
mento ai valori e alla cullura 
dominanti che lasciavano ben 
pochi spazi alla socialità e alla 
solidarietà*. E c’è addirittura 
chi, come Waller Guiduzzi, 
uno delle nuova generazione 
di dirigenti cooperativi, presi¬ 
dente della Edilcoop di Creval- 
core, parla di «due anime della 
cooperazione». Dice: «Anche 
tra di noi c'era chi diceva che 
non si poteva fare altrimenti, 
che "il mondo va cosi" e tanto 
valeva adattarsi alle logiche di 
un mercato distorto». Si ritene¬ 
va che «il prezzo da pagare fos- 
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chieste dallo stesso avute co¬ 
me amministratore delegato di 
italimpianti c poi di In-Tecna, 
in relazione a somme che lo 
stesso doveva versare o aveva 
concordato di versare». Nobili 
ha affermalo di essere del tutto 
estraneo anche ad eventuali 
fattacci consumatisi all'ombra 
del consorzio lntermqtro (me¬ 
trò di Roma). Insomma, non 
ha mai saputo niente di niente. 


Anzi, per quel che riguarda la 
Cogefar. ha affermato: «Alla 
gestione finanziaria della Co¬ 
gefar era preposto il dott. Paro¬ 
la, che era anche espressione 
dell'azionista di controllo», il 
dottor Parola non può dire la 
sua perchè è morto. 

Sul Ironie dell'indagine che 
riguarda il Pei, si è appreso che 
Renato Pollini, ex tesoriere del 
partito arrestalo martedì scor¬ 
so, non ha ancora ricevuto la 
visita dei periti che dovrebbero 
accertare, su richiesta della di¬ 
fesa, se le sue condizioni di sa¬ 
lute sono compatibili con la 
detenzione. L'avvocato Marco 
De Luca, difensore dell’ammi- 
nistralore delegalo della Sasib 
(gruppo De Benedetti) Anto¬ 
nio Altobelli, ha smentito che il 
suo cliente, al contrario di 
quanto hanno riportalo alcuni 
organi d'informazione, abbia 
detto di essersi incontralo con 
Pollini all'epoca dei fatti conte¬ 
stati. Intanto Marcello Stefani¬ 
ni. senatore ed attuale tesorie¬ 
re del Pds, ha latto sapere alla 
procura che può presentarsi 
come testimone. Avrebbe po¬ 
tuto farlo già una ventina di 
giorni la ma dovette rinunciar¬ 
vi per gravi motivi di salute. 
Ora sta meglio. 


se alto ma non si poteva mori¬ 
re con la bandierina in mano». 
Certo, rileva ancora Stefanini, 
■c'è stata una insufficiente rea¬ 
zione delle cooperative alle 
storture del mercato, un mer¬ 
cato che peraltro ci discrimi¬ 
nava abbondantemente». In- 
somma, di fronte al dilemma: 
•o paghi o non lavori» c'è chi 
ha scelto la strada di pagare 
per difendere la cooperative e 
l'occupazione dei soci. Perchè 
non si è fatta una battaglia al¬ 
lora contro questo sistema? 
«Non è neppure vero che non 
ci abbiamo provato - rileva 
Guiduzzi - ma la possibilità di 
incidere era pressoché nulla. 
Non dimentichiamo che quel 
sistema era stato costruito pro¬ 
prio contro di noi. per esclu¬ 
derci. Fino a poco tempo fa chi 
ha provato a opporsi è sempre 
slato bloccato, giudici com¬ 
presi». Ma questo «adattamen¬ 
to» è giunto fino a coinvolgere 
il Pci-Pds. Funzionava o no il 
«do ut des»? Qui la risposta è 
un «no» univoco. Lo pronuncia 
Mazzoli per il quale «anche i 
dirigenti socialisti sapevano 
che al Pei non andavano i soldi 
delle cooperative». Nega Gui¬ 
duzzi che fa riferimento al ca¬ 
so di quella cooperativa di 
Reggio i cui amministratori 
hanno ammesso di avere pa¬ 
gato Psi e De, ma non il Pei. E 
Rinaldi: «Non abbiamo mai pa¬ 
gato il Pei. Per il semplice moti¬ 
vo che. come ho spiegato, le 
cooperative non hanno mai 
avuto una "fetta” di appalti ga¬ 
rantita». 



Vizzini e il padre 
sotto inchiesta 
Tre miliardi Asst 


Hi MIIANO «Una volta tanto 
non devo lare dichiarazioni a 
voi ma ai giudici» Cosi ieri l’ex 
segretario del Psdì Carlo Vizz.i- 
ni, ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazione dal 1991 al 
1992. ha alfroritato i cronisti di 
Tangentopoli. Poco dopo le 13 
è arrivato ncil'ulfìcio del pub¬ 
blico ministero milanese Anto¬ 
nio Di Pielro, all’unisono con 
la notizia che aveva ricevuto 
un avviso di garanzia. Le accu¬ 
se’ ricettazione e violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. 

L'originalità della situazione 
in cui si trova Vizzini sta nel fat¬ 
to che, con lui, è finito sotto in¬ 
chiesta il padre Casinaro: as¬ 
sieme. tra il 1991 e il 1992, 
avrebbero ricevuto tre miliardi 
c mezzo da Giuseppe Parrella. 
ex direttore generale della 
Azienda di Slato per i Servizi 
Telefonici (che dipendeva dal 
ministero delle Poste). Questi, 
arrestato nei giorni scorsi, è so¬ 
spettato di aver distribuito 40 
miliardi di mazzette ai partili di 
governo, attraverso un sistema 
di fondi neri simile a quello 
dell'Eni, e anche di essersi te¬ 


nuto un bel po' di soldi (gli so¬ 
no stali sequestrati tre conti 
bancari). Parrella a sua volta 
avrebbe ricevuto il denaro da 
imprenditon interessati a otte¬ 
nere commesse perla ristruttu¬ 
razione della rete telefonica 
dell'Asst Per altro si è appreso 
die anche l'ex ministro de 
Paolo Cirino Pomicino, rag¬ 
giunto ieri da un avviso per n- 
cettazione e finanziamento il¬ 
lecito dei partiti, è sospettato di 
aver ricevuto 1 miliardo da Par- 
rella A quest'ultimo Pomicino 
avrebbe detto di dare un altri 
miliardo a! finanziere Giusep¬ 
pe Ciarrapico, che sari; interro¬ 
galo in carcere questa mattina. 

Cario Vizzini ieri ha lasciato 
m silenzio c in tutta (retta il pm 
Di Pietro verso le 15,30, attra- 
\crso una scala secondaria. 
Poi ha diffuso un comunicato- 
stampa: «Trovo assolutamente 
concilo che... gli inquirenti in¬ 
daghino per l'accertamento 
della venia senza guardare in 
laccia nessuno. ..Voglio riba¬ 
dire piena fiducia nell'operato 
della magistratura... Ho conse¬ 
gnato ai magistrati lutta la do¬ 
cumentazione personale e pa¬ 
trimoniale che mi riguarda». 


Presidente della Lega 
«Chi sbaglia, rischia 
il licenziamento» 


M MODENA. Il presidente Giancarlo Pasquini 
attacca cosi: «c'è la volontà di colpire la struttu¬ 
ra associativa in quanto tale». Ribadisce fiducia 
nei giudici, respinge quel che chiama «il gran¬ 
de polverone», se la prende con la «grande 
sproporzione ira l'entità dei fatti c il risalto che 
nc è stato dato», e ai duecento cooperatori riu¬ 
niti a Modena per l'assemblea provinciale dice: 
«rispondiamo rinsaldando la nostra unilà». Sì, 
ma in attesa che la polvere si deponga c le in¬ 
chieste facciano il loro corso, restano i dubbi 
sul grado di "pulizia'' delle coop-rosse... «Intan¬ 
to vorrei ricordare che si paria di dieci quindici 
casi su 11 mila aziende - nbatte Pasquini - Cer¬ 
tamente non siamo fuori da certi fenomeni, ma 
noi non facevamo parte del sistema di tangenti 
imposto da chi ha dominalo a lungo il mercato 
e su quel terreno ci sfidava a confronterei. Dob¬ 
biamo manifestare solidarietà ai dirigenti che 
hanno agito in un contesto ostile che per tanti 
anni discriminato le nostre imprese». La solida¬ 
rietà va estesa anche a quanti, per cosi dire, 
hanno sbagliato? «Bisogna distinguere le re¬ 
sponsabilità. Presto definiremo un codice di 
comportamento che definirà meglio ideali, va¬ 
lori, regole, e prevederà sanzioni anche pesan¬ 
ti, a partire dal licenziamento. Per i dirigenti rin¬ 
viati a giudizio bisognerà prevedere una diver¬ 
sa collocazione all'interno delle aziende in 
modo da evitare che queste vengano escluse 
dall'albo dei costruttori. Queslo, dello per inci¬ 
so. sarà il destino del presidente della coopera¬ 


tiva costruttori d; Algente, Donigaglia, accusato 
di turbativa d'asta c linanziamento illecito ai 
parliti. Quanto ai passato nbadisco: dobbiamo 
essere solidali con quei gruppi di dirigenti che 
< hanno agilo in un sistema del quale, sia chiaro, 
noi ci sentiamo vittime». 

Dunque non ritenete di avere nulla di cui 
rimproverarvi? «Niente difatto, c'è un'autocriti¬ 
ca obbligata da fare: avere ignoralo che negli 
anni in cui si escludevano le cooperative dai la¬ 
vori pubblici non pesavano solo i motivi ideo¬ 
logici ma anche elementi di corruttela. Non 
possiamo dire di essere fuori perchè abbiamo 
visto e non abbiamo capito, insomma abbia¬ 
mo avvertito troppo in ritardo la situazione sen¬ 
za condurre le necessarie battaglie: in altri tem¬ 
pi si sarebbero portati t cooperatori in piazza... 
C'è stata una ccrtaaccondiscendenza*. Mica 
male come ripensamento. 

A cosa va attribuito il coinvolgimento, per 
quanto marginale e in parte da dimostrare, di 
talune aziende associate alla Lega delle coope¬ 
rative. in meccanismi illegali? 

Al fatto che per molti anni volevamo scim¬ 
miottare l'immagine di una holding senza es¬ 
serlo. La slida a concorrere nel cosidetto libero 
mercato ha fatto si che la cooperazione atte¬ 
nuasse qualche suo valore. Non avendo ncevu- 
lo indirizzi chiari su come comportarsi in fran¬ 
genti come quelli che emergono oggi si è aper¬ 
to il varco agli erron». 


Si 

,i 


Il ministro Valdo Spini e l’ex ministro Claudio Vitalone si difendono, mentre la procura ridimensiona il loro ruolo 
L’inchiesta di Stato a Tirana coinvolge l’ex presidente della Repubblica e il capo del locale partito socialista 

Aiuti all'Albania, arrivano smentite e precisazioni 


Ridimensionato il ruolo di Spini nell'affare Albania. 
Quanto alla «Levant Co», è a capitale italo-serbo- 
montenegrino. A Tirana c’è già un’inchiesta dello 
Stato: sotto accusa l’ex presidente della Repubblica 
e il capo del locale partito socialista. Comunicati al¬ 
l’Italia il coinvolgimento della «Levant Co» e dell’al- 
lora ambasciatore Cardilli. Nell'inchiesta terzo avvi¬ 
so di garanzia a Lenoci. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■i ROMA II giorno dopo l'e¬ 
splosione dell'affare Albania, 
fioccano smentite e precisa¬ 
zioni. mentre dalla procura di 
Roma emergono un ridimen¬ 
sionamento , della posizione 
del ministro - dell'Ambiente 
Valdo Spini, marginale rispetto 
a quelle dell'ex ministro degli 
Esteri De Michelis e dell'ex sot¬ 


tosegretario Claudio Vitalone, 
ed un particolare sul capitale 
della «Levant Co», che è italo- 
serbo-montenegrino. Ed in Al¬ 
bania, per la vicenda aiuti, la 
commissione di controllo ha 
da tempo accusalo, oltre all'ex 
presidente della Repubblica, 
anche l'allora- ambasciatore 
italiano a Tirana Torquato Car¬ 


dilli. Nell'ambito del filone 
principale dell'inchiesta sulla 
cooperazione, il socialista 
Claudio Lenoci, ex sottosegre¬ 
tario al ministero degli Esteri, è 
stato raggiunto da un terzo av¬ 
viso di garanzia, per corruzio¬ 
ne aggravata e violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti, il provvedimento chie¬ 
sto dal pm Vittorio Paraggio fa¬ 
rebbe rifenmento ad agevola¬ 
zioni concesse alla «Cogefar» 
per appalti di opere pubbliche 
nel Terzo mondo. Lenoci ha 
smentito ed annuncia che an¬ 
drà dal pm nei prossimi giorni 
per chiarire la sua posizione: 
«Non avevo la delega per la 
cooperazione, non potevo 
dunque aiutare la Cogefar al¬ 
l’estero». 

Quando Spini prese l ineari- v 
co di sottosegretario alla Far-’S- 
nesina, il contralto per gli aiuti ■' 


all'Albania con la «Levant Co» 
era stato firmato da tempo. La 
precisazione proviene sìa dai 
palazzo di giustizia che dallo 
stesso Spini. «Sono diventato 
sottosegretario agli Esteri solo 
il primo luglio del '92 - ha 
spiegato il ministro - Tutto 
quello che precede tale data 
non mi riguarda». Mettendosi a 
disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria, Spini ha poi ipotizzato 
che «a postenori» una pratica 
già completata gli sia stata sot¬ 
toposta da firmare. Su Spini, 
Chicco Testa, pds, ha detto 
che la natura dei reato conte¬ 
stato non gli sembra tale da ri¬ 
chiedere le sue dimissioni, 
mentre il portavoce dei verdi, 
Carlo Ripa di Meana. si è detto 
certo che Spini saprà provare 
la sua «completa estraneità ai 
-fatti» ed ha poi rilevato che 
Amato non faceva resistenza 


se gli inquisiti se ne andavano, 
mentre Ciampi sembra avere 
un'altra linea, su cui i verdi si 
riservano di esprimersi. Quan¬ 
to all'ex ministro del Commer¬ 
cio estero Claudio Vitalone, ha 
mostrato ai giornalisti la comu¬ 
nicazione della trasmissione 
degli atti al tribunale dei Mini¬ 
stri. in cui si ipotizza il reato di 
concorso in abuso d'ufficio 
commesso fino al 25 maggio 
1992. Ora Vitalone chiederà al 
tribunale dei Ministri di essere 
sentito il prima possibile ed in¬ 
tende anche sollecitare da par¬ 
te del Csm la sospensione da 
stipendio e lunzioni dell’inca¬ 
rico di presidente di sezione 
della Cassazione che ora rico¬ 
pre. «Lo ritengo deontologica¬ 
mente doveroso», ha spiegato. 
Ha poi detto di non aver mai 
avulo contatti con la «Levant 
Co» e di essere intervenuto per 


i soccorsi alla popolazione al¬ 
banese nell'agosto del '91. Infi¬ 
ne, ha negato di aver mai avu¬ 
to notizie di irregolarità e sotto- 
lineato che gli interventi erano 
sottoposti ai controllo di «un 
organismo esterno al ministero 
degli Esteri», mentre «le stesse 
autorità di quel paese ringra¬ 
ziarono il governo italiano per 
la sua efficacia». 

In Albania, però, c’è attual¬ 
mente una commissione di 
controllo dello Stato che per la 
vicenda aiuti ha messo sotto 
inchieste l'ex presidenle della 
Repubblica Ramiz Alia e il se¬ 
gretario del Partilo socialista 
locale. Sotto accusa, da parte 
degli albanesi, sono anche la 
«Levant Co» e l'allora amba¬ 
sciatore italiano a Tirana Tor¬ 
quato Cardilli. Tutti insieme, 
avrebbero guadagnato più di 8 
miliardi. E delle loro indagini 


gli albanesi hanno riferito da 
tempo alle autontà italiane. 
Ma l'inchiesta romana è parti¬ 
ta. la scorsa estate, da un espo¬ 
sto di un cittadino: aveva letto 
sui giornali che dietro agli aiuti 
poteva esserci una speculazio¬ 
ne ed ha preso carta e penna 
per rivolgersi alla magistratura. 
Quanto all'accusa di abuso 
d'ufficio, sembrerebbe che si 
riferisca non solo alla scelta 
della «Levant Co», ma anche ai 
prezzi pagali per cibo e medi¬ 
cine, che sarebbero stati ac¬ 
quistati sia in Italia che in altri 
paesi europei. I pagamenti sa¬ 
rebbero avvenuti solo in base 
alle fatture presentate, senza i 
necessari controlli. E sarebbe¬ 
ro stati anche riscontrati fatti 
da cui emergerebbe, per alcu¬ 
ni degli indagati, l'ipotesi di 
peculato. 


Per l’indagine 
dei Nebrodi 
il Pds precisa 
«Merito nostro» 


M MESSINA. In merito all'in¬ 
chiesta sulla «Tangentopoli 
dei Nebrodi». Angela Bottari, 
della segreteria regionale del 
Fds. ha precisalo: «Confermo 
di avere ricevuto, assieme al¬ 
l'intero consiglio comunale di 
Milazzo, un'avviso di garanzia 
in cui si ipotizza il reato di 
abuso d’ufficio. L'indagine ri¬ 
guarderebbe una delibera vo¬ 
tata all'unanimità. Ritengo di 
avere compiuto un'atto am¬ 
ministrativo corretto, legitti¬ 
mo. trasparente e nell'interes¬ 
se della comunità.». E il segre¬ 
tario del Pds siciliano Angelo 
Capodicasa: «Siamo tranquil¬ 
lissimi. Fra l'altro, quest’ulti- 
ma fase di indagini prende le 
mosse dall'azione di denun¬ 
cia del Pds dei Nebrodi». 


Patriarca 

inquisito 

anche 

per camorra 


H NATOLI inquisito per ca¬ 
morra l'ex senatore della De 
Francesco Patriarca, già in car¬ 
cere per le inchieste sulla Usi 
di Castellammare. L'avviso di 
garanzia sarebbe stato notifi¬ 
cato a Patriarca tre giorni fa ne) 
carcere di Poggiorcale dal so¬ 
stituto procuratore Giovanni 
Meiillo, il pm che indaga oltre 
che sulla Usi slabiese anche 
sui rapporti fra politica e ca¬ 
morra, nell’inchiesta che è è 
partita con le dichiarazioni di 
Pasquale Galasso. L'interroga¬ 
torio dell'ex parlamentare sa¬ 
rebbe stato infruttuoso, anche 
se gli episodi di cui parlerebbe 
il «superpentito» sono molti: i 
rapporti Ira malavita e politici 
in occasione delle elezioni, il 
caso Cinllo, i rapporti con i 
clan Alfieri e Galasso. 
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..in Italia 

Aimonetta Corrado, 30 anni Lei ha 7 giorni di prognosi 
ha denunciato il deputato Lui nega tutto e ripete: 

« Mi è saltato addosso «Veramente era la ragazza 

dopo una cena con amici » che mi toccava i genitali... » 

«Mi ha picchiato e molestato» 
Ma Sgarbi dice: «Tutto falso» 
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Una giovane scrittrice ha querelato Sgarbi accusandolo 
di averla picchiata ripetutamente. Ieri notte, nella stan¬ 
za di un albergo romano, il critico d’arte avrebbe aggre¬ 
dito Aimonetta Corrado. 30 anni, arrivata fino a Roma 
per conoscerlo e dargli un suo libro. Lui nega, ma il re¬ 
ferto medico stilato a Roma è inequivocabile: la ragaz¬ 
za ha un braccio fratturato e una ferita alla testa per cui 
i medici non hanno voluto sciogliere la prognosi. 


ANNATARQUINI 


■B ROMA. Dalle male parole 
alla violenza Fisica. L’ultima 
performance, Vittorio Sgarbi 
l'ha consumata l'altra notte 
verso le tre, ne! chiuso della 
sua stanza d’albergo. Appena 
poche ore dopo essere stato 
cacciato dalla Camera per ave¬ 
re dato dell'«assassino» ad Arri¬ 
go Boldrini, il critico d'arte 
avrebbe aggredito una ragazza 
di 30 anni, Aimonetta Corrado: 
«Mi ha atterrato per i polsi cer¬ 
cando di sbattermi tuori dalla 
stanza - ha raccontato lei, do¬ 
po avere presentato una que¬ 
rela alla polizia - . Poi mi ha 
sbattuto contro il muro». 

Un secondo caso Scarparo- 
Marramao? Questa volta non si 
tratta della parola di una aspi¬ 
rante scrittrice contro quella di 
un filosofo. C'ù un referto, stila¬ 
lo dai medici del pronto soc¬ 
corso all'ospedale San Giaco¬ 
mo, che parla di -contusioni 
alla regione occipitale, sacro 
coccigea c al polso sinistro». 
Aimonetta Corrado ha un 
braccio fratturato e una pro¬ 
gnosi di 24 ore per la ferita alla 
testa. Sgarbi nega e si difende: 
«Il molestato sono io: ha cerca¬ 
to per tutta la serata di toccar¬ 
mi i genitali e c’è anche riusci¬ 
ta. Per di più continuava a leg¬ 
gere le pagine del suo libro or¬ 
rendo». Non ù la prima volta 
che il critico sostiene questa 
tesi. In altre occasioni ha ripe¬ 
tuto che «la molestia sessuale 
non esiste c che sono gli uomi¬ 
ni ad essere spesso vittime di 
avanccs». 

Una vicenda pesante. Con 
un epilogo grave. Da un lato 
c’ù il mondo di Sgarbi, la corte 
di persone delle quali si cir¬ 
conda e che proprio ieri sera, il 
giorno dell'insulto a un vec¬ 
chio partigiano, avevano orga¬ 
nizzato un festeggiamento sul¬ 


la terrazza dell'hotel Maiestic. 
Dall'altro, una giovane donna 
bruna, una delle tante fan ri¬ 
maste colpite dal fascino del 
critico d'arte che spera di in¬ 
trodursi in quel mondo dorato. 
Aimonetta c'O riuscita, per una 
sera. Dalle dieci di sera allo 
quattro è J mattino è stata in 
compagnia di Sgarbi del suo 
segretario, della sua fidanzata, 
la pornostar Milli D'Abbraccio, 
c di un'amica, Barbara Alberti. 
A cena prima, nella stanza del 
critico poi. Ed 0 qui, che im¬ 
provvisamente, a notte inoltra¬ 
ta, 0 avvenuta la violenza. 

Questi i fatti. Aimonetta si 
era presentata alle otto nell'al¬ 
bergo di via Veneto dove il cri¬ 
tico d'arte ha preso la sua resi¬ 
denza. Voleva, semplicemen¬ 
te. mostrargli il suo libro. L’ap¬ 
puntamento era stato concor¬ 
dato una settimana prima, da 
San Caschino dove fa ragazza, 
separata dal marito, vive con i 
genitori, proprietari di un al¬ 
bergo a quattro stelle, e la fi¬ 
glia, una bambina di dieci an¬ 
ni. 

Ma quando la ragazza arri¬ 
va. il critico non c'O. Si fa vivo 
solo dopo due ore, alle dieci. 
Insieme a lui. una corte di cir¬ 
ca quindici persone riunite per 
una cena sulla terrazza. Simo¬ 
netta vi partecipa; poi Sbarbi si 
apparta nella sua stanza con 
pochi intimi e, naturalmente, 
con Aimonetta che paziente- 
mente aspetta di poter mo¬ 
strargli il suo libro. Aspetta (ino 
alle quattro del mattino. Una 
volta rimasta sola con Sgarbi, 
accade il peggio, Ma qui le ver¬ 
sioni diventano diversissime. 

■Mi si 0 buttato addosso per 
provarci - ha raccontalo la ra¬ 
gazza alla polizia - . Quando 
ho detto di no, mi ha gettato a 


terra, poi ha aperto la porta 
della stanza e mi ha .scaravcn- 
talo contro il muro». «È stata lei 
a cercare di sedurmi - dice in¬ 
vece Sgarbi - . Continuava a 
toccarmi tra le cosce, tra le 
gambe, c come se non bastas¬ 
se continuava a leggere le pa¬ 
gine del suo libro noiosissi¬ 
mo». Testimoni Barbara Alberti 
e Milli D'Abbr iccio. «Per tutta 
la sera quella ragazza ha guar¬ 
dato tutti con odio - conferma 
la Alberti - . Voleva stare da 
sola con Vittorio. Lo ha ripetu¬ 
to più volle. In camera, erava¬ 
mo tutti sul divano, lei leggeva 
il suo libro. Ho visto che faceva 
strane manovre: gli toccava il 
sesso. Allora sono andata via». 
Stessa versione dall.'i pornostar 


Milli D'Abbraccio. 

«Milli se n'ù andata - conti¬ 
nua Sgarbi - e io ho invitato Si¬ 
monetta a restare, a patto clic 
smettesse di leggere il suo li¬ 
bro. Lei mi ha insultato, ha mi¬ 
nacciato di denunciarmi e io 
l'ho cacciata fuori». Secondo 
la versione di Sgarbi, una volta 
fuori dalla stanza, la ragazza 
avrebbe continuato a bussare 
forsennatamente contro la 
porta. È così che sì sarebbe 
procurala le lesioni al polso. 
Pochi minuti dopo Sgarbi, 
scende nella hall dell'albergo 
e telefona al 113, «Guardate 
clic ho litigato con una signo¬ 
ra. Molto probabilmente verrà 
da voi». Sono le «1.40. Dieci mi¬ 
nuti dopo i centralinisti del 


pronto intervento ricevono 
un'altra telefonata. Quella di 
Simonetta. 

Una volante la raccoglie nel¬ 
l'albergo dove aveva preso al¬ 
loggio c la porta al pronto soc¬ 
corso del San Giacomo. I me¬ 
dici riscontrano le lesioni. 
Scatta la denuncia. 

Ieri pomeriggio, mentre Si¬ 
monetta era sul treno che la ri¬ 
portava a casa, contro Sgarbi è 
stata presentata un'altra de¬ 
nuncia. È stata firmata dalla 
Camera del Lavoro di Milano, 
dall'Anpi, l'associazione parti¬ 
giani, e dall'istituto lombardo 
di storia del Movimento di libe¬ 
razione, per vilipendio alle for¬ 
ze armate dello Stato e di quel¬ 
le della liberazione. 



Una raffica 
di sgarberie 




Hi ROMA. Irrefrenabile, «spa¬ 
valdo, provocatore, il cntico 
d’arte Vittorio Sgarbi finisce «sui 
giornali un giorno s) c uno no. 
Dagli insulti in Tv alle risse iri 
Parlamento, dagli apprezza¬ 
menti (poco graditi) sul gene¬ 
re femminile alle gaffe sulle 
opere d'arte. Ecco una brevis¬ 
sima e incompleta cronologia 
delle sue ultime «imprese». 

13 - 4-1992 La lava minaccia 
il paese di Zafferana. ai piedi 
dell'Etna. Arriva Vittorio Sgarbi 
e sentenzia: «Spero di vedere 
la lava distruggere quelle ca¬ 
se. .quelle brutture che stanno 
di fronte alla colata andrebbe¬ 
ro cancellale dalla faccia della 
terra». Gli abitanti del paese, in 
pena per le loro case, non gra¬ 
discono e lo circondano furen¬ 
ti, La rissa viene evitata per un 
soffio. 

1 - 2-1993 Dopo il senatore 
Luciano Benetton anche l'ono¬ 
revole Sgarbi appare nudo sul¬ 
la copertina óaìY Espresso. 

25 - 4-1993 Inizia i! processo 
al cittadino Vittorio Sgarbi ac¬ 
cusato di essersi assentato, 
con la scusa di inesistenti ma¬ 
lattie, per ben sette mesi dal 
suo posto di lavoro alla Sovrin¬ 
tendenza dei beni artistici di 


Venezia. L'accusa ù di falso 
ideologico e truffa aggravata ai 
danni dello Stato. 

30 - 4-1993 II critico d'arte «se 
la prende Agostino Cordova, 
giudice della procura di Palmi, 
impegnato in delicate inchie¬ 
ste sulla camorra. «Un grande 
attore - dichiara Sgarbi all’Eu¬ 
ropeo -, un grande comico, 
uno dei personaggi più diver¬ 
tenti degli ultimi tempi è il giu¬ 
dice Cordova. Potrebbe recita¬ 
re qualunque parte, la parte 
del poliziotto, la parte de! giu¬ 
dice, potrebbe fare anche la 
parte del mafioso». 

6 - 5-1993 Durante la sua tra¬ 
smissione. Sgorbi quotidiani, 
l'onorevole boccia i prodotti 
Barrila. E il colosso alimentare 
minaccia di rompere i contratti 
pubblicitari con la Pininvest 
(13 miliardi di lire). Alla fine 
lutto si risolve con una scusa 
formale, via video. 

13 - 5-1993 Palazzo Mada¬ 
ma. Sgarbi inveisce contro Car¬ 
mine Mancuso, senatore della 
Rete: «Stai zitto bastardo». E 
poi insulta pesantemente i) se¬ 
natore Arrigo Boldrini, meda¬ 
glia d'oro al valor militare: «Zit¬ 
to, assassino». 


Il drammatico racconto di Aimonetta Corrado: «Si è subito tolto i pantaloni e le mutande. Diceva che non dovevo parlare del libro» 
La ragazza ora è a casa, nella sua splendida villa di S. Casciano. Ha un braccio ingessato e trauma cranico 

«Mi ha sbattuta contro un muro, credevo di morire» 


«Si è tirato giù pantaloni e mutande, mi ha aggredita 
alle spalle, insultandomi. Poi mi ha picchiata, sbat¬ 
tendomi in terra e scaraventandomi fuori dal suo uf¬ 
ficio». Voleva far leggere il suo romanzo al critico 
d’arte ed, invece, è finita in ospedale. Aimonetta 
Corrado con un braccio ingessato e un bernoccolo 
dietro la testa racconta: «Credevo di morire, pensa¬ 
vo che non avrebbe mai smesso di picchiarmi». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


Wm FIRENZE. Annona, la figlia 
di 10 anni c mezzo, piange. 
Graziella, la madre, la supplica 
di riatlaccare il telefono. Lei, 
Aimonetta Corrado, prima 
chiede come sia stato possibi¬ 
le che la notizia sia giù arrivata 
ai giornali, poi supplica di 
chiamare domani (oggi, ndr). 
Sono le 20.30 di una giornata 
incredibilmente lunga, iniziata 
alle quattro del mattino al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giacomo di Roma e finita 
all'ospedale traumatologico 
toscano di Firenze. Aimonetta 


è tornata a casa, nella splendi¬ 
da «Villa Foggio ai grilli» di San 
Casciano. un albergo di elite 
nel verde delle campagne to¬ 
scane, con un braccio ingessa¬ 
to ed un trauma cranico su cui 
i medici si pronunccranno de¬ 
finitivamente solo tra -18 ore. 
«Volevano ricovcrarmf a tutti i 
costi - racconta con un filo di 
voce al telefono - ho dovulo 
firmare per venire via. Per favo¬ 
re, non parliamone, sono trop¬ 
po sconvolta». Ma Vittorio 
Sgarbi, da lei accusato di mo¬ 
lestie sessuali c di aggressione. 


ha parlato. E lo ha rivoltato 
l'accusa contro, l'ha accusata 
di essere stata lei a molestarlo 
affinché lui leggesse il suo ro¬ 
manzo. Profilo di nuvola. 

«Però all'ospedale ci sono fi- 
nita io - replica Aimonetta, 
con una ritrovata grinta - Cre¬ 
devo di morire. Mi ha picchiata 
con violenza, ripetute volle. Mi 
ha preso per il braccio e mi ha 
fatto letteralmente volare fuori 
dal suo ufficio, all'hotel Majc- 
stic. Sono andata a sbattere 
con la testa contro la parete, 
poi sono caduta». Tanta vio¬ 
lenza perche «voleva lare del 
sesso e io no. Io ero andata per 
fargli leggere il mio libro, lui in¬ 
vece voleva portarmi a fello». 

Il racconto della ragazza 
parte dalle 21 di giovedì, quan¬ 
do è arrivata all'hotel Maiestic 
di Roma, piena di speranze. È 
bruna, alla, una tipica bellezza 
italiana. È giovane e ricca, am- 
mmistratrice della villa-albergo 
a quattro stelle di proprietà del 
padre a San Casciano. Una vil- 
ia dove i Corrado vivono da 20 
anni c che hanno poi trasfor¬ 


mato in hotel di lusso, con pi¬ 
scina e cucina tipica toscana, 
riservata ad una clientela che 
cerea il meglio c non ha pro¬ 
blemi a spendere. I la 30 anni. 
Aimonetta. Sposata a dician¬ 
nove con un romano, madre a 
venti. Del suo matrimonio so¬ 
no rimaste le ultime due 
udienze prima de) divorzio. In¬ 
sieme a sua figlia e all’albergo, 
in questi anni, ha tirato su il 
suo sogno. Un romanzo cctol- 
lico, con dentro di tutto. Scrino 
con calma, su fogli spessi. «È 
diventato una specie di enci¬ 
clopedia Treccani», spiega or¬ 
goglioso il padre Luciano. Un 
sogno che. invece di stare 
chiuso in un cassetto, trova ri¬ 
poso in una valigia. Un libro 
che Aimonetta tratta con la cu¬ 
ra che riserverebbe alla sua se¬ 
conda (iglia, se l'avesse. Per 
quel romanzo voleva . uno 
sponsor capace di trasformare 
la sua fatica in successo. Per 
raggiungerlo si ò affidata alla 
madre Graziella, che. a delta 
del padre Luciano Corrado, 
«vanta conoscenze altolocate 


a Roma». Quelle stesse cono¬ 
scenze che gli hanno permes¬ 
so, tempo la, di telefonare a 
Vittorio Sgarbi e di ottenere un 
appuntamento con il vulcani¬ 
co ed irascibile critico d'arte. 

Giovedì, finalmente, il gran¬ 
de giorno ù arrivalo. Aimonel- 
ta carica sulla sua Vol ”0 grigia 
metalizzata la preziosa valigia, 
la madre e la figlia e parie alla 
volta di Roma. Lascia madre e 
figlia all'holcl Panama c, all'o¬ 
ra stabilita, raggiunge il Maje- 
she in taxi. Sgarbi è gemile e in 
compagnia di amici. L’invita a 
cena c lei accetla. Dopo cena, 
tutti insieme, salgono nell'ap- 
partamenlo-sludio che il enti- 
co d'arte ha nell'albergo. Par¬ 
lano. scherzano, ridono, Fin 
quando, ormai sul tardi, la 
compagnia si scioglie. Aimo¬ 
netta Corrado c Vittorio Sgarbi 
restano soli. «Ho preso i fogli 
dalla valigia, pensavo che fos¬ 
se venuto il momento di leg¬ 
gerli - ricorda Aimonclta - Ma 
lui si ù subito tolto i pantaloni e 
le mutande. Gli ho chiesto se 


era scemo, gli ho detto che io 
ero II per il libro non per fare II 
sesso. Lui mi è venuto alle 
spalle, io cercavo di evitarlo 
raccogliendo i miei fogli per 
andarmene. Gli parlavo di 
“Profilo di nuvola” e lui ha co¬ 
minciato ad insultarmi. Diceva 
che non dovevo parlare del li¬ 
bro, che non gli tirava. Che ero 
cretina e demente e che se lui 
prima non fa quello, non legge 
mente, lo ho continuato a dire 
di no, che non scopavo. Allora 
ha cominciato a picchiarmi. 
Mi ha buttata a tomi, poi rialza¬ 
ta. poi nuovamente buttata a 
terra. Avevo paura di morire. 
Sentivo dolore ovunque, tenta¬ 
vo di ribellarmi. Poi mi ha pre¬ 
so per un braccio, mi ha (atto 
girare su me stessa e mi ha sca¬ 
raventato fuori dal suo ulficio. 
6 cosi che ho picchialo la testa 
nella parete». Il resto è la cro¬ 
naca della corsa al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale San Gia¬ 
como. la denuncia alla polizia 
e il ritorno a Firenze. 

Un viaggio di ritorno che Ai¬ 
monetta ha fatto semisvenuta 


sul sedile dell'auto, con la ma¬ 
dre che si fermava ai motel 
dell'autostrada per rifornire di 
ghiaccio l'asciugamano da bi¬ 
dè che si è latta dare dall'hote! 
Panama prima di partire. Ad 
ottanta chilometri da Firenze, 
la madre ha telefonato al mari¬ 
to pregandolo di raggiungerle 
ai traumatologico per portare 1 
a caso la bambina. «Avevo un 
gran dolore all'avambraccio 
ed ero molto preoccupata per 
la botta alla testa - racconta 
Aimonetta -1 medici mi hanno 
tenuta sotto controllo tulio il 
pomeriggio, facendomi tutte le 
lastre. Poi ho firmato, perchè 
volevo tornare a casa da mia fi- 

t lia-, Luciano Corrado ascolta. 

lutto il pomeriggio che. insie¬ 
me alia nipotina, attende il ri¬ 
torno della figlia c della mo¬ 
glie. «Quello Sgarbi è un essere 
putrido - dice - con mia figlia 
si è comportato da criminale. 
L’ha aggredita violentemente 
solo perché lei non ha soddi¬ 
sfatto le sue bramosie di ma¬ 
schio». 


N ,*««*«*. * . 


Quei pomoshow a Montecitorio 



È possibile che le accuse dell’aspirante scrittrice Ai¬ 
monetta Corrado contro l'onorevole Vittorio Sgarbi 
vengano valutate, nei prossimi giorni, dall’Ufficio di 
Presidenza della Camera. Al quale, il presidente Napo¬ 
litano si era già rivolto giovedì, dopo le ingiurie del cri¬ 
tico d'arte al senatore Boldrini, e considerando anche 
certi altri suoi atteggiamenti: gli insulti ai magistrati, e 
gli show a Montecitorio in compagnia di pornostar. 


■B ROMA. Raccontano che, 
giovedì pomeriggio, nei sa¬ 
loni del Parlamento di que¬ 
sto Paese, l’onorevole Sgarbi 
cercava di sbollire la tensio¬ 
ne accumulata nelle disgu¬ 
stose * ore precedenti, in 
compagnia di una delle sue 
amiche celebri per le vertìgi- . 
nose minigonne e gli altissi¬ 
mi tacchi a spillo. ■ , -1 • 
C’erano stati momenti di 
notevole - tensione. Prima, 
con lo show offerto al Sena¬ 
to - nel pieno del dibattito 
sull’autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti di Giulio, 
Andreotti - per insultare Ar¬ 
rigo Boldrini, senatore del 
Pds, medaglia d'oro al valor 
militare, capo partigiano; al ; 
quale aveva gridato: «Stai zit¬ 
to tu, assassino! SI, tu sei un ; 
assassinoooool». E poi, alla 
Camera, dove aveva tentato 
un bis, intervenendo nel di¬ 
battito che ha preceduto il 
voto per l'abolizione dell'im- 
munitù, e che invece lui, 
Sgarbi, aveva difeso, argo¬ 
mentando forte del tradizio¬ 
nale, feroce sbraitare. ■ 
Insomma, un giovedì par¬ 
lamentare di : straordinari 
tacchi a spillo e terribili in¬ 
sulti. con mille provocazioni 
e accanto il solito paio di tet¬ 
te al vento dell'amica di tur¬ 
no esibita a Montecitorio, 


per poi finire in via Veneto, 
all'hotel Maiestic. nella cele¬ 
bre suite da un milione a 
notte, la sua «casa» romana 
ormai da più di due anni, su 
al secondo piano, dove l’a¬ 
spirante scrittrice Aimonetta 
Corrado racconta di essere 
stata molestata sessualmen¬ 
te, e picchiata. 

Un giovedì di cui però si 
continuerà a parlare: sicuro. 
Le accuse di Aimonetta Cor¬ 
rado rischiano infatti di ave¬ 
re un peso importante an¬ 
che nella discussione che il 
presidente della Camera. 
Giorgio Napolitano, ha chie¬ 
sto di avviare all'Ufficio di 
presidenza della Camera, 
subito dopo gli insulti che 
Sgarbi aveva rivolto, dalla tri- 
bunetta del Senato, ad Arri¬ 
go Boldrini. 

Giorgio Napolitano, nella 
lettera inviata a Vittorio 
Sgarbi, oltre a esprimere la 
sua «vivissima deplorazio¬ 
ne», per «un comportarriento 
incompatibile con elemen¬ 
tari doveri di correttezza che 
ogni deputato deve sentirsi 
obbligato a osservare», an¬ 
nuncia dì aver invitato l'Uffi¬ 
cio di Presidenza a prendere 
in considerazione anche 
«fatti e comportamenti che 
sollecitano un esame che va 
al di fuori delle ipotesi speci¬ 
ficatamente sanzionate dal 
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regolamento». 

Napolitano, appare suffi¬ 
cientemente chiaro, si riferi¬ 
sce ai comportamenti, sem¬ 
pre prossimi all'esagerazio¬ 
ne, per i quali Vittorio Sgarbi 
è diventato famoso. Come le 
rituali e indiscriminate dosi 
di insulti rivolte ai colleglli 
parlamentari e ai magistrati 
dallo schermo televisivo, e 
con particolare frequenza 
da quello di Canale 5, nel 
corso della sua trasmissione: 
«Sgarbi quotidiani». 

E tuttavia probabile che, 
nel calderone dei comporta¬ 
menti non adeguati a un de¬ 
putato, finiscano, adesso, 
anche queste accuse pesan¬ 
ti di molestie sessuali. 

L'impressione che l'ono¬ 
revole e critico d'arte Vitto¬ 
rio Sgarbi abbia superato 
ogni limite è, a questo pun¬ 


to, piuttosto diffusa. Certo, le 
complicate vicende politi¬ 
che delle ultime settimane 
non lasciano al professore 
eccessivo spazio, attenzio¬ 
ne; perchè più gravi e impel¬ 
lenti paiono giustamente al¬ 
tri problemi. Ma intanto il 
deputato del Pds Valerio 
Calzolaio spera che «Vittorio 
Sgarbi trovi il coraggio di di¬ 
mettersi». E non solo: «Spero ' 
pure che i consiglieri comu¬ 
nali di San Severino Marche, 
la cittadina di cui il critico 
d'arte è sindaco, votino la 
sfiducia nei suoi confronti e 
promuovano rapidamente 
elezioni anticipate». 

Il senatore della Rete, Car¬ 
mine Mancuso - uno dei se¬ 
natori rimasti coinvolti nella 
«rissa» dialettica scatenata 
giovedì - è invece molto più 
sintetico: «Basta con questi 


istrioni che a suon di miliar¬ 
di guadagnati facilmente, 
fanno i giullari del regime...». 

Poi una certa indignazio¬ 
ne generale, un senso di 
nausea per quel «modo arro¬ 
gante e insolente» di fare po¬ 
litica, di imbrattare la politi¬ 
ca. E per quei tacchi a spillo. 
Che (inora ha però respinto, 
con composta durezza, solo 
il deputato del Pds Chicco 
Testa. 

Accadde alcune settima¬ 
ne fa, e fu una scena assai 
spiacevole. Con la pornostar 
Milly D'Abbraccio che cer¬ 
cava di avventarsi addosso a 
Chicco Testa per cingerlo 
con una poderosa stretta, e 
lui, il deputato, che l’allonta¬ 
nava prima allibito, e poi 
stizzito. «Ma chi è lei?... Ma 
vada via, s’allontani, la pre¬ 
go...». 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 


I 


b 

23 















TU ; 10 


«Giallo» sui prossimi esami di Stato 
Il ministero ha scordato una materia 
In compenso ha previsto docenti diversi 
per storia e letteratura italiana 


... in Italia “ 

Sotto accusa il calcolatore centrale 
Il ministero ipotizza rimedi d'emergenza 
Cgil: «E vorrebbero organizzare la riforma?) 
I presidi: «Non spariamo sui cadaveri... » 


«Giallo» sugli esami di maturità nei licei scientifici: il 
ministero ha scordato di prevedere i commissari per 
scienze naturali (materia degli orali). In compenso, 
per storia e italiano ci saranno due docenti diversi. 
Errore «umano»? Forse. Ma l’ipotesi più accredita è 
quella del «tilt»: si sarebbe, cioè, sbagliato il compu¬ 
ter. Il ministero conferma tutto ed è in difficoltà. Cgil 
e Associazione presidi sul piede di guerra. 


CLAUDIA ARLETTI 
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■K ROMA. Al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione i vulca¬ 
ni non devono piacere, nè 
forse son gradite costellazio¬ 
ni e fasi lunari: sì, perché gli 
uffici di Roma, per i prossimi 
esami di maturità, hanno «di¬ 
menticato» di prevedere i 
commissari di scienze natu¬ 
rali. I licci scientifici, perciò, 
in questo momento si trova¬ 
no con un docente di meno: 
hanno quelli di storia, italia- 
"no, matematica c lingua stra¬ 
niera; ma per scienze natura¬ 
li, niente. 

Negligenza? Infortunio? O, 
sotto sotto, un motivo logico 
c'è? Paro, in realtà, che si trat¬ 
ti di un errore dell'elaborato¬ 
re centrale, sorta di elefante 
elettronico, vecchiotto e un 


po’ scombinato, che di tanto 
in tanto dà forfait. 

L'ipotesi del tilt non è pe¬ 
regrina; e la suffraga un'altra 
stranezza. Accade che fra le 
materie d'esame sia compre¬ 
sa anche storia. Nulla d'inso¬ 
lito, in questo: è successo 
mille altre volte. Però, qual¬ 
cosa non va. Il professore d'i¬ 
taliano (presente comun¬ 
que) . generalmente, interro¬ 
ga gli studenti anche in sto¬ 
ria. Un solo docente, perciò, 
«copre» le due materie. È 
sempre stato cosi. Ma que¬ 
st'anno, no. Tutto cambiato. 
Inspiegabilmente, dal mini¬ 
stero è arrivato l'ordine che 
un docente si occupi di storia 
e un altro di italiano. 
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Una commissione d'esami di maturità 


A questo punto, se di erro¬ 
re elettronico si tratta, biso¬ 
gna dare atto al calcolatore 
di avere cercato in tutti i mo¬ 
di un rimedio: avendo previ¬ 
sto un docente di troppo, per 
fare quadrare i conti ha tolto 
di mezzo una materia. 


Ufficialmente, però, non 
c'è niente di certo, Nella sede 
del ministero, ieri, si respira¬ 
va lo smarrimento. Tanti «for¬ 
se». molti «chissà» e, infine, la 
conclusione. «A pensarci be¬ 
ne, la commissione è ugual¬ 
mente perfetta, basterà ricor¬ 


rere al membro aggregato...», 
Basterà, cioè, che i presi¬ 
denti di ciascuna commissio¬ 
ne d'esame nominino di per¬ 
sona (scavalcando gli uffici 
romani), un professore abili¬ 
tato per interrogare gli stu¬ 
denti in scienze naturali. 


Soluzione estrema, que¬ 
sta, che farebbe del liceo 
scientifico un caso unico: sa¬ 
rebbe il solo ordine di studi 
ad avere sei commissari, in¬ 
vece dei cinque regolamen¬ 
tari. E c'è un altro problema. 
All'espediente del «membro 
aggregato» si ricorre in rari 
cast: quando un docente, du¬ 
rante gli esami, si ammala: o 
magari quando la classe è bi¬ 
lingue... 

insomma, è un salvagente 
per le emergenze. Ora, inve¬ 
ce, bisogna rimediare a un 
vuoto generalizzato, che ri¬ 
guarda tutta Italia, dal Pie¬ 
monte alla Sicilia: sono inte¬ 
ressati circa 6-10 licei, ovvero 
migliaia di studenti. Doman¬ 
da: è logico applicare una 
«toppa»a un pasticcio di que¬ 
ste proporzioni? 

La Cgil e l'Associazione 
nazionale presidi sono già 
sul piede di guerra. E lancia¬ 
no un appello a Rosa Russo 
Jervolino, responsabile della 
Pubblica istruzione, perché 
dia l’ordine di rifare l'elenco 
dei commissari. Giorgio 
Rembado, presidente del- 
l'Anp, ha detto: «Non vorrei 
sparare sui cadaveri, cioè sul 


La gita da Ravenna a Firenze con la sua classe è stata un incubo. Intervengono i giudici? 

Non c’è posto in treno per Diletta 
Quindicenne disabile umiliata e offesa 


Arroganza ,e umiliazione sul treno. Per una ragazzi¬ 
na disabile di 15 anni di Ravenna, la gita a Firenze 
con la sua classe, si è trasformata in una sequenza 
di disagi e offese gratuite. Nonostante la madre 
avesse svolto tutte le pratiche per avere il vagone per 
disabili. Diletta non ha trovato nemmeno un posto a 
sedere. Al compartimento di Firenze prendono tem¬ 
po ma potrebbe intervenire la magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


M FIRENZE. Un intercity pie¬ 
no zeppo. Tanta gente è stipa¬ 
ta net vagoni, troppa. Non ci 
sono più posti, nemmeno in 
piedi sul predellino. Non c'è 
posto neanche per Diletta. E 
nemmeno per la gentilezza e 
la cortesia. Anche se sarebbe 
un gesto dovuto. Diletta è una 
ragazzina di Ravenna venuta a 
Firenze il 4 maggio scorso, per 
un giorno soltanto, in gita con 
la sua classe. Diletta è giovane, 
ha 15 anni, potrebbe benissi 
mo stare in piedi. Ma è anche 
disabile, cammina malissimo. 


Cagliari. Un pensionato ucciso, la condanna del nipote 
Poi una confessione e un nuovo «colpevole». Ma ha un alibi di ferro. Il caso Costa è riaperto 

Due «innocenti» per un delitto 


Costretta su una sedia a rotelle 
è seguita passo passo dalla sua 
mamma, Manuela Minguzzi. 
La donna ha premura di svol¬ 
gere tutte le formalità necessa¬ 
rie per permettere alla figlia di 
viaggiare in treno comoda¬ 
mente: fare i biglietti, spedire i 
telegrammi per avvertire per 
tempo le Ferrovie dello Stato di 
prevedere carrozze per disabili 
c per far si che nelle stazioni di 
arrivo e di partenza ci sia il per¬ 
sonale per aiutare la figlia a sa¬ 
lire e scendere dal treno. 

Diletta ha diritto a tutte que- 




sto cose. Ma a Firenze non le 
ha trovate. E quando la madre, 
insieme ai suoi professori, le 
ha chieste al macchinista c al 
capotreno, è stata trattata in 
malo modo. Cosi il viaggio da 
Firenze a Bologna, iniziato alle 
18.14 del 4 maggio, si è trasfor¬ 
mato in un incubo umiliante di 
pieno di offese e sgarbatezze. 
Arrivata a Ravenna, la donna 
ha sporto reclamo alla Polfer. 
Poi ha scrino una lettera di 
protesta in cui racconta l'incre¬ 
dibile vicenda ai direttori com¬ 
partimentali delle Ferrovie dì 
Firenze e di Bologna. La storia 
ha dell'incredibile. All'arrivo a 
Firenze la donna si era accer¬ 
tata che tutto fosse in regola 
per il rientro. E le è stato garan¬ 
tito che tutto era a posto, ba¬ 
stava che si fosse presentata 
un mezz'oretta prima della 
partenza del treno. 

Alle 17.30 la mamma di Di¬ 
letta si presenta alla stazione 
dove le indicano il binario do¬ 
ve l'intercity 536, con i 33 posti 


prenotati per l'intera scolare¬ 
sca, sarebbe partito per Bolo¬ 
gna, e da II a Ravenna. I facchi¬ 
ni sollevano madre e figlia in¬ 
sieme perché la carrozzina era 
più larga della passerella. In¬ 
fatti quel vagone non era adibi¬ 
to al trasporto degli invalidi. 
Non solo: non c'era un posto a 
sedere nemmeno a pagarlo 
oro. Né per Diletta né per i suoi 
compagni (eppure avevano 
prenotato i posti). La gente era 
stipata dappertutto, anche nel 
corridoio. La donna viene la¬ 
sciata in cima alle scalette, con 
la figlia di 70 chili da sorregge¬ 
re insieme ad un insegnante e 
la sedia a rotelle piegata. Im¬ 
possibile aprirla in quella cal¬ 
ca. Sì avvicina l'ora della par¬ 
tenza c comincia la caccia a 
un posto a sedere, qualunque 
esso sia, per Diletta. Un inse¬ 
gnante scende dal treno per 
cercarlo in altri vagoni. Ma è 
seguito dal macchinista che, si 
legge nella lettera, lo sollecita 
a salire e poi segnala al capo 


treno che si può partire. -Le la¬ 
scio immaginare - scrive la 
donna - sperando lo vorrà fa¬ 
re, in quali condizioni ero 
quando, messosi in movimen¬ 
to il treno, sono stata costretta 
a reggere il peso di mia figlia». 
Di questo particolare, proba¬ 
bilmente si occuperà ma magi¬ 
stratura. Comunque racconta 
ancora la donna, poco dopo 
l'uomo toma indietro e, veden¬ 
dola molto adirata, trova un 
posto per Diletta. 

A questo punto la donna va 
a cercare i due ferrovieri cam¬ 
pioni di cortesia. A tutti e due 
chiede nome e spiegazioni ma 
ottiene risposte arroganti e del¬ 
le generalità nemmeno a par¬ 
larne. Cosi ha deciso di scrive¬ 
re la lettera. Al compartimento 
di Firenze nessuno si vuole sbi¬ 
lanciare: dicono di aver ricevu¬ 
to la lamentela da mezz'ora 
appena. Che faranno gli accer¬ 
tamenti necessari per capire 
quanto è accaduto e chi sono i 
ferrovieri. «Ma ci vuole un po' 
di tempo», dicono. 



Un pensionato viene ucciso per rapina. Viene arre¬ 
stato e condannato il nipote. Poi spunta fuori un tos¬ 
sicodipendente che si autoaccusa dell'omicidio, e 
consente la scarcerazione del condannato. Ma la 
confessione è falsa, il caso è riaperto. Da un colpo 
di scena all'altro, l'omicidio di Emanuele Costa, è 
sempre più un giallo. E adesso il primo accusato, Pi¬ 
no Costa, potrebbe tornare in carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


BM CAGLIARI. La prova decisi¬ 
va, un biglietto di nave. Linea 
Cagliari-Civitavecchia. data 31 , 
gennaio 1990, Quel giorno, in 
un piccolo appartamento dej 
quartiere San Benedetto, veni¬ 
va commesso un omicidio: un 
anziano pensionato, Emanue¬ 
le Costa, ucciso con un pugno 
durante un tentativo di rapina. 

Il biglietto di nave é appunto la 
prova che scagiona il presunto 
assassino. Massimo Tolu, 27 
anni, ex tossicodipendente in 
«recupero» in una comunità 
della provincia. Anzi, la prova 
ette lo incastra. Perchè di quel 
delitto il giovane si è accusato 
spontaneamente, dopo che la 
• giustizia aveva già trovato e 
condannato il (presunte) re¬ 
sponsabile, Pino Costa, 42 an¬ 
ni, nipote della vittima, E ora il 


«non reo»-confesso, é in carce¬ 
re con l’accusa di «autocalun¬ 
nia e calunnia» (aveva chia¬ 
mato in causa infatti un com¬ 
plice come mandante della ra¬ 
pina), mentre l’altro rischia di 
tornarci per scontare la con¬ 
danna a 12 anni per omicidio 
preterintenzionale. 

il caso Costa cosi toma in al¬ 
to mare. Uno strano giallo, con 
un innocente di troppo, O for¬ 
se no: perchè non è detto che 
l'uscita di scena del tossicodi¬ 
pendente richiami automati- 
camnete in causa il primo col¬ 
pevole, Pino Costa. Potrebbe 
esserci, insomma - come ipo¬ 
tizza il difensore di Costa, l'av¬ 
vocato Leonardo Filippi - un 
terzo uomo, forse il vero bene¬ 
ficiario della falsa confessione. 
Ma per quale motivo? Soldi, af¬ 


fetti? Nel primo interrogatorio 
nel carcere di Buoncammino, 
Massimo Tolu non ha sciolto 
gli interrogativi: anzi avrebbe 
ripetuto al sostituto procurato¬ 
re Mariano Fadda, l'iniziale 
versione dei fatti, cioè che è lui 
l'assassino (involontario) del 
pensionato. 

Un piccolo passo indietro, 
fine dicembre '92, Pino Costa è 
già due mesi nel carcere-lagcr 
(secordo la sua definizione) 
dì Buoncammino, dove dovrà 
scontare una condanna (defi¬ 
nitiva) a 12 anni. Ce l'hanno 
mandato tre sentenze di fila e 
(soprattutto), la testimonian¬ 
za di una studentessa universi¬ 
taria che sostiene di averlo vi¬ 
sto nel palazzo del pensionalo 
la sera del delitto. E lui, dopo 
essersi proclamalo sempre in¬ 
nocente, è ormai rassegnato a 
scontare una pena ingiusta. 
Ma una sera, nello studio del 
suo legale, l'avvocato Filippi, si 
presenta un giovane, Omero 
Etzi, che dice di conoscere il 
vero assassino: si tratta di un 
suo amico, Massimo Tolu ex 
tossicodipendente, ospite di 
una comunità religiosa a Mor- 
gongion. provincia di Cagliari. 
L’avvocato informi: subito la 
Procura, che mette a punto la 


«trappola» per 11 presunto kil¬ 
ler. Attraverso un microlono- 
spia, applicato ai jeans di Etzi, 
viene registrata una conversa¬ 
zione tra i due amici, proprio 
sull'omicidio del pensionato. 
Tolu ripete all'amico il raccon¬ 
to del delitto. Un caso di mito- 
mania? Diversi elementi lanno 
pensare di no: tra l'altro il rife¬ 
rimento ad una radio dalla for¬ 
ma insolita (a pistola) che il 
giovane avrebbe portato via in 
tutta fretta, dopo aver colpito 
con un pugno il pensionato 
sull'uscio dell'appartamento. 
Incastrato, e - cosi dice - in 
preda ad una crisi di coscien¬ 
za, Massimo Tolu, accetta di ri¬ 
petere la sua confessione da¬ 
vanti agli inquirenti. E poi per¬ 
sino davanti alle telecamere tv. 
in una spettacolare conferenza 
stampa-confessione, nello stu¬ 
dio del suo avvocato Ariuccio 
Carta, ex ministro de. 

Ma tutto questo non basta a 
far uscire di galera Pino Costa, 
Perchè la confessione del «ve¬ 
ro» colpevole sia considerata 
nuova prova ai fini della revi¬ 
sione del processo Costa, oc¬ 
corre che anche la nuova con¬ 
danna passi in giudicato: cosi 
argomenta la Procura generale 
di Cagliari, E in tanti insorgo¬ 
no: avvocati, giuristi, giornali¬ 


sti, parlamentari. Probabil¬ 
mente anche di Ironie alla 
pressione dell'opinione pub¬ 
blica, la Corte d'appello di Ca¬ 
gliari decide qualche giorno 
più tardi - siamo allo scorso 12 
marzo - di sospendere ['esecu¬ 
zione della pena e quindi di 
scarcerare Costa. Ma non sulla 
base della confessione di Tolu : 
la nuova «prova» ammessa dai 
giudici per l'eventuale proces¬ 
so di revisione è una testimo¬ 
nianza, mai resa prima, della 
madre dcU'imputato, che so¬ 
stiene che il figlio era con lei 
nelle ore del delitto. 

E adesso? A rigore di legge, 
per Costa non cambia nulla: 
«La sua posizione - ripete l'av¬ 
vocato Filippi - è formalmente 
indipendente da quella di Mas¬ 
simo Tolu». Ma è evidente, che 
il ricorso della Procura genera¬ 
le contro la sua scarcerazione 
adesso sarà esaminato sotto 
una nuova luce, l-a Corte di 
Cassazione deciderà Ira tre 
settimane, il 9 giugno, E non è 
più cosi scontato che si faccia 
il processo di revisione. Pino 
Costa, l’innocente finito in ga¬ 
lera e sulle pagine di tutti i gior¬ 
nali, ammette di avere paura: 
■Questo fatto nuovo mi ha 
sconvolto, mi sento un perse¬ 
guitato,.,». 


M ROMA. «Quatlro milioni 
per un seminario in una 
scuoia? Neanche per sogno, 
ho partecipato a tanti dibattili 
recentemente, ma per parla¬ 
re non chiedo una lira, non la 
considero una prestazione». 
Gabriele Salvatores nega di 
aver chiesto agli studenti del 
liceo romano «Orazio» quat¬ 
tro milioni di lire per parteci¬ 
pare a un seminario, e an¬ 
nuncia di aver chiesto un ri¬ 
sarcimento danni a «La Stam¬ 
pa» »pcr l'uso che ha fatto di 
questa ''notìzia"», 

Contro la parola del regi¬ 
sta, che ha vinto l'Oscar con 
Mediterraneo, c'è quella di 
un ragazzo del liceo «Orazio», 
Gabriele Paolini, che con un 
comunicato stampa ricostrui¬ 
sce la vicenda, «Lo scorso an¬ 
no incontrai il regista Gabrie¬ 
le Salvatores e gli domandai 
di partecipare ad un incontro 
nella scuola - spiega lo stu¬ 
dente Mi rispose che non 
c'erano problemi, ma jrer ve¬ 
nire a scuola voleva 4 milio¬ 
ni». 

Il ragazzo, che è un appas¬ 
sionalo di cinema e organiz¬ 
za ogni anno seminari e in¬ 
contri con i registi, ha raccon¬ 
talo l'episodio ad una giorna¬ 
lista del quotidiano «l.a Stani- 
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Camion-manifesto 
leghista sequestrato 
Viola il codice 
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* gno: 

tare 

«Dimenticati » i commissari di scienze. Colpa del computer? 1 

JL i fiam 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


ministero, ma questo è pro¬ 
prio troppo. Ora, comunque, 
bisogna rimediare. E, poiché 
la maturità è ancora lontana, 
mi pare ci sia il tempo per ri¬ 
mettere mano all'elenco. De¬ 
vono essere revocati dei 
commissari e nominati quelli 
di scienze naturali. Anche 
perché l'ipotesidel "membro 
aggregato" comporta dei co¬ 
sti aggiuntivi. In uno Stato 
che si rispetti, pagherebbero 
i responsabili dell'errore. Poi¬ 
ché in Italia ciò non accade, 
che almeno si evitino nuovi 
danni all’erario...», 

E il segretario della Cgil- 
scuola, Emanuele Barbieri: 
«Che roba. E questo sarebbe 
il ministero che vuole rifor¬ 
mare la maturità? Ogni com¬ 
mento mi pare superfluo. 
Pensiamo, invece, a cosa si 
deve fare per trovare una so¬ 
luzione. Le commissioni, pri¬ 
ma degli esami, devono es¬ 
sere al completo. Non si pos¬ 
sono combinare pasticci su 
queste cose. E c'ò anche un 
interrogativo: nessuno ha 
considerato che scienze na¬ 
turali, nel liceo scientifico, é 
una materia importantissi¬ 
ma?». 


■■ VERONA Fino all’altro 
giorno, se giravate per la bassa 
veronese, era quasi inevitabile 
incappare nel furgone del si¬ 
gnor Aio, impegnato a traspor¬ 
tare latte dalle stalle alla cen¬ 
trale. Impossibile confonderlo. 
Più che un camioncino pareva 
un comizio a quattro ruote. 
Scritte cubitali sul muso, sulle 
fiancate, sul retro. «Iji Lega ce 
l'ha duro» «Repubblica del 
Nord». «Paga e tasi, mona». 
«Comune demaliosizzato». 
«Lega Nord», «La Lega ce l'ha 
duro». Un supplizio, stargli die¬ 
tro in colonna nelle stradine 
attorno a Bovolone. Dall'altra 
mattina il Carroccio diesel é 
malinconicamente spento e 
parcheggiato in un deposito. 
Sequestrato dai carabinieri, 
che promettono: «Finché quel¬ 
le scritte non spariscono, in 
strada non toma». Ma Antonio 
Roberto Aio, il padroncino tra¬ 
volto da un'attrazione fatale 
per Bossi, ne fa una questione 
di principio: «Mai. Piuttosto sto 
senza lavorare». E si é rivolto ai 
legali della Lega. Ce l’ha duro 
ono? «Boh. Vediamo un pòchi 
ce l’ha più duro», scrolla le 
spalle il maresciallo che co¬ 
manda la stazione carabinieri 
del paesotto. È un romano dde 
Roma. Aio si è lasciato scappa¬ 
re, con un giornalista: «Stavolta 
i carabimcn si sono comportati 
da terroni». 11 maresciallo sor¬ 
vola: «A me personalmente 
non l'ha mai detto. Mica mi of¬ 
fenderei. Mio fratello, carabi¬ 
niere pure lui, ha una moglie 
bosniaca». Come dire, fatta la 
media... «Ad ogni modo la po¬ 
litica non c’entra. Avesse scrit¬ 
to ABCDE sarebbe lo stesso. 
Questo é un problema di sicu¬ 


rezza stradale». Insomma, quel 
furgone-manifesto rischia di 
distrarre gli automobilisti, ma¬ 
gari di provocare incidenti. Lo 
scontro va avanti da un anno. 
Racconto del carabiniere: «Ha 
cominciato a scriverci Lega 
Nord, poi ha aumentato le 
scritte. Il nuovo codice della 
strada parla chiaro. Articolo 
23: scritte, insegne luminose o 
rifrangenti sono consentite 
"purché sia escluso ogni ri¬ 
schio di abbagliamento o di¬ 
strazione dHl'attenzione nella 
guida per i conducenti di altri 
veicoli". L’ho avvisato piu volte 
di toglierle». Lui, invece, ne ag¬ 
giungeva di nuove, ritagliando 
letteroni di carta adesiva bian¬ 
ca. Qualche giorno fa la prima 
multa: mezzo milione. L’enne¬ 
simo battibecco- «Ed ora le to¬ 
gli?». «No. E non pago». Ovvio, 
non é «mona». Denuncia alla 
procura della pretura. Diffida 
scritta de! giudice Mariella Fi¬ 
no, in base all’articolo 650, 
«inosseivanza di provvedimen¬ 
ti dell'autorità». Ma Aio, niente. 
«È una questione di principio. 
Qui é in ballo la libertà di pen¬ 
siero. di espressione, di opi¬ 
nione». «Togline almeno qual¬ 
cuna». ha provato a contrattare 
il maresciallo, «hai solo quel 
furgone per lavorare, guarda 
che rischi il sequestro». Figu¬ 
rarsi. Insomma, l'altra mattina 
il camioncino é finito in prigio¬ 
ne. «Se Aio viene qui ed elimi¬ 
na le scritte, glielo dissequestro 
subito, appena ha finito. Se in¬ 
siste rischia la confisca». Il le¬ 
ghista però è un duro. Già si 
era fatto sequestrare Tantoino- 
bile dai carabinieri nel 19S5: 
l'aveva avvolta in un bandiero- 
ne del Verona Calcio. 


Un pregiudicato a Salerno 

Per vendicarsi violenta 
il convivente dell'ex moglie 


■■ SALERNO Ha sequestralo 
c violentalo il convivente della 
sua ex moglie. Gerardo Pa- 
gnotli, un pregiudicato di Sia¬ 
no, è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri di Mercato San Severino e 
Castel San Giorgio, con l'accu¬ 
sa di violenza carnale, minac¬ 
ce e detenzione abusiva di ar¬ 
ma da luoco. Le cose sarebbe¬ 
ro andate cosi: giovedì sera a 
Salerno, verso le 22, Pagnotti 
ha avvicinato il giovane M.R., 
di 23 anni, di Pisciotta, che 
convive con la moglie del pre¬ 


giudicato Antonietta De Maio, 
Lo ha costretto a seguirlo in 
• macchina e. raggiunta una 
collmetta nei pressi del Trivio 
di Castel San Giorgio, ha co¬ 
stretto minacciandolo con la 
pìstola.M.R. a subire violenza. 
A questo punto, non si sa bene 
come, il ragazzo è riuscito a 
fuggire, quindi, terrorizzalo e 
dolorante è andato alla caser¬ 
ma dei carabinieri dove ha de¬ 
nunciato Gerardo Pagnotti, Il 
violentatore è ora nel carcere 
di Fuorini. 


Fermato Lo hanno bloccato all’esterno 

■ c dello Stadio del tennis al Foro 

al rOiO IlallCO Italico, mentre erano in corso 

^an imzk usili/viA gli Internazionali d Italia. Her- 

lUll una Vdlltjni bcrt OebeJe, tedesco, si era fat- 

piena di coltelli ,0 notare per il suo abbiglia* 

r mento eccentrico e Patteggia¬ 

mento «stravagante». Agli 
agenti del servizio d'ordine, 
l’uomo ha risposto di chiamarsi James Bond. Era senza docu¬ 
menti, con frasi sconnesse ha cercato di spiegare dove era allog¬ 
giato, c rintracciato l’albergo, nella sua stanza sono stati scoperti 
una valigetta che conteneva dei coltelli, una parrucca, una foto 
della tennista argentina Sabatini e due biglietti di prima fila per 
domani. La vigilanza ò stata notevolmente rafforzata, dopo l'ag¬ 
gressione a Monica Seles ad Amburgo ( nella foto). 

Il regista annuncia querele 

Salvatores furibondo 
«Non ho mai chiesto soldi 
per andare nelle scuole» 


pa» in occasione di un semi¬ 
nario con Nino Manfredi che 
si è tenuto nel liceo il 5 mag¬ 
gio e il giorno dopo Gabriele 
Salvatores ha potuto leggere 
sul giornale quanto sostene¬ 
va il ragazzo. «Non volevo as¬ 
solutamente offuscare l'im¬ 
magine di un regista come 
Salvatores - spiega il ragazzo 
-, La mia voleva essere una 
semplice dichiarazione (alta 
ad una giornalista di mia co¬ 
noscenza perché mi ero me¬ 
ravigliato di come dei giovani 
autori italiani non avessero il 
desiderio di partecipare a in¬ 
contri con gli studenti». 

Gabriele Salvatores co¬ 
munque nega, e si dice disgu¬ 
stato poiché »il fatto è gravis¬ 
simo. soprattutto in un mo¬ 
mento in cui è fondamentale 
distinguere tra chi sbaglia e 
chi cerca più o meno latico- 
samente di comportarsi tri 
maniera corretta». Il regista 
afferma poi che ha intenzio¬ 
ne di devolvere il risarcimen¬ 
to danni ai centri sociali auto¬ 
gestiti. «I ragazzi del Corica¬ 
vano, del Conchelta, del Fa¬ 
ro. del Forte Prenestino e del¬ 
l'Officina 99 preparino un 
bell'elenco di cose che gli 
servono...», ironizza Salvato¬ 
res. 
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Dramma 

Bosnia 



nel Mondo 

Il presidente aveva convocato un’assemblea interparlamentare 
per cercare di ottenere un sostegno al piano di pace Vance-Owen 
Il leader ultra Seselj abbandona l’aula con i suoi per protesta 
Riprendono i combattimenti con i musulmani a Brcko 


I fratelli serbi snobbano Milosevic 

Fallisce il summit di Belgrado, oggi referendum di Karadzic 


A Belgrado i deputati serbi e montenegrini approva¬ 
no una risoluzione favorevole al piano Vance-Owen 
per la Bosnia. Prima del voto gli ultrana 2 Ìonalisti di 
Seselj abbandonano l’aula per protesta. Oggi il pia¬ 
no Vance-Owen sarà sottoposto a! giudizio degli 
elettori nel referendum voluto da Karadzic per otte¬ 
nere l'avallo popolare al no pronunciato dal Parla¬ 
mento di Pale. Combattimenti a MostareBrcko. 



wm BELGRADO I serbi di Bo¬ 
snia volano oggi e domani nel 
referendum indetto sul piano 
Vance-Owen dal loro Parla¬ 
mento. Il quale punta su que¬ 
sto pronunciamento popola¬ 
re per ottenere una sorta di 
sanzione al proprio no, pro¬ 
nunciato una settimana fa 
nella drammatica riunione a 
Pale. In quella seduta esplose 
il contrasto con Belgrado, i 
cui leader tentarono invano 
di indurre i serbo-bosniaci ad 
un atteggiamento di maggio¬ 
re realismo. 

Quella frattura si è ripercos¬ 
sa ieri nella profonda divisio¬ 
ne emersa fra i dirigenti politi¬ 
ci di Serbia. Il partito radicale, 
cioè la formazione prolitica ul- 
tranazionalisla di Votslav Se- 


sel|, si è clamorosamente dis¬ 
sociato dal sostegno che la 
maggioranza dei parlamenta¬ 
ri della piccola Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro) ha 
espresso verso il piano Van¬ 
ce-Owen per la Bosnia. 

Seselj ed i suoi hanno ab¬ 
bandonato l'aula al momento 
in cui è stata messa ai voti una 
dichiarazione che definiva 
quel piano «la sola soluzione 
proposta dalla comunità in¬ 
temazionale per mettere fine 
ai combattimenti». «Esso -si 
affermava nel documento-co- 
stituisce una buona base per 
regolare con dei negoziati tut¬ 
ti i contrasti». 

A quel punto, usciti tutti i 
deputati radicali, la dichiara¬ 
zione è stata approvata «atl'u- 




II presidente serbo Milosevic, il presidente della Federazione Coste e quello del Montenegro Bulatovic 


nanimità», informa l'agenzia 
Tanjug. Magra soddisfazione 
per il presidente serbo Milo¬ 
sevic, il suo omologo monte¬ 
negrino Bulatovic. ed il capo 
di Stato federale Cosic. La lo¬ 
ro iniziativa nell'insieme si è 
dimostrata fallimentare. 

E non solo per la «diserzio¬ 
ne» di Scsclt. In ongine, se¬ 


condo la proposta fatta da Mi- 
losevic. la riunione avrebbe 
dovuto essere estesa anche ai 
parlamenti serbi di Bosnia e 
di Croazia. Ma il primo ha ri¬ 
fiutato di partecipare, il se¬ 
condo si è limitato ad inviare 
cinque osservatori. 

Inoltre a Belgrado ieri era¬ 
no attesi settecento deputati. 


tanti quanti fanno parte dei 
tre parlamenti (serbo, monte¬ 
negrino, federale), e si sono 
presentati solo 370. 

Infine, i promotori della riu¬ 
nione avrebbero preferito va¬ 
rare una risoluzione che non 
si limitasse ad approvare il 
piano Vance-Owen, ma esor¬ 
tasse i serbi di Bosnia a fare 


altrettanto. E invece nel testo 
alla fine adottato, l'incitamen¬ 
to a questi ultimi non compa¬ 
re affatto Ad ogni modo in 
serata i capi dei serbi di Bo¬ 
snia hanno duramente criti¬ 
cato la dichiarazione appro¬ 
vata duM'ussemblej svoltasi a 
Belgrado: «Questa assemblea 
non ha portalo alcun impor¬ 
tante contributo. Specialmen¬ 
te se si considera che un con¬ 
sistente gmppo di deputati ha 
abbandonato la riunione". 
Così ha detto il presidente 
dell'auloproclamato parla¬ 
mento dei serbi di Bosnia. 
Momcilo Krajisnik alludendo 
ai plateale gesto compiuto 
dai nazionalisti radicali gui¬ 
dati da Seselj. La dichiarazio¬ 
ne indire, ha aggiunto Krajisi- 
nik, non è stata nemmeno di¬ 
battuta. 

Ui consultazione di questo 
fine- settimana nei territori 
bosniaci controllati dai serbi 
è molto attesa, benché offra 
poche garanzie di legalità- sia 
per i combattimenti in corso, 
sia perché nemmeno si sa 
quanti siano gli elettori. 

Le previsioni generali sono 
per una vittoria del no al pia¬ 
no di pace. Ma non lutti dan¬ 
no per scontato un esito del 


genere Ad esempio il primo 
minislro greco, Consiantin 
Mitsotakis, che ha inviato un 
messaggio ai serbi di Bosnia, 
invitando l'elettoralo ad ac¬ 
cettare il piano di pace 

Il referendum si svolge 
mentre la guerra riesplode in 
tutta la sua virulenza. Radio 
Sarajevo ha riferito ieri che a 
Mostar proseguivano i com¬ 
battimenti tra musulmani e 
croali. Un incontro, avvenuto 
nella Erzegovina occidentale, 
tra i comandanti delle due 
parti contrapposte, il musul¬ 
mano Sefer Halilovic e il bo- 
smaco-croalo Milivoje Petko- 
vic. non è servilo a pervenire 
a un accordo di cessazione 
del fuoco. Le stesse forze 
combattono anche nella Bo¬ 
snia centrale, mentre, per la 
prima volta da domenica 
scorsa, i serbo-bosniaci han¬ 
no preso a liombardare Brc¬ 
ko. La località si trova nel 
punto piu stretto (circa cin¬ 
que chilometri) del «corri¬ 
doio della Sava», che collega 
la Serbia con le regioni serbe 
della Croazia e della Bosnia. I 
serbo- bosniaci hanno le loro 
posizioni nel mezzo dell'area, 
a nord vi sono i croati e a sud i 
musulmani. 


Il presidente americano si dice disposto ad autorizzarli solo nel quadro di una strategia per riarmare i musulmani 
È prevalsa la preoccupazione di vedersi trascinare dopo eventuali bombardamenti in un’altra serie di azioni «non desiderabili» 

Clinton lascia cadere l’ipotesi di raid aerei 


«Inutile bombardare se manca una strategia per rie¬ 
quilibrare le forze in campo». Frustrato dalla «fluidi¬ 
tà» della crisi nell'ex jugoslavia, e dai no europei, 
Clinton si dice pronto a considerare opzioni «meno 
estreme» rispetto a quelle che avrebbe preferito. Ma 
obtodo collo, senza molta convinzione. Rilancian¬ 
do in sostanza la proposta di puntare al riarmo dei 
musulmani, già bocciata dagli alleati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK. Contrordine. 
Niente bombardamenti Usa in 
Bosnia se non si inseriscono in 
una più vasta strategia per rie- 
quilibrarc le disparità militari 
sul campo, dar tempo ai mu¬ 
sulmani bosniaci di riarmarsi. 
Alla domanda se ritiene di po¬ 
ter raggiungere l'obiettivo del 
riequilibrio con t blitz aerei da 
soli se continua ad avere le 
mani legate dal veto europeo 
sulla fine dell'embargo per le 
armi, la risposta di Clinton è un 
secco no: «lo penso che il mi¬ 
glior uso della forza aerea sia 




quello che ho delineato, e non 
sono in questo momento in fa¬ 
vore di altre opzioni». No per¬ 
ché l'esperienza, anche quella 
della guerra nel Golfo, ha mo¬ 
stralo che i bombardamenlida 
soli servono a poco. «La mag¬ 
gior parte della gente che ha 
tanto fede (nei bombardieri 
Usa) non risiede negli Stati 
uniti», ha osservato en passant. 
No perché se i blitz aerei non 
fanno parte di una «strategia 
integrata», si rischia che i bom¬ 
bardamenti «trascinino ad una 
serie di altre opzioni che non 


mm 


vogliamo». Insomma, o bom¬ 
bardamenti e armi ai musul¬ 
mani, o niente dell'una c del¬ 
l'altra cosa. Prendere o lascia¬ 
re. 

Clinton ha aflrontato ieri 
quello che definisce «il più in¬ 
tricato problema di politica 
estera che abbiamo avuto da 
fronteggiare da mol’o, mollo 
tempo a questa parte», nella 
terza conferenza stampa alla 
Casa Bianca da quando è pre¬ 
sidente e in un'ampia intervi¬ 
sta al «Washington Post». Non 
nascondendo la frustrazione: 
«Vorrei risolverlo..., ma ad un 
certo livello (questo è un con¬ 
flitto) che è andato avanti per 
secoli, ad un altro livello è an¬ 
dato avanti per un bel pezzo. 
Non è dello che riusciamo a ri¬ 
solverlo cosi rapidamente, ma 
vorrei, spero che riusciremo a 
concordare sul procedere ag¬ 
gressivamente». 

Nel più articolato sforzo si- 
nora fatto per spiegare quelli 
che appaiono come indecisio¬ 


ni. ordini c contrordini, tira e 
molla sulla crisi nei Balcani, 
Clinton ha in sostanza rilancia¬ 
to Ij sua proposta originaria, 
già bocciata con perdite du¬ 
rante le frenetiche consultazio¬ 
ni del suo segretario di Stato 
Christopher in Europa. «Riten¬ 
go che dobbiamo continuare 
ad esercitare pressione e, co¬ 
me sapete, la mia posiz'one è 
che il modo migliore di farlo 
sarebbe togliere l'embargo sul¬ 
le armi, con un’autorizzazione 
all'uso della forza aerea nell'e¬ 
vento che la situazione attuale 
venga interrotta dall'uso del¬ 
l'artiglieria da parto dei serbi 
bosniaci. Questa posizione è 
ancora sul tavolo, non è stala 
rigettata tout court. Anzi alcuni 
degli europei hanno concor¬ 
dato con essa mentre altri non 
sono ancora pronti ad accet¬ 
tarla. Ma dobbiamo continua¬ 
re ad esercitare pressione», ha 
detto. Nel frattempo il presi¬ 
dente Usa non dice di no alle 
altre proposte sul tappeto e in 


discussione all'Onu, si dice 
aperto a vedere se funzionano 
quelle che definisce «opzioni 
meno estreme». Ma senza trop¬ 
pa convinzione, con riserve 
che suonano «ni« anziché «si* 
Gli va bene clic si metta alla 
prova la novità di Milosevic 
che prende le distanze dai ser¬ 
bi estremisti bosniaci, che si in¬ 
vano - come si appresta a de¬ 
cidere il Consiglio di sicurezza 
- truppe Onu alla frontiera tra 
Serbia e Bosnia a venficare che 
effettivamente si chiudano le 
linee di rifornimento da Bel¬ 
grado <ii serbi bosniaci. Ma 
non mostra di crederci mollo, 
lo la, ha .spiegalo esplicita¬ 
mente, solo perchè hanno in- 
sitito gli europei. E comunque 
ci tiene a precisare che non gli 
è stato chiesto di contribuire 
con truppe americane a que¬ 
sta specifica missione. Non di¬ 
ce no a un contributo di caschi 
blu Usa in Macedonia e nel 
Kossovo. Non esclude più cosi 
categoricamente nemmeno di 


mandare truppe di terra Usa a 
difendere le cnclaves musul¬ 
mane dichiarate zone protette 
dall'Onu. Ma con una serie di 
distinguo e riserve che equival¬ 
gono a un non sequitur, avver¬ 
tendo che non ha ancora deci¬ 
so («non ci siamo ancora, 
stando a come il progctlo è 
stalo descritto »). perché «non 
credo che sarebbe saggio, a 
meno che non abbiamo un'i¬ 
dea di come questo possa por¬ 
tare ad una soluzione politica 
comprensiva». 

Tutto questo potrà anche 
andare bene ma non risolve il 
problema a lungo termine, in¬ 
siste. E anticipa che ritornerà 
invece alla carica sulla sua 
proposta originaria di riarmare 
i musulmani non appena sia 
levalo di mezzo il diversivo di¬ 
latorio del referendum di do¬ 
mani tra i serbo-bosniaci sul 
piano di pace Onu firmato ad 
Atene dal loro presidente e re¬ 
spinto dal loro Parlamento. 
«Avremo con gli europei molte 


altre discussioni quando sarà 
passato questo referendum, e 
allora vedremo cosa si può fa¬ 
re», dice 

Non poteva premere di più 
anche prima, se è cosi convin¬ 
to che finiranno per dirgli di si? 
«Sarebbe un errore madornale 
pensare che Clinton possa Tare 
la voce più Ione con i governi 
europei, traballami come so¬ 
no», la chiosa di uno dei suoi 
più stretti collaboraton. 

L'unico punto fermo: che gli 
Usa non agiranno da soli c al 
di fuori dell’Onu. Quindi siamo 
intrappolali dal multilaterali- 
sino?, gli hanno chiesto nell'in¬ 
tervista al «Washington Post». 
■Non direi che siamo intrappo¬ 
lati, ma in questo caso dobbia¬ 
mo tenere bene in mente che 
qualsiasi cosa, compreso (il 
por line all') embargo sulle ar¬ 
mi è un'iniziativa che spetta al¬ 
le Nazioni unile. Cerio che sia¬ 
mo intrappolati dal multiiate- 
ralismo. a meno che non si vo¬ 
glia violare un risoluzione del- 
l'Onu...», ha risposto. 


Un unico Stato con tutti i serbi è la sua stella polare 


In crisi l’alleanza del leader ultranazionalista con il presidente Milosevic 

Seselj resta solo col suo fanatismo 


L’uomo che minaccia di scagliare missili contro l'I¬ 
talia, Vojslav Seselj, è il capo dei «cetnici», gli ultra¬ 
nazionalisti che combattono apertamente per il 
progetto della Grande Serbia. In Bosnia alcune ban¬ 
de armate fanno capo a lui. Nella piccola Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro) il suo Partito radicale è la se¬ 
conda forza politica in Parlamento. Ma la rottura 
con Milosevic potrebbe giocare a suo danno. 


GABRIEL BERTINETTO 


■I II -rosso» Seselj. Rosso dì 
pelo, rosso dì furore in volto 
quando si scaglia come un fiu¬ 
me in piena contro i «traditori», 
un vocabolo che affiora di fre¬ 
quente alle sue labbra, buono 
per ogni invettiva e contro qua¬ 
lunque avversano. Non rosso 
certo di idee, anche se la sua 
militanza politica iniziò da gio¬ 
vane nei ranghi della Lega dei ' 
comunisti (ma già nel 1977, 
quando la Jugoslavia di Tito 
era ancora viva e vegeta fu im¬ 
prigionato sotto l'accusa di 
«nazionalismo»). 

Non gli manca il coraggio a 
Vojslav Seselj. un coraggio fisi¬ 
co quasi lemerario, tempratosi 
negli anni della prigionia. Non 
gli manca la coerenza delle 
sue idee, al limite del fanati¬ 
smo e probabilmente oltre, E a 
fare da cemento tra il piglio ar¬ 
dimentoso e il rigore cieco del 


suo nazionalismo pan-serbo, 
un carattere iroso ed irriflessì¬ 
vo, che prorompe di quando in 
quando in clamorosi exploit. 
Come quando aggredì i taxisti 
in sciopero lo scorso giugno a 
Belgrado, prima a parole, poi a 
spintoni, poi a colpi di pistola 
(in aria). O quando, più re¬ 
centemente. insultò e minac¬ 
ciò i caschi blu al confine tra 
Serbia c Bosnia, intimando lo¬ 
ro dì sgombrare la strada e la¬ 
sciarlo passare, altrimenti 
avrebbe fatto fuoco su di loro 
(il ché avvenne pochi minuti 
dopo, ad opera di una delle 
sue guardie del corpo). 

Nel Partito radicale serbo è 
più che un leader un dittatore. 
La sua autontà all'Interno del 
gruppo dirigente è indiscussa. 
Il partilo fa quello che lui vuo- 
' le. La svolta che ha segnato la 
sua fortuna politica è stata 






Vojtslav Seselj, accanto i suoi fedelissimi cetnici 


l'appoggio a Milosevic, che do¬ 
dici mesi (a portò i radicali cla¬ 
morosamente alla ribalta, 
quando le elezioni legislative 
(disertate dall'opposizione) 
ne sancirono il ruolo di secon¬ 
da formazione politica del 
paese. Una posizione confer¬ 
mata successivamente nella 
consultazione dello scorso di¬ 
cembre. 

La rottura di quell'alleanza, 


che ieri si è manifestala nel¬ 
l’abbandono in massa dell'au¬ 
la da parte dei deputati radica¬ 
li quando i parlamenti serbo, 
montenegrino e federale han¬ 
no votato a favore del piano 
Vance-Owen per la Bosnia, 
potrebbe provocare per Seseli 
l'inizio della parabola discen¬ 
dente. Finora ha vissuto a ri¬ 
morchio del nazionalismo di 
Milosevic, atteggiandosi a pun¬ 
ta avanzata dello schieramen¬ 


to. Oggi si ritrova isolato politi¬ 
camente. mentre l'opinione 
pubblica sembra convtnta dal 
realismo di «Slobo» sull'atteg¬ 
giamento da tenere verso i ser¬ 
bi di Bosnia. 

Il programma di Seselj si 
riassume in un solo punto: uni¬ 
re tutti i serbi della ex-Jugosia- 
via sotto un'unica bandiera, In 
sostanza i confini attuali delia 
mini-Jugoslavia (Serbia e 


Montenegro) dovrebbero al¬ 
largarsi sino a comprendere in 
un unico Stato le due autopro- 
clamale Repubbliche serbe di 
Croazia e di Bosnia e la stessa 
Macedonia. Appunto la Gran¬ 
de Serbia. Il progetto cosi fre¬ 
quentemente attribuito a Milo¬ 
sevic. e da questi mai aperta¬ 
mente enunciato, echeggia 
tuttora in tutta la sua dogmati¬ 
ca assolutezza nelle parole 
d'ordine dei radicali. Un mito a 
tutto tondo. E a prova di ogni 
ragionamento. 

Si dice che vadano cercati 
fra i «cetnici», i miliziani orga¬ 
nizzati e foraggiati da) partilo 
radicale, i responsabili di mol¬ 
te efferatezze nella guerra civi¬ 
le bosniaca. A cominciare da 
quel capitan Dragan, intrepido 
e spietato capo-banda dal mi¬ 
sterioso passato, che tanto ha 


affascinato t mass-media. Cet¬ 
nici: un nome che evoca me- 
' morie tragiche della guerra ci¬ 
vile iugoslava negli anni del¬ 
l'occupazione nazista. Cetnici 
erano i combattenti di Draza 
Mihailovic, difensori della reli¬ 
gione ortodossa, tradizionali¬ 
sti, filo-monarchici, anii-tede- 
schi ma talvolta con i tedeschi 
alleati per contrastare i parti¬ 
giani di Tiio, Rivitalizzando 
quel passato, quei simboli, 
quelle idee-forza, Seselj ed i 
suoi, mentre la Jugoslavia so¬ 
cialista si frantumava hanno 
cercato di dare al popolo ser¬ 
bo frastornato da cambiamen¬ 
ti cosi repentini nuovi punti di 
riferimento, nuovi o per meglio 
dire vecchi valori in cui ritrova¬ 
re una propria identità. In alcu¬ 
ni strati sociali quel messaggio 
ha avuto presa. 


ni 

«Nessuno Scud in Serbia» 

Il ministro Fabbri teme più 
l’insidia del terrorismo 
«Sarebbero atti di guerra» 


■I MODENA Guardai ridali 
I dll.irmi.smi c* dalle* sottovaluta¬ 
zioni Questa la filosofia enun* 
I data ieri dal ministro Fabbri, di 
fresca nomina alla difesa che, 
j di fronte aH’msistcn/.a delle vo- 
! ci che attribuiscono alla Fede¬ 
razione serbo-montcnegri ria 
un piccolo arsenale missilisti- 
co di media gittata ha chiesto 
ai servizi italiani e alleati un 
supplemento di indagine. L’u¬ 
nico missile di cui ò accertata 
la presenza nell'area ex jugo¬ 
slava è il Frog, con gittata di 90 
chilometri, Il ministro della Di¬ 
fesa italiano Fabio Fabbri rassi¬ 
cura ancora una volta, questa 
volta utilizzando la tribuna del¬ 
l’accademia militare di Mode¬ 
na. Il ministro ò, invece, più 
preoccupato dai «rischi legati 
ad atti di terrorismo*, minaccia 
più realistica e insidiosa, aveva 
detto giovedì alla Camera, e af¬ 
ferma che «azioni terroristiche 
rappresenterebbero azioni di 
guerra e come tali non potreb¬ 
bero restare senza risposta*. Il 
ministero degli Interni ha rad¬ 
doppiato, per far fronte a que¬ 
sta eventualità, la vigilanza, 

Non ci sono, dunque ordigni 
capaci di raggiungere il nostro 
territorio insiste il ministro an¬ 
che se da piu fonti si insiste a 
parlare di Scud o SS-20 m do¬ 
tazione dell’arsenale serbo. 
Ma, per ogni evenienza, «tenia¬ 
mo pronti tutti i mezzi di neu¬ 
tralizzazione di cui disponia¬ 
mo*. Inoltre, ha detto li mini¬ 
stro, «la vigilanza sarà conti¬ 
nua, anche per non escludere 
clic domani possa essere ac¬ 
quisito ciò che non c’ò oggi* 
Sempre da! ministro è venuta 


la smentita a notizie diffuso dal 
Tgl secondo cui lo stato mag¬ 
giore serbo sarebbe in posses¬ 
so di SS-20. «Appare del tutto 
sorprendente e irreale, contra¬ 
ria a tutti gli accertamenti - ha 
detto - la notj/iu secondo cui 
l’esercito serbo-montenegrino 
sarebbe m possesso di quelle 
testate». Insomma le intimida¬ 
zioni e le notizie vanamente 
diffuse sarebbero parte di una 
sorta di controffensiva psicolo¬ 
gica volta a suscitare paura. Di 
questa opinione anche opinio¬ 
ni anonime emerse dal diparti¬ 
mento di Stato americano che 
considerano le minacce parti¬ 
te dalla Serbia «poco credibili 
tanto più che non vengono dai 
dingenti serbi ma da frange 
estremiste» Dal dipartimento 
di Stato Usa arriva anchela 
conferma di quanto dicela Di¬ 
fesa italiana. «Non abbiamo 
nessuna prova credibile per 
pensare che la Serbia o i ser¬ 
bo-bosniaci abbiano Scud o 
altri missili a media gittata*. 

Tranquillizza anche, «secon¬ 
do l'opinione di Fabbri, il fatto 
che nelI’Adnatico vi sia uno 
spiegamento di mezzi senza 
precedenti che, «se necessa¬ 
rio», concorrerebbe alia difesa 
delle nostre coste di fronte al¬ 
l'eventuale minaccia costituita 
dai missili ss-2 in.stallati sul na¬ 
viglio serbo. Alla Camera, gio¬ 
vedì, Fabbri aveva definito i cri¬ 
teri ispiratori del ministero del¬ 
la Difesa come improntati «alla 
prudenza, lealtà verso gli allea¬ 
ti, responsabilità». Il contrano. 
aveva sostenuto Fabbri, del- 
r«interventismo che qualcuno 
sulla stampa ci attnbuisce». 


Offensiva croata a Mostar 

La Germania a Tudjman 
«Zagabria rischia sanzioni 
se non cessa l’attacco» 


■B ZAGABRIA. Parole dure, ie¬ 
ri, del ministro degli Esteri te¬ 
desco Klaus Kmkel contro gli 
attacchi delie formazioni croa¬ 
te a Mostar. Kinkel è volalo a 
Zagabria, per una visita di ven¬ 
tiquattro ore, per dire a Tudj¬ 
man che la -«Croazia è corre¬ 
sponsabile delle azioni di fron¬ 
te alla comunità intemaziona¬ 
le delle azioni compiute dai 
croati di Bosnia» Una nsposta 
diretta alla lettera inviata da 
Tudjman al presidente di turno 
della Cee, il danese Petersen, 
di assoluzione dell'operato del 
suo governo: «La Croazia non 
puO in alcun modo essere rite¬ 
nuta responsabile di atti com¬ 
messi su territori stranieri da 
persone che non sono cittadini 
croati». Non è questa l'opinio¬ 
ne dei dodici e tanto più (Te¬ 
sante risulta l'awertimenlo n- 
peiuto da Kinkel uis ù vis con 
la dirigenza croata: -La comu¬ 
nità europea potrebbe votare 
delle sanzioni contro la Croa¬ 
zia se a Mostar e nella zona cir¬ 
costante non sarà ristabilito 
l'ordine», in quanto la Croazia 
si sente sotto l'aia protettrice 
tedesca da quando Kob! ne ri¬ 
conobbe. bruciando tutte le 
tappe, l'indipendenza. 

Kinkel ha reso pubbliche le 
sue dichiarazioni al presidente 
Tudjman c al ministro degli 
Esteri Zdenko Skrabaio, smen¬ 
tendo in una conferenza stam¬ 
pa l'aspettativa prospettata dai 
giornali croati secondo i quali 
la visita aveva lo scopo «di n- 
mediare al freddo nelle rela¬ 
zioni fra Bonn e Zagabria ge¬ 
nerate dal conflitto bosniaco». 
Anche se il ministro tedesco 
ha tenuto a ribadire «l’amicizia 
della Germania per la Croazia» 
e come «amichevole consiglio- 
deve essere considerato l'av¬ 
vertimento circa la possibilità 
delie sanzioni: «La Germania 
non sostiene coloro ette chie¬ 


dono le sanzioni contro la 
Croazia». Franjo Tudjman ha 
promesso al capo della diplo¬ 
mazia tedesca «di andare sul 
luogo dei combattimenti per 
tentare di porre fine al conflit¬ 
to». Kinkel ha replicato che «il 
governo e ti presidente non 
possono essere ovunque ma 
esiste una resj>on.sabiiità politi¬ 
ca e la comunità intemaziona¬ 
le si aspetta da lui un impegno 
a porre fine al conflitto». L'in¬ 
contro fra Tudjman e il presi¬ 
dente serbo Izetbegovic do¬ 
vrebbe tenersi la settimana 
prossima alla presenza dei ne¬ 
goziatori Owen eStoilenberg. 

A Mostar i combattimenti fra 
croati e musulmani sono con¬ 
tinuati nella notte fino a icn 
mattina per cedere poi (se¬ 
condo alcune fonti) a una cer¬ 
ta calma forse legala all'attesa 
per l'incontro fra Izetbegovic e 
Tudjman. Dal colloquio po¬ 
trebbe denvarc un nuovo ces¬ 
sate il fuoco dopo quello, vio¬ 
lato, dei giorni scorsi. Radio 
Sarajevo, invece, parla di com¬ 
battimenti corpo a corpo per il 
controllo della riva destra della 
Neretva. Sul fiume sono dislo¬ 
cati i caschi blu dell'Unprofor 
che dovrebbero cercare di far 
rispettare il cessate il fuoco fir¬ 
mato mercledi 
in parallelo a quella tede¬ 
sca, a nome della comuntà eu¬ 
ropea, si svolge in Croazia !a 
missione del viceministro degli 
Esteri rosso Ciurkin che, marte¬ 
dì prossimo farà incontrare a 
Topusko (nella Crazia control¬ 
lata dai serbi) responsabili 
croati e responsabili serbi del¬ 
la Krajina. Ciurkin è convinto 
che si tratterà di un incontro 
«molto difficile» che tuttavia 
«potrebbe apnre la via alla nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra 
Knin (la capitale autoprocla¬ 
mata dei serbi di Croazia) e 
Zagabna». 


Questa settimana 
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nel Mondo 


S.jIwKi 
1 ') m.ii’i’io 


Solo il 45 per cento degli americani 
approva la linea della Casa Bianca 
«Ho errato, serve almeno un mese 
per varare il mio piano economico» 


È il peggior esordio eccetto Ford 
Reagan: «Torneremo presto noi» 
Il fratellastro aggredisce un tifoso 
«Ha insultato il presidente» 


Il «mea culpa» dì Clinton ex superstar 


Conclusi m affanno i suoi primi cento giorni da pre¬ 
sidente, Glint m è oggi nel pieno d'una nuova con¬ 
troffensiva propagandistica E ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, s'è bravamente difeso dagli at¬ 
tacchi di una stampa ostile Ma i sondaggi d'opinio¬ 
ne lo condannano: solo il <15 percento degli ameri¬ 
cani, ormai, approva il suo lavoro. Il suo è il peggior 
debutto presidenziale degli ultimi quarant’anm. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NI VV 1OKK VV liliali) Jiiffor- 
son Clinton qiMrantaduosimo 
presidente elevali Stati Uniti 
non ha fin qui percorso che 
uiu dodieesima p«irte del sur» 
quadriennale cammino Ma 
[>er lui già e prò potentemente 
scoccata I ora della prima au 
tocritica E questo e I «errore» 
eh oidi ha ieri pubblicamente* 
confessato in una limita inter¬ 
vista al Washington Po sf trop 
pa tretta Ovvero troppa voglia 
di tare e troppo poca capacita 
di selezionare il fattibile trop 
pa foita ri fori natrice e troppa 
riluttanza nel sottoporre tanto 
fervore alle tiranniche leciti del 
tempo e dei rapporti di forza 
«Dopo il discorso sullo stato 
dell Unione lo scorso 17 feb¬ 
braio - ha detto Clinton ai gior 
nahsti del Post - abbiamo avu¬ 
to una settimana di strategia 
per venderlo (il programma 
economico n ci r ) Avevamo 
m realtà bisogno di almeno 
quattro settimane Questa io 
i redo, e stala la una colpa* L 
ieri nel primaverile scenario 


del Rose Garden - dove ha te 
mito la sua terza conferenza 
stampa uffii tale - cosi il presi 
dente ha cercato ili rie oliocare 
il pioprio lavoro in una mono 
scibile prospettiva stoni a «Re r 
10 anni - ha sottolineato - la 
vita del paese e stata marcata 
dalle* esigenze della lotta ako 
(nullismo e dalla convinzioni* 
elle l.i prosperità americana 
fosse un dato scontato Oggi 
questi due pilastri sono caduti 
Lei il nostro compito e quello 
di garantire la competitivita 
combattere il deficit federale 
creare lavoro ridare funziona¬ 
lità «il sistema politico A que¬ 
sto punta il mio programma b 
questo programma intendo 
oggi riproporre nt popolo amo 
ricado 

Chiusi i suoi primi UH) giorni 
in ritirata su quasi tutti i fronti 
dunque bill Clinton si e ora 
lanciato in una nuova controf 
tensiva generale L lo ha fatto 
prevedibilmente ripresentan 
do .il puc si ed »*i medi.i la piu 
collaudata ed efficace immugi 
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ne di s<* slesso riprendendo 
tra Cleveland Chicago Nevs 
York Sun Diego i I os \uge les 
«i battere le strade c he aveva 
no visto i suoi trionfi eli campa 
gna ila riallaccialo quei rap 
porti con i media Ir ulizionali 
clic d.i lui tmppo i lungo tra 
seurati gli sono m questi mesi 
valsi un evitabile surplus eli 


Bill cita Machiavelli 
«Tanti nemici ha 
chi muta vecchi ordini» 


WM Mate a sentir» questo ha detto Clinton «u 
gie»rn ilisti del Washington /'os/che si appresta 
vano iel accomiatarsi dopo I iute rvista m cui cri 
tic ava la «cu Ultra permanente d. ostacolo .il 
cambiamento eli una Washington «troppo do 
minala eia epici che succede ai politici anziché 
da quello che sue^cele alla gente e ha tirato 
fuori un foglie tt<> None c osa piu cliftic ile » trat¬ 
tare n( piu dubbia a mise ire* no piti pe rie olosa a 
maneggiare clic* farsi capo a introdurre nuovi 
ordini Pere Ile le» introduttore ha per nume i tutti 
ejuclli c he delli ordini vecchi fanno bene* et ha 
tiepidi difensori tutti quelli c he elolli ordini nuov i 
(«irebbero bene Li quale tiepidezza nasce par 
te* per paura elelli iw< (sani clic* hanno le leggi 
dai canto loro parte dalla incredulità dclli uo 
mini li e|ti,ih non credono in veri! i le cose imo 
ve se non ne veggono nata una ferma esperien 
za Machiavelli (Il principe I i2 $2) 


ostilità Lei Ila infine comincia 
to a razion tlizz ire in una 
se ontata ed assai parziale am 
missioni* di colpa gli insuc 
cessi eli questa tumultuosa !u 
uà eli miele !<i lina |>olitica ha 
eletto in sostanza e* giusta So 
lo il metodo e st ilo fm qui m 
parte sbagliato Date mi il le m 
po per limette le a Hioeo i ime*i 


obiettivi ed il «cambiamento 
ehc vi ho promesso diventerà 
presto una realtà 

Il problema per Clinton e 
che il frenetico ed arruffato an 
(lamento del suo debutto som 
bra aver inoltiplic «ilo con 
preoccupante rapidità (ed in 
termini non facilmente revcrsi 
bili) lo scetticismo elle* lo cir 


coneia L ultimo sondaggio 
Uallup commissionalo da ( M 
!oda\ celali.i ('un colloe a I in 
etici di approvazione del sin» 
lavoro pre su letizia le al 15 per 
cento appena un punto al cJi 
sopra di quello di disapprov e 
zione ben die* punti a! di sol 
te» eir i livelli eli popolarità che 
lo gratificavano appena tre set 
tini ine orsono bel ancor piu 
mpiolosi sono alla luce di 
questa flessione* i risultati eli 
un inalisi storica comi» irata 
( tintoli in effetti si rivela il piu 
unpope»laic* neo presidente 
degli ultimi 10 inni superato 
soltanto da quel Gerald Porci 
e lie giunto alla ( asa Bianca in 
seguito ah impfachmnnl di Ri¬ 
diali! Nison subito brucio la 
propria immagine ne! sacrili- 
c i<» d un intempestivo ed inde 
c oroso perdono dd predotos 
SI >re 

Possibile che tanto ne gativi 
(istillati siano ionie afferma 
( Imton il se inplicc prodotto di 
eiualc Ir* «errore di metodo e» 
di qualche giovanile eccesso 
di buona volontà * Possibile 
c he - come il presidente ha so 
stentilo nella c onforenza stani 
pa di ieri - tutto c io sia solo il 
riflesso del duro lavoro di 
(ambiare le cose ' Difficile* 
eroderlo Pd assai piu cerosi 
inde e al contrario che il neo 
presidente stia pagando il fio 
eli e olpe ben piu organa .mie n 
te* presenti nella sua pollile a l ) 
meglio e assai probabile che 
proprio molte delle sue» ricoiM» 


Per la prima volta missione militare fuori dalla Nato 

Gira pagina la Germania 
Ha 50 soldati in Somalia 


Il «Times» raccoglie la tesi che scagiona gli agenti dei servizi segreti 

Deputati conservatori accusano 
«È Diana la talpa degli scandali» 


Erano una cinquantina, non di più Ma i soldati della 
Bundeswehr ehe ieri sera, quasi a mezzanotte, si so¬ 
no imbarcati su un Boeing 707 all'aeroporto di Co- 
lonia-Bonn per Gibuti, hanno cambiato una politica 
durata quasi mezzo secolo È la prima vtolta che i 
soldati tedeschi si impegnano in una missione mili¬ 
tare fuori dalia Nato ed è la prima volta che reparti 
tedeschi si troveranno in zona di guerra 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BERI INO Per la prima vol¬ 
ta dalla fine cicliti seconda 
guerra mondiale soldati tede¬ 
schi partono per una missione 
militare fuori dalla Nato pron¬ 
ti se necessario a sparare per 
difendersi Qualche preceden¬ 
te, a voler essere pignoli m 
realtà c era stato uv.atori tede¬ 
schi parteciparono alle missio¬ 
ni degli Awacs durante la gnor 
ra del Gotfo (anche se m Ger 
mania all'epoca la cosa fu te¬ 
nuta nascosta) piloti di elicot¬ 
teri hanno preso parte alle 
operazioni eh difesa dei curdi 
nell Irak settentrionale e me¬ 
dici militar» sono in servizio 
agli ordtm dell Onu in Cambo¬ 
gia Senza contare i soliti equi¬ 
paggi degli Awacs che si ten 
gemo pronti a contribuire alle 
eventuali operazioni per far ri¬ 
spettare ai serbi la «no flv zo 


ne* sulla Bosnia 

In questo caso pero c di ver 
so i 1 (ìOO militari che a sca 
gliom raggieranno la regio 
ne del Betel Uen $1)0 ctulome 
tri ii Nord di Mogadiscio nella 
Somalia centrale dove si met 
teranno a costruire strade e ri 
parare ponti sotto il comando 
del generale Georg Berilli.irdt 
rappresentano davvero il pri 
tuo contingente che la Gonna 
ma invia in una zona di guerra 
con la prospettiva che venga 
impegnato m operazioni Pro 
prio in considerazione di que 
sta tutt altro remota possibilità 
gli uomini pur esse mio m 
grande maggioranza soldati 
del genio sono accompagnati 
da l()0 soldati di fanteria ar 
mali di tutto punto pronti a di¬ 
fenderli nel case» che le* bande 
di irregolari che si aggirane; 


CHE TEMPO FA 


nella zona si prenseutmo con 
qualche cattiva intenzione Co 
me e> successo negli ultimi 
tempi coinvolgendo i soldati 
canadesi cui i tedeschi adesso 
daranno il cambio 

La regione del Beici llen in 
fatti e'* tutt altro che pacifica 
ta» a differenza eli quelle* d<* 
sedie he* del Nord della Noma 
lui dove in un primo tempo si 
ora detto che il contingente 
della liundeswohr virc bbo sta 
to schierato 11 mutamento di 
obiettivo che ha rafforzato il 
caiattcre «militare* della nus 
sioiìe Ila contribuito a riufcxo 
lare le polcnuc he sulla sua op 
pud unii t L opposizione so 
ciaidcmocratica pur non es 
scudo contrariti ni linea di 
principio a un mterve nto urna 
intano in Somalia ha sollevato 
seri dubbi sulla legittimila co 
stituzioiidlc* dell invio di tmppe 
armale in una regione che a 
tildi gli effetti va considerata 
zon i di guerra So e. onde» gli 
e spedi della Spd clic hanno 
presentato immediato ricorse» 
alla Corte costituzionale I in¬ 
tervento m Somalia nella for 
imi m c m s sta svolgendo tra 
valica gli scopi puramente 
umanitari e configura un opc 
razione militare in quanto Itile* 
non consentita d.illa legge 
fondamentale della Repubbli 
ca lede rak 


È Diana la «talpa" È lei elle ha registrato tutto e poi 
ha fatto pervenire il materiale ai giornali Questa è la 
tesi di un gruppo di deputati conservatori a proposi¬ 
to della nuova ondata di indiscrezioni scandalisti- 
che che sì è riversata sui tabloid londinesi I) gover¬ 
no saprebbe tutto ma sarebbe preda di un «imba¬ 
razzo istituzionale» I servizi segreti, in questa ipote¬ 
si, sarebbero del tutto innocenti 

NOSTRO SERVIZIO 


■i HAI IRA I scrvi/i sciseli 
non c entrano Non e stato 
l MI5 a registrare prima c a far 
pervenire poi ai tabloid popi) 
lari londinesi la trascrizione di 
c onversazioiu tra membri del 
hi famiglia reale La «talpa va 
cercata altrove probabilmen¬ 
te nella cerchia dei piu stretti 
congiunti della regina Quasi 
sicuramente si tratta della 
stessa moglie* del principe 
ereditario la fragile ma perii 
chi Diana P questa hi tesi 
pubblicamente espressa ieri 
chi un gruppo di deputati con 
senatori e r iccolla con buon 
rilievo dall autorevole quoti 
diano londinese ! he Times 
Li fuga eli notizie viene di 
rettamente da Buckingham 
Palaci* queste» e certo sostie¬ 
ne ! accusa L curiosa infatti 
st argomenta le divergenza 


nelle interpretazioni ufficiali 
da parte* della famiglia reale e 
del governo La prima conti 
nua a sostenere che le regi 
st razioni sono un falso il se 
condo ha invesco riconosciuto 
che non i servizi segreti ma 
certamente qualcun altro sta 
controllando effettivamente 
principi e principesse Li 
spiegazione secondo i parla 
mentari conservatori, starei» 
he nel fatto che i ministri di 
lohn Major hanno in realta 
prove precise ma mollo un 
barazzanh conoscerebbero 
I identità della «talpa* ma sa 
rebbero per evidenti ragioni 
nell impossibilita di rivelarla 
I onorevole leddv Tavlor 
aggiunge un ulteriore argo 
mento Perche si chiede alle 
sedi del Sun* e del «Dailv Mir 
ror i giornali c he hanno pub 


blicato le trascrizioni non ò 
stata mandala la polizia m 
modo che si potesse svolgere 
un indagine e forse anche ri 
salire agli autori delle registra 
ziom La risposta e implicita 
ma ovvia perche si sapeva in 
anticipo elle cosa si sarebbe 
trovato c* si voleva evitare di 
trovarlo 

Li principessa Diana e pe*r 
la ver ta se»le» I indiziata nume 
ro uno Nessuno si azzarda ad 
indicarla apertamente come 
la sicura autrice del compiei 
to L analisi dei fatti induce a 
puntare sugli inquilini dei pa 
lazzi reali e tra questi per ra 
giom clic* peraltro non vengo 
ne» chiaramente espresse la 
consorte di Carlo viene rito 
nula in c ima alla lista dei so 
spetti» 

Qualche dubbio la sortila 
dei deputati conservatori per 
la venta lo solleva La tesi che 
accreditano ha la conscguen 
za di stornare i sospetti dagli 
ambienti dei servizi segreti 
e he da piu parti continuano a 
essere denunciati come gli 
unici autori dell operazione 
Il ministio degli Interni Ken 
neth Clarkc insiste nel definì 
re tutta hi faccenda una stu¬ 
pida montatura di due gior 
nah e di un uomo che ha il 



Il presidente 
russo 

Boris Eltsm 


scinte virtù eli propagandi*hi 
abbiano finito per tradursi nel 
moine nto della ve*nfic a politi 
ca nella z.ivorr t di ricottosi i 
bili vizn Vomititi come ino 
monti c'i -svoli » epexalc* o se» 
vraccaricati di simbologie i 
suoi programmi si sono troppe» 
spesso rivelali alla prova dei 
fatti eclettici e fragili tentativi 
di conciliare gli opposti 

Ora Clinton sta raccoglien 
de» i pezzi sparsi della sua prò 
posta politica * si propone di 
riprese tifarli questa volta in or¬ 
dino iiconostibilo all opimo 
no pubblica linone atta Al pn 
mo punto la riduzione del de 
fic il ( ieri approvala dalla colli 
missione del Senato) Ma dal 
lato opposto del Ironie già 
giunge come un sinistro ani 
moni mento loco dei canti di 
vittona repubblicani Clinton 

- ha ironizzato Ron dd Reagan 

- sta prc parando le* e ondiziom 
per 25 anni di presidenza re 
pubblicaita Li meteora Cim 
Uni passera presto «nelle un 
tifoso ieri lo lia gridato in Ine 
uà al fr.itellaslio di Bill che* as 
sislev i alla partita di basket dei 
Knicks Ira tre anni Bill sara 
fuori 11 tuo quarto d ora di ce 
lebrita e quasi finito ha inveì 
to Dovili Arkinson al Medison 
Sejuare Garden face lido alida 
re* su tuMo le fune Roger Clin¬ 
ton $7 anni ca spati latore eli 
droga c aspirante musicista 
roc k 1 la afferrato per 1 1 gola 
I agente eli borsa e s<»lo I m’c r 
ve nto della sua gu irdi.i del 
c i>!|x»e mise ito a formarlo 


Vice di Khasbulatov 
passa con Eltsin 
sulla Costituzione 


Nella battaglia per la nuova Costituzione della Rus¬ 
sia qualcosa si muove sul fronte delie alleanze Una 
clamorosa defezione tra le file di Khasbulatov il suo 
vice al Soviet supremo, Nikola] Ryabov, si schiera 
con Elisili e sostiene 1 iniziativa delPassemblea del 5 
giugno II Parlamento denuncia la mossa del presi¬ 
dente alla Corte costituzionale Nove paesi della Cst 
firmano una dichiarazione per l’unione economica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


problema di vendere* un suo 
libro* Se si confermasse 1 ipo 
tesi che proprio 1 Mlf» sta die 
tre» la ricsplosione di qucsli 
scandali regali il caso assu 
merebbe un rilievo politico di 
primo piano che andrebbe 
ben oltre I inevitabile* attuale 
imbarazzo istituzionale D al 
tra parte non -i può neppure 
escludere clic* le nuove ipote¬ 
si messe ni c insolazione siano 
lo strumento attraverso il qua 
le i responsabili governativi 
fanno conoscere in modo 
non compromettente quanto 
effettivamente sono venuti a 
sapere 

Sul fronte* delle rivelazioni 
anche ieri le novità non sono 
mancate Chiuso il capitolo 
Carlo Diana si e date» spazio 
a quello Andrea Sara Sem 
prc il -Sun ha pubblicalo uno 
stralcio di una coiivesa/ione 
telefonica avvenuta tra i due 
nel 1990 Niente di siraordi 
nano Sari si lamenta dei do 
veri c he gli impone il suo nto 
le» di membro della famiglia 
reale Andrea cerca di con for 
tarla Nessuno scoop e. la 
moroso ma una via per tene 
re comunque* desta I uttenzio 
ne dei lettori m attesa delle al 
tre puntate che il giornale so¬ 
stiene di avere già nel casse! 
lo 


§■ MOS( A Clic* farà adesse» 
Kuslau khasbulatov f Griderà al 
tradimenti o cambierà la prò 
pria tattica’ Per il presidente 
del Soviet supremo e* arrivata 
ieri proprio inattesa la notizia 
di una delezione clamorosa 
dal proprio campo Lo ha ab¬ 
bandonato in piena aula del 
parlamento riunito per esami 
ilare 1 intenzione di Eltsin di 
convocare un assemblea costi 
tiizionale il suo vice il de pula 
to Nikola) Rvabov considerato 
sino all altro ie ri quale uno dei 
piu puri e elmi della squadra 
Ed mvee e Rvabov Ila fatto 
dietrofront ed e passato armi e 
bagagli dalla parte* di Boris Ut 
sin Come un Limine* a ciel se 
iene» Ila preso la parchi n«*l 
e orse» della seduta delle Carne 
re e ha sostenuto la decisione 
del presidente di convocare 
per il r > giugno una riunione* 
dei rappresentanti regionali 
due pei ciascuna le.tl’a una 
sona eli assemblea custituzio 
naie c he stc tuia dehintivamen 
I** il teste» della nuova legg** 
fondamentale delia Russia 
Rvabov ha detto La ere ìzione 
di una tale assembli*.) e piu 
che giustificata come un mez 
zi» per il raggiungimento di un 
accordo hi tratta eli un problo 
ma che riguarda il futuro della 
Russia il futuro del nostro par 
lamento 

Khdsbuldlov ò sembrato es 
sor stato colto di sorpresa d il 
elise orso de I suo collaboratore 
uno dei due vice del parla 
mente» ( Nikol.il Voronin e I al 
tro primo vicepresidente) Lo 
li > piu vetile interrotto per so- 
stonerò il pericolo elio eorr» il 
p ìrlamontu se* verrà trascinalo 
ne Ha creazione di strutture an 
ticostituziunuli ma Rvabov ha 
tirato avanti imitando i dopu 
tati a Lonsiderare nelle» stesso 
interesse de! parlamento alci» 
tu elementi del progetto di Co 
stitu/ionc* preparato dal presi 
dente Elisili Addirittura in so 
stogilo di Rvabov e soprag 
giunto un altro deputato Ve* 
mainili bokolov aneli egli del 
Inulte aliti Eilsin per invitare 
khasbulatov a non e sereitare 
pressioni sui parlaineiVar»* 
con le sue iute rruziom E anco 
ra anc he il capo di uno dei ra 
mi del parlamento Ramazan 
Alxiulatipov presidente della 
Camera delle nazionalità ha 
sottolineale» la necessita di un 
dialogo da uw lare e on la parte 
presidenziale* lutti segni cjue 
sd elio dimostri reblx'ro I e*si 
I stenza di un tentativo di con 
tatto por un lavoro c oimine* se 


come ha ipotizzato il vicepre* 
liner Serghei Shakhraj, si vorrà 
ev ita re uno sbocco v loJcnto 
Il Soviet supremo tuttavia a 
grande maggioranza ieri ha 
sposato la via del muro contro 
muro a proposito della deci¬ 
sione di Eltsin di svolgere il 5 
giugno la riunione dei «soggetti 
delle fodera/ione» che. in una 
seconda fase si vorrebbe tra¬ 
sformare in quel «Consiglio di 
I iterazione* che nella nuova 
Ce»stituzionc* altro non sarebbe 
c he ime» dei due rami del par- 
l.imento (insieme alla Duma 
la Camera bassa) I deputati 
hanno posto davanti alia Corte* 
( ostitu/ionale presieduta da 
Valeri) Zorkin il problema del¬ 
la legittimità da parte del pre¬ 
sidente di convocare la riunio¬ 
ne eli giugno Ma Eltsin ò deter 
minato a svolgere quell incon¬ 
tro preso com e a capitalizza 
re il risultalo del leferendum 
de! 25 aprile Secondo alcune 
fonti il presidente potrebbe 
me he ,iec citare di far valutare 
il proprio progetto di Costitu 
zione dal -Congresso dei de 
putali» ma solo allo scopo di 
provocare uno scontato pro¬ 
nunciamento negativo del va¬ 
sto consesso promuovere le 
dimissioni di una consistente 
fetta di deputati - circa 550- in 
modo da far mancare il quo¬ 
rum ed automaticamente av¬ 
viare lo scioglimento del mas¬ 
simo organismo legislativo Da 
qui a nuove elezioni per un 
parlamento del tutto diverso 
sarebbe un passo del tutto 
scontato e necessario Ma 
quanto pacifico potreblx» es- 
sere questo percorso' Shakh 
r ij ha definito semplicemente 
t onte variante • fantastica * 1 ap- 
provazione della Costituzione 
da parte del «nemico» Con¬ 
gresso Piu realistica gli sembra 
un approvazione da parte di 
un assemblea costituzionale, 
ancor di piu che per mezzo di 
un referendum Eltsin ancora 
ne»n avrebbe deciso tutte le 
mosse di questa nuova fase 
della battaglia politica per la 
nuova Russia Ieri il presidente, 
nel frattempo ha giocalo una 
i .irta per t osi dire intcrnazio 
naie esaltando la firma di una 
die Itiara/ione» tra nove paesi 
della Csi che si impegnano a 
e reare una unione economica 
h una svoli.i - ha detto - nella 
vita della Comunità» Ma fu- 
e ramo kiavciuk uno dei liTna- 
tari ha smorzato gli entusia 
smi M tratta solo di una di¬ 
chiarazione Non cò ancora 
ile una limone* 
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IL TEMPO IN ITALIA: 1 Italia e il bacino del Medi¬ 
terraneo sono ancora compresi entro un area di 
bassa pressione in seno alla quale affluiscono 
masse d aria umide ed instabili di origine atlanti¬ 
ca Tuttavia la pressione atmosferica tende ad 
aumentare e nei prossimi giorni potrebbe dare 
al corso del tempo un aspètto piu primaverile 
Per il momento tutte le regioni italiane sono com¬ 
prese entro i limiti della variabilità mentre la 
temperatura rimane allineata con i valori norma¬ 
li del periodo stagionale che stiamo attraversan¬ 
do Non dimentichiamo però che spesso la pri¬ 
mavera alle nostre latitudini si presenta come 
una stagione bizarra con fenomeni che talvolta 
hanno poco di primaverile 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni¬ 
sola e sulle isole maggiori la giornata trascorre¬ 
rà con formazioni nuvolose molto irregolari a 
tratti accentuate a tratti alternate a schiarite 
L attività nuvolosa sarà piu frequente nel pome¬ 
riggio e non e da escludere che dia luogo a qual¬ 
che piovasco o qualche temporale specie in 
prossimità dei rilievi Durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina causa il notevole 
contenuto di umidità nelle masse d aria in circo¬ 
lazione si avranno foschie dense sulle località 
pianeggianti e lungo i litorali 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti occiden¬ 
tali 

MARI poco mossi i bacini di ponente calmi gli 
altri mari 

DOMANI: il tempo su tutte le regioni italiane ri¬ 
marrà contenuto entro i limiti della variabilità ma 
con minore attività nuvolosa e maggiore persi¬ 
stenza di schiarite 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Drammatica tensione a Neuilly La Banca di Francia in una notte 

L'uomo è rimasto con sei ostaggi ha messo insieme il riscatto 
dopo aver cacciato l'insegnante in banconote di piccolo taglio 

In cortile pronta una Renault Espace «Voglio la tv quando scapperò » 

«Fuggirò con lo scudo dei bimbi» 

H sequestratore di Parigi ottiene i soldi e l’auto 


L'incubo di Neuilly continuava ieri mentre scendeva 
la notte. L'uomo armato di pistola ed esplosivo te¬ 
neva prigionieri nel loro asilo ancora sei bambini tra 
i due e i quattro anni. Intorno, tutto sembrava pron¬ 
to per la fuga: la macchina chiesta dal sequestrato- 
re, i soldi, l'atteggiamento della polizia. Il governo 
ha dato una sola indicazione: che i bambini escano 
incolumi da questa orribile storia. 

• ' •- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

GIANNI MARSILLI 


MI PARIGI. È stalo appena ' 
qualche minuto dopo le 17.30 
che qualcosa ha cominciato a 
muoversi intorno alla scuola - 
«Commandanl - Charcot» - a ■ 
Neuilly sur Seme. Un corteo di, , 
macchine 0 entrato nel cortile, 
fermandosi a poca distanza ' 
dall'edificio in cui sei bambini ., 
erano ancora prigionieri, dopo 
più dì trenta ore, di un forsen- ' 
nato armato di pistola e di 
esplosivo. In testa un furgonci¬ 
no bianco, che portava tre cas¬ 
se color blu smalto. Al loro in¬ 
terno c'erano almeno 40 dei 
cento milioni di franchi rlchìe- ‘ 
sti in cambio della liberazione • 
dei piccoli. Dietro il furgonci- - 
no, in una Renault 21 della po- . 
lizia con targa civile, una cop¬ 
pia dall'atteggiamento strano: 
non erano genitori, si copriva- .' 
no il volto, la donna piangeva . 
cercando di evitare l'occhio ; 
delle telecamere. Probabil- ; 
mente qualcuno della famiglia . 
del sequestratore, di cui la po- ' ’ 
lizia ieri sera non aveva ancora ■■ 
fornito le generalità. I due sono 
scomparsi all'interno del com- ■ 
plesso scolastico, (orse per -. 
parlamentare. Poi > ancora 
macchine ufficiali, con il sin¬ 
daco di Neuilly Nicolas Sarko- , 
zy, che ù anche ministro del Bi¬ 


lancio nel governo Balladur, e 
altri responsabili del ministero 
dell’Interno e della polizia. 
Quindi un'ambulanza blinda¬ 
ta, la stessa che è talvolta al se¬ 
guilo di Francois Mitterrand. E 
verso le sette una Renault 
Espace, come l'uomo miste¬ 
rioso aveva chiesto per potervi 
imbarcare i suoi piccoli ostaggi 
e farsene scudo. Da quel mo¬ 
mento il black-out più assoluto 
è sceso sulla vicenda, dai ne¬ 
goziatori non si è saputo più 
nulla, mentre i gendarmi bloc¬ 
cavano le strade di accesso in¬ 
torno alla scuola. . 

Fino al tardo pomeriggio la 
giornata era trascorsa in una 
interminabile, insostenibile at¬ 
tesa. Fino a notte fonda l'uo¬ 
mo aveva liberato quindici 
bambini con il contagocce, 
uno stillicidio crudele che ave¬ 
va tutta l'aria di essere preme¬ 
ditato. L'ultimo dei piccoli era 
partito poco dopo Luna, avvol¬ 
to In una coperta nelle braccia 
di suo padre. A quel punto ne 
erano rimasti sei, più la mae¬ 
stra Laurence Dreyfus. Il se¬ 
questratore ha . interrotto le 
trattative, non ha voluto più ve¬ 
dere nessuno. Secondo il pre¬ 
fetto Marcel Ledere, capo di 
gabinetto del ministro degli In¬ 


terni Charles Pasqua, ha preso 
probabilmente il tempo di as¬ 
sopirsi un po', dopo aver chie¬ 
sto e ottenuto grandi quantità 
di caffè. Il negoziato ò ripreso 
in mattinata, sulla base dei do¬ 
cumenti che l'uomo aveva in¬ 
dirizzato già giovedì a Pasqua. 
Scritti con un computer, con 
perfetta padronanza del fran¬ 
cese, i fogli contenevano detta¬ 
gliate richieste: la Renault 
Espace per partire con sei 
bambini, una macchina della 
polizia dietro come scorta, se¬ 
guita a sua volta da una mac¬ 
china della televisione che ri¬ 
prenda tutta la scena. Dentro 
l'asilo, intanto, Laurence Drey¬ 
fus ricominciava a giocare con 
i bimbi. Si riusciva a sapere 
che l'uomo appariva sempre 
calmo e determinato: «È molto 
intelligente, colto ed estrema- 
mente pericoloso», diceva un 
poliziotto. A mezzogiorno via 
libera ad un po' di cibo: pollo, 
purée di patate, creme cam¬ 
mei. Poi un'altra interruzione 
del dialogo. Ieri sera correva 
voce che l'uomo, poco prima 
dcll arrivo del furgoncino con i 
soldi, avesse cacciato la mae¬ 
stra dall'aula e che fosse rima¬ 
sto solo con i sei bambini. Im¬ 
possibile averne conferma, im¬ 
possibile penetrare nel com¬ 
plesso scolastico dove erano 
in attesa i genitori c tutto il 
gruppo dei diversi negoziatori. 

! documenti che l'uomo ha 
inviato a Charles Pasqua han¬ 
no offerto una labilissima pista 
agli inquirenti. Li ha infatti fir¬ 
mati con la sigla «HB», la stessa 
apparsa sabato 8 maggio sul ■ 
luogo di un attentato. Era ac¬ 
caduto proprio a Neuilly, in un 
garage sotterraneo. Un ordi¬ 
gno esplosivo aveva provocato 
pochi danni, ma molta per- 


Si chiama Laurence Dreyfus, ha ventisette anni, un 
bimbo di venti mesi. Sulla maestra della scuola ma¬ 
terna di Neuilly si appuntano per due giorni le spe¬ 
ranze e la fiducia dei genitori angosciati. Salvo bre¬ 
vissime pause non ha mai lasciato i bambini presi in 
ostaggio, li ha fatti giocare, li ha tranquillizzati. «È un . 
gioco, presto finirà». Nessuna dichiarazione ai gior¬ 
nalisti. La sua forza «tenerezza nervi saldi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H PARICI. E stata lei la chia- - 
ve di volta psicologica di questi " 
due giorni d'incubo. Lei a ga- , 
rantire che per i bimbi non ci 
fosse trauma, rottura di equili- ; 
brio, che non s’installasse nel¬ 
la loro memoria il segno della 
violenza implicita del seque¬ 
stro. Lei a impedire i pianti di¬ 
rotti che avrebbero potuto in¬ 


nervosire quell'uomo incap¬ 
pucciato. Lei a far sperare ai 
• genitori angosciati che le cose. 
11 dentro, procedessero senza 
; scosse devastanti. - . 

Laurence Dreyfus. 27 anni, 
maestra, madre di un bebé di 
venti mesi, non ha lasciato la 
sua nidiata di ostaggi che nel 
corso della notte per una man- 


plcssità. Gli inquirenti avevano 
trovato dei volantini di rivenda- 
zione: con tono minaccioso, il 
misterioso »HB» prometteva 
gesti tali da «far tremare il go¬ 
verno» e da costringere alle di¬ 
missioni ministro degli Interni 
c presidente della Repubblica. 
Il contenuto era alquanto 
sconnesso e incoerente, ma il 
linguaggio era senza errori. La 
polizia aveva fatto una retata 
negli ambienti dell'estrema si¬ 
nistra vicini ad «Action direc- 
te», la formazione terrorista at¬ 
tiva negli anni '80. Ma non era 
andata al di là di qualche fer¬ 
mo, in assenza di riscontri seri. 
La risposta è forse venuta gio¬ 
vedì mattina, con l'irruzione 
dell'uomo incappucciato nel¬ 
l'asilo. Ma gli inquirenti sono 
prudentissimi anche su questa 


pista: se l'attentato nel garage 
aveva un vago sapore politico, 
il folle sequestro dei bambini, 
a detta del suo stesso autore, 
ha fini unicamente finanzian. 
Quale sarebbe dunque il filo 
che lega i due episodi? 

Li Francia intera è con il fia¬ 
to sospeso, Il governo ha scel¬ 
to una sola linea: fare di tutto 
perché i bambini ne escano 
senza un graffio. L’ha deciso lo 
stesso Edouard Balladur. in un 
rapido vertice nella notte tra 
giovedì e venerdì. È la prima 
volta in Francia che si chiede 
un riscatto allo Stato. E lo Sta¬ 
to. davanti alla sacralità dei 
bambini, ha ceduto. Anche 
Francois Mitterrand, che ieri 
era ad Atene in visita ufficiale, 
viene tenuto al corrente ora 
per ora di quanto avviene a 


Neuilly. Gli inquirenti sembra¬ 
no colpiti dalla calma e dalla 
freddezza dell'uomo. Da una 
parte se ne rallegrano, meglio 
cosi - dicono - che un esagita¬ 
to con il dito sul grilletto. Ma da 
un'altra parte lo trovano in¬ 
quietante, come la calma di 
una lucida follia capace di an¬ 
dare fino in fondo, Appare cer¬ 
io ormai che l'uomo abbia 
preparato tutto con cura: il po¬ 
sto. il momento, la lunghezza 
delle traltative, le richieste. Ieri 
sera qualcuno dei poliziotti 
che lo sorvegliano (i tetti for¬ 
micolano di liralorì scelti) di¬ 
ceva che appariva finalmente 
stanco, provato. La tensione 
era al massimo, mentre la not¬ 
te avvolgeva Neuilly. Tutti era¬ 
no pronti, ma niente, dispera¬ 
tamente niente, accadeva an¬ 
cora. 


Laurence Dreyfus, 27 anni, ha un piccolo di 20 mesi 

Tenerezza e nervi saldi 
il miracolo della maestra 



ciata di minuti, per prendere 
una boccata d'aria e dare 
un'occhiata al suo bambino a 
casa, prima che il sequestrato- 
re l'allontanasse. 

Un casco di capelli biondi, 
l'aria decisa, la maestra lavora 
alla scuola «Commandant 
Charcot» da un anno appena. 
Il suo preside non può che tes¬ 
serne le lodi: «È una ragazza 
solida, equilibrata, attenta, ri¬ 
gorosa. Tutti le referenze che 
abbiamo avuto su di lei depon¬ 
gono in questo senso, sono tut¬ 
te convergenti. Del resto lo sta 
dimostrando in condizioni 
straordinarie, sta dando il me¬ 
glio di sé*. 

Il «meglio di sé» consiste nel¬ 
la sua tranquilla abnegazione. 
Si è ritrovata rinchiusa con il 
sequestratore fin dal primo 


momento, e mai ha voluto la¬ 
sciare i bambini nè farsi sosti¬ 
tuire. L'uomo l'ha lasciata fare, 
convinto dalla sua calma c, 
probabilmente, dall'opportu¬ 
nità di avere un tramite con i ' 
suoi difficili e imprevedibili 
ostaggi. Lei è entrata e uscita 
più volte, ha pensato a nutrirli, 
farli giocare, cantare, addor¬ 
mentarli. La notte scorsa si è 
allontanata per un'orctta, poi, 
prima dell’alba, è rientrata nel¬ 
la trappola infernale. Nessun 
contatto con i giornalisti che 
stazionano 11 davanti, nessuna 
dichiarazione. Soltanto la sua 
missione, incoraggiata e soste¬ 
nuta dai responsabili presenti, 
Anche gli esperti ne apprezza¬ 
no la generosità e il sangue 
freddo. Secondo lo psichiatra 
Gerard Lucas i piccoli, anche 


se al momento non risentono 
traumi, potrebbero veder rie¬ 
mergere lo choc più tardi, se 
una situazione, anche banale, 
un adulto agitato, un litigio tra 
genitori ricreassero improvvi¬ 
samente il clima di ostilità che 
non può essere estraneo ad un 
sequestro di persona. Per que¬ 
sto il ruolo di Laurence Dreyfus 
è stato estremamente impor¬ 
tante: perchè il trauma sia atte¬ 
nuato, raddolcito, in modo 
che sia riassorbibile, cicatriz- 
zabile rapidamente. • . 

È stata lei ancora a collabo¬ 
rare con un medico venuto a 
visitare i bambini e a sommini¬ 
strare loro un calmante, a spie¬ 
gare ai piccoli che si trattava di 
un gioco e che presto sarebbe¬ 
ro tornati a casa. Perchè al se¬ 
condo giorno il problema era 


questo: che i bimbi, tra i due e i 
quattro anni, cominciavano a 
chiedere di mamma c papà. 
Laurence ha dunque raddop¬ 
piato gli sforzi per sostituirsi ad 
essi, per rappresentare piena¬ 
mente l’adulto rassicurante di 
cui i bambini hanno bisogno. 
Jean Pierre Benichou, uno dei, 
docenti del corso di specializ¬ 
zazione che Laurence Dreyfus 
ha terminato appena da un 
anno, racconta anch'egli che 
la donna ha i nervi saldi c mol¬ 
ta sicurezza di sé. E ricorda 
che comunque «nulla e nessu¬ 
no avrebbero potuto preparar¬ 
la ad affrontare un dramma 
come questo». La maestra, in 
quarantott'ore, è diventata ■ 
un'eroina. Radio c tv ne sottoli¬ 
neano il ruolo, i genitori ringra- 
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Una madre stringe il suo piccolo 
dopo il rilascio. Sotto l'attesa 
ansiosa di un'altra donna che ' 
aspetta la liberazione di suo tiglio 


«Non sarà facile 
ridare serenità 
a quei bambini» 


ROMEO BASSO LI 




ziano commossi c ammirati. 
Sono aiutati anch'cssi dalla 
calma dimostrata da Laurcn- 
ce: «Hanno un comportamen¬ 
to esemplare - ha testimoniato 
un responsabile delle forze 
dell’ordine - si fidano della 
maestra, e ciò li aiuta a fidarsi 
di noi, di quello che stiamo fa¬ 
cendo». È come se i nervi saldi 
e il coraggio di Laurence si fos¬ 
sero comunicati agli altri intor¬ 
no, innanzitutto ai genitori. 
Certo lei non aveva mai pensa¬ 
to che, facendo la maestra, si 
sarebbe trovata un giorno a 
confrontarsi con un forsennato 
armato di bomba e pistola. Pa¬ 
re proprio che ci abbia messo 
poco ad adeguarsi alla situa¬ 
zione. E tutti gliene rendono 
merito. □ C. M. 


M «Il problema è il tem¬ 
po: se passano più di 3-4 
giorni in quelle condizioni, i 
danni possono essere irre¬ 
versibili». 

ilaria De Agostini, psicoio¬ 
ga infantile milanese, è ov¬ 
viamente molto preoccupata 
per quel che sta accadendo 
nell'asilo parigino. 

Dottoressa De Agostini, 
quale è, assieme al tempo, 
il problema più grave per 
quel bambini? 

La loro età. Paradossalmen¬ 
te, sarebbe meglio se fossero 
più picco'ì. due. tre anni. O 
v più grandicelli: “'otto, TiovP 
anni. Più piccoli, avrebbero 
«Ama percèziortt ririfltlff TTltflcf^ ' 
re del pericolo. Più grandi, 
sarebbero già in grado di ela¬ 
borare difese psicologiche 
contro la paura, di raziona¬ 
lizzarla. A tre, quattro anni 
invece sono allo stesso tem¬ 
po consapevoli del rischio 
ma incapaci di difendersi, 
quindi più soggetti al panico. 
Questa è l'età del panico, de¬ 
gli incubi, delle grandi paure. 
Sembra che il sequestrato- 
re stia rispettando in qual¬ 
che modo i ritmi del bam¬ 
bini, permettendo alia lo¬ 
ro maestra e ad un medico 
di intervenire su di loro, 
mantenendo i cicli di son¬ 
no, gioco, pasti. Che può 
significare? 

Questo può significare che i 
bambini tengono i contatti 
con presenze adulte ma so¬ 
prattutto amiche, come la 
maestra e il medico. Quindi 
possono essere meno terro¬ 
rizzati. Nella menle del bam¬ 
bino c'è una separazione 
netta tra bene e male e quin¬ 
di la prsesenza di maestra e 


medico li aiuta ad «allearsi» 
con gli «adulti buoni» che 
spiegano loro le cose. Il ri¬ 
schio infatti è che i bambini 
siano . lasciati in balla del 
«cattivo», solo. Il pompiere 
che parlava ad Alfredino 
Rampi calando nel pozzo un 
microfono aiutò moltissimo 
ii bambino in quel momento 
terribile. 

Nonostante questo, però, 
se l'esperienza si prolun¬ 
gasse a lungo e avesse del¬ 
le svolte drammatiche, 
quali sono i danni che pos¬ 
sono subire questi bambi- 

n>? è 5, Mass gf | ( 

Lì siili I7tnne ri' •'*'i»,«ìsr , l r 

..paura cmtmiiafme fuM vf 
le ferite profondissime che 
difficilmente possono essere 
rimarginate. Il danno può es¬ 
sere irreversibile e situazioni 
come queste danno solo una 
possibilità di npresa: che du¬ 
ri poco. Quali danni, lei mi 
chiede. Panico, incubi, pau¬ 
ra delle persone, difficoltà di 
relazione. 

Dottoressa De Agostini, 
secondo lei, quando i 
bambini usciranno da 
questa terribile avventura, 
quale terapia psicologica 
può essere più adatta per 
uscire da quel panico, da 
quegli incubi, da quelle 
difficoltà di relazione? 
Probabilmente, una terapia 
che, lavorando sul gruppo 
permetta di rielaborare il vis¬ 
suto. Occorrerà che i bambi¬ 
ni siano seguiti da terapeuti 
che riescano a far metaboliz¬ 
zare l'angoscia. Poi • ogni 
bambino dovrà essere segui¬ 
to con molta attenzione dal¬ 
la famiglia, sperando che il 
tempo e l'affetto li restituisca 
ad una vita normale. 


Quarto omicidio di un ragazzo nero nel famoso quartiere londinese. Stephen è stato accoltellato mentre aspettava l’autobus 
L’assassinio ha suscitato aspre polemiche. Scontri con la polizia davanti alla sede di un partitino nazista che copre la gang 

A Greenvvich batte Fora del delitto razzista 




La morte del ragazzo nero Stephen Lawrence, ac¬ 
coltellato da una gang di bianchi mentre aspettava 
l'autobus, sta suscitando, a Londra, un moto di sde¬ 
gno. É il quarto omicidio razzista nello stesso quar¬ 
tiere londinese vicino a Greenwich. Scontri con la 
polizia, numerosi arresti e feriti davanti alla sede del 
British National Party che si presume stia coprendo 
la gang di assassini.. ■ 


ALFIO BERNABEl 


■■ LONDRA. ’ li brutale assas¬ 
sinio di un ragazzo nero di di- 
ciott'annì. accoltellato da una 
gang di bianchi nello stesso ? 
quartiere dove altri tre omicidi ’• 
razzisti sono stati commessi '{, 
negli ultimi due anni, ha dato 
luogo ad lina serie di manife- 
stazioni di protesta che hanno - 
causato scontri con la polizia, . • 
numerosi feriti ed arresti. Il ra¬ 
gazzo, Stephen Lawrence, sta- ■' 
va aspettando un autobus per •' 
tornare a casa dopo aver fatto . 
visita ad una zia quando .la -, 
gang di sei giovani bianchi lo 
ha accoltellato recidendogli le 
arterie del collo. L'attacco è ' 


avvenuto in un quartiere nel 
sud-est della capitale, vicino 
all'osservatorio di Greenwich 
che marca il famoso meridia¬ 
no del tempo. E la preoccupa¬ 
zione sale parallelamente all' 
incremento nel numero di at¬ 
tacchi contro i neri. Secondo 
un portavoce del Greenwich 
Action Committee Against Ra- 
dal - Attacks (Comitato di 
Greenwich contro gli attacchi 
razziali) quattro nen sono stati 
: uccisi in sìmili circostanze in 
questa zona di Londra dal 
1991 e durame lo scorso anno 
sono stati registrati 241 attac¬ 
chi razzisti di vario tipo fra cui 


accoltellamenti, percosse, ten¬ 
tativi di incendiare case abitate 
da neri e abusi d'altro genere 
fra cui l'introduzione dì escre¬ 
menti nelle buche delle lettere. 
Il portavoce ha detto: «Il fatto 
che nei primi quattro mesi di 
quest'anno gli attacchi già de¬ 
nunciati sono 194 non lasda 
dubbi che la situazione si sta 
facendo sempre più grave». 

L'assassinio di Lawrence si è 
imposto all'attenzione dell' in¬ 
tero paese quando i suoi geni¬ 
tori di origine giamaicana e re¬ 
sidenti nel quartiere da oltre 
vent'anni invece di chiudersi 
nel loro dolore hanno parteci¬ 
pato a numerosi programmi 
radio-televisivi per denunciare 
la presenza della gang di kil¬ 
ler» che ritengono associata al¬ 
la sede, a poca distanza da do¬ 
ve abitano, del British National 
Party, (partito nazionale bri¬ 
tannico) di estrema destra. La 
madre di Lawrence ha criticato 
la polizia: «Sono sicura che 
che conosce i membri della 
gang. Perchè vengono lasciati 
in pace? Gli assassini cammi¬ 
nano, mangiano c bevono 
mentre mio figlio è steso su 


una lastra di marmo». Ha criti¬ 
cato anche il primo ministro 
John Major per.non aver man¬ 
dato neppure le condoglianze. 
Ha rivelato poi che il giorno 
dopo l'uccisione di suo figlio si 
è lei stessa trovata minacciata 
da una donna bianca che 
brandiva un mattone. D'altro 
canto però ci sono state nume¬ 
rose testimonianze di solida-. 
rietà verso i Lawrence e gli 
alunni del college dove il ra¬ 
gazzo studiava per diventare 
architetto hanno tenuto una vi¬ 
gilia davanti alla sua casa e de- 
posto fiori alla fermata dell’au- • 
tobus dove è stato ucciso. E di¬ 
versi gruppi antirazzistì hanno 
organizzato manifestazioni di 
protesta in vari punti della ca¬ 
pitale per denunciare il British 
National Party e condannare 
l'aumento del razzismo in 
Gran Bretagna. 

Una delle manifestazioni è • 
avvenuta nei dintomi della sta¬ 
zione Vittoria dove la polizia si 
è presentata a cavallo ed In as¬ 
setto antiguerriglia per tenere 
separati i militanti antirazzisti 
dai membri del Bnp che con le 


loro insegne nazi-fascisle han¬ 
no poi marciato lungo Victoria 
Street in direzione del parla¬ 
mento dì Westminster. Un'al¬ 
tra manifestazione organizzata 
da Youth Against Racism in 
Europe (Gioventù contro il 
razzismo in Europa) c dalla 
Panlher U.K. è sfociata in vio¬ 
lenza quando pietre e spran¬ 
ghe di (erro sono state lanciate 
contro una libreria di estrema 
destra e gli uffici del Bnp. Ci so¬ 
no stati diversi arresti e feriti 
quando la polizia è intervenuta 
per disperdere i dimostranti. I 
Panther hanno distribuito vo¬ 
lantini in cui si legge fra l'altro: 
•Dobbiamo organizzare la di¬ 
fesa delle comunità nere ed 
asiatiche e combattere il razzi¬ 
smo secondo l'insegnamenlo 
di Malcolm X», La lettera «X» si 
sta imponendo come elemen¬ 
to decorativo e segno di mili¬ 
tanza sui berretti e giubbotti di 
molti giovani neri londinesi, 
Un altro organismo anlirazzi- 
sta, l'Anti-racist Alliance che 
gode del sostegno del partito 
laburista e dei sindacati ha in¬ 
detto una dimostrazione a lu¬ 
me di candela presso la ferma¬ 


ta dell'autobus dove Lawrence 
è stalo accoltellalo ed ha orga¬ 
nizzato una manifestazione 
per oggi alla quale partecipe¬ 
ranno diversi deputati ed i ge¬ 
nitori del ragazzo. 

Il Bnp 0 costituito da appena 
3.500 iscritti a livello naziona¬ 
le, ma sta cercando di rafforza¬ 
re le sue fila approfittando del¬ 
l'eco suscitata da manifesta¬ 
zioni razziste in altri paesi eu¬ 
ropei. La decisione di aprire 
degli uffici nel quartiere di 
Welling, nel sud est della capi¬ 
tale,. sembra sia stata presa 
con l'intenzione di reclutare 
giovani bianchi in un'area ad 
altissimo livello di disoccupa¬ 
zione e forte tensione sociale. 
Nel quartiere dove vive la 'ami¬ 
glia Lawrence la disoccupazio¬ 
ne raggiunge vette del 60%. Ri¬ 
chard Edmonds. uno dei lea- 
ders del Bnp, appartenente al¬ 
la «scuola» di coloro che nega¬ 
no che ci sia sfato lo sterminio 
degli ebrei, chiede il rimpatrio 
della popolazione di colore e, 
come ha dichiarato l'altro icn 
nel programma della Bbc The 
Moral Maze, fa tesoro di una 
famosa frase della signora 




A * 

% JK * 


Thatcher nella quale l'ex pre¬ 
mier disse che la Gran Breta¬ 
gna non poteva correre il ri¬ 
schio di ntrovarsi •impantana¬ 
ta». Secondo i membri di un'in¬ 
chiesta parlamentare il Bnp è 
collegalo a simili gruppi in Eu¬ 
ropa ed in America. Il mese 
scorso è stata notata la presen¬ 
za di un altro organismo neo¬ 
nazista inglese chiamato Com¬ 
bat 18 (l'I sta al posto della 
prima lettera dell'alfabeto (A) . 
e l’S rappresenta l'ottava (H), 
cioè le iniziali di Adolf Hitler). 
Considerevole scalpore ha poi 
suscitato la notizia che in que¬ 
sti ultimi mesi lettere e volanti¬ 
ni di natura razzista o anti se¬ 
mita sono giunti per posta in 
migliaia di case inglesi. <Lo 
scorso gennaio un giornale ri¬ 
velò che dietro una campagna 
razzista molto simile a questa 
c'era la signora Genke Young, 
vedova dell'ex • vicedirettore 
dei servizi segreti 1 britannici 
George Kennedy Young, noto 
fra l'altro per la sua attività nel 
controspionaggio inglese in 
Italia verso la fine della secon¬ 
da guerra mondiale. 




I due bambini I due bambini di 10 anni accu- 

a- sati di aver rapilo e ucciso il 

dCCUSau negano Piccolo fames Buiger, di due 

«Nnn urridpmmn anni, il 12 febbraio scorso, a 

^ uccidemmo Bootle, un sobborgo di l■vcr- 

il piccolo James» pool, * s > s ° no Ien dichiarati in* 

. . noccnti davanti al tribunale. I! 

giudice ha stabilito che il prò* 
cesso a carico dei due bambi* 
ni avrà inizio il primo novembre a Preston. ] due imputati hanno 
anche respinto l’accusa di aver tentato di rapire, lo stesso giorno, 
un altro bambino di due anni. Nell’udienza di ieri il giudice ha 
per la prima volta presentato formalmente ai dur* bambini le tre 
imputazioni a loro carico, ii delitto del piccolo James sconvolse 
non solo la Gran Bretagna ma anche l’opinione pubblica intema¬ 
zionale. Quel giorno James si era allontanato per qualche minu¬ 
to dalla madre che stava effettuando acquisti in un negozio di • 
Boolle. La scena fu npresa da due telecamere a circuito chiuso c 
ciò permise alla polizia di identificare i rapitori ed arrestarli. Ieri 1 
giornali inglesi hanno dato con grande risalto la notizia che la 
madre della piccola vittima attende un altro figlio per Natale. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ PARMALAT. Massiccio aumento 
di capitale della Parmalat finanziaria 
società quotata in Borsa Lo ha deciso 
nel pomeriggio il consiglio di ammini¬ 
strazione che ha proposto agli azioni¬ 
sti di versare altri 427 miliardi nelle 
casse della società (più altri 142 nel 
prossimo tnennio) per consentirle di 

untare su nuove acquisizioni Calisto 
anzi azionista di controllo del grup¬ 
po (con il 50.2% del capitale) non tire¬ 
rà fuon di tasca neppure una lira La 
pnma acquisizione della fmanziana ri¬ 
guarderà il 21 42% della Parmalat Spa 
ancora non in portafoglio E di chi è 
uesta quota 7 Di Tanzi ovviamente 
oltre che per l'l% della famiglia Lan- 
ni) Il finanziere parmense ottenà cosi 
i mezzi (230 - 240 miliardi) per conti¬ 
nuare a garantirsi la maggioranza del¬ 
la finanziaria grazie ai soldi della stes¬ 
sa società L'n autentico capolavoro 
che consentirà a Tanzi di prepararsi 
alla imminente spartizione dell indu- 
stna alimentare pubblica 

■ SAI. La Sai compagnia di assicu¬ 


razione del gruppo Ligresti ha chiuso 
il 92 con un piccolo incremento del 
1 utile netto, salito del 2% a 75 1 miliar 
di 11 consiglio di amministrazione del¬ 
la società, convocando I assemblea 
dei soci per il 28 giugno prossimo ha 
annunciato che proporrà in quella se¬ 
de un dividendo invariato di 160 lire 
per le azioni ordinarie e di 200 per 
quelle di nsparmio Un altro po di os 
sigeno per le finanze di Ligresti impe 
gnato nell arduo lentativo di conserva 
re il controllo del gruppo nonostante 
I alto livello dei debiti 
■ JOBS. inauguralo ne! Piacentino il 
nuovo stabilimento della Jobs la pic¬ 
cola società italiana che in pochi anni 
ha conquistato la leadership mondiale 
nella produzione di sistemi di automa¬ 
zione industnale Con 35 miliardi di 
fatturato annuo la Jobs controlla il 
70% del mercato mondiale II nuovo 
stabilimento copre una superficie di 
80mila metn quadrati e ospita anche 
una scuola per la qualificazione prò 
fessionale 


La Borsa con il segno meno 
chiude il ciclo di maggio 


M MILANO La Borsa ha 
chiuso il ciclo di maggio con 
cedenze diffuse con un Mib 
che dopo essere rimasto in¬ 
variato nella prima fase della 
seduta dedicata come è no¬ 
to ai riporti risultati a tassi 
decrescenti ha poi imbocca 
lo la strada in discesa della 
flessione sia pure in termini 
contenuti (verso la finedel li¬ 
stino il Mib segnava -0 3*,) 
Gli scambi sono apparsi so¬ 
stenuti Uniche stelle solitarie 
nel ciclo dei ribassi fe Stet 
( i 3 71 o) e le Sip 
(+ 2 59 "j) che anche ieri 
hanno continuato la loro 
corsa al rialzo grazie anche 
a compere dal eslero Ma il 
fatto nuovo grave e inquie¬ 
tante è la scoperta che alme¬ 


no il titolo di una finanziana 
da tempo decotto balzato 
alle cronache borsistiche per 
le sue escursioni sia in basso 
che in alto le Ferrovie Nord 
Torino risulta in possesso di 
un clan camorristico e mafio¬ 
so Titolo che imperterrito è 
stato trattato anche ieri con 
un rialzo del 5% Forse la 
Consob non legge le crona 
che della criminalità organiz 
zata 7 

Sotto i rifletton anche le 
Mondadori dopo I annuncio 
della operazione Sbe I titoli 
di riparmio n c sono stati so¬ 
spesi dal gruppo di interven¬ 
to dopo aver toccato nel du¬ 
rante le 8300 lire contro le 
6905 della seduta di merco¬ 
ledì (giovedì erano state so¬ 


spese per tilt*a la seduti) 
Impennata anche delk ordì 
nane pur trattate regolar 
mente Un titolo in forte cu 
duta risulta quello delle Assi 
lalid (INA) dopo la notizu 
del probabile mancalo divi 
dendo E uno dei pnvalizza 
bili Le Fiat ivevano chiuso 
invariate ma sopno poi perg 
gioratc Le Gene-ali in flcs 
sione dell I 39/. si sono poi 
riprese Notevoli perdile hall 
no subito Co!ide( 3 46 ) 
Olivetti (-3 76 o) e III privile¬ 
giate e 2 82 ) Sul telemati¬ 
co Le Cir sono calate del 
3 20% mentre flessioni supe 
non al 2% hanno registrato 
Credit Fcrfin Fiat privilegia 
te Haicemcnti c Pirellonc 
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IERI 

PRECED 

DOLLAROUSA 

1484 

1492 67 

ECU 

17 99 22 

1804 88 

MARCO TEDESCO 

92219 

924 •’S 

FRANCO FRANCESE 

273 17 

274 17 

LIRA STERLINA 

22’0 92 

2283 44 

FIORINO OLANDESE 

821 94 

824 24 

FRANCO BELGA 

44 84 

44 97 

PCSETA SPAGNOLA 

12 09 

NO 

CORONADANESE 

239 44 

239 74 

LIRA RLANDESE 

2242 27 

2247 67 

DRACMA GRECA 

6 781 

6 018 

[.SCUDO PORTOGHESE 

9 589 

9 583 

DOLLAROCANADESE 

1167 79 

1172 63 

YEN GIAPPONESE 

13312 

13 363 

FRANCO SVIZZERO 

1020 46 

1022 65 

SCELLINO AUSTRIACO 

131 11 

13146 

CORONA NORVEGESE 

217 19 

218 16 

CORONA SVEDESE 

201 28 

20 79 

MARCO FINLANDESE 

267 29 

268 65 

DOLLARO AUSTRALIANO IMS 66 

1045 31 
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POP EMILIA 

97000 

97000 
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11900 

0 42 

LUINO VARES 
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0 20 
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9820 
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POP SONDRIO 
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0 2? 

POP CRLMONA 
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? 24 
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4800 
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0 10 
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0 92 
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1070 

1070 

0 00 
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10700 

0 09 

CROMAGNOLO 

11330 

11400 

Óbl 

VAITELLIN 

11690~ 

Tiwò 

”cT> 

CREDITWCST 

4970 

4«f 0 

? N~ 

FERROVIE NO 

3000 

" 3/jO 

1 ->3 

FRETTE 

6910 

6910 

0 00 

IFISPRIV 

/85 

785 

0 00 

INVEUROP 

487" 

499 

2 40 

ITAL INCFND 

190000 

TTJ/OÓ 

8 14 

NAPOLETANA 

3310 

3600 

«06 

NtD FD1849 

850 

900 

D >6 

NED EDIF RI 

1230 

1230 

000 

NONES 

2900 

>975 

2 5 n 

SIFJP PPRIV 

1375 

1370 

0 *6 

BOGNANCO 

20Ò" 

210 

U04 

ZEROWA IT 

5150 

5150 

0 00 




7 J 




è 


% 

r 

fe'S 

/ 

t 

h 


WS 


h 


W 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMKMTAM AGRICOLI 


PERLIER 

455 

1 09 

FERRARESI 

25800 

000 

PtERREL 

1640 

11 96 

ZIGNAGO 

5580 

0 72 

PIERREL RI 

1010 

1 51 




RECORDATI 

8750 

2 13 

ASSICURATIVI 



RECORD RNC 

4610 

-1 28 

ASSITALIA 

9315 

-4 46 

SAFFA 

5100 

-1 92 

FATA ASS 

16130 

-0 19 

SAFFA RI NC 

3440 

-0 58 

GENERALI AS 

37350 

•1 32 

SAFFA RI PO 

5000 

-2 15 

L ABEILLE 

81000 

1 22 

SAIAG 

1248 

-0 95 

LA FONO ASS 

11100 

1 19 

SAIAGRl PO 

665 

-0 60 

PREVIDENTE 

13390 

-0 96 

SNIA BPO 

1040 

•1 89 

LATINA OR 

5320 

-4 32 

SNIAR1 NC 

637 

-2 15 

LATINA R NC 

2800 

-2 37 

SNIA RI PO 

1110 

2 12 

LLOVD ADRIA 

14340 

099 

SNIA FIBRE 

530 

10 02 

LLOYORNC 

10280 

019 

SNIATECNOP 

2300 

-1 92 

MILANO O 

12790 

-0 70 

TEL CAVI RN 

6755 

0 37 

MILANO RP 

5545 

-1 25 

TELECO CAVI 

9700 

0 21 

SAI 

18810 

-2 54 

VETRERIA IT 

2599 

008 

SAIRI 

9420 

318 




SUBALPASS 

9100 

0 00 

COMMERCIO 



TORO ASS OR 

26755 

-0 21 

RINASCENTE 

9200 

-1 08 

TORO ASS PR 

13000 

•0 61 

RINASCEN PR 

4035 

086 

TORO RI PO 

12200 

083 

RINASCRNC 

4230 

-1 63 

UNIPOL 

12820 

047 

STANDA 

29510 

0 55 

UNIPOLPR 

7330 

000 

3TANDA RI P 

7720 

1 11 

VITTORIA AS 

7250 

240 " 

COMUNICAZIONI 






ALITALIA CA 

910 

-1 62 

■ahcarii 









ALITALIA PR 

650 

-0 15 

BCA AGR MI 

7810 

-2 38 

ALITAL R NC 

700 

-2 76 

BCA LEGNANO 

5155 

-0 39 

AUSILIARE 

9100 

000 

BCA DI ROMA 

1930 

000 

AUTOSTR PRI 

946 

-0 42 

B FIDEURAM 

1050 

-4 81 

AUTO TOMI 

7750 

-1 90 

BCA MERCANT 

«790 

1 34 

COSTA CROC 

3700 

283 

BNAPR 

1380 

-0 73 

COSTA RNC 

1750 

234 

BNARNC 

855 

-0 58 

ITALCABLE 

6730 

394 

BNA 

3850 

-0 39 

ITALCA ) BRP 1 , u 

. 4820 

332 

BPOPBERGA u 

16800 

066 

NAINÀVÌTA 

'370 

-3 90 

BCOAMBRVE " 

4350 

•1 14 

SIRTI 

9790 

1 08 

B'AMBRVER - 

2 SM 

063 




B CHIAVARI 

3049 

098 

BLWTROTBCNICMB 


LARIANO 

4705 

088 

ANSALDO 

2930 

209 

8 SARDEGN R 

12330 

-0 56 

EDISON 

4670 

000 

BNLRIPO 

11805 

004 

EDISON RI P 

3400 

000 

CREDITO FON 

4825 

033 

GEWISS 

11550 

-1 70 

CREDIT COMM 

2705 

0 73 

SAES GETTER 

5600 

-2 61 

CR LOMBARDO 

2300 

-1 25 




INTERBAN PR 

21990 

-1 17 v 

FINANZIARI! 



MEDIOBANCA 

15825 

-0 78 ' 

AVIR FINANZ 

4960 

000 

S PAOLO TO 

11055 

0 05 - 

BASTOGI SPA 

88 

353 




BON SI RPCV 

6100 

•4 39 

CARTAMI MNTOMALI 


BONSIELE 

14450 

-0 96 

BURGO 

7350 

001 

BON SIELER 

2990 

-6 74 

BURGOPR 

6790 

-2 30 

BRIOSCHI 

311 

000 

BURGO RI 

7500 

-196 

BUTON 

6250 

000 

FABBRI PRIV 

3800 

1 33 

C M 1 SPA 

4320 

000 

ED LA REPUB 

4480 

000 

CAMFIN 

2560 

323 

L ESPRESSO 

5730 

1 06 

COFIOE R NC 

500 

•1 28 

MONDADORI E 

12500 

1547 

COFIDE SPA 

1005 

-3 46 

MONDEDRNC 

9000 

30 34 

COMAUFINAN 

2065 

*0 53 

POLIGRAFICI 

5140 

-0 77 

CALMINE 

399,5 

038 




EDITORIALE 

1895 

-0 26 

MMOmCRRAMICHR 


ERICSSON 

24940 

-0 82 

OEM AUGUSTA 

2847 

-0 08 

EUROMOBILIA 

1820 

•1 89 

OEM BAR RNC 

4290 

l"l8 

EUROMOB RI 

970 

-2 90 




FERR TO-NOR 

420 

500 

CE BARLETTA 

6000 

909 










MERONERNC 

1910 

-1 55 







FIMPAR R NC 

194 

2 65 

OEM MERONE 

3220 

083 







FIMPAR SPA 

398 

•2 45 

CESARDEGNA 

5330 

680 

FI AGR R NC 

4550 

519 

CEM SICILIA 

5030 

-0 40 

FIN AGROIND 

6050 

-1 83 

CEMENTIR 

1399 

007 

FIN POZZI 

660 

000 

UNICEM 

8315 

019 

FIN POZZI R 

560 

3 70 

UNICEM R P 

5010 

022 

FINART ASTE 

3560 

ooo 




FINARTE PR 

783 

-0 63 

CHIMICHE IDROCARBURI 


FINARTTE SPA 

1760 

0 57 

ALCATEL 

400C 

013 

FINARTE RI 

646 

094 

ALCATERNC 

3100 

*4 62 

FINMECCAN 

1800 

-0 06 

AUSCHEM 

1300 

400 

FINMECRNC 

1950 

598 

AUSCHEM P N 

620 

•8 42 

FtNREX 

962 

042 

BOERO 

8490 

0 41 

FINREXR NC 

805 

904 

CAFFARO 

1386 

007 

FISCAMB H R 

2905 

-0 88 

CAFFARORP 

1730 

•4 95 

FISCAMB HOL 

3960 

-0 25 

CALP 

3882 

033 

FORNARA 

271 

0 37 

ENICHEM 

910 

-5 21 

FORNARA PRI 

325 

-8 34 

ENICHEM AUG 

1500 

204 

FRANCO TOSI 

21700 

•0 87 

FAB MI CONO 

1250 

000 

GAIC 

1192 

-2 21 

FIDENZA VET 

1351 

-1 03 

GAICRPCV 

1145 

0000 

MARANGONI 

3660 

0 27 

GEMINA 

1372 

-1 22 

MONTEFIBRE 

850 

-173 

GEMINA R PO 

1140 

068 

MONTEFIB RI 

710 

1 72 

GIM 

2340 

-2 70 


GIM RI 

1260 

0 39 

SAIPEM 

2860 

2 39 

IFI PR 

13800 

2 82 

SAIPEM RP 

2010 

060 

IFILFRAZ 

5849 

0 02 

SASIB 

5850 

283 

IFIL R PRAZ 

3075 

0 82 

SASIBPR 

4800 

2 24 

INTERMOBIL 

1770 

3 21 

SASIB RI NC 

4400 

784 

ISEFl SPA 

730 

1 35 

TECNOST SPA 

2930 

0 17 

ISVIM 

7150 

000 

TEKNECOMP 

540 

•0 55 

ITALMOBILIA 

41250 

096 

TEKNECOM RI 

361 

5 25 

ITALM RI NC 

21500 

0 92 

VALEOSPA 

5200 

000 

KERNEL RNC 

410 

7 05 

WESTINGHOUS 

6700 

-4 29 

KERNEL ITAL 

231 

3 75 

WORTHINGTON 

2800 

3 45 

MITTEL 

1052 

5 20 




MONTEDISON 

1140 

-1 30 


MONTEDRNC 

612 

3 92 

TTTrrT- 

-' 

—-— 

MONTEO R CV 

1205 

-6 30 






043 

PART R NC 

66? 

1 53 



MAFFEISPA 

2600 

000 

PARTEC SPA 

1450 

-4 9? 

MAGONA 

3055 

3 0? 










PIRELECR 

1340 

000 

TESSILI 





-2 81 





BASSETTI 

5850 

034 

RAGGIO SOLE 

844 

1 97 

CANTONI ITC 

3305 

0 15 

RAGSOLER 

879 

-2 22 

CANTONI NC 

1670 

7 22 

RIVA FIN 

5130 

000 

SANTAVALER 

853 

1 19 

CENTENARI 

220 

756 

SANTAVAL RP 

418 

0 7? 

CUCIRINI 

880 

1 73 

SCHIAPPAREL 

312 

000 

ELIOLONA 

1660 

788 

SERPI 

4900 

1 45 

LINIF 500 

700 

463 

SISA 

871 

1 28 

LINIFR P 

599 

3 26 

SMI METALLI 

474 

1 25 

ROTONDI 

530 

4 95 

SMI RI PO 

414 

-2 59 

MARZOTTO NC 

4400 

1 35 

SO PAF 

2715 

018 

MARZOTTO RI 

7750 

000 

SO PA F RI 

1811 

266 

SIMINT 

2500 

7 76 

SOGEFI 

3180 

2 45 

SIMINTPRIV 

1700 

10 17 

STET 

2939 

3 71 

STFFANEL 

3200 

-1 23 

STET RI PO 

2405 

1 01 

ZUCCHI 

8300 

7 78 

TERME ACQUI 

1550 

-0 3? 

ZUCCHI R NC 

5170 

-0 77 

ACQUI RI PO 

602 

033 




TRENNO 


q*» <♦*-*«« 

, - 

TRtPCOVICH 

5110 

4 71 

DE FERRARI 

6340 

-0 16 

TRIPCOV RI 

1365 

-la 

OE FERR R P 

1950 

1 46 


BAYER_237000 g ?7 


AEDES 

13200 

-0 75 

CICA RI NC 

494 

000 

AEDESRI 

5060 

000 

COMMERZ8ANK 

260000 

-2 28 

ATTIVIMMOB 

2700 

-1 82 

CONACQTOR 

10000 

-1 96 

CALCESTRUZ 

11700 

258 

ERIDANIA 

191000 

1 80 

CALTAGIRONE 

1850 

-3 14 

JOLLY HOTEL 

6890 

-1 57 

CALTAG R NC 

1480 

068 

JOLLY H-R P 

12770 

000 

COGERAR IMP 

2540 

-0 78 







PACCHETTI 

295 

1 01 

COGEF IMPR 

1430 

1 79 




DEL FAVERO 

1685 

060 

VOLKSWAGEN 

291000 

0 24 

FINCASA44 

1800 

323 




GABETTI HOL 

1420 

000 

TELEMATICO 



GIFIM SPA 

1499 

000 

ALLEANZA ASS 

16402 

0,39 

GIFIM RI PO 

1220 

1 67 

ALLEANZA ASS R NC 12820 

-1.01 

GRASSETTO 

5700 

-5 00 

BCACOM ITALR NC 

3820 

0,49 

RISANAM R P 

16200 

-1 82 

BCA COMM LE IT 

5178 

*0,29 

RISANAMENTO 

48100 

5 25 

BCA TOSCANA 

2788 

0,8? 

SCI 

1400 

1 27 

BCO NAPOLI 

2156 

-0,23 

VIANINI UNO 

885 

000 

8C0 NAPOLI R PNC 

1509 

-0,53 

VIANINI LAV 

2600 

-5 80 

8ENCTTONG SPA 

18758 





BREDAFIN 

283,5 

0,00 

MECCANICHE 



CARTSOTT BINDA 

340,3 

-6,66 

AUTOMOBILISTICHI 


CIRRISP PORT NC 

507,4 

3,19 

DANIELI E C 

11150 

000 

CIR RISPARMIO 

1038 

2,08 

DANIELI RI 

5630 

0 81 

CIR COMPINDR 

1030 

-3,20 

DATA CONSYS 

1465 

000 

CREO ITALIANO 

2885 

2,17 

FAEMA SPA 

3160 

5 73 

CREO ITAL R P 

1703 

-1,39 

PIAR SPA 

8000 

1 27 

CUROPA META-LM1 

500 6 

•0,99 

FIAT 

6550 

000 

FERRUZZI FIN 

1033 

-2,46 

FISIA 

1101 

2 13 

FERRUZZIF R NC 

600,6 

1,77 

FOCHI SPA 

12600 

016 

FIAT PRIV 

3333 

2.11 

GILARDINI 

3190 

0 95 

FIAT RfSP 

3506 

1,49 

GILARD R P 

2230 

•0 89 

FONDIARIA SPA 

30609 

1,75 

IND SECCO 

1220 

1 67 

GOTTARDO RUFFONI 1199 

1,7? 

1 SECCO RN 

1045 

9 37 

IMM METANOPOLI 

1430 

0,21 

MAGNETI* P 

895 

1 36 







ITALCEMENTI 

10295 

2,88 

MAGNETI MAR 

920 








1TALCEMENTI RISP 

5249 

1,91 

MANOELLI 

3860 

-0 26 




MERLONI 

3368 

0 39 

ITALGAS 

3387 

0 65 

MERLONI RN 

1100 

-0 54 

MARZOTTO 

7824 

0,39 

NECCHI 

1020 

000 

NUOVO PIGNONE 

5381 

2,54 

NECCHI R NC 

1435 

000 

PARMALAT FINAN 

15213 

-0,67 

OLIVETTI OR 

1790 

3 76 

PIRELLI SPA 

1428 

-2,59 

OLIVETTI PR 

1569 

-1 94 

PIRELLI SPA RISP NC 986 

-0,93 

OUVETRPN 

1415 

-0 35 

RASFRAZ 

24712 

1,34 

PININF R PO 

8150 

0 85 

RAS RISP PORT 

14521 

0,31 

PININFARINA 

9082 

0 97 

RATTI SPA 

2642 

0,49 

REJNA 

7150 

000 

SIP 

2060 

2,59 

REJNA RI PO 

42000 

000 

SIP RISP PORT 

ieao 

1 84 

RODRIQUEZ 

4101 

0 02 

SME 

6294 

-1,15 

SAFILORISP 

10900 

000 

SONDEL SPA 

1303 

0,15 

SAFILOSPA 

8290 

1 52 

SORIN BIOMÉDICA 

4192 

0,79 


IHllllllllllllllIfllilllll^ 

CONVERTIBILI 


aiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii 

OBBLIGAZIONI 


CENTROB-8AQM968 5% 

1018 

102 26 

CENTROB-SAF 96 8 75% 

91,3 

911 

CENTROB-SÀFR968 75% 

- 911 

918 

CENTROB-VALT 9410% 

1092 

111 

CIGA-W95CV8V. 

83 96 

642 

EURMET LMI64CV10Y* 

98 35 

98 35 

EimoMoeiL-aecvio% 

99 

996 

FINMECC-88/93CV9% 

1037 

1041 

IMLS6/9330PCOIND ^ 


100 15 

IMI-NPIGN93WINO - 

12 2 

123 5 

IRI ANSTRAS95CV8% 

9305 

920 


ITALGAS-90/90 CV 10% 

no 

110 5 

MAGN MAR 95 CO 0% 


90 45 

MEDIO B ROMA*94EXW7% 

118 

1183 

MEDI0B-BARL94 CV8% 

96 35 

9625 

MEDI0B-CIRRISC07% 


927 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

10015 

995 

MEOIOB-FTOSI97 CV7% 

91 

909 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

946 

955 

MEDIOB-ITALG 95CV8% 

116 

1139 

MEDIO B-ITALM0B CO 7% 


939 


MEDIOB-PIR96CV8 5% 

100 55 

1009 

ME0IOB-SIC95CV EXW5% 

90 55 

92 

MEDI0B SNIA FIBRE 6% 

<014 

101 5 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

963 

962 

MEDI0B VETR95CV8 5% 

97 

963 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

107 5 

107 8 

PACCHETTI 90/95C010% 


9515 

RINASCENTE-86 C08 5% 


98 

SAFFA 87/97 CVS 5% 

94 

944 

SERFI SSCAT95CV8S 

996 

106 5 


Titolo 

ieri 

prec 

ENTE r S 85-95 2*IN0 

107 80 

107 50 

bNTEFS 87/93 2*IND 

100 30 

1Ò0 30 

ENTE F S 90/9813% 

10125 

10140 

ENEL 85/951A INO 

109 30 

110 00 

CNEL88/2001 INO 

107 45 

107 50 

ENEL 87/94 2» 

106 50 

106 60 

ENEL 89/951* IND 

104 65 

104 60 

ENEL90/981AIND 

10310 

103 00 

MEDI0B 89/9913 5% 

104 15 

104 00 

IRI 86/95 INO 

99 40 

99 45 

IRI 88/952A IND 

99 50 

99 60 

EFIM 86/95 INO 

97 80 

97 80 

ENI91/95 

9900 

9895 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT OOTT93IND 

100 ? 

0 10 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

102 9 

000 

CCT OT94 IND 

1 DO 4 

0 10 

CCT ECU 85/93 9% 

99 

-0 05 

CCT OT95IND 

99 15 

000 

CCT ECU 85/93 8 75% 

98 5 

-0 05 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

99 85 

0 05 

CCT ECU 86/94 6 9% 

98 

0 51 

CCT OT9t> IND 

98 65 

000 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 

0 20 

CCT ST93 IND 

100 35 

0 00 

CCT ECU 87/94 7 75% 

9/3 

0 15 

CCT ST94 IND 

100 05 

0 05 

CCT ECU 88/93 8 5% 

98 5 

1 50 

CCT ST95 IND 

98 8 

000 

CCT ECU 68/93 8 65% 

98 6 

000 

CCT ST95EM ST90 IND 

99 95 

0 05 

CCT ECU 88/93 8 75% 

100 

0 50 

CCT ST96IND 

97 7 

0 10 

CCT ECU 89/94 9 9% 

103 

2 49 

DTP 17NV93 12 5% 

100 35 

0 05 

CCT ECU 89/94 9 65% 

100 5 

0 10 

BTP 1AG9312 5% 

999 

0 00 

CCT ECU 89/94 10 15% 

103 8 

0 67 

DTP 1FB94 12 5% 

100 05 

0 05 

CCT ECU 89/959 9% 

103 6 

0 00 

BTP 1GE9412 5% 

100 15 

0 00 

CCT ECU 90/9512% 

107 4 

009 

BTP 1GE94 EM90 12 R % 

100 05 

005 

CCT ECU 90/9511 15% 

104 1 

000 

BTP 1GN94 12 5% 

1004 

olò 

CCT ECU 90/9511 55% 

105 3 

000 




BTP 1LG93 12 5% 

99 95 

0 10 

CCT ECU 91/96 11% 

101 5 

-0 70 




BTP 1LG94 12 5% 

1004 

0 05 

CCT ECU 91/96 10 8% 

104 1 

1 84 




BTP 1MG94EM901? 5% 

100 35 

0 05 

CCT ECU 92/97 10 2% 

105 8 

066 



BTP 1MZ94 12 5% 

100 05 

000 

CCT ECU 92/97 10 5% 

108 

009 

BTP 1NV9312 5% 

1002 

000 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

98? 

000 


BTP 1NV93EM89 12 5% 

100 1 

0 05 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

98 6 

000 

BTP 10T93 12 5% 

99 95 

-0 05 

CCT ECU NV94 10 7% 

103 5 

000 

BTP 1ST93 12 5% 

99 95 

000 

CCT ECU 90/95 11 9% 

104 05 

0 8? 

BTP 1ST94 12 5% 

100 45 

0 10 

CCT-15MZ94 IND 


000 

IUU -4.J 

CASSA DP CP9710% 

97 1 

000 


1 nn 4 

1, . 1, 


IW l 

U 13 

CCT 17LG93 8 75% 

996 

000 

CCT-18FB97IND 

99 95 

-0 10 

CCT 18GN93 8 75% 

995 

-0 10 

CCT 18GN93CVIND 

99 95 

000 

CCT 18ST93 8 5% 

999 

000 

CCT 18NV93CV IND 

101 35 

000 




CCT 18ST93CV IND 

100 5 

000 







CCT 19AG93CV IND 

10015 

-0 10“ 





__ y 


CCT-19DC93 CV INO 

103 

0 43 


V/ / 

u Z 1 


07 7r 

n a. 

CCT 20OT93CV IND 

1007 

0 15 


Mi i j 

u o i 

CCT AG99IND 

97 45 

. A. 

CCT AG93IND 

100 5 

000 

u zo 

CCT AP9BIND 

97 8 


CCT AG95 IND 

989 

0 10 


CCT AP99IND 

97 4 


CCT AG96 INO 

97 6 

0 21 


CCT DC90 IND 

98 

0 26 

CCT-AP994 IND 

100 25 

0 05 


CCT FB99IND 

97 5 

021 

CCT-AP95 IND 

99 1 

0 15 

CCT GE94 BH 13 95% 

100 95 

000 

CCT-AP96 INO 

98 75 

041 


CCT CC94 USL 13 95% 

101 1 

0 15 

CCT-AP97 INO 

98 

0 20 


CCT GE99IND 

97 0 

0 26 

CCT OC95 INO 

100 5 

0 05 

CCT GN90 IND 

98 

0 26 

CCT-DC95EM90 IND 

100 05 

0 05 

CCT GN99IND 

97 8 

0 36 

CCT DC96 IND 

100 6 

020 

CCT LG94 AU 70 9 5% 

98 45 

000 

CCT-FB94 IND 

100 4 

0 05 

CCT LG90 IND 

98 1 

0 48 

CCT F895IND 

101 ? 

0 10 

CCT MG98 IND 

98 1 

0 31 

CCT FB96IND 

100 15 

000 

CCT MG99 IND 

97 55 

0 26 

CCT-FB96EM91 INO 

99 95 

0 05 

CCT MZ90 IND 

97 95 

0 10 

CCT-FB97 IND 

100 05 

0 20 

CCT MZ99 IND 

97 5 

0 21 

CCT GE94 IND 

1003 

-0 30 

CCT NV00 IND 

97 7 

0 10 

CCT GE95IND 

100 

000 

CCT NV99IND 

97 45 

036 

CCT GE96 IND 

100 15 

€05 

CCT OT98IND 

97 65 

0 21 

CCT GE96CV INO 

101 9 

000 

CCT ST97 IND 

98 2 

056 

CCT-GE96EM91 IND 

100 

000 

CCT ST98 IND 

9/ 9 

046 

CCT-GE97 IND 

100 25 

000 

CTO 15GN96 12 5% 

100 5 

0 15 

CCT-GN93IND 

99 95 

0 10 

CTO 16AG9512 5% 

100 45 

-0 10 

CCT-GN95 IND 

99 25 

0 05 

CTO 16MG9612 5% 

100 5 

000 

CCT GN96 IND 

98 85 

036 

CTO 17AP97 12 5% 

101 5 

000 

CCT GN97 INO 

984 

0 10 

CTO 18DC95 12 5% 

1005 

-0 40 

CCT-LG93 IND 

100 25 

0 15 

CTO 10GE97 12 5% 

101 15 

0 10 

CCT-LG95 INO 

992 

0 05 

CTO 18LG9512 5% 

100 35 

0 10 

CCT-LG95 EM90 IND 

99 95 

-0 05 

CTO 19FE9612 5% 

100 3 

-0 30 

CCT LG96IND 

98? 

0 26 

CTO 19GN9512 5% 

100 5 

0 20 

CCT LG97IND 

97 75 

036 


CTO 19GN97 12% 

1006 

0 15 

CCT MG95IND 

99 3 

000 


CTO 19MG98 12% 

100 85 

0 00 

CCT MG95EM90IND 

99 95 

0 00 



CTO 19ST96 12 5% 

100 6 

000 

CCT MG96 IND 

90 85 

056 




CTO 19ST97 12% 

1006 

000 

CCT MG97 INO 

90 05 

0 20 



CTO 20GE98 12% 

1009 

0 10 

CCT MZ94 INO 

100 35 

-0 05 

CCTMZ95IND 

99 95 

0 05 

CTO 20NV95 12 5% 

101 35 

-0 30 

CCT MZ95 EM90IND 

99 95 

000 

CTO 20NV96 12 5% 

100 7 

-0 10 

CCT MZ96 INO 

99 95 

-0 10 

CTO 20ST95 12 5% 

100 4 

0 20 

CCT MZ97 IND 

99 

000 

CTO DC96 10 25% 

100 8 

0 00 

CCT-NV93 IND 

100 25 

0 20 

CTO GN95 12 5% 

100 5 

0 15 

CCT NV94 INO 

100 

0 05 

CTS 18MZ94 IND 

951 

0 05 

CCT NV95 INO 

99 75 

0 05 

CTS 21AP94IND 

94 25 

0 11 

CCT NV95EM90IND 

99 95 

0 05 

REDIMIBILE 1980 12% 

104 75 

0 24 

CCT NV96IND 

994 

000 

RENDITA 35 5% 

58 5 

000 


iitiiiiiiianiiiiiiiiiiii 
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TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 

(Prezzi informati zi) 

INDICE MIB 

1189 

193 

•034 


denaro/lettora 

ALIMENTARI 

947 

944 

032 

ORO FINO (PER GR} 

17500/17700 

SAN PAOLO BRESCIA 

2270 

ARGENTO (PER KG| 

216800/232800 

ASSICURA - ! 

1266 

12B0 

109 



STERLINA VC 

126000/136000 

C R BOLOGNA 1/1/93 

23500 


1034 



BANCARIE 

1040 

-0 58 

STERLINA NC (A 74) 

127000/137000 

BAI 

13000 

CART EDIT 

1315 

1260 

4 37 

STERLINA NC(P 74) 

126000/136000 

INA BANCA 

1650 

CEMENTI 

1212 

1223 

090 

KRUGERRANDD 

538000/570000 



CHIMICHE 

1041 

1067 

244 

20 DOLLARI LIBERTY 

560000/695000 

SGEM SANPR0SP 

124000 

50 PES0S MESSICANI 

648000/685000 



COMMERCIO 

1129 

1135 

■053 

B NAZ.C0MUN 

1860/1900 

MARENGO SVIZ2ER0 

100000/113000 

COMUNI CAZ 






1334 

1308 

199 

MARENGO ITALIANO 

103000/118000 

N0RDITALIA 

310 

ELETTR0TEC 

1148 

1148 

000 

MARENGO BELGA 

100000/113000 

FINC0MID 

2000/2050 

FINANZIARIE 

1172 

1171 

009 

MARENGO FRANCESE 100000/113000 

IF ITALIA 

1570 

IMMOBILIARI 

993 


-060 

MARENGO AUSTR 

100000/113000 


20 DOLLARI ST GALI 

5o00CC/695000 

W ALITALIA 

15 

MECCANICHE 

1411 

1418 

•0 49 

10 DOLLARI LIBERTY 

2bb000/350000 



MINERARIE 

1124 

1123 

009 

W SIPRIS 

445 

10 DOLLARI INDIANI 

450000/570000 

TESSILI 

1285 

127b 

0 71 

20 D MARCK 

125000/140000 

W GAICRIS 

85 

DIVERSE 

916 

930 

151 

4 DUCATI AUSTRIACI 

240000/280000 


AZIONARI 



F PROFESSlON Rlb 

li «8/ 

11 784 

Ipr 


Prec 

FONDÀTTIVO 

10 03S 

10 H11 

ADRIATIC AMERIC F 

15 2/9 

15 25? 

rONDERSEL 

J5 4/8 

3j 23 

ADR IATIC EUROPE F 

14 171 

14 058 

FONDICRI DUE 

1? 297 

12 ’>24 

ADRIATIC FAREAST 

12 3G0 

1? 2/7 

FONO Nvrs^our 

19 020 

19C79 

ADRIATIC GLOBAL F 

15 181 

15 120 

FONDO CENTRAI T 

18 f 95 

18415 

AMERICA 2000 

12613 

12 636 

GENTRCOMIT 

z4 212 

24 Oo'’ 

AURFO GLOBAL 

10 239 

10 175 

GCPORtINVFST 

19 4J7 

13 }4J 

AZIMUT BORSE INT 

10 153 

10 117 

GCSTILLLE » 

10 845 

1C 753 

AZIMUT TREND 

9 646 

9 403 

GIALLO 

10 7j1 

10 665 

BAI GEST AZ 

10 046 

10 049 

GRIFOCAPIT Al 

115 

1^* 036 

BNMONDIALFONDO 

12^55 

12 335 

INTERMOUARfc F 

14 951 

14 H89 

CAPIT/ LGESTINT 

11 860 

11 643 

INVESTIRE L 

1? 105 

11 990 

CARIFONDO ARIETE 

12 031 

11 965 

M DA L 

10 693 

10 683 

CARIFONDO ATLANTE 

12 428 

12 361 

MULTIRAS 

2^ /4 

21 541 

CENTRALE AME LIRE 

11 208 

11 080 

NAGRACAPITAL 

n ^60 

17 465 

CENTRALE AME DLR 

7.507 

7.48 

NORDCAPITAL 

12 716 

12 666 

CENTRALE E OR LIR 

10 696 

10 697 

PHENIXFUND 

n 7*v 

1 }<j63 

CENTRALE E OR YEN 

800.4? 

807.198 

PHIMTRFND 

2? 514 

22 359 

CENTRALE TUR LIRE 

13 300 

13 195 

QUADRIFOGLIO L 

14 5H3 

14 448 

CENTRALE EURECU 

7.369 

7.335 

REDDITOSETTt 

”10) 

^3 019 

EPTAINTERNATIONAL 

14 142 

14 078 

RISP ITALIA L 

19 541 

19 351 


13 978 

13 853 




FIDEURAM AZIONE 

12 897 

12 855 





10 185 

10 219 

OBBLIGAZIONARI 




10131 

10 036 

ADTlATIC DONO F 

16 934 

1G86H 


10 294 

10 229 

ARCARONO 

1/873 

12 818 

FONDICRI INT 

17 115 

17 061 

ARCOBAI FNO 

15 190 

15 1*4 


14 282 

14 *>04 

AUREO BOND 

10 110 

1C 1 3 

GENERCOMITINT 

15 89? 

15 84 / 

AZIMUT R£ND INT 

9 861 

9 83j 

GCNERCOMIT NOR 

16 384 

16 451 

CARIFONDO BOND 

11 217 

11 109 

GEODE 

13 178 

13 048 

CENTRALE MONEY 

1 2 9 

le. 197 


14 312 

14 259 

EUROMOBBONDF 

12 869 

1? 7/0 

1 i i li ' rag m i — 

12 36? 

12 30.5 

EUROMONEY 

11 550 

11 488 

r n i il im i— mi 

12 405 

1? 3?9 

FONDERSELINT 

13 915 

1* 911 

GESTIELLES 

11 050 

11 9 71 

GLOBALREND 

12 102 

1? 124 

11 n un ni i ii r— 

KtSl 

12 528 

IM1BOND 

1^?^ 

15 176 

imivi i~——i^i 

13 354 

13 224 

INTERMONEY 

11 9Q0 

11 941 


12411 

12 340 

INVESTIRE BOND 

10 000 

10 000 

liTMTin~n—l'Myt'iiiMnHwi 

12 900 

12 953 

LAGESTOBB INT 

13 6^9 

13 634 

INVESTIMESE 

13 601 

13 564 

MFDICEOOBB 

10 180 

10 155 

. . . 

MI 1 'U 

15 629 

OASI 

1? 044 

12 007 


Wll ■ 

1? 041 

PERFORMANCE OBB 

11 364 

11 321 

i( L , j~n~jr i~it » i ~~ 

11 954 

11 021 

PERSONAL DOLLARO 

10 

10 

irriìrnn.iji n — 

■BXE3H 

,14.091 „ 

PERSONAL MARCO 

10 

10 


■rasai 

12,893 

PRIMARY BOND LIRE 

11 7!>b r 

11 773 



11 727 

PRIMARYBONDECU 

6 513 

6 545 

MEDICEO A 7 

10 140 

10 119 

PRIMTROND 



f.'.lì l.'il 

1/421 

1 / 297 

SOGESFIT BOND 

99 0 

9 935 

PERFORMANCE AZ 

11 725 

11 697 

SVILUPPO BOND 

17 070 

17 0 

la 

12 920 

1? 668 

VASCO DE GAMA 

13 H3 

13 904 


11 536 

11 512 

ZhTABOND 

14 80/ 

14 820 

PRIME M AMERICA 

14 580 

14 557 

AGOSBOND 

10 894 

10 882 

PRIME M EUROPA 

14 984 

14 924 

ARCARR 

1 0 252 

13 21? 


16 020 

15 916 

AURCO RENDITA 

17 620 

1/629 

EdM3JW5!3J——i 

13 906 

13846 

AZIMUT GLOB RED 

14 380 

14 311 


12017 

11 897 

BNRFNDIFONDO 

11 157 

11 339 

Icfi/j.iB.inni :iy h 

14 69? 

14 676 

oAPlTALGEST REND 

13 326 

13 309 


17 72? 

17 658 

CARIFONDO ÀI A 

1? 540 

12 50/ 

S PAOLO HINDUSTR 

13 006 

1? 916 

CENTRALE REDDITO 

IH 5f>3 

18 517 

S PAOLO HINTERN 

13 027 

12 948 

CISALPINO REDO 

13 i^o 

13 090 


12 857 

12610 

COOPREND 

11 993 

11 973 

SVILUPPO EÒUITY 

14 087 

14 053 

CT RENDITA 

11 957 

11 930 


11 521 

11 481 

tPTABOND 

19 0/3 

19 8 n 5 


13 144 

13 128 

EURO ANTARES 

13 529 

13 484 


11 54"’ 

11 569 

EUR OD REDDITO 

12 89? 

1? 846 

TRIANGOLO S 

14 011 

■FT&fl 

FPROFFSSIONRFD 

1? 9?9 

12 89? 


12 77? 

12 711 

FONDERSEL REDO 

1? 366 

2 3 3 ? 


13 579 

13 501 

FONDICRI PRIMO 

11 433 

11 4Q6 

: t»f-T_T4 kfM—M 

13 622 

” 13 467 

FONDIMPIEGO 

17 010 

17 8L4 


13 854 

13 732 

FONDINVEST UNO 

12 551 

12 520 

AUREO PREVIDENZA 

15 305 

15 167 

GENERO ITRFND 

11 534 

11 510 


12 686 

12 562 

CEPOREND 

10 931 

10 906 


1J 596 

13 507 

GESTIELLb M 

10 805 

10 795 

CAPITALRAS 

1? 66/ 

12 695 

GESTIRAS 

28 106 

28 110 


16 462 

16 206 

GRIFOREND 

12 8C7 

12 r 8? 


14 895 

14 675 

IMtREND 

14 557 

14 ^04 

CISALPINO A7 

11 125 

11 034 

INVESTIRE OBB 

20 649 

20 597 


11 181 

11 124 

LAGEST ORBLIGAZ 

18 332 

18 204 

EUROALDEBARAN 

12 483 

12 346 

MIDAOBB 

16 361 

16 508 

EURO JUNIOR 

14640 

14 413 

MONEY TIME 

12 011 

12 800 


15 596 

15 423 

NAGRARFND 

1? 947 

12 887 


12 995 

12 839 

NORDFONDO 

15 838 

15 820 

F PROFESSIONALE 

44 509 

44 253 

PITAGORA 

11 425 

11 309 


10 880 

10 793 

PHCNIXFUND DUE 

15410 

15 364 


30 607 

30 366 

PR MECASH 

1? 342 

12 307 


8 079 

7 992 

PRIMECLUB OBBL 

17 9/8 

17 930 

EONDERSEL SERV 

■raggi 

KEESlfl 

QUADRIFOGLIO OBB 

14 5J7 

U 506 

FONDICRI SEL IT 

■il ii 

KEXHS 

RENDICREDIT 

11 454 

11 419 

isgTOtssggEErMKtirw 


BBTyttS 

RENDIFIT 

12 608 

12 502 

FONDO TRADING 

8 116 

8 102 

RISP ITALIA RED 

•>1 319 

21 192 


11 387 

11 257 

ROLOGEST 

16 67} 

16 637 


11 003 

10 923 

SALVADANAIO OBB 

14 950 

14 913 

gepocapital 

13 112 

12 902 

SFORZESCO 

V* 1F9 

1? 140 


10 679 

10 530 

SOGESFIT DANI 

16 313 

16,262 


9 167 

9 078 

SVILUPPO REDDITO 

17 506 

17 440 


28 223 

28 075 

VENETORCND 

15 100 

15 064 

IMINDUbTRlA 

11 026 

10 957 

VERDE 

11 535 

11 506 


14 207 

14 064 

AGRIFUTUR 

16 024 

16 736 

; | ■ | .1, File! dHI 

9 805 

9 722 

VI? 1*1-V.V.I WSXSé 

13819 

13 BOB 

INTERB AZIONARIO 

■KKEQI 

HKEEEiil 

AZIMUT GARANZIA 

13 661 

13 658 





■■Kgu-Jp 

10 177 





12915 

1? 896 

LOMBARDO 

14 640 

14 565 

CAPITALGEST MON 

10 60? 

10 599 

PHENIXFUND TOP 

10 459 

10 356 

CARIFONDO CARIGF 

10 973 

10 951 

primecapital 

34 927 

.34 726 

CARIFONDO LIREPIU 

14 830 

14 794 


■■irm 


CENTRALECASH CC 

10 574 

10 571 


HEDE3ÌI 

KrjrrxS 

EPTAMONEY 

15 68? 

15 G56 

QUADRIFOGLIO AZ 

111 ■ 

12 698 

CURO VEGA 

11 

11 504 

RISP ITALIA AZ 

12 902 

12 783 

EUROMOB MONETARIO 

11 34° 

V 330 




FIDEURAM MONETA 

15 BF3 

15 844 




FONDICRI MONETAR 

15 068 

IjOIQ 

BILANCIATI 



FONDOFORTE 

11 288 

11 281 

ARCATE 

15 151 

15 069 

GENERCOMIT MON 

13 041 

13 024 

ARMONIA 

12 623 

1? 573 

GFSFIMI PREVIDEN 

12 ">01 

1? 184 

CFNTRALE GLOBAL 

16 171 

16 070 


13 966 

<953 


15 622 

15 568 

!imìi ih 1 — 

13 229 

13 215 

EPTA92 

13 614 

13 572 

GFSTIFONDI MONETA 

1D 349 

10 345 

F PROFESSlON INT 

14 830 

14 755 

GIARDINO 

11 7? 

11 715 


11 693 

11 631 

IMIDUEM LA 

10CO7 

18 564 

GFSFIMIINTERNAZ 

12 496 

12 461 

INTERB RFNDITA 

23 007 

2? 97? 

GESTICREDIT FIN 

14 676 

14 608 

INVESTIRE MON 

10 000 

10 000 


12 633 

12 587 

ITALMONEY 

11 6-18 

1 609 


14 094 

14 026 

MONETAR ROM 

13 391 

13 371 

ROLOINTÉRNATIONAL 

13 029 

12 986 

PERFORMANCE MON 

10 725 

10 721 


13 830 

13 591 




AMERICA 

1/376 

1/272 




ARCA BB 

26 899 

26 716 

ESTERI 



AURFO 

22 339 

22 208 

CAPITAL ITALIA 

DOL 38,14 

55332 

AZIMUT 

15 561 

15 430 

fonditalia 

DOL 78,96 

117877 

AZZURRÒ 

21 691 

21 547 

interfùnd 

DOL 40,37 

C0267 

BN MULT1FONDO 

11 418 

11 353 

INT SECURITIFS 

ECU ? .85 

02C6 


15 461 

15 339 

ITALFORTUNE A 

DOL 43.67 

€5112 

CAPITALCRED1T 

14 791 

14 701 

italfortune b 

DOL 11.37 

16^53 

capitalfit 

17 366 

17 208 

ITALFORTUNE C 

DOL i\42 

17027 


19 620 

19 530 

italfortune d 

ECU 10.68 

19340 


23 531 

23 274 

italunion 

DOL 22.89 

33877 

B II'fT!~n<r~ idi t—— imiim 

15 770 

15 685 


ECU 20,70 

37258 

COOPRISPARMJO 

10 886 

10 828 

RASFUND 

FCU 28,40 

41296 

CORONAFE REA 

13 687 

13 559 

ROM ITAL BONDS 

ESMuffilEa 

187635 


13 285 

13 108 


ECU 161.B7 

292156 


21 915 

21 718 

ROM UNIVERSAL 

UuL—ÀAU 

45375 
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Economia lavoro 


BORSA 


In ribasso 

Mibai 189 (-0,34%) 


LIRA 


DOLLARO 


Dopo una resistenza di due giorni ieri 
l’ex presidente ha inviato le dimissioni 
prima di essere interrogato dai giudici 
Lasciano anche i vertici Saipem e Pignone 


Giornata di febbrili riunioni e consultazioni 
ma nessuna comunicazione ufficiale 
Se l’economista bolognese non accetterà 
probabile soluzione-ponte con Glisenti 


Per Tiri il governo punta su Prodi 

Le dimissioni di Nobili aprono la strada ad un clamoroso ritorno 


Dopo due giorni di tergiversazioni, Franco Nobili si 
è dimesso dalla presidenza dell'Iri. Per la sostituzio¬ 
ne il governo punta sul clamoroso ritorno di Roma¬ 
no Prodi che però sembra aver già opposto molte ri¬ 
serve. In caso di rifiuto potrebbe toccare a Giuseppe 
Glisenti. L'annuncio della designazione atteso per 
oggi. Dopo il vertice Snam, dimissionari anche i 
consigli di Saipem e Nuovo Pignone. 


GILDO CAMPESATO 


HI ROMA. Alla (ine Nobili ha 
ceduto alle pressioni c si è di¬ 
messo da presidente dell'Iri. Il 
manager andrcottiano avreb¬ 
be preferito rimanere al suo 
posto nonostante il mandato 
di cattura dei giudici di Mani 
Pulite, ma le pressioni arrivate 
direttamente da Palazzo Chigi 
lo hanno alla fine convinto a 
lasciar libera la sua poltrona. 
Una ulteriore resistenza sareb¬ 
be stata interpretata non come 
una nvendicazione di inno¬ 
cenza, ma come una pervica¬ 
ce ostinazione dai gravissimi 
ridessi per l'immagine c la sta¬ 


bilità gestionale dell'Iri. Nobili 
ha firmato la lettera di dimis¬ 
sioni ieri, prima di affrontare 
l'interrogatorio dei magistrati 
che lo accusano di aver pagato 
tangenti a De e Psi, non solo 
quando era alla guida della 
Cogefar ma anche dopo esser¬ 
si installato alla testa dell'Iri. 

Già oggi si dovrebbe cono¬ 
scere il nome del successore. 
La lunga lista di candidati af¬ 
facciatasi nei giorni scorsi è or¬ 
mai ridotta a due soli nomi: l'e¬ 
conomista Romano Prodi - si 
tratterebbe di un clamoroso ri¬ 


torno - e Giuseppe Glisenti, 
l’anziano ex presidente di Fin- 
meccanica Per quanto sor¬ 
prendente possa apparire, è 
proprio Romano l’rodi l'uomo 
che il governo sembra aver 
scelto per Tiri. Due sere fa il 
ministro del Tesoro Piero Ba- 
rucci, azionista unico dcU'In, 
era stato visto aggirarsi al vil¬ 
laggio Vip degli Intemazionali 
di tennis di Roma. Un tianquil- 
lo relax prima di una decisione 
non certo facile. La legge sul 
riassetto delle Partecipazioni 
Statali prevede che la desi- 
gnanzionc venga decisa di co¬ 
mune accordo dai ministri del 
Tesoro, del Bilancio e dell'In¬ 
dustria. E proprio con Luigi 
Spaventa e Paolo Savona Ba¬ 
rucci ha messo a punto il pro¬ 
getto che punta al ritorno di 
Prodi nel vecchio ufficio di Via 
Veneto. Ovviamente con l'as¬ 
senso del presidente del Con¬ 
siglio Carlo Azeglio Ciampi, 
preoccupato di dare una guida 
forte ad un ente che prima di 
annaspare nella bufera di Tan¬ 
gentopoli era finito nei marosi 


del dissesto finanziario 

La telefonata del governo ha 
raggiunto Prodi ieri, sembra a 
Piacenza dove l'economista 
democristiano si era recato per 
l'inaugurazione del nuovo sta¬ 
bilimento della Jobs. La rispo¬ 
sta sarebbe stata gentile ma 
non cosi positiva come ci si 
aspettava a palazzo Chigi. La 
situazione finanziaria dell'Iri è 
drammatica, quella produttiva 
non è certo migliore, non si 
tratta certo di uno scenario 
esaltante per uno come Prodi 
che già una volta, dal 1982 al 
1989, ha provato a risolvere i 
problemi dell'Iri e che. nem¬ 
meno un mese la, era candida¬ 
to per la poltrona di presidente- 
dei consiglio. L'interessato, co¬ 
munque, ha glissato le doman¬ 
de dei giornalisti limitandosi 
ad un laconico -no comment». 

Il nome del successore di 
Nobili era atteso già ieri sera, 
soprattutto do|>o la convoca¬ 
zione di un vertice a palazzo 
Chigi tra Ciampi, Barucci, Spa¬ 
venta e Savona. Ma le attese 


sono siate deluso Segno di 
complicazioni dell'ultimo mo¬ 
mento"' K probabile Del icsio, 
sempre che decida di tornare, 
è difficile che Prodi accetti la 
presidenza dell’Iri senza una 
riconsideruzione delle deleghe- 
che oggi vedono il potere con¬ 
centralo nelle mani dell'animi- 
lustrutore delegato Michele- 


Tedeschi. Il quale, a sua volta, 
non potrebbe accettare di es¬ 
sere ridimensionato duU'amvo 
di Prodi. L'innesto dell'econo- 
nnsta bolognese avrebbe dun¬ 
que come inevitabile conse¬ 
guenza un terremoto sull'inte¬ 
ro vertice dell’Iri. 

Meno traumatica, invece, 
sarebbe la soluzione Glisenti. 


Settantatreenne, democristia¬ 
no, sarebbe il classico candi¬ 
dato di transizione, giusto il 
tempo di rinviare all'assem¬ 
blea di bilancio di giugno la 
decisione sul team che dovrà 
guidare Ciri nella fase più diffi¬ 
cile della sua storia. Infine, do¬ 
po la Snam si sono dimessi an¬ 
che i vertici di Saipem e Nuovo 
Pignone. 


Per l’Istat, attività produttiva in frenata del 2,1 per cento 

La crisi dell’industria continua 
Anche in marzo meno produzione 


ROBERTO GIOVANNINI 


Hi ROMA. Tanto evocata, la 
ripresa economica ancora non 
si sente nel nostro paese. An¬ 
cora una volta i dati Istat sul¬ 
l'andamento della produzione- 
industriale invece confermano 
la -gelata» del nostro sistema 
produttivo, che invece conti¬ 
nua a perdere colpi. Nel marzo 
1993, rispetto al marzo del 
1992. il volume della produzio¬ 
ne ha segnato un nuovo calo 
del 2,185, nonostante una gior¬ 
nata lavorativa in più. Il perdu¬ 
rare della fase stagnante è con¬ 
fermato dall'andamento della 
produzione media giornaliera, 
che ha registrato una diminu¬ 
zione del 5,8% tra i due mesi a 
confronto. E nei primi tre mesi 
del 1993, la frenata ò stata del 


5.7% rispetto allo stesso perio¬ 
do del '92, a parità di giornate 
lavorative (63), 

L'andamento dell'attività in¬ 
dustriale di marzo nel confron¬ 
to col mese precedente, dice 
ristai, ha visto peggioramenti 
produttivi nei settori dei mezzi 
di trasporto, macchine per uffi¬ 
cio ed elaborazione dati, fibre 
artificiali e sintetiche, strumen¬ 
ti di precisione, prodotti in me¬ 
tallo. produzione e prima tra¬ 
sformazione dei metalli, calza¬ 
ture e abbigliamento. In con¬ 
trotendenza invece carta e 
stampa, alimentari, petrolifere, 
macchine c materiale mecca¬ 
nico. Nei primi tre mesi del '93, 
si sono registrate diminuzioni 
nelle industrie dei mezzi di tra¬ 


sporto (-19,6%), minerali c 
prodotti non metallici (• 
12,6%), minerali ferrosi e non 
ferrosi (-9,2%). Sempre net 
primo trimestre del '93, mentre 
più o meno limitano i danni i 
comparti che producono beni 
dì consumo (-2.4VV., con risul¬ 
tati peggiori per i beni durevo¬ 
li), va malissimo per il settore 
che produce beni di investi¬ 
mento (-9,5%, con punto dav¬ 
vero drammatiche per i mezzi 
di trasporto (-21,6%) c delle 
macchinecapparecchi (-8",.). 

Insomma, non solo non c'è 
ripresa, ma si annunciano 
tempi ancora più duri, visto 
che i comparti produttivi più in 
difficoltà sono proprio quelli 
dei beni d'investimento, che 
dovrebbero teoricamente anti¬ 
cipare un futuribile fase di con¬ 


giuntura positiva. D'altro can¬ 
to, ù pur vero che con questo 
elevatissimo costo del denaro 
chi ha intenzione di investire 
forse attende un ribasso dei 
lassi d'interesse. 

Una conferma del brutto 
stato di salute dell'economia 
italiana - visto che non si può 
certo parlare di un improvviso 
drastico miglioramento dell'ef¬ 
ficienza energetica - viene an¬ 
che dai dati sui consumi petro¬ 
liferi nel nostro paese, clic in 
aprile per il settimo mese con¬ 
secutivo mostrano una flessio¬ 
ne. Secondo l'Unione Petroli¬ 
fera, la domanda di petrolio A 
caduta, con 7,4 milioni di ton¬ 
nellate, del 3% rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso 
La richiesta petrolifera nei pri¬ 
mi quattro mesi del '93 ha regi- 



Romano Prodi, 
l'economista 
ex presidente 
dell'Iri acuì 
Ciampi ha 
chiesto di 
tornare a 
ricoprire la 
carica 


strato così una flessione del 
3,7". (con 32,8 milioni d: ton¬ 
nellate consumale) rispetto al 
periodo gennaio-aprile del¬ 
l'anno scorso. Sempre nei pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno, solo 
i consumi di benzina hanno 
registralo un incremento del 
2,ti"., nspelto allo stesso perio¬ 
do del '92. mentre prevale il se¬ 


gno meno ]X?r il gasolio auto (- 
8.4%). il gasolio riscaldamento 
1-10,1",), e l'olio combustibile 
(•9,38,). 

E se l'industria va male, l’a- 
gncoltura non -ride». Ieri l'I- 
sini-a ( l'istituto che controlla 
l'andamento del settore) ha 
diffuso i dati sull'andamento 
della produzione lorda vendi¬ 


bile nel 1992: 59.696 miliardi 
di lire, con un calo del 2,7 per 
cenlo nspelto al 1991. Si regi¬ 
stra un crollo per le produzioni 
delll'olivicoltura (-44%); in ca¬ 
duta anche Rii ortaggi (-4%), e 
i cereali (-3%), mentre c'è sta¬ 
ta una crescita del 3% per la 
zootecnia e del 4,5% per la 
frutticoltura. 


La Ig-Metall costringe gli industriali dei Lànder orientali a rimangiarsi la denuncia unilaterale dell’intesa sugli aumenti salariali 
La parità (teorica) di retribuzione tra lavoratori dell’Est e dell’Ovest verrà raggiunta gradualmente entro il 1996 

È vittoria per i metalmeccanici tedeschi 


Si conclude con una vittoria dei sindacati il primo 
grande scontro sociale nei Lànder orientali della 
Germania. Dopo due settimane di scioperi, gli indu¬ 
striali metalmeccanici tedeschi si sono rimangiati la 
denuncia unilaterale dell'accordo sugli aumenti sa¬ 
lariali che aveva innescato la vertenza. L'intesa vale 
solo per la Sassonia, ma quasi sicuramente verrà 
estesa a tutti i lavoratori della Germania orientale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
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IH BERLINO. La prima grande 
battaglia sociale nell'Est della 
Germania si è conclusa con 
una vittoria dei sindacati. Do¬ 
po due settimane di scioperi e 
21 ore ininterrotte di negozia¬ 
to, l'organizzazione degli indu¬ 
striali metalmeccanici sì è ri¬ 
mangiata la denuncia unilate¬ 
rale dell'accordo sugli aumenti 
salariali che aveva innescato la . 
vertenza, la prima, di questa 
dimensione, che si sia verifica¬ 
ta nella Germania orientale da 
oltre 60 anni. 

Proprio questa rinuncia, ac¬ 
compagnata da una specie dì 
promessa a «non farlo più», è 
l'elemento più importante del¬ 
l'intesa che i rappresentanti 
della Ig-Metall. il sindacato del 
metalmeccanici, sono riusciti 
a strappare nel negoziato a ol¬ 
tranza che si è svolto, a Dre-. 
sda, con la mediazione del ca¬ 
po del governo della Sassonia 
Kurt Biedenkopf (Cdu). Si trat¬ 
ta, per ora, di un accordo di 


massima, che dovrà essere ra¬ 
tificato dalle assemblee dei la¬ 
voratori (nelle quali per essere 
accettato dovrà superare il 25% 
dei voti) e che riguarda in teo¬ 
ria, solo le aziende della Sas¬ 
sonia. Ma non c’è dubbio che 
se, come è quasi scontato, sarà 
ratificato dai lavoratori, servirà 
da modello per tutti i Lànder 
dell'Est. . 

Vediamo nel dettaglio che 
cosa prevede io schema d'in¬ 
tesa, che 11 negoziatore sinda¬ 
cale Hasso DQvel ha definito 
«un buon risultato, da accetta¬ 
re», mentre secondo il rappre¬ 
sentante della Gesamtmetall, 
l'organizzazione degli indu¬ 
striali, Hans Peter MOnter è «un 
doloroso compromesso», In¬ 
tanto, come si è detto, I datori 
di lavoro ritirano la denuncia 
unilaterale dell'ultimo accor¬ 
do. quello che, siglato due an¬ 
ni fa, prevedeva a partire da! 1 ” 
aprile scorso aumenti salariali 
del 26%. Di Gesamtmetall si 
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Un particolare di uno degli scioperi degli operai tedeschi nell’ultimo mese 


impegna anche a riconoscere 
clic le denunce unilaterali di 
intese già raggiunte non sono 
«uno strumento adeguato» al 
confronto sindacale. E il punto 
di principio che più stava a 
cuore ai sindacati, preoccupa¬ 
ti. o giustamente, che con la 
sua disdetta (la prima verifica¬ 
tasi dal lontano 1928) l’orga- 
m///azione degli industriali vo¬ 
lesse soprattutto creare un pre- 
( oriente. 

Lt Ig-Metall, in cambio, ac¬ 
cetta uno scaglionamento de¬ 
gli aumenti salariali che dilui¬ 
sce nel tempo l'obicttivo es¬ 
senziale de! sindacato, che re¬ 
sta quello di ottenere la parità 
di salario dei lavoratori dell’Est 
con quelli dell’Ovest. Io sche¬ 
ma d’intesa prevede, infatti, 
che i circa 170mila metalmec¬ 
canici della Sassonia (quelli 
di*gli altri Lànder dovrebbero 
poi seguirli a ruota) raggiun¬ 
gano il ÌOO'A’. del salario dei lo¬ 
ro colleghi occidentali il 1° lu¬ 
glio del 1996 (con la possibili¬ 
tà di un ulteriore breve dilazio¬ 
ne se la situazione economica 
a quella data continuerà ad es¬ 
sere drammaticamente diffici¬ 
le), anziché, come era stato 
previsto, il ì° aprile del ’94. 
Nell’arco di questi tre anni ci 
sarà un’avvicinamento pro¬ 
gressivo: da qui al 1" giugno 
prossimo varranno gli aumenti 
del 9% che erano stati autono¬ 
mamente offerti dalla Gesamt* 
Mietali insieme con la rescis¬ 
sione dell’accordo come «ulti- 
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In recupero 
Marco a 922 


In frenata 
In Italia 1484 lire 
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Cgil: «Caro d’Antoni 
pensi ad un futuro 
fatto di scissioni» 


BRUNO UGOLINI 


iB ROMA II sindacalo clic di¬ 
venta Stalo con la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
proposta dalla Cgil 7 L'accusa 
era stata mossa da Sergio 
D'Antoni in una intervista al¬ 
l’Unità. E Albero Grandi, segre¬ 
tario Cgil replica: «Forse è la 
reazione nervosa da parte di 
chi si è chiuso in difesa di una 
posizione tndilendibilc...Predi¬ 
cano l'unità sindacale e danno 
per scontate le scissioni» L'eco 
delle polemiche Ira le tre cen¬ 
trali sindacali entra di prepo¬ 
tenza nell'incontro dibattilo 
promosso dalla Cgil, con giuri¬ 
sti ed esponenti politici. È pre¬ 
vista anche la presenza del mi¬ 
nistro del Lavoro Gino Giugni, 
ma all'ultimo momento di¬ 
chiara forfait. Eppure qui e 
molto elogialo, proprio per le 
sue dichiarate intenzioni di fa- 
vonre una soluzione legislativa 
dei problemi della rappresen¬ 
tanza sindacale. E quei toni 
aspri visti ncll'mteivista di 
D'Antoni vengono giudicati, 
da Altiero Grandi, come un at¬ 
tacco non tanto alla Cgil. 
quanto allo stesso ministro del 
l-avoro. Il quale avrebbe perciò 
preferito disertare il confronto 
in casa Cgil. Ma intanto qual¬ 
cosa si muove anche nella Cisl. 
Raffaele Morose, segrelano ge¬ 
nerale aggiunto, fa sapere di 
una disponibilità a formare un 
comitato di sindacalisti e intel¬ 
lettuali «che definisca entro un 
breve lasso di tempo un pro¬ 
getto, che non è un papoc- 
chio. nè una banale mediazio¬ 
ne». Una apertura, anche se in 
ntardo. La Cgil, ricorda Gu¬ 
glielmo Epifant. aveva propo¬ 
sto a Cisl e Uil, prima di pre¬ 
sentare la propria proposta di 
legge, di compiere una opera¬ 
zione simile a quella prospet¬ 
tata oggi. 

Ma vediamo quel che emer¬ 
ge da questo confronto, bril¬ 
lantemente guidato da Giovan¬ 
ni Naccari, il responsabile del¬ 
la -consulta giundica». E fa ca¬ 
polino un altra discussa inizia¬ 
tiva, quella della raccolta di fir¬ 
me (promotori un gruppo di 
consigli) per l'abrogazione 
dell'articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori. Marida Bologne¬ 
si, deputata di Rifondazione 
Comunista, propone di unifi¬ 
care le due iniziative, quella 
dei Consigli e quella della Cgil, 
Una proposta che. però, non 
troverà acccttazione Quel re¬ 
ferendum, appoggiato dal Pds. 
fa notare Angius (responsabi¬ 
le dell'area «lavoro» del Pds). 
ha avuto una funzione di sti¬ 
molo, ha già ottenuto dei risul¬ 
tati, ha in qualche modo co¬ 
stretto i sindacali ad accelerare 
la discussione Interna. Oggi bi¬ 
sogna passare alla fase positi¬ 
va: la legge. E l’opposizione di 
D’Antonl? Sembra non coglie¬ 
re, osserva Angius, uno stato di 


sofferenza presente nel rap¬ 
porto Ira lavoratori e sindacati 
E a prospettare una chiusura 
dentro l'associazionismo 1-a 
rinuncia, in sosian/a, a svolgi*- 
re un ruolo generale. 1 tempi 
stringono, ammonisce il diri¬ 
gente del Pds E meno mulo 
che c'è la dichiarala volontà di 
Giugni di accompagnare la ri¬ 
presa della trattativa Ira snida 
cali, governo e imprenditori al¬ 
la definizione di una legge 
Tempi brevi. 6 7 seminane fa 
notare Guglielmo Epifani, neo- 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. ducile perché in¬ 
combono le scadenze contrat¬ 
tuali per molte categorie II ri¬ 
schio è di andare a quesle se¬ 
conde trattative senza le regole 
risultanti dal maxi-negoziato a 
palazzo Chigi Di Cuiifindu- 
stria infatti mantiene posizioni 
negative proprio sui poteri del¬ 
le rappresentanze sindacali 
aziendali e sui criteri della loro 
elezione (da parie di iscritti e 
non iscritti). Un perno del pro¬ 
getto di democrazia sindacale. 
E allora potrebbe* anche salta¬ 
re il tavolo della maxi-trattati¬ 
va. Ma come rispondere alla 
CisP Epifani invila alla serenità 
e dll'apertura Sono da difen¬ 
dere con i denti aspetti della 
legge Cgil. come quelli relativi 
alle rappresentanze aziendali 
(lutti elettori e lutti eleggibili; 
e quelli relativi o alla richiesta 
di un «mandato vincolante» o 
alla richiesta di un appiovazio- 
ne di tutti ì lavoratori nel ino- 
menlo finale di uria Lattatila. 
Ma Epifani è aperto alla defini¬ 
zione dei diversi strumenti atti 
a ottenere questi risultati. E po¬ 
lemizza con D'Antoni per il 
suo rifiuto relativo al diritto di 
tulli i lavoratori a poter decide¬ 
re Ma prende in considerazio¬ 
ne la preoccupazione di co¬ 
niugare democrazia con soli¬ 
darietà: «Nuove regole posso¬ 
no anche dar luogo-a una 
frammentazione ■ particolari- 
sla». Albero Grandi, però:-non 
crede che questa sia là preoc¬ 
cupazione della Cisl. Essa 
espone una concezione asso¬ 
lutista del sindacalo associa¬ 
zione, dando per scontata la 
nascita di altri sindacati, pro¬ 
motori di altri accordi. È una 
contraddizione. Il sindacalo di 
D'Antom addila l'obietttivo 
dell'unità sindacale e poi pro¬ 
pone un luturo fatto di separa¬ 
zioni E Grandi propone anche 
una sorla di «forum giuridico» 
con i diversi esponenti di parti¬ 
ti auton di proposte di riforma 
sindacale (Pds. Psi, Rifonda- 
zione, Lega c altri) Perchè i 
tempi urgono E quel referen¬ 
dum abrogativo dell'articolo 
19 dello Statuii) dei lavoratori, 
t nnsiderato da Grandi un erro¬ 
re avrà luogo, se le cose slatino 
fenile, nella primavera del 
1994 E sani «una macchina in 
iemale» 


La Pirelli ancora in rosso 

Diminuito l’indebitamento 
e migliorata la gestione 
ma persi altri 92 miliardi 


ma offerta»; dal 1“ giugno il sa¬ 
lario dei metalmeccanici 
orientali sarà aumentato al 
75% di quello medio dell’O¬ 
vest; dal 1“ settembre salirà al 
78% e dal 1” dicembre all’80%. 
Al 1“ luglio dei prossimi tre an¬ 
ni gli aumenti porteranno le re¬ 
tribuzioni orientali rispettiva¬ 
mente dll’87%. al 94% e infine 
al 100'T. di quelli occidentali. 

Gli aumenti, come si vede, 
sono molto graduali, e c'è da 
aggiungere che anche nel '96 
l'equiparazione ai salari occi¬ 
dentali sarà più teorica che 
reale, tenuto conto degli aspet¬ 
ti integrativi (per esempio le 
retribuzioni delle ferie e la tre¬ 
dicesima) e quelli relativi all'o¬ 
rario di lavoro, che per i metal¬ 
meccanici dell'Est si assesterà 
sulle 38 ore settimanali, men¬ 
tre all’Ovest è di 35. Ma nella 
situazione drammatica in cui 
versa l'industna dell’Est in ma¬ 
teria di competitività il sinda¬ 
cato ha ottenuto davvero il 
massimo che poteva realistica¬ 
mente sperare senza assestare 
un colpo troppo duro alla tra¬ 
ballante economia dei Lànder 
orientali. La Ig-Metall ha dato 
prova di realismo e di buona 
volontà accettando anche, ed 
è la prima volta che un sinda¬ 
cato tedesco lo fa. un principio 
di flessibilità saianale che pre¬ 
vede. in casi del tutto eccezio¬ 
nali e in aziende che davvero 
rischiano altrimenti la chiusu¬ 
ra, anche retribuzioni inferiori 
a quelle del contratlo. 


H MILANO Migliorano sensi¬ 
bilmente i conti del gruppo Pi¬ 
relli, sottoposto alla energica 
cura dimagrante ordinata dal 
vicepresidente esecutivo Mar¬ 
co tronchetti Proverà. Ma no¬ 
nostante i tagli del personale, 
le cessioni delle attivila diversi¬ 
ficale c l'uscita dalla Continen¬ 
tal i conti finali restano desola¬ 
tamente in rosso 

La Pirelli e C., l'accomandita 
per azioni che è al vertice della 
catena di controllo, per la pri¬ 
ma volta presenta un bilancio 
consolidalo di gruppo con la 
Société Internationale Pirelli e 
la Pirelli Spa, evidenziando 
95.7 miliardi di perdite nette. 

Ciononostanle al quartier 
generale della Bicocca si mo¬ 
strano soddisfatti per i risultati 
raggiunti in un anno - si fa no¬ 
tare - tra i più difficili per la 
congiunlura economica inter¬ 
nazionale (con particolare ri¬ 
guardo per l'auto e I veicoli 
commerciali, ai quali si indiriz¬ 
zano i pneumatici del grup¬ 
po). 

!) rapporto tra debiti e patri¬ 
monio netto, per esempio, si è 
drasticamente invertito. 

I debiti del gruppo alla fine 
del ’91 ammontavano a 3.204 
miliardi, contro un patrimonio 
di 2.314. Al 31 dicembre del 
*92 i debiti erano scesi a 2.632 
e il patrimonio netto ha supe¬ 
rato per la prima volta i 3.000 


miliardi (3.005 per la precisio¬ 
ne). Con le cessioni realizzate 
nella prima parte di quest'an¬ 
no, inoltre, l'indebitamenio 
complessivo è sceso a poco 
più di 2.100 miliardi 

I dipendenti sono stati ridotti 
di altre 6 000 unità, e ugual¬ 
mente. notano alla Picrica. la 
capacità produttiva degli im¬ 
pianti ò rimasta inalterata, tan¬ 
to che il fatturato globale si è 
mantenuto sosta n/ialim*nte 
sui livelli dell'anno proceden¬ 
te, e cioè attorno agli 8 250 mi¬ 
liardi. 

Ma soprattutto è la gestione 
industriale a mostrare signifi¬ 
cativi segni di ripresa. In altre 
parole, la Pirelli toma a fare 
soldi con il suo mestiere tradi¬ 
zionale, con i cavi e i pneuma¬ 
tici. L’utile lordo saie da 178 a 
278 miliardi e il margine ope¬ 
rativo lordo aumenta del 35°<., 
a 809 miliardi. 

Sono segnali incoraggianti, 
dicono fonti del gruppo, ma 
ugualmente a breve e medio 
termine le previsioni di redditi¬ 
vità rimangono quanto mai in¬ 
certe: «Per quanto concerne 
l’esercizio '93, si afferma, non 
vi sono prospettive di migliora¬ 
mento del quadro economi¬ 
co». l^i ripresa si fa attendere e 
i conti del gruppo ne risenti¬ 
ranno. 
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Il ministro della Funzione pubblica Cassese 
ammette che è allo studio un provvedimento 
di ulteriore rinvio di aumenti salariali 
nelle buste paga dei dipendenti dello Stato 


Nei primi tre mesi dell’anno la stretta di 
Amato produce un forte incremento di Irpef 
Irpeg e Ilor. Ma il governo deve far fronte 
a nuovi sfondamenti della spesa pubblica 


Salari bloccati nel pubblico impiego? 

Aumentano le entrate, ma per sanità e statali c’è un buco nero 


Anche nel r 9 A statali sotto torchio? Il ministro Casse¬ 
se accenna ad un possibile blocco degli stipendi, ed 
è subito polemica. Ma secondo i calcoli dei tecnici 
che stanno predisponendo la legge finanziaria per il 
prossimo anno, proprio il pubblico impiego - insie¬ 
me alla sanità - è il settore in cui la spesa corre di 
più. Meglio del previsto le entrate tributarie, ma la 
crisi riduce al lumicino il gettito Iva. 


RICCARDO LIGUORI 


M ROMA Manovra, docu¬ 
mento di programmazione, 
legge finanziaria. Un blocco di 
questioni strettamente intrec¬ 
ciate è ormai sull'agenda dei 
ministri economici di Ciampi. 
Tredicimila miliardi da trovare 
subito, per tamponare la falla 
che si ò aperta in questi mesi 
nei conti pubblici. La "mano- 
vnna“ sta per arrivare, nono¬ 
stante i molti dubbi espressi 
sulla sua opportunità. Poi, a lu¬ 
glio, sarà il turno di un’altra 
manovra. Questa volta ben più 
corposa. 

Il punto di partenza è la ma¬ 
xi-stangata da 93mila miliardi 
varata alla fine del *92. 

Ogni ipotesi di lavoro sulla 
"manovnna" c sulla prossima 
Finanziaria non può infatti pre¬ 
scindere da una valutazione 
degli effetti delle misure intro¬ 
dotte da Amato. Le entrate fi¬ 


scali dei primi tre mesi de! *93 
- diffuse ieri dalle Finanze - 
rappresentano la radiografia 
della stangata dello scorso an¬ 
no: grazie alla stretta fiscale vo¬ 
lano Irpef ( + 12% rispetto allo 
stesso periodo del '92), irpeg 
( + 51,5%) odor ( + 12.8%). e 
altrettanto fanno le imposte di 
consumo, le concessioni go¬ 
vernative e le imposte di regi¬ 
stro. Ma allo stesso tempo, gra¬ 
zie alla recessione, si apio un 
buco non piccolo in una delle 
maggiori voci di entrata dello 
Stato, l’iva. Il gettito ò in flessio¬ 
ne del 9,4%. E questo può esse¬ 
re solo in parte spiegato con il 
cambio di regime introdotto 
nella Cec all'inizio deH’an no. 

Complessivamente, nel pri¬ 
mo trimestre le entrate am¬ 
montano a 88.365 miliardi, 
1*8,7% in più dell'anno passato. 
Un po’ meglio - sostengono 


alle Finanze - delle previsioni 
contenuti* neU'ultiina relazio¬ 
ne di cassa. 

Ma se dal fisco arriva un po' 
d'ossigeno, non altrettanto si 
può clire per altri settori della 
pubblica amministrazione. So¬ 
no soprattutto i conti della sa¬ 
nità e del pubblico impiego a 
preoccupare. In questi giorni 
sono stati sottoposti ad un vero 
e proprio monitoraggio. Sulla 
sanità si prospetta una voragi¬ 
ne da 1 Ornila miliardi, nono¬ 
stante l'introduzione di ticket e 
bollini, stando alle stime dei 
centri di ricerca e delle regioni. 

Ma anche per il pubblico 
impiego sono allo studio misu¬ 
re di contenimento delta spe¬ 
sa. La Finanziaria per il prossi¬ 
mo anno, che verrà anticipata 
a luglio, prevederà una corre¬ 
zione nell'ordine dei 50mila 
miliardi. Di questi, all'incirca 
ZOmila dovranno essere repe¬ 
riti attraverso il fisco, il resto 
grazie a risparmi e tagli alla 
spesa pubblica. E buona parte 
di questi tagli si potrebbero ab¬ 
battere proprio sugli statali, 
per i quali si prefigura anche 
nel prossimo anno un blocco 
degli stipendi. 

Che qualcosa su questo 
fronte si stia muovendo, e che 
si tratti di più di un normale 
"studio tecnico" lo conferma- 


E dai sindacati 
un coro di «no» 


M ROMA I sindacati respingono l'ipotesi di mantenere an¬ 
che nel ’9d il blocco di contraiti e salari dei dipendenti pubbli¬ 
ci. Una proroga del blocco, per il segretario generale aggiun¬ 
to della Funzione pubblica Cgil, Paolo Nerozzi, sarebbe “gra¬ 
vissima» e renderebbe «inevitabile >1 ricorso a forme di agita¬ 
zione dei lavoratori». Per Nerozzi. l'impegno di Ciampi a ono¬ 
rare l'intesa già raggiunta con il Governo va mantenuto assie¬ 
me alla copertura del potere di acquisto delle retribuzioni per 
il '92 e '93, «anni - ha osservalo - nei quali i! tasso di inflazio¬ 
ne è stato sensibilmente superiore alla crescita dei salari dei 
pubblici dipendenti». «Se fos¬ 
sero confermine le voci cir¬ 
colate - ha detto il segretario 
confederale della Uil Anto¬ 
nio Foccillo - si tratterebbe 
por questo governo di un 
brutto esordio nella gestione 
delle relazioni sindacali. At¬ 
tendiamo con fiducia - ha 
aggiunto - la ripresa della 
trattativa triangolare». L'ipo¬ 
tesi di proroga, per Foccillo. 

»ó impraticabile». Per Raffae¬ 
le Morese (Cisl) quanto pro¬ 
spettato dal ministro Cassese 
•0 incomprensibile. Ciampi 
farebbe bene a lar ripartire la 
imitativa sul costo del lavoro 
im|>edendo ai ministri di par¬ 
lare ognuno perse»». 


no le parole del ministro della 
funzione pubblica, Sabino 
Cassese -È un argomento mol¬ 
to serio, e le ipotesi si debbono 
valutare attentamente», ha di¬ 
chiarato ieri. 

È bastato questo per scate¬ 
nare le reazioni inferocite dei 
sindacati. Gli statali sono del 
resto una delle categorie più 
sono tiro, da un po' di tempo a 
questa parte. Finiti gli anni del¬ 
le vacche grasse, già nell’esta¬ 
te del '92 t* arrivata la saetta, 
calcolata in poco meno di 
tornila miliardi. Una tornata 
contrattuale praticamente sal¬ 
tata a pie' pari con la sospen- 


Un progetto di legge dopo la privatizzazione del pubblico impiego 

Così il Pds propone di pagare 
e far lavorare i docenti universitari 


Il Pds in «pole position» nella corsa alla legge sulla 
docenza universitaria, per evitare che ad essa si 
estenda la privatizzazione del pubblico impiego. Ri¬ 
serva di legge per i principi dell’attività negli atenei 
dotati di grande autonomia, e per la struttura della 
retribuzione. Sullo stipendio base decide il governo, 
su quello accessorio l'università. Facoltativa l’Agen¬ 
zia per le relazioni sindacali, malvista dai prof. 


RAUL WITTENBERG 


M ROMA. Manca poco più di 
un anno alla privatizzazione 
dei docenti universitari - come 
è avvenuto per il resto del pub¬ 
blico impiego - in assenza di 
una apposita legge, e il Pds si 0 
affrettato a presentarne una. Si 
tratta di un progetto sottoposto 
a una sorta di referendum tra i 
docenti (sotto ogni articolo c'ò 
una casella per indicare il si, il 
no o il dubbio), c si prevede la 
stesura del disegno di legge 
per settembre-ottobre. Un di¬ 


segno di legge strettamente le¬ 
gato a quello sull'autonomia 
delle Università che la Quercia 
ha già depositalo. Il tutto ò og¬ 
getto di una conferenza del 
Pds e di Aurora, organismo 
che accoglie anche docenti 
non pidiessini, iniziata ieri con 
una relazione di Giovanni Ra- 
gone che annuncia un piano 
per immettere nel sistema uni¬ 
versitario italiano 20.000 nuovi 
ricercatori nei prossimi 5 unni: 
e il contributo di Massimo D'A- 


loma e Franco Bassunini du¬ 
rante il vivace dibattito fra mol¬ 
ti prof. 

Iri sostanza il progetto pre¬ 
vede una contrattualizzazionc 
del rapporto di lavoro molto 
parziale c "facoltativa», con i 
docenti che passano alle di¬ 
pendenze degli atenei invece 
che del ministero dell'Universi¬ 
tà com'ò adesso. Si sopprime 
l'aggancio delle progressioni 
normative e retributive a quelle 
della dirigenza statale, e si uni¬ 
ficano nella figura dei «docenti 
di ruolo» gli ordinari, gli asso¬ 
ciati e i ricercatori riguardo allo 
stato giuridico. Allaìeggc sono 
riservati la disciplina della li¬ 
bertà d'insegnamento e del¬ 
l'autonomia professionale, i li¬ 
velli standard delle prestazio¬ 
ni, i principi organizzativi, le 
incompatibilità, l’organico 
complessivo, le norme per 
l’accesso, la mobilità e le col¬ 
laborazioni; c «i principi sulla 
struttura della retribuzione». 
Retribuzione che viene distinta 


in stipendio base (comprensi¬ 
vo della scala mobile) e tratta¬ 
mento accessorio. Il primo vie¬ 
ne determinato dal governo, 
con un decreto del Presidente 
della Repubblica su delibera 
del Consiglio dei ministri. Il se¬ 
condo. non pensionabile e di¬ 
viso in quattro indennità (pro¬ 
duttività scientifica, maggiori 
oneri didattici, responsabilità 
di gestione, passaggio in sedi 
meno qualificate), viene inve¬ 
ce determinato - non meno 
del 30% dello stipendio base - 
dai singoli atenei a fronte di 
•prestazioni effettivamente re¬ 
se». 

Ma come si arriva alla defini¬ 
zione del trattamento econo¬ 
mico? Le Conferenze dei retto¬ 
ri degli atenei possono chiede¬ 
re la costituzione di una Agen¬ 
zia per le relazioni sindacale 
ad immagine e simiglianza di 
quella istituita per il pubblico 
impiego, c sede per l’esercizio 
della contrattazione nazionale 
e decentrata nella quale inter¬ 



vengono i sindacati che rap¬ 
presentino almeno il 10'V, dei 
docenti, Se le Università nnun- 
ciano all'Agenzia, allora deci¬ 
de il governo. In questo senso 
la "contrattualizzazionc» è fa¬ 
coltativa, riservata all'autono¬ 
ma decisione degli atenei. 
Franco Bassanini ha definito 
questa soluzione della spino¬ 
sissima questione dello stato 
giuridico un realistico «mix» fra 
disciplina legislativa, autono¬ 
mia universitaria e autonomia 


contrattuale, clic -garantisce 
dall'invadenza partitica più di 
una disciplina totalmente legi¬ 
slativa». Al prof. Alessandro Fi- 
gà Talamanca, che aveva du¬ 
ramente attaccalo in blocco la 
delegificazione anche nel pub¬ 
blico impiego («l'ultimo attac¬ 
co dei partili alla Pubblica am¬ 
ministrazione per distrugger¬ 
la»), Bassanini ha fatto notare 
che leggi e leggine son latte 
dal Parlamento, «sono un alto 
di volontà del potere politico» 


sione Imo al dicembre di que¬ 
st’anno, la limitazione del turn 
over, il blocco dei compensi e 
deile indennità accessorie 
(misura in parte rimasta sulla 
cartai, la sospensione degli el¬ 
iciti economici delle promo¬ 
zioni. il blocco degli automati¬ 
smi salariali per dirigenti e in¬ 
segnanti. Senza contare l'abo¬ 
lizione della scala mobile, solo 
in parte compensala dall'au¬ 
mento di 20mila lire scattato 
nel '93. e la stretta fiscale (tas¬ 
se. contribuii, sanità) piomba¬ 
le su tutti i lavoralori dipenden¬ 
ti con le stangale di Amalo. 
L’erosione del potere d'acqui¬ 
sto ò stata torte nel '92 e sarà 
forte anche nel '93: le retribu¬ 
zioni degli statali aumenteran¬ 
no dolenti, conlro un'inflazio¬ 
ne che corre Ira il 4 e il 5%. Pro¬ 
prio la restituzione del potere 
d'acquisto perduto 0 uno degli 
obiettivi delle trattative sul 
nuovo contratto del pubblico 
impiego. È verosimile immagi¬ 
nare lino scambio: niente 
blocco degli stipendi nel '94 in 
cambio di una rinuncia alla re¬ 
stituzione? Cerio ù che una 
proposta del genere trovereb¬ 
be orecchie attente anche in 
qualche parie del movimento 
sindacale. Magari in cambio di 
una «sistemazione dei precari», 
cui ha accennato sempre ieri 
lo stesso ministro Cassese. 


L'interno di un archivio in un 
ufficio dello Stato 


Da parte sua il segretario della 
Cgil Alliero Grandi, uno dei 
protagonisti delia riforma del 
pubblico impiego, si domanda 
se alla fine la competenza per 
le vertenze di lavoro sarà del 
Tar o del giudice ordinario, e 
annuncia un progetto della 
sua confederazione. 

Una grande novità nella pro¬ 
posta Pds e la valutazione del¬ 
l'attività didattica e di ricerca 
dei docenti - linora luori da 
ogni controllo - disciplinata 
dal Regolamento di ateneo, c 
a stanare i fannulloni concor¬ 
reranno anche gli studenti. Si ò 
molto parlato della «mortalità 
lenta» della popolazione stu¬ 
dentesca, solo il 30% giunge al¬ 
la laurea (conlro il 60-70% di 
Gran Brtegna e Francia), e del¬ 
l'affollamento nei primi anni di 
corso. La proposta è quella di 
un tetto di 250 studenti percor¬ 
so, ma 0 stata criticata da tutti, 
a cominciare dal prol. Carlo 
Bernardini: 100 sarebbero già 
troppi. 


Dopo lannuncio dell'azienda, ieri corteo e blocco dell’autostrada 

Snia-Bpd (Fiat) di CoUeferro 
È rivolta contino 600 espulsioni 


Un maxi-corteo e tanta rabbia tra gli operai della 
Snia Bpd difesa-spazio di CoUeferro, dopo l’annun¬ 
cio di 600 licenziamenti. Tutto il paese ha aderito, 
ieri mattina, alla protesta indetta da Cgil-Cisl e Uil in 
sostegno dei lavoratori Bpd, una pietra miliare nella 
storia della zona. Se il provvedimento viene attuato 
si rischia lo smantellamento. «Sarebbe un colpo gra¬ 
vissimo» dice la Cgil, e annuncia lotta dura. 


BIANCA DI GIOVANNI 


IH ROMA. Gli operai si sono 
incatenati ai cancelli c più di 
3mila persone hanno manife¬ 
stato per quattro ore. È stata la 
risposta di CoUeferro all'an¬ 
nuncio di circa 600 licenzia¬ 
menti da parte della Snia Bpd 
difesa-spazio. L’intera cittadi¬ 
na della provincia Sud di Ro¬ 
ma ha aderito al lo sciopero ge¬ 
nerale indetto da Cgil-Cisl e Uil 
territoriali in sostegno dei di¬ 
pendenti della fabbrica bellica 
più importante della zona, og¬ 
gi di proprietà Fiat, Un corteo 
di lavoratori, studenti, com¬ 
mercianti e gente comune, 
guidati da nove gonfaloni dei 
comuni del comprensorio, ha 
attraversato le strade del pae¬ 
se, praticamente paralizzato: 
saracinesche abbassate e uffici 


pubblici in assemblea. Poi i la¬ 
voratori si sono diretti verso 
l'autostrada Roma-Napoli e 
hanno bloccato per più di due 
ore il tratto tra Valmontone c 
Anagni. Un'atmosfera di rab¬ 
bia incontenibile, "esplosiva» 
tanto quanto le polveri che la 
stessa Bpd produce, o almeno, 
ha prodotto lino a ieri. I 600 
destinati a scomparire, infatti, 
appartengono tutti al settore 
munizionamento, mentre re¬ 
sterebbe intatto quello dello 
spazio, con altrettanti dipen¬ 
denti. 

La Snia Bpd rischia, cosi, di 
essere «dimezzata» dopo i nu¬ 
merosi tagli di occupazione 
già effettuati negli ultimi tempi. 
Dall'87 a oggi la fabbrica ù 
passata da 4mila dipendenti 


agli attuali 1.250. Oggi c'ò chi 
teme che l'intero stabilimento 
venga smantellato. «Sarebbe 
un colpo gravissimo all’econo¬ 
mia di un territorio già provato 
da un processo continuo di 
deindustrializzazione». dice 
Walter Schiavetto, segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro di Pomezia, Castelli e Col- 
Icferro. Per questo i sindacati 
bocciano decisamente il prov¬ 
vedimento. preso unilateral¬ 
mente dall'azienda. «Ecco le 
nostre richieste - spiega Stefa¬ 
no D'Alterio, segretario gene¬ 
rale della Fiiceu laziale - Pri¬ 
mo: certezza che l'azienda ac¬ 
quisisca la commessa del vet¬ 
tore Scout, il missile prodotto 
dall'Agenzia spaziale italiana. 
Secondo: non siamo favorevoli 
alto chiusura totale del settore 
munizionamento, che potreb¬ 
be trovare nuove commesse 
nell'ambito della sicurezza ci¬ 
vile. Terzo: chiediamo un pro¬ 
getto concreto per la riconver¬ 
sione della fabbrica nella pro¬ 
duzione automobilistica, co¬ 
me la Fiat ha già promesso da 
tempo, ma soltanto a parole». 
Le segreterie territoriali hanno 
indetto un'assemblea aperta 
per martedì mattina, a cui par¬ 
teciperanno anche i sindaci 
della zona, per mettere a pun¬ 


to una strategia di lotta. Nel 
frattempo 0 già stato fissato un 
incontro tra delegati sindacali 
c dirigenti aziendali al Ministe¬ 
ro del lavoro, che si terrà entro 
una decina di giorni. «Abbia¬ 
mo chiesto il coinvolgimento 
del ministero della Difesa c 
dell'Industria - prosegue D'AI- 
terio - e vogliamo l'intervento 
della presidenza del Consiglio, 
a cui fu capo l'Agenzia spazia¬ 
le italiana, una committente 
della Bpd». 

Gli esponenti Cgil dicono a 
chiare lettere che di licenzia¬ 
menti non vogliono neanche 
sentir parlare. «Questa decisio¬ 
ne - afferma un sindacalista - 
tradisce in pieno l'ultimo ac¬ 
cordo firmato nel '91. che ave¬ 
va già messo in mobilità 600 
persone, tra cui le ultime 150 
sono uscite a dicembre '92». 
All'epoca l'azienda aveva assi¬ 
curato un anno di stabilità nel 
'93 e addirittura una ripresa 
nel '94. Invece ancora espul¬ 
sioni. Una situazione insoste¬ 
nibile, attorno a cui si è stretto 
tutto il paese, che continua a 
vedere nella Bpd la «sua» lab- 
brica, un'immensa distesa di 
padiglioni (1000 ettari) che da 
70 anni segna la storia di Colle- 
ferro. 


L’indagine riguarda il tentativo di scalata alla Bna 

Bancarotta, nuovo arrosto 
per il finanziere Gennari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


IH FIRENZE. Il finanziere sar¬ 
do-toscano Giuseppe Genna¬ 
ri, amministratore unico del 
gruppo Fidifin, ù stato arresta¬ 
to ieri a Milano dalla Guardia 
di Finanza per ordine del giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
di Firenze Èva Celotti con le 
accuse di bancarotta fraudo¬ 
lenta e falso in bilancio. Con il 
finanziere, che era già stato ar¬ 
restato il 15 luglio scorso su or¬ 
dine del Gip di Bologna con le 
accuse di associazione a delin¬ 
quere, truffa c falso, è finito in 
carcere anche un commercia¬ 
lista milanese, Mario Viz/otto, 
presidente del collegio sinda¬ 
cale della Fidifin. 

Il debutto di Giuseppe Gennari 
nel mondo della finanza risale 
a quindici anni fa, quando rile¬ 
vò fa Finanziaria Centro Nord. 
Da allora iniziò una rapida c 
brillante camera centrata su 
ardite operazioni finanziarie 
spesso legate al settore agroa¬ 
limentare. Legato ad ambienti 
democristiani, grande amico 
di Carlo Magnòni (genero di 
Sindona), un solido rapporto 
con il gruppo Monte dei Paschi 
di Siena, il finanziere trapian¬ 
tato a Firenze ha goduto di un 
decennio di splendore 
Fu proprio Gennari, nel 1989, a 


guidare il salvataggio della Par- 
malat di Calisto Tanzi. Una 
manovra spericolata, condotta 
raccogliendo parte dei fondi 
proprio tramite la sua Fidifin, 
stipulando contratti di riporto 
staccato con la clientela della 
commissionaria. Un metodo 
che attirò l’attenzione della 
magistratura. Poi Gennari pun¬ 
tò più m alto: la Banca nazio¬ 
nale dcH’Agricolturu controlla¬ 
ta dal conte Giovanni Auletta 
Armenise mediante la Bonifi¬ 
che Siele. Il tinanziere chiese 
ingenti finanziamenti al Monte 
dei Paschi tramite la Parfina srl. 
cassaforte del suo gruppo. 
Contestualmente, tramite la re¬ 
te della stessa Fidifin e di altre 
controllate, iniziò a raccogliere 
fondi presso i risparmiatori 
che, a fronte di contratti di ri¬ 
porto su titoli mai consegnati, 
gli affidarono circa 415 miliar¬ 
di di lire. Gennari continuava a 
rastrellare azioni sul mercato e 
la quotazione di Bonifiche Sie¬ 
le saliva incessantemente, fin¬ 
ché annunciò di averne acqui¬ 
stato la maggioranza dallo 
stesso conte Àuletta Armenise, 
notizia immediatamente 
smentita dal diretto interessa¬ 
to. La Consob apri un inchie¬ 
sta, mentre il titolo Bonifiche 


Siele precipitava in Borsa. La 
Fidifin, schiacciata da una 
montagna di debiti, non riuscì 
più a far fronte ai suoi impegni 
verso i clienti-finanziatori che 
all'inizio di marzo '92 non rice¬ 
vettero gli interessi sui contratti 
di riporto stipulati. Immediata¬ 
mente il quadro fu chiaro: 
Gennari aveva bluffato con 
Bna, c la Fidifin stava per crol¬ 
lare lasciando a mani vuote i 
suoi creditori, 

Gennari e Vizzotto riuscirono a 
limitare momentaneamente i 
danni, presentando una pro¬ 
posta di concordato per evita¬ 
re il fallimento. I sostituti pro¬ 
curatori fiorentini Ferrucci e 
Singlitico poco convinti avvia¬ 
rono una indagine approfon¬ 
dita sulla Fidifin, che sarebbe 
stala utilizzata per attività di in¬ 
termediazione mobiliare ille¬ 
gale c violazione della legge 
sull’rinsider trading». Ieri l'ordi¬ 
ne di custudia cautelare. Ma i 
guai di Gennari non finiscono 
qui: la magistratura fiorentina 
ha ricevuto dalla Procura di 
Siena un fascicolo sul finanzic 
re, raggiunto in gennaio da un 
avviso di garanzia in cui si ipo¬ 
tizza il reato di tentata truffa 
pluriaggravata ai danni di un 
industriale senese. Una vicen¬ 
da che nei prossimi giorni po¬ 
trebbe avere clamorosi svilup¬ 
pi. 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alto seduta antimeridiana di martedì 18 e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì 19 (conversione decreti) 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 
18) di mertedi 18 maggio, a quelle antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 19. a quella antimeridiana di giovedì 20. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, riforma Oda Rai, moditicne al Regolamento. 


CONSULTA 
NAZIONALE 
SULLA CASA 


introduce 
Gianni Melilla 

conclude 
Fulvia Bandoli 



Martedì, 18 maggio 1993 - ore 10 
Direzione del Pds 
via delle Botteghe Oscure, 4 


PRIMA RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI 

"Iniziative di lotta del Pds 
per i diritti dei lavoratori" 

introduce 

Gavino Angius 

della segreteria del Pds 



sabato 15 maggio ore 9.30 
presso la Direzione Nazionale del Pds 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 



« 












Cultura 


È morto 
a Roma 
il pittore 
Enzo Brunori 


■i 1 inorlu a Ruma la ulta dou sut i tras*c 
rito 1» irmi I.) il pitturo 1 n/o Brunori Nato a Pe¬ 
rugia mi 1 \ »i\i \a partecipato alla Biennale di 
Vom/ki noi % o a quella successiva Limpe 
gnu ne I! i didattica risalo aulì anni bessanta con 
1 1 dire /ioni dotti istituti d arti di C ortma c Cim 
lauree ht.» o poi e nino insegnante allo Accado 
imi ile. Ile Belle Artidi II Aquila odi Roma 


«Mediawomen» 
il ruolo 
delle donne 
nel giornalismo 


■■ Mi (inni nitx n f ,n a i poh i r tu / giornali 
sino di Ih donni r<ni\u,in promosso da Mille 
Buon mno I mr i Cirilfo Min mi M dai i 1 i.im 
m i Nirt usti in col p tiri k minili t ( oimmoi di 1 
li Provimi» si coni ludi oggi a I iren/e* iPiliz 
zo Mi dii j Rii i aldi i mi una tavul i rotonda i pri 
vista jx*r lo 11 V» ielle. ino' o i mnlronto \ spi 
rii nzi ni lliii.rrt r si imp il i < m !1 1 tv 


I rapporti segreti tra letteratura «gialla», eros e gastronomia sono 
al centro di un convegno. Critici, sociologi e scrittori riuniti 
a Piombino si sono trasformati in detective per svelare insieme 
che i legami non sono poi così casuali come sembra a prima vista... 


Sesso, delitti e gourmet 


■i Eros c parola talmente 
usata e abusati» da consentire 
a chiunque di inventare una 
definizione e trovarla confer¬ 
mata da qualche parte (I mio 
tema poi non 0 I eros ma I e- 
ros nel «giallo» e nel cibo e 
pertanto mi sarà perdonato se 
non indugio m una analisi sto 
rico-critica del termine D altro 
canto non posso procedere se 
non definisco in qualche mo¬ 
do la problematica alla quale 
mi riferisco usando il termine 
eros Cercherò di individuare 
una traccia consolidata dal 
tempo e che pur essendo < las 
sica non manca di arbitrarie- 
ta U traccia e costituita da 
due indili il mito platonico 
raccontato da Pausatila nel 
Simposio e una frase di Ciò 
vanni nel Dumo del seduttore 
di Kierkegaard Per quanto ri¬ 
guarda il mito mi limito alla 
premessa c alla conclusione 
Duomo originario aveva qual 
tro gambe e quattro braccia su 
un busto rotante, una testa con 
due volti c si distingueva in tre 
sessi il maschio la femmina 
I androgino Per la sua super 
bia e, in qualche modo per 
I invidia di Giove fu punito o di 
viso da Giove, in due Da allo¬ 
ra ogni melò cerca 1 altra su.» 
meta e ciò spiega le diverse in¬ 
clinazioni sessuali c tale ricer¬ 
ca infinita é l eros «I. essenza 
della donna - dice Giovanni - 
ò un abbandono la cui forma ò 
resistenza* Li frase di Giovan¬ 
ni non e su eros ma sull essen 
za della donna cioò sull og¬ 
getto erotico poiché per Gio¬ 
vanni la passion predominan¬ 
te e la gioviti principiante Le* 
ros ò qui la tensione infinita tra 
I intelligenza erotica del sedut¬ 
tore c I elaborazione riflessa 
della naturale femminilità Le* 
lomento comune di questi due 
indizi é 1 identificazione di eros 
nei movimenti dell infinitezza, 
in quella terra dove si confon¬ 
dono poesia e realta venta e 
invenzione nella tensione as 
soluta tra » due poh del movi 
mento bc- ora a questi mdi/i 
nc aggiungiamo un terzo che 
prendiamo dalla cultura del 
Novecento possiamo rischiare 
una definizione 

Tale indizio ò la considera 
/ione dt Freud che la civiltà de¬ 
ve necessariamente deviare 
spostare dalla meta la potenza 
delle pulsioni aggressive del* 
1 uomo e che l’amore ò la su¬ 
blimazione delle pulsioni ero¬ 
tiche La definizione che pro¬ 
pongo ò la seguente se assu¬ 
miamo che 1 amore ò la subli¬ 
mazione delle pulsioni eroti 


che si può affermare che 
l erotismo e la riconversione 
pul stona le della sublimazione 
dogli istinti di aggressività Eros 
sarebbe dunque il doppio mo¬ 
vi menu; tra «ordo atnoris» e di¬ 
sordine erotico l. inferenza 
che traggo da questa definizio¬ 
ne ò che nello spazio di eros e 
nell infinitezza del suo movi¬ 
mento l esercizio della scs 
sualita e il godimento sono as 
so Imamente i nesso nziuli Ut 
tesi elio intendo sostenere e 
che la scrittura del «giallo >é es¬ 
senzialmente erotica È gene 
ralmcnte condiviso die la cui 
tura «g.alia* ha la sua preistoria 
intorno alla meta del XIX seco¬ 
lo negli Mah Uniti con la figu 
ra del dolce live Dupin creato 
da Eoe nel 18II in /7/e Mur 
ders in liti' Kue Mortine e in In¬ 
ghilterra con il romanzo poli¬ 
ziesco di Wilkie Collins The 
MWinstone (1868) 

Ut domanda che viene 
spontanea ò perché la se nttura 
«gialla nasce soltanto nella 
modem ita Le risposte posso¬ 
no essere molte ma a mio av¬ 
viso si riassumono m due di¬ 
verse ma convergenti ragioni 
La prima oche la liberta indivi¬ 
duale, cosi come la conoscia¬ 
mo ora e un effetto strutturale 
della società industriale e del 
mercato e ciuesto ce Io ha in¬ 
segnato Marx e ricordato Siiti- 
mel la seconda ù la nascita 
della grande citta moderna ed 
.indi essa e figlia dell «accu 
mula/ione originaria» Solo I e 
Msten/a concreta di individui 
liberi sciolti dai vincoli istitu 
zionali della società tradizio 
nate poteva consentire di im¬ 
maginare la figura del detecti¬ 
ve e solo la grande citta mo 
doma poteva essere il suo spa 
zio esistenziale (C capitato di 
scrivere «gialli» ambientati nel- 
I antica Grecia ma solo una 
coscienza moderna poteva 
pensarne I intrigo) 

La prima tappa della mia ar¬ 
gomentazione e che nella mo 
derrata il pendolo di eros tra 
amore e erotismo si sposta de 
usamente verso l erotismo 
che pertanto assume una 
enorme rilevanza sociale l^r 
seconda e> che il «giallo» scrit 
tura moderna per eccellenza 
anche nel senso che non va 
mai oltre la modernità e per 
tale rag ono resta sempre an¬ 
che nei suoi momenti piu alti 
una letteratura minore espri¬ 
me nel modo piu immediato la 
tensione erotica e i temi della 
modernità Nell avviare tale ra 
gtonamento seguirò una trac 


Delitti, piatole, investigatori e ricette Oggi a Piombino 
un convegno organizzato dalla Coop Toscana Lazio 
riunisce esperti e scrittori per indagare i rapporti pro¬ 
fondi che legano il sesso e il cibo al «giallo».Una trama 
comune, come sostiene Baldissera Di Mauro sociolo¬ 
go all’Università di Perugia di cui anticipiamo la rela¬ 
zione al convegno, perno fondamentale di un genere 
letterario diventato sinonimo di modernità 


BALDISSERA DI MAURO 


il 
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eia simmcliana L atteggia¬ 
mento blasé che Simmcl con¬ 
sidera peculiare della persona 
lita metropolitana é l effetto di 
difesa dall eccesso di stimola¬ 
zione nervosa metropolitana, 
e si presenta in un impasto di 
uniformità e stravaganza L in¬ 
dividuo metropolitano per 
proteggersi dall eccesso di sti¬ 
molazioni deve reagire con 
I intelletto piuttosto che con il 
cuore (E solo un caso che 
Sherlock Holmes é stato pen- 




salo come intelletto puro 7 ) 
«Questo stato d animo - scrive 
Simmtl - ò il fedele riflesso 
soggettivo di una completa in 
tenori//azione dell'oconomia 
del denaro » 

Puntualità calcolo esattez¬ 
za sono determinazioni impo 
ste dalla complessità della me¬ 
tropoli e cosi pure il processo 
di «spiritualizzazione» poiché 
la vicinanza fisica e la spaziali¬ 
tà ridotta rendono evidente la 
distanza spirituale Si é avuta 


Lo scrittore 
Montatane a 
fianco un 
g dipinto di 
% Boterò In alto 
* Sherlock 
Holmes 
in un disegno 




con la modernità una dilata 
zionc* dello «spirito oggettivo» 
poiché le scienze specialisti 
che procedono con un passo 
diverso dal sapere del singolo 
individuo e pertanto allaridu 
zionc della cultura individuali, 
corrisponde un enorme au 
mento di quella collettiva Noi 
usiamo una quantità enorme 
di tecnologia che non cono 
sciamo L uomo moderno fa 
molta piu fatica dell uomo pri 
mitivo per superare le distanze 


Ira lui c gli oggetti del suo vole¬ 
re ma egli avvicina ì se una 
quantità infinitamente maggio 
re di cose idealmente con il 
desiderio i realmente con il 
sacnticio lavorativo Per 1 no 
ino moderno e normale il dif 
ferimento del piacere c il vaio 
re delle cose é determinato 
dalla misura del differimento 
Nella società moderna la ten 
sionc erotica riduce progressi 
v unente il calori antu o dell t 
i i< 

iu alma ut t .a distai , . i 
soggetto e oggetto v nel chfk-- 
rime»nto del piace re determina 
la relazione tra desiderio e va 
lore In conclusione il proces 
so di modernizzazione e an 
che un processo di erotizza- 
/ione sociale 

Proviamo ora ad elencare i 
titoli delle argomentazioni fin 
qui svolte tensione erotica al 
leggiamento blasé (disincan 
to) intellettualizzazione delle 
percezioni calcolo differì 
mento elei piacere Sono allo 
stesso tempo temi della mo 


Un convegno del Goethe Institut sul filosofo tedesco riletto come capostipite del «moderno» 

Hegel profeta e critico dell’individualismo 


Hegel, filosofo dello stato organico è stato anche un 
teorico della «nascita" dell'individuo e delle sue 
molteplici implicazioni moderne. Questo il tema di 
fondo di un convegno del Goethe e del dipartimen¬ 
to di Filosofia «La Sapienza», a cui hanno partecipa¬ 
to tra gli altri studiosi come Chiereghin, Bourgeois, 
Pòggelcr, Cesa, Sandkuhuler, Lcgros, Verrà, Vinci, 
Valentini, Sichirollo 


BRUNO CRAVAGNUOLO 


MI ROMA Vi fu un periodo 
recente in cui «dividersi» su I le 
gel era davvero un affare capi¬ 
tale Parliamo degli anni LO¬ 
TO quelli del dibattito Marx- 
I (egei eia una parte i seguaci 
di Galvano della Volpe aristo¬ 
telici e kantiani dall altra gli 
hegclo-marxisti dialettici e 
storicisti Era la riedizione del 
Io scontro di fine secolo tra 
neokantiani e neorealismo 
nascente, ma questa volta sot¬ 
to il segno di una diversa co¬ 
stellazione culturale la rinasci¬ 
ta del marxismo oce (dentale 
Qual era la posta in palio in 
quello scontro^ Era il significa 
to stesso dell opera di Marx, la 
sua «scientificità» il rapporto in 
essa fra tradizione e rivolu/io 
nc Essere «hegeliani • significa 
/a far leva sulla complessità 
lei movimento storico e sulla 
'"sita evolutiva della me 


dia/ione politica tra stalo e so¬ 
cietà civile Essere «anti» inve¬ 
ce valorizzare 1 1 «rottura» con 
1 economia politica borghese e 
le sue istituzioni giuridiche 
Non che tutti questi proble 
mi abbiano smarrito intera¬ 
mente il loro significato teori¬ 
co Ma certamente la perdita di 
centratila del marxismo come 
integrale concezione e meto¬ 
do storico ha trascinato con se 
anche il dilemma «Hegel si 
Hegel no* Ed é stata questa 
«sdrammati/za/ione* di fondo 
la nota d avvio dt un convegno 
come quello organizzato a Ro¬ 
ma ciaf Goethe Institut e dal di¬ 
partimento eh Studi filosofici 
doli Università «Ut Sapienza» 
Individuo e comunità Heqet fra 
il suo e d nostro ternpof 12/14- 
5-1994) Proprio il titolo con il 
richiamo all «individuo» dava 
il s( uso di una nuova e ben 


precisa «costellazione» di inte¬ 
ressi entro c ui rileggere oggi il 
filosofo tedesco I esplosione 
della «soggettività» dell indivi 
dualismo di massa oltre le 
«appartenenze » nella società 
occidentale E viceversa le- 
splosionc delle «appartenen 
/e» comunitarie, delle differen¬ 
ze etniche rivendicate oltre I 
egemonia dei grandi stati na 
/ione I legel come «classico» 
della modernità ai pari di 
Marx diviene allora nella nuo¬ 
va prospettiva un arsenale di 
concetti anticipatori da sczio 
nare con occhio critico e non 
apologetico Cominciamo 
dunque dal «sincretismo» poli¬ 
tico sociale dello stato hegelia¬ 
no c tie I lans ! lolz dell Univer¬ 
sità di Gromngcn ha tentato di 
illustrare nella sua circolarità 
solo apparentemente risolta 
Da una parte c e in esso l eco 
nonna politica di Snuth e Ri- 
curdo dall altro 1 antmdividua- 
hsmo corporativo che risuc¬ 
chia i singoli nell eticità pub¬ 
blica Giustamente chiedeva 
all inizio Roberto Finelh dell U* 
mvcrsitu di Roma «come si 
conciliano i due aspetti» 7 Pro¬ 
babilmente non si conciliano 
affatto o meglio come ha so¬ 
stenuto I ranccsto 1 rincia si 
conciliano solo al prezzo di fa¬ 
re dell individuo I involucro 
puntiforme della totalità so 
uoeconomica creatura di 


quel «regno animale dello spi¬ 
rito che si svolgerà a a stato E 
allora se le cose stanno cosi 
die ne e dell individuo 7 Due 
relazioni ci aiutavano a nsjxjn 
dcrc quella di Robert Legrose 
di Marcella DAbbiero Nella 
prima veniva delineato I irrom¬ 
pere della «soggettività» co¬ 
sciente come valore etico 
«convincimento morale» che 
deve accompagnare ogni azio¬ 
ne pubblica o privata Nella se 
conda la soggettività era il 
punto d approdo di un lubo 
rioso e secolare superamento 
dell-autorità» separata I auto¬ 
rità del «padrone» elaborata e 
«introifttata» dal «servo» attra¬ 
verso il «lavoro* die nel «mo¬ 
derno» é fonte di nconosci 
monto reciproco (e di lotta 
evolutiva) Quale potrebbe es 
sere I utopia di un hegelismo 
di sinistra ; Nicnt alt r o che 1 u 
topia di Alexandre Koieve (lo 
ricordava Otto Pòggeler), nlet 
ta peraltro in modo un po su 
pcrficiale dal liberale Fukuva 
ma ai nostri giorni il «ricono¬ 
scimento» universale di ciascu 
no con 1 «altro» il cosmopoliti 
smo di una cittadinanza uni¬ 
versale ben piantata sulle vane 
nazionalità Obbiettivo a dire il 
vero a cu ili liberalismo appare 
inadeguato visto che un asse! 
to equilibrato delle risorse pre¬ 
supporrebbe forti politiche re 
golatrici a scala mondiale Ma 


torniamo all individuo 1 leg( I 
ne scopre il ruolo entro la nio 
dema divisione del lavoro ( 
ne segue 1 affacciarsi fin dalla 
dissoluzione della e umu ni la 
antica e de! feudalesimo bolo 
che alla fine la «singolarità di 
viene una «di sposi/ioti e etica 
un assenso «motivato* allo Sta 
to che a sua volta e insieme 
moderno c premoderno nella 
celebre Filosofia del Dmto Per 
un verso gli individui possono 
coltivare il proprio destino so 
uale entrando ed uscendo 
dalla «corporazione» Per lai 
tro devono accettare di «farsi 
stato» lasciandosi «rappreseti 
tare» dai «funzionari» dj una 
camera «alla» nobiliare e da 
una camera bassa eletta dalli 
corporazioni Rimanpono fuori 
la «plein-• minacciosa riversa 
bile nelle imprese coloniali e 
la sovranità popolare hegeha 
na mente caotica per il suo 
«atomismo» irrisolto c mst.ibi 
le 

E ad intendere Ix-no qui 
st ultimo punto era utile davve 
ro la relazione di Francesco 
Valentini distesa tra avventura 
storica dell Illuminismo m En 
ropa e «terrore* rivoluzionario 
in Francia I termini del rappor 
to sono tutti nella Fenomeriolo 
iva dello Spirile> testo criptico 
di cui Vdlentim studioso della 
filosofia francese é da tanti an 
ni sottile- esegeta L Illumini 


smo «produce terrori ovvero 
un agire della sovraiuta popo 
lare compatto e massificato 
Coincide con I astrazione stes 
v» dell.» «ragione utilità mani 
polalivac indisc riminata L -fe¬ 
de nella ragione che dalla su 
perstizione della fide religio 
sa laicizzata e sconfitta eredi 
ta un ittcggiamento volontari 
sta c intransigente come 
quello di Robespierc fiduciario 
dell «Usseri supremo Li so 
vramta politica e una Olimpo 
tenti e nessuno può esserne 
con certezza il vero interprete 
Ecco quindi -le fazioni» i so 
spetti la ghigliottina rozza 
macchina filosofica della veri 
ta discevi in terra Ma in collo 
fondo o|x-runo I » «società cim 
le » gli interessi i quali finisco 
no col rovesciare il terrore e 
col metter capo al «I orimelo 
ro Le nazione e st ga forgiala 
attraverso il terrore e ormai di 
esso sopravvive solo I idea ge 
nerale della totalità nazionale 
articolata però nei se Iton del 
suo pluralismo vitali (fami 
gli » curpoid/iom opinione 
pubblica istituzioni) In Ger 
mania ! eredita della rivoluzio¬ 
ne francese arriva con la lezio 
nc intransigente di Kant e di Fi 
elite oltre che con Li nuova 
economia inilustrale meorag 
grata dalle campagne di Napo 
leone («Il gran professore di 
diritto pubblu o c he siede a Fa 


ì 1 

a» * 






dernitft modalità del! erotismo 
sociale clementi struttu-ali 
come vedremo della scrittura 
«gialla» Li tensione erotica Ira 
detective e assassino sostiene 
sempre il ritmo narrativo c non 
consente alla scrittura «gialla» 
parentesi contemplative I ale 
specificità della scrittura da un 
lato evita il calligrafismo ma 
da un altro lato impedisce I in¬ 
dugio letterario II romanzo 
«giallo propone continua 
mente il gioco erotico del au¬ 
se ondi men io-svelamento che 
ne costituisce una compone» 
tc strutturale L atteggiamento 
blasé* il disincantamento co 
stiluisce la peculiarità psicolo 
gica universale del detective 
che e individuo sempre libero 
da* pregiudizi e dai condi/io 
n a menti sociali convenzionali 
e proprio per questo e quasi 
sempre vittima di manie rituali 
ossessivi che ne definiscono 
la personalità (Wolfc Pepe 
C’arvalho Sherlock Holmes 
Marlowe etc 'i L intellettualiz¬ 
zazione delle percezioni trova 
in Sherlock 1 lolmes la su.» 
massima espressione ma co 
stituisce il presupposto del ri 
schiaramcnto che opera il de¬ 
tective nel commercio di sen¬ 
timenti approdati in un cmg 
ina tragico II calcolo uniforma 
il detective all assassino nella 
scommessa che costituisce la 
posta di un romanzo II differi¬ 
mento del piacere e nel «gial 
lo» il differimento della solu 
7ioncoii é l espedu-nto n.irr iti 
vo fondamentale In molti ro 
manzi si arriva al virtuosismo 
del differimento attraverso le 
false soluzioni che si inseguo 
no fino alla conclusione impo 
sta dall economia del raccon¬ 
to La tecnica del differenzia 
mento ci conduce id un tema 
estraneo anzi opposto risptt 
to all erotismo persuasivo del 
la scrittura «gialla e cioè allo 
sgravio finale alla soluzione 
dell enigma La soluzione e 
chiaramente il presupposto 
dell » narrazione ma lo i ilio 
-In n m 
l tic Sj IC 

smo sociale Li soluzione sj 
presenta sempre soltanto co 
me un presupposto il presup 
posto di una nuova indagine 
cosi come I ordine sociale ( in 
qualsiasi modo s» configuri) si 
presenta sempre c soltanto co 
me presupposto della vita Boi 
viene I c ros Quanto ho cerca 
tu di sostenere finora e che 
erotismo modernità e 'giallo* 
ibitano una trama comune e 
che m qualche modo i! «gial 
lo» é una metafora della mo¬ 
dernità 


La Fondazione Burri a Citta di Castello e al centro I artista al lavoro 

Ronchey toglie i fondi al suo museo 

Salvate Burri, 
«adottatelo»! 

Quattrocento opere di Alberto Burri e il capitale 
della Fondazione di Città dt Castello che raccoglie t 
lavori del grande artista italiano Ora questa Fonda¬ 
zione rischia di «annegare» visto che il ministero det 
Beni culturali ha tagliato t fondi La denuncia parte 
da Salvagente , e il problema non vale solo per que¬ 
sta Fondazione Bisogna trovare una risposta e se t 
privati «adottassero» queste strutture ? 

ENRICO CRISPOLTI 



rigi» secondo una famosa defi 
ni/ione hegeliana) Certo non 
si può fare .» meno di notare 
che tutta la critica novecenti* 
sca dell Illuminismo tipica dei 
(rane ofortesi e di I ieidegger sta 
già «dentro» quelle pagine he 
geliane E inoltre non si può 
non osservare come il filosofo 
ceri hi a modo suo di far qua 
drarc i conti tra logica spec u 
lativa ed eventi concreti Quel 
che sta a cuore «il pensatore e 
dimostrare che lo «spirito» c un 
tutto» in movimi nto dotato di 
bussola razionale d.» non 
«spezzare» o mettere a rise tuo 
con una democrazia in cui tutti 
siano eguali nel deliberare Pe 
na la regressione totalitaria o 
I anarchia Ancora un osserva 
/ione un secolo mezzo dopo 
I legel tutta que sta problemali 
c a tornerà in vario modo nella 
critica alla Democrazia totali 
(aria» di lacob 1 alinoli e nella 
«Critica della rivoluzione fruii 
ceso di Francois l-uret Noi 
cercheremo di non farci travia 
re dal fatalismo incantatore di 
I legel lappiamo infatti c he la 
democrazia come «universale 
problematico»centrato sui sin 
goli può senz altro farcela a 
sopravvivere bonza «supple¬ 
menti» autoritari Ma la «mo 
Jermta di un autore a parte le 
le sue ricette non si » anche 
ih Ila qualità di certe sue in 
quietanti prc moni/ionU 


MM llSah coi ente in c die ola in 
questi giorni lancia un allarme 
sul futuro della I onda/ione 
Burri di t itta di Caste Ilo prc 
siedul ì da Nomo s.irleanesi 
Nella cosiddetta tabella «Amai 
filano» delle istituzioni culturali 
che godono di sovvenzioni hs 
sa annuale da parie del mini 
stero dei Beni Culturali la 1 un 
dazione umbra e stata infatti 
depennata Al di la dell mime 
d ala reazione dovuta all mop 
portumta del provvedi minio 
I episodio pone ulteriormente 
in lu< e una piuttosto irrisolta 
questione relativa alle fonti di 
finanziamento non da recidilo 
pitrimoniaJe (ciot di ujtoli 
n m/jdim nto duetto ; delle 
Fondazioni 
culturali 

Nella loro HM||^ 
natura piu ti igHli 

F'f a qui iiWg^jag 

infatti sono 
islituzionichc 
godono di 
una dota/io 
nc putrirno 
male che non 
soltanto no 
costituisce 
I oggetto spe 
cifico (per 
c seni pio ope 


spazio <1 atti 
vita (edifici 
locali) ma 

rapprese nla 
anche una 
rendita di au 
lonomo so 
stentamente) 

Cosi per 

esempio fra 
le altre c sta 
1 1 stnittur.it. i 
a suo tempo 
la Fondazio- 
iieCurrentc a 
Milano per 
iniziativa di 
Lrnesto I re c 
cani () lo e ’a 
Fondazione 
Magnani Ro 
u,i a Corte 
di Mann.ino 
presso Parina 
( nc Ila cui si x 

de c ora pre’seiVuta la colle zio 
nc Burlila) Esistono tutt ivi.» 
anche altre I ond.i/iom delle 
qu ili al di la della c onsisk nza 
patrimoniale e della dispombi 
1»'ad una sode il sostent ìnu-n 
lo non c* connesse) ad una prò 
pria remili.» p ttrimomalc ma 
ad un i contribuzione annuale 
di p irte di i*'itu/iom pubbli 
che che abbiano concorso 
nella c ostitu/ione de Ila Fonda 
/ione stessa o clic* comunque 
contribuiscano a sostenere la 
sua attività V ne c parlato un 
c he a proposito de I progetto di 
tr islormazionc m I ondu/ione 
per la Biennale di Venezia I d 
e ee*rta il caso de Ila I onda/io 
ne Primo (unti a Fiesole C cz 
me appunto della I onda/io 
ne Burn a Citta di C istello il 
cui p itrimomo risulta costituì 
to dalle opere (e ire i 100) prò 
prie donate* da Mberto Burn 
mentre* la scile e il Pilazze» M 
bi/zini (ove lance olla e stati 
aperta al pubblico nel FM ) 
ottenuto m comodato pe r '*«) 
anni da parte della ('.issa eli Ri 
spjrimo eii Perugia e lo senio 
anche gli e x ossicc »1oi del ta 
bucce» .icejinsluti nel IMKMduIu 
I onci »/ione* meeie'suua Ma il 
c ui soste ni »mento e affidalo al 
contributo fisso de I ( onuinc di 
( ilt.i di ('asti Ilo ( r > milioni ) e 
della Regione Umbria ( 10 mi 
lioni) nonché al contributo 
ora cassato del ministero dei 
Beni Culturali ((>0 mi 1 ohi) Li 
m incanza de I quale ultimo in 
trotto e rea appunto ori gravi 
difficolta per la se»pruvuu nz » 
delia I onelazione Qu ile osi 
del ge ne re rise hi i eie I re ste) eli 


accadere alla I onda/ionc 
Conti a I re sole alla quali e 
stato c ine eli ito i! contributo 
annuale* di uno de gli enti lue a 
li 

A Firenze si sta premendo 
alfine he non si veng » me ne» ad 
un impegno costttutivo Qu in 
to all.» I onda/ionc* Bum // V;/ 
i adente propone un lue simile 
di appc Ilo al ministro RuneIics 
affinché* intervenga per scon 
giurare la c Imisiira dell isiiiu 
/ione E certo '.» I onda/ione 
( unti rappiesenta oggi un 
punto di rilcnmonto archivisti 
co documcnturio fondarne n 
tale pe*r gli studi sulla cultura 
jrtts* _u d ivun^uuieliu n pai 
titolare dHla 
prima meta 
|ffi del nostro se 

colo Mentre 
1,1 * onda/iu 
nc* Bum c un 
SWT esempio im 

portante di 
im/iativ i imi 
stale rei iliva 
all opera di 
progugomsta 
dell avan 
guardia arti 
stica della se* 
conda mota 
de) si\om> L» 
Ile c tic// di 

* duelline iti 

dell una e Ji 
opere dell al 
tra si offrono 

ziale ftinzio 
ne v ic a» ì » ri 
spello all » 
parallela 
se arse zza do 
e ulne nluria 
quanto patri 
inumale ^ di 

■ dall t Calieri » 
nazionale 
^ d arte mocU*r 
na rum ina 
Dove anc Ile 
< x ciò che cali 
salmi nle vi e 
* c e>nserv aio 

3 ^^ 1 »or> sen i pre 

risulti »cce*s 
sibili* (c il caso ora de II archi 
Mo Mira Tt i Netti e possibile 
’ult.iv j.i immaginare eli .k c olla 
re loncrc maggior del sov 
ve nziemamento delle I ond » 
zumi culturali atto Muto c al 
concorso pubblici» locale 
1) altra parte questo va inqu.i 
dr.ilo in un piano inganno re 
lativo al settore culturale eJi 
perline nz » ad i vitate sprcchi 
spe reqiid/iom e negligenze 
olire lido invece e ertezze pur 
se limitale Comunque il con 
e orso non potr ì e he» esse ic* un 
c he in larg » p irle privalo 
< )ccorre istituire ritorno alle 
I orni i/iom a tutti I livelli tur 
me issociativc di volontariato 
nel c onc orso et unimmo < an 
zitulto) Quale os teli piu della 
saltuarietà delL sponsorizza 
ziom Un » sorta cii ido/ione 
da parte di sex letta o un coli 
corso assediativi» di parte di 
pirsettit singole Li rcalt.i c 
vbe la e onsislen/a de I nostro 
patrimonio cullurile con'em 
pura neo risulta ormai una pre 
se nza clic pone seri pie>bk mi 
(Ji cuiiscrvu/ioni t valorizza 
zierne Si tratta di iniziative al 
Inali in p limolare* m inni re* 
e e liti come di molte clu* * in 
no ma'ur.mdo Rispetto ille 
quali oc e orre una strategia po 
litica di valon/za/ione t d in 
t eiriiv i/iune eli c oih orse» Non 
sovvenzioni a pioggia dun 
ejiJe- ma iniziative di supporto 
e he offrano certezze stimolati 
de» sia la realizzazioni sia la 
v ilonzz i/ione Nell iptrturi 
ale olle orso issuc i.itivo di I pri 
v rio e e'e I volontariato 
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Una società 
farmaceutica Usa: 
ecco il vaccino 
per l’epatite C 


Una società larmaceutica degli Stati Uniti ha annunciato di 
aver realizzato un vaccino contro l’epatite di tipo C. Presen¬ 
tando una relazione a! Convegno di cpatologìa virale in cor¬ 
so in questi giorni a Urayasu, vicino a Tokyo. Michael Hou- 
ghton, ricercatore capo della Chiron Corporation, ha preci¬ 
sato che il prototipo del vaccino ha già dato risultati positivi 
su un gruppo di scimpanzè , e che la fase di sperimentazio- 
neclinica dovrebbe cominciare l’anno prossimo.,Houghton 
ha anticipato che se la sperimentazione clinica procederà 
secondo le previsioni, il vaccino potrà essere messo in com¬ 
mercio entro il 1997. La maggiore difficoltà legata alla crea¬ 
zione di un vaccino - ha ricordato Houghton • sta nell' estre¬ 
ma variabilità del virus responsabile dell' epatite C, malattia 
cronica del fegato che spesso evolve in cirrosi o tumore. Il 
prototipo del vaccino usato nei primi esperimenti è riuscito 
a immunizzare contro l'epatite C cinque scimpanzè su sette. 
Houghton ha detto che dovrà dunque essere rielaboralo pri¬ 
ma di procedere alla sperimentazione clinica. 


Accordo Una delegazione del gover- 

Ira Torninm no del Kazakhstan ha firma¬ 
toli la lecnagro to un accordo di coopera- 

pCr II reCUperO zione tecnico-scientifica con 

Aa\ lann Arai Tecnagro per 11 recupero 

UCI Idyu «TUI ambientale dell' area c del 

bacino del lago Arai. L'asso- 
ciazione di ricerca, costituita 
da Confagricoltura, Enichem agricoltura, Tecnimont e Fiat, 
è stata designata dal Ministero degli Affari Esteri a curare i 
rapporti con 1’ ex repubblica sovietica in vista della defini¬ 
zione del protocollo di collaborazione tra stati che verrà si¬ 
glato nel prossimo giugno dal presidente del Kazako Nazer- 
baev. La rappresentanza kazaka guidata dal vice presidente 
Karamanovc composta da ministri ed esperti dell' agncoltu- 
ra, dell' ambiente, dell' idrometeorologia e di problemi sani¬ 
tari, ha avuto nel corso della missione italiana una serie di 
incontri con i soci di Tecnagro e aziende agroalimentari per 
avviare prossime intese economiche e industriali. Massimo 
Bartorelli, amministratore delegato di Tecnagro ha precisato 
che l'accordo non si limiterà a risolvere i problemi del lago 
Arai (un bacino idrico soggetto a grave desertificazione c in¬ 
dispensabile per cinque stati) ma è l’inizio di un program¬ 
ma di coopcrazione di più larga scala economica. Karama- 
nov ha annunciato, tra I' altro, l'inizio di un piano di priva¬ 
tizzazioni che potrà coinvolgere le principali industrie italia- 


Ruffini esonerato Il professor Remo Ruffini 6 

perlaseconda ISXSXvSy'&Z 

VOlta dal comitato spaziale italiana, che non 

criontifirn Aci veniva convocato da circa 

SUCMUIHU nàl se j mesi dal | 0 s(esso Ruffini, 

che ne era presidente. L'al- 
"" tro j cr j j| comitato è stato 

convocato dal presidente dell'Agenzia, Luciano Guerriero, e 
subito dopo la seduta è stata chiusa da Remo Ruffini che 
l'ha considerata illegittima come riunione e come ordine del 
giorno, Ruffini ha quindi abbandonato la seduta. Guerriero 
ha chiesto al prof. Ugo Ponzi, decano del comitato, di riapri¬ 
re la seduta, ma Ponzi si è rifiutato in base a interpretazioni 
giuridiche ed ha abbandonato la riunione. Ha invece accet¬ 
tato il più vecchio dei presenti, il prof. Rodolfo Monti. Ha poi 
abbandonato la seduta il prof. Giorgio Fiocco ritenendola 
anch'egli Illegittima. Un altro componente del comitato, il 
prof. Salvatore Monaco ha detto di non condividere le even¬ 
tuali decisioni. Gli otto rimanenti hanno revocato la fiducia a 
Rulfini e nominato presidente il prof. Sigfrido Leschiutta, del 
Politecnico di Torino. Ora questa situazione dovrà essere 
esaminata dal consiglio di amministrazione. In una lettera a 
Guerriero. Ruffini afferma di aver ricevuto (insieme alla fa¬ 
miglia) «alcune minacce, di tipico stampo mafioso» per far¬ 
lo desistere dal denunciare uno «stato di cose scandaloso». 


Ulti) nuova Si prepara una svolta nella 

tfratpaia lotta mondiale contro I' 

j iiiA ™ Aids: 1 esame di una nuova 

dell OmS strategia, dove non solo I' 

rnntm l’Airlc Organizzazione mondiale 

luiliru 1 MIUS della sanità (Oms) ma an¬ 

che altre agenzie special»- 
za i e dc n c Nazioni Unite uni¬ 
scano i loro sforzi per combattere la propagazione del virus 
Hiv, è infatti richiesta da una risoluzione pcsentata a Ginevra 
davanti all' Assemblea mondiale della sanità . «Il testo - ha 
affermato il Direttore del Programa di lotta contro l'Aids dell’ 
Oms, Michael Mcrson - chiede che venga svolto uno studio 
per determinare come le numerose organizzazioni membri 
della famiglia dell' Onu potrebbero collaborare per sconfig¬ 
gere 1' epidemia. Firmata da più di 30 paesi di tutti i conti¬ 
nenti, la risoluzione dovrebbe essere adottata senza modifi¬ 
che ed entro nove mesi le conclusioni dello studio dovreb¬ 
bero essere note». AH' inzio del 1993.1’ Oms aveva ufficial¬ 
mente registrato un totale di 611.500 casi di Aids, ma le sti¬ 
me valutano a più di 2 milioni e mezzo il numero effettivo di 
malati nel mondo. Inoltre, dall' inizio della pandemia circa 
13 milioni di persone hanno contratto il virus. 


MARIO PETRONCINI 

Scoperto a Tokyo 
ominide antico 
500.000 anni 


Mi TOKYO. Archeologi 
giapponesi hanno scoperto a 
nord di Tokyo alcuni stru¬ 
menti di pietra che dimostra¬ 
no che un homo abilis. un 
antenato dell'uomo moder¬ 
no, è vissuto in Giappone ol¬ 
tre 500 mila anni fa. Questo 
ominide sarebbe contempo¬ 
raneo del più famoso Homo 
pekìnensis. e • gli studiosi 
giapponesi non escludono 
che si tratti dello stesso ante¬ 
nato cinese emigrato verso 
est quando l'arcipelago giap¬ 
ponese nella età della pietra 
era ancora unito al continen¬ 
te asiatico. . 

Gli archeologi, dando la 
clamorosa notizia, hanno 
calcolato che, a piedi, l'uo¬ 
mo di Pechino non dovrebbe 
aver impiegato più di 100 
giorni per raggiungere l'at¬ 
tuale Tokyo. La scoperta, 
compiuta a Takamori nella 
provincia di Aomori, è desti¬ 
nata a far riscrive la storia del 
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_Freud e la creazione di una bio-antropologia, 

il tradimento di Lacan, la cosmologia di Bateson 
Parla il sociologo e filosofo francese Edgar Morin 

Lo shuttle dell’inconscio 


■I Possiamo ben dire che 
oggi Edgar Morin, in Italia, è 
uno dei filosofi-sociologi più 
seguiti. Alcuni temi su cui si 
è soffermato sono diventati 
ormai parole d'ordine in lar¬ 
ga parte deH'intellighcntzja 
italiana; basti pensare alle 
sue riflessioni sui problemi 
della complessila. 

Assieme a Niklas Luh- 
mann, Francisco Varela, 
Henri Atlan, Paul Watzla- 
wick, llya Prygogine, Isabelle 
Stengers, possiamo conside¬ 
rare Morin come uno dei 
massimi esponenti del filone 
cosiddetto sistemico. Un ap¬ 
proccio che non ha limiti di¬ 
sciplinari: virtualmente si oc¬ 
cupa di tutto, investe tulio, 
dalla fisica all'economia alla 
letteratura. Così anche la psi¬ 
coanalisi è entrata nella sfe¬ 
ra di interessi di Edgar Morin 
e, in questa intervista, il so¬ 
ciologo francese la integra 
con il suo sistema di pensie¬ 
ro. Tra l'altro, Morin vive in 
un paese, la Franchi, dove 
per decenni la cultura freu¬ 
diana è stata assolutamente 
dominante, 

Gregory Bateson, l'autore 
di «Verso un'ecologia del¬ 
la mente», disse che Freud 
è rimasto vittima di una vi¬ 
sione individualistica del¬ 
ia psicologia. £ vero che 

r :r Freud il soggetto non 
un'unità ma un crogiuo¬ 
lo di istanze e di conflitti: 
pur tuttavia il soggetto 
freudiano è un soggetto 
isolalo, tagliato fuori dalla 
dialettica intersoggettiva. 
Lei trova valide queste cri¬ 
tiche di Bateson? 
Personalmente sono molto 
ambivalente nei confronti di 
Freud, Quello di Freud è un 
pensiero molto potente che, 
un po' come quello di Bate¬ 
son, si è messo a cavallo tra 
il biologico, l'antropologico, 
e forse l'epistemologico. 
Freud ha ima concezione 
complessa del soggetto; per 
lui l'Io non è un'entità pura, 
è il risultato di una sorta di 
dialettica, di dialogica come 
la chiamo io, tra das Es, il Su¬ 
per-Io e l'Io. In lui queste so¬ 
no tre entità inseparabili. Ma 
benché in Freud ci siano 
molte cose buone, devo dire 
che il Freud che non mi inte¬ 
ressa è il Freud terapeuta, il 
Freud che ha dominato nella 
tradizione francese attraver¬ 
so Lacan. Lacan e la sua 
Scuola si sono fondati so¬ 
prattutto sui concetti del 
Freud terapeuta. 

Questa sua idea suonerà 
certamente strana in Ita¬ 
lia, perché di solito molti 
pslcoanallsti italiani al 
contrario rimproverano a 
Lacan di aver tradito la 
tradizione puramente te¬ 
rapeutica delia psicana¬ 
lisi. Gli rimproverano di 
aver transustanzlato un 
pensiero clinico in un si¬ 
stema teorico complesso, 
addirittura filosofico. 

Non so se per altri versi La¬ 
can abbia tradito Freud. Fat¬ 


to sta che Lacan parla a par¬ 
tire dalla propria esperienza, 
che in fondo è terapeutica. 
Essendo analista, è partito 
proprio dal concetto di tran¬ 
sfert, e da tutti quei concetti 
che hanno a che fare con la 
relazione terapeutica. Da 
questa relazione poi è risali¬ 
to alia teoria strutturale ge¬ 
nerale. A me invece interes¬ 
sa piuttosto il Freud diretta- 
mente antropologo, vale a 
dire il Freud che cerca di 
pensare la società a punire 
dal concetto di Super-Io; il 
Freud del Disagio nella Civil¬ 
tà. È interessante anche il 
Freud di Totem e tabù, e così 
il Freud di Mosé e il monotei¬ 
smo. Questo Freud antropo- 
logico è un pensatore impor¬ 
tante, secondo me. 

Certe idee di Freud vanno 
sprovincializzate e reintegra¬ 
te. La distorsione di Lacan 
consiste proprio ncll'aver 
detto che l'inconscio è strut¬ 
turato come un linguaggio. 
Per me invece l'inconscio è 
multiplo - ci sono molti, mil¬ 
le inconsci. Questo va det'o 
anche contro Freud stesso. 
C’è l'inconscio del fatto che 
noi siamo una repubblica di 
sessanta miliardi di cellule, e 
queste cellule sono del tutto 
inconsce del (atto che io so¬ 
no un soggetto che parla. Ma 
io che sono un soggetto che 
parla sono complètamente 
inconscio di essere una re¬ 
pubblica di sessanta miliardi 
di cellule. Non sono solo in¬ 
conscio di quel che succede 
nel trtio fegato, o negli altri 
organi, sono anche incon¬ 
scio dei processi cerebrali 
che fanno si che io vi parli 
ora in questo istante, che 
fanno si che io scelga dei fo¬ 
nemi e che scelga il mio mo¬ 
do di parlare. 

La mia simpatia va insorti- 
ma a chi sa benissimo che la 
coscienza non è solo qual¬ 
cosa di fragile, che non è so¬ 
lo l'emergenza ultima di tut¬ 
to ciò che ù pensiero e cono¬ 
scenza umane, ma che que¬ 
sta coscienza ha bisogno 
dell'inconscio per poter esi¬ 
stere come coscienza. Forse 
bisogna rifare una bio-antro- 
pologia della coscienza. E 
quello di Freud è un tentati¬ 
vo di bio-antropologia. Ma 
simpatizzo anche con il ten¬ 
tativo di Bateson: egli ag¬ 
giunge un punto di vista bio- 
antropo-cosmologico. Men¬ 
tre in Freud il cosmico è mol¬ 
to apparente. Certo, ci sono 
alcuni punti, come alla fine 
del Disagio nella civiltà, in 
cui dice che è venuto il mo¬ 
mento che Eros cosmico di¬ 
spieghi contro il suo nemico 
non meno eterno, Thanatos, 
la sua forza... Non è questo 
ad essere veramente cosmo¬ 
logico. 

Dirò comunque che 
Freud, come del resto anche 
Marx, non va rigettato fuori 
della scienza, come fanno 
oggi molti al seguito di Karl 
Popper, Ma Freud e Marx 
non vanno nemmeno inte¬ 
grati nella pura scientificità; 
sono a cavallo tra scienza e 


“L'originalità di Freud? Aver mostrato 
che il soggetto è un formicolio com¬ 
plesso. Che la personalità dell'indivi¬ 
duo è un via vai permanente tra Es e 
Super-Io. Freud è un pensatore del 
soggetto, ed è un errore eliminare il re¬ 
ferente biologico». Il sociologo france¬ 
se Edgar Morin affronta i temi della 


psicoanalisi e li integra con il suo siste¬ 
ma di pensiero «della complessità». E 
dichiara la sua simpatia per il Freud 
antropologo più che per quello tera¬ 
peuta. Per il suo tentativo di costruire 
una bio-antropologia. Un tentativo 
che alcuni dei suoi successori. Lacan 
per primo, hanno dimenticato. 


SERGIO BENVENUTO 



una serie di elucidaziom u 
punire dalle nozioni di spo¬ 
stamento, di metafora, di 
metonimia, ecc., da tutto ciò 
che fa legame. Ma per me 
non è questa la parte vera¬ 
mente importante di Freud. 

Per me Freud è importante 
perché ù stalo il primo a lare 
una teoria del soggetto, an¬ 
che se lui non ha usalo la pa¬ 
rola «soggetto». Egli ha preso 
l’uomo non 

S Bg q gj E a s aa ' sol P , come 
individuo, 

• '31 ma anche 

'2 come sog¬ 
li getto - e co¬ 
ll ine un sog- 

■8 getto che é 

3 anche un es- 

ffl sere vivente. 

S Per questo 

grj sono contra- 

aj rio alla (rat- 

3 tura che La- 

jH can ha ope- 

55 rato-sul filo 


Disegno di 
Mitra Divshali 


della buona tradizione strut¬ 
turalista - di eliminare la 
parte biologica dicendo che 
l’importante era il linguag¬ 
gio. 

I primi traduttori francesi 
di Freud, come Jankéléviloh 
o Marthe Robert, traduceva¬ 
no il termine freudianoTrieb 
con instine!, istinto Lacan 
ha detto invece che non era 
«istinto», ma «pulsione», «de¬ 
siderio». Per Lacan soppri¬ 
mere «istinto» equivaleva ad 
elininare l'animalità, la bio¬ 
logia. Per me, al contrario, 
l’originalità di Freud non è. 
certo, neH’aver unificato ri- 
duttivamente lo psichico e il 
biologico, ma ncll'aver mo¬ 
strato che il soggetto è un 
formicolio complesso a par¬ 
tire dall'Es e dal Super-Io. 
Che la personalità dell'indi¬ 
viduo è un via vai permanen¬ 
te, uno shuttle, un fare la 
spola tra Es e Supci-lo. Per 
me Freud è un pensatore del 
soggetto, ed è un errore eli¬ 
minare il referente biologico 

Per quel che riguarda l’e¬ 
nergia: la cibernetica ha 
inaugurato l'idea veramente 
interessante per cui l'encigia 
non è la cosa più essenziale. 
Anche nel campo psichico 
l'errore consiste nel parlare 
sempre in termini di energia 
- qui forse i lacaniam hanno 
ragione. Mentre l'idea ciber¬ 
netica secondo cui l'infor¬ 
mazione controlla l'energia 
è un idea giusta. Ma a condi¬ 
zione di non reificare il fer¬ 
mine «informazione» così co¬ 
me si é reificato il termine 
«energia». 


non-scicnza. Non c'è mai 
una frontiera chiara tra 
scienza e non-scicnza. 

Sempre Bateson ha detto 
che l'importanza di Freud 
consiste neli'aver intro¬ 
dotto il concetto di ener¬ 
gia nella psichiatrìa. Bate¬ 
son pensava che la dimen¬ 
sione dell'informazione 
nel campo psicologico 
fosse stata introdotta da 
lui stesso. Al contrario, e 
soprattutto in Francia, at¬ 
traverso la scuola di La¬ 
can, si tende a pensare 
che l'importanza di Freud 
non consista nell'introdu¬ 
zione di concetti energeti¬ 
ci - questi sarebbero solo 
la superficie «naturalisti¬ 


ca» della psicoanalisi - ma 
al contrario nell'ìnipor- 
tanza data al linguaggio e 
alia parola. È un modo di 
vedere in sostanza più «er¬ 
meneutico», in senso Iato; 
non a caso Lacan, e la 
scuola francese in genera¬ 
le, non parla di «comuni¬ 
cazione» e di «informazio¬ 
ne», ma di linguaggio e di 
parola. Ora, lei vede 
Freud secondo l'ottica di 
Bateson, o piuttosto se¬ 
condo l'ottica iacaniana? 

A mio parere Lacan ha irrigi¬ 
dito Freud quando ha detto 
che l'inconscio è strutturato 
come un linguaggio. Certo, 
dai sogni e dalle fantasie è 
ben possibile tirar fuori tutta 
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Esistono tecnologie affidabili per l’uso ecologico di questo combustibile fossile. Estrarlo in Sardegna non è antieconomico 
Costa di più se ai 400 miliardi usati dall’Enel per acquistarlo all’estero si aggiungono le elevate spese sociali 

Quel carbone sprecato nelle miniere del Sulds 


Giappone poiché finora si 
poneva in data molto più re¬ 
cente la comparsa dell'uomo 
in Giappone. 

Gli strumenti scoperti dagli 
archeologi dei «Tohoku hi- 
story museum» sarebbero 
stati usati da una comunità di 
uomini appartenenti all'ho- 
mo erectus (300-500 mila 
anni avanti Cristo), il succes¬ 
sore dell'australopìthecus 
apparso in africa circa <1 mi¬ 
lioni di anni fa e poi emigrato 
verso l'Asia e l'Europa. L'an¬ 
tropologo Bin Yamaguchi, 
del National scìence mu¬ 
seum di Tokyo, non crede 
che gli attuali giapponesi di¬ 
scendano da questi uomini 
primitivi, e sostiene invece 
che provengono da tribù 
asiatiche venute fra il 300 
avanti Cristo e il 300 dopo 
Cristo con le quali i giappo¬ 
nesi di oggi hanno in comu¬ 
ne il Dna. 


Utilizzare il carbone delle miniere sarde del Sulcis 
è possibile. Sia ecologicamente, perchè vi sono 
ormai tecnologie affidabili che ne consentono 
l’impiego pulito in grandi impianti di combustio¬ 
ne. Sia economicamente, visto che ai 400 miliardi 
annui spesi dall'Enel per l'acquisto di carbone al¬ 
l'estero si aggiungono gli oneri sociali della disoc¬ 
cupazione in Sardegna. 


GIORGIO NEBBIA 


Mi Quando in Italia si deci¬ 
se, sia pure lentamente, di 
utilizzare il carbone nelle 
centrali termoelettriche, in¬ 
vece di pensare e riaprire le 
miniere sarde, adottando 
nuove tecnologie avanzate di 
combustione e trasformazio¬ 
ne delle ligniti, l'Enel ricorse 
a massicce importazioni di 
carbone, ancora oggi di circa 
8 milioni di tonnellate all'an¬ 
no. per le sole centrali ter¬ 
moelettriche. 


E intanto il carbone del 
Sulcis continua a riposare 
sotto terra. Solo agli inizi de¬ 
gli anni Ottanta si toma a 
parlare dell'uso del carbone 
Sulcis, come tale o previa 
gassificazione. Ma quando 
non si vuole fare una cosa si 
trovano sempre esperti di¬ 
sposti a dichiarare che le to¬ 
niche di gassificazione, o di 
combustione non inquinante 
non sono economiche, de¬ 
vono ancora essere perfezio¬ 


nate. 

E si arriva cosi alla cancel¬ 
lazione dei pur modesti inve¬ 
stimenti per avviare qualche 
speri mentaz ione, l'en itesi in¬ 
no inganno, e alla giusta pro¬ 
testa della popolazione sar¬ 
da. Li principale obiezione 
all’uso del carbone Sulcis è 
che costa troppo, immagi¬ 
niamo anche che sia vero 
che, a parilà di contenuto 
energetico, il carbone sardo 
costi di più di quello ameri¬ 
cano o sudafricano clic ali¬ 
menta oggi le centrali Enel. 

Rovesciamo però il ragio¬ 
namento: il valore del carbo¬ 
ne acquistalo dall’Enel per le 
sue centrali attualmente si 
può stimare intorno a 'lOO 
miliardi di lire all'anno, pa¬ 
gati dai cittadini attraverso le 
lariffe elettriche. Se conside¬ 
riamo i costi, che ricadono 
sulla collettività, del non-la- 
voru in Sardegna, della cassa 


integrazione, della disoccu¬ 
pazione, dell’Impoverimento 
di decine di migliaia di citta¬ 
dini sardi, si vede bene che 
sarebbe molto più conve¬ 
niente avviare con convinzio¬ 
ne, lungimiranza e coraggio 
le riaperture delle miniere di 
lignite, l'applicazione di nuo¬ 
ve tecniche di estrazione e di 
trasformazione e investire sul 
futuro del Sulcis. 

I nuovi processi per usare 
in maniera ecologicamente 
accettabile il carbone Sulcis, 
pur con il suo contenuto in 
ceneri c zolfo, ci sono e sono 
noli e applicati in varie parti 
del mondo. Trattando il car¬ 
bone con vapore acqueo ad 
alta temperatura è possibile 
Irasformare il carbone in una 
miscela di geo combustibili - 
ossido di carbonio c idroge¬ 
no - dai quali possono esse¬ 
re separati i composti conte¬ 
nenti zolfo che possono ad¬ 
dirittura essere trasformali in 


zollo o composti chimici co¬ 
me acido solforico. 

Le ceneri restano nel reat¬ 
tore e possono essere sepa¬ 
rate senza che inquinino l'at¬ 
mosfera. 

I gas ottenuti dal carbone 
potrebbero essere impiegati 
per alimentare la centrale di 
Porto Vesme o potrebbero 
essere immessi in reti di di¬ 
stribuzione, simili ai metano¬ 
dotti, trasportati in altre loca¬ 
lità dell'isola e utilizzati even¬ 
tualmente nelle altre centrali 
termoelettriche, o come fonti 
di riscaldamento, o addirittu¬ 
ra come materia prima per 
sintesi chimiche. 

Secondo altre tecniche il 
carbone può essere trattato, 
sempre alla bocca della mi¬ 
niera, con idrogeno e trasfor¬ 
mato in idrocarburi liquidi e 
gassosi più pregiati utilizza¬ 
bili anch'essi come combu- 
slibili o come materie prime 


per altre sintesi chimiche. 

Importanti prospettive po¬ 
trebbero essere offerte dalla 
gassificazione sotterranea 
del carbone; attraverso pozzi 
verticali l'aria ad alta tempe¬ 
ratura viene immessa negli 
strati carboniferi; l’ossigeno 
trasforma una parte del car¬ 
bone, in profondità, in una 
miscela di gas combustibili 
che tornano in superficie at¬ 
traverso altri pozzi verticali. 
Questa tecnica potrebbe es¬ 
sere applicata nelle condi¬ 
zioni geologiche del bacino 
del Sulcis? 

lo penso che occorrereb¬ 
be una mobilitazione non so¬ 
lo delle coraggiose e compe¬ 
tenti forze del mondo scienti¬ 
fico sardo, ma delle compe¬ 
tenze di ricerca, applicazio¬ 
ne e tecnologia dell'intero 
paese. Si spendono enormi 
cifre di denaro per ricerche 
stresso irrilevanti; una frazio¬ 


ne di tali spese, investita in 
Sardegna e finalizzala alla 
valorizzazione delle risorse 
naturali dell'isola, risolvereb¬ 
be problemi umani che ri¬ 
guardano l'intera collettività 
italiana. 

Ad esempio si potrebbe 
pensare a un centro di inizia¬ 
tiva e documentazione sulle 
tecniche di utilizzazione del¬ 
le ligniti povere, da insediare 
proprio nel Sulcis, col contri¬ 
buto degli studiosi di geolo¬ 
gia, merceologia, ingegneria, 
chimica di tutta Italia. Sareb¬ 
be una maniera per dimo¬ 
strare ai lavoratori della Sar¬ 
degna che ci sentiamo coin¬ 
volti lutti nel loro (uturo. Un 
futuro che potrebbe vedere 
la Sardegnu trasformata in 
polo tecnico-scientifico ed 
energetico in grado di espor¬ 
tare elettricità ul continente 
grazie al lavoro deila sua 
gente e alle sue risorse natu¬ 
rali interne. 
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Violente polemiche per l’opera di Tognazzi ^B 

accusato da «Le nouvel observateur» 

di speculare sulle vittime delle stragi mafìose 1 

La replica: «Il vero sciacallaggio è il silenzio» ^B? _J 

«La scorta? 

Film da sciacalli » 



Primo film italiano a Cannes '93: ieri sera è toccato a 
La scorta di Ricky Tognazzi. Tiepide le reazioni fran¬ 
cesi, almeno alla proiezione della critica. Intanto la 
corrispondente italiana di Le nouvel observateur, 
Marcelle Padovani, stronca il film in anticipo parlan¬ 
do di sciacallaggio. Le rispondono gli autori in un'a¬ 
nimata conferenza stampa: «Inutile il nostro film? 
No, inutili commenti come il suo». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 


H CANNES. Magliette-gadget 
per tutti e parecchi posti vuoti 
alia conferenza stampa delle 
13 per Ijo scotta. Il film di Ricky 
Tognazzi, che in Italia si avvia 
a superare i sei miliardi di in¬ 
casso, é stato accollo tiepida¬ 
mente dai giornalisti, special¬ 
mente i francesi: ne fischi nò 
applausi. Leggeremo oggi le 
recensioni dei maggiori quoti¬ 
diani locali, ma un anticipo 
eloquente l'ha fornito un ri¬ 
quadrato pubblicato ieri dal¬ 
l'autorevole Le Nouvel Obser¬ 
vateur. Ventisette righe siglate 
in cui la corrispondente da Ro¬ 
ma Marcelle Padovani iscrive 
La scorta alla categoria dei 
«film sciacalli», liquidandolo 
con parole di fuoco, dopo es¬ 
sersela presa anche con II lun¬ 
go silenzio di Margarcthe von 
Trotta: «Le corse folli, i corpo a 
corpo, le macchine che salta¬ 
no. gli sguardi braccati, i corpi 
straziati che ci oflre questo ci¬ 
nema appiattito sulla cronaca 
non servono a niente. La realtà 
questa volta supera largamen¬ 
te la finzione». 

Una stroncatura bella e buo¬ 
na (si parla anche di storia po¬ 
co «credibile di una scorta che 
conduce l’inchiesta insieme al 
giudice che deve proteggere») 
alla quale il trentottenne To- 
gnazzi risponde pacatamente 
dal tavolo della conferenza 
stampa. «Il nostro film non ca¬ 
valca gli avvenimenti recenti, 
non parla né di Falcone né di 
Borsellino. La signora Padova¬ 
ni giudica inutile questo cine¬ 
ma? lo mi permetto di giudica¬ 
re inutili commenti come il 
suo. Continuo a credere che il 
cinema debba confrontarsi 
con la realtà. Il vero sciacallag¬ 
gio é il silenzio». 

Accanto al regista ci sono i 
quattro protagonisti Claudio 
Amendola. Enrico Lo Verso. 
Ricky Memphis. Tony Sperati- 
deo, gli sceneggiatori Simona 
Izzo e Graziano Diana, il distri¬ 
butore Beppe Aliene, il produt¬ 
tore Claudio Bonivcnto. Sedu¬ 
to in platea c'é anche il giudice 
Francesco Taunsano, il magi¬ 
strato a cui si ispira il film, tut- 
t’altro che liberamente. Il cli¬ 
ma è amichevole, anche se 
quasi tutte le domande vengo¬ 
no dai cronisti stranieri. 

Sciacallaggio. «Ognuno é 
libero di scrivere ciò che vuole, 
ma forse é il caso di ricordare 
che la signora Padovani é la 
stessa che ha scritto il libro-in¬ 
tervista su Falcone uscito subi¬ 
to dopo la strage dì Capaci. Ha 
preso i suoi bravi diritti d'auto¬ 


re. eppure nessuno l'ha accu¬ 
sata di sciacallaggio in Italia. 
Se lei è pentita, noi non lo sia¬ 
mo». esplode Bomvento gua¬ 
dagnandosi un applauso inat¬ 
teso. 

• Il film. «Lo scoria parla di 
uomini di buona volontà che 
lottano non solo contro la ma¬ 
fia ma anche contro il marcio 
delle istituzioni», puntualizza 
Simona Izzo. Aggiunge To¬ 
gnazzi: «Il film racconta la sto¬ 
na di una scorta, di quegli uo¬ 
mini che arrivano sulle prime 
pagine dei giornali solo quan¬ 
do muoiono. E questa é una 
scelta politica. Come è politica 
la scelta di denunciare le di¬ 
sfunzioni dei Palazzi di giusti¬ 
zia siciliani. Il lato investigativo 
è un aspetto laterale, ci serviva 
per mettere a fuoco il passag¬ 
gio dalla passività iniziale all'i¬ 
niziativa operativa». 

La mafia. «No. nessun pro¬ 
blema a girare a Trapani. La 
mafia ama vedersi rappresen¬ 
tata al cinema, c'é chi dice che 
sia intervenuta direttamente 
nella produzione di certi film», 
ammette Tognazzi. Per lui la 
mafia «non si tira indietro di 
Ironie a niente», ma é positivo 
il rapporto di identificazione, 
di solidarietà, che si instaura al 
cinema tra il pubblico più gio¬ 
vane i quattro personaggi della 
scorta. «In ogni caso é lo Staio 
il vero nemico del cinema ita¬ 
liano», protesta il regista. E fa 
l'esempio di Andrcotti: «Ieri, al¬ 
l'epoca net neorealismo, se la 
prendeva con Ladri di biciclet¬ 
te, oggi per fortuna ì suoi panni 
sporchi li laviamo in pubbli¬ 
co». 

I personaggi. «La cosa più 
difficile é stato restituire il cli¬ 
ma di paura, di angoscia quoti¬ 
diana nel quale vivono questi 
ragazzi», rivela Claudio Amen¬ 
dola. «Sono morti nove uomini 
e una donna in questi ultimi 
anni. Ma nessuno ncorda i loro 
nomi, è una vergogna», prote¬ 
sta Tony Sperandco. Enrico Lo 
Verso è invece rimasto affasci¬ 
nato dal gioco psicologico: «Mi 
piaceva l'idea di quattro perso¬ 
ne costrette ad essere alfiatate 
anche se si odiano, perché da 
quell'affiatamento dipende la 
loro sorte». L'ultima parola toc¬ 
ca a Ricky Memphis, il ragazzi¬ 
no della Scorta «Ho provato a 
immaginare cosa vuol dire es¬ 
sere spedito a Trapani e diven¬ 
tare bersaglio», mormora in ro¬ 
manesco. E nel sentirlo parlare 
si capisce perché nessun sotto¬ 
titolo potrà mai restituire il ga¬ 
gliardo pessimismo della sua 
voce. 





In concorso l’opera di Mike Leigh 

Povero Johnny 
nudo all’inferno 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ CANNES •Naked ù un ten¬ 
tativo di osservare la condizio¬ 
ne umana di questa fine seco¬ 
lo, È una ricerca ambivalente. 
Un racconto filosofico sulla di¬ 
mensione animalo che ritro¬ 
viamo ogni volta che siamo 
messi a nudo**, Mike Leigh, cin¬ 
quantenne inglese con barba 
bianca e voce soave, presenta 
cosi il suo nuovo film: il primo, 
in tanti anni di tv c cinema, 
preso in concorso a Cannes. Il 
nome forse non dice molto al 
pubblico italiano, anche se 
qualche anno fa il «suo Belle 
speranze uscì nelle sale dopo 
l’anteprima veneziana. Anar¬ 
chico, anti-thatcheriano, ateo. 
Leigh fa un cinema politico 
che rovista impietosamente, 
con accenti sarcastici, nella 
sofferenza metropolitana della 
sua Inghilterra, Ma se i due 
amanti squattrinati di Belle 
speranze alla fine andavano a 
rendere visita alla tomba di 
Karl Marx, al cimitero di High* 
gate, il protagonista di Naked 
non può che scappare da tutto 
c tutti rubando i quattrini di un 
riccone vizioso 
"Antieroe per eccellenza de¬ 
gli anni Novanta, cinico, fred¬ 
do, amorale e per questo ca¬ 
pace di un’incredibile umani¬ 


tà» (parole del regista), John¬ 
ny fuggì* da Manchester per 
sottrarsi ad un pestaggio c si 
installa nella casa londinese di 
una ex fiamma che voleva di¬ 
menticarlo. Brutale e ironico in 
egual misura, l'uomo porta il 
caos nell'appartamentino 
squallido, dal quale si allonta¬ 
na dopo essersi goduto l’infer¬ 
miera sciroccata che abita con 
la sua amica. 

Naked resoconta la Passio¬ 
ne d» questo Cristo ributtante- 
seducente che si lascia guidare 
dal caso nell’esplorazione di 
una Londra infelice c tumefat¬ 
ta. piena di tardone intristite 
pronte a fare sesso pur di sfug¬ 
gire alla solitudine, di guardia¬ 
ni-guardoni che si arrovellano 
sulle profezie di Nostrudamus. 
di cameriere stordite che sem¬ 
brano uscire dalle pagine di 
Emily BrontC, di scozzesi im¬ 
pazziti che vagano per le stra¬ 
de urlando il nome delle loro 
donne. A tutti Johnny offre 
ascolto, momentanea amici¬ 
zia, calore: ma anche in lui c’ò 
qualcosa di malato, di minac¬ 
cioso, specialmente quando si 
accanisce sui corpi femminili 
che gli capitano a tiro. Immer¬ 
so in una Londra livida, quasi 
monocromatica, nella quale il 
rito rassicurante della tazza di 





tò suona quasi grottesco se 
confrontato alle piccole atroci¬ 
tà che passano sullo schermo. 
Naked ù un film insolito e 
spiazzante che ambisce a cs- 
«scre universale. Ma non c’ò 
niente da fare: il sapore acre 
del l'Inghilterra odierna, anche 
se temperato da un humour 
eccentrico, ha il sopravvento 
sulle singole parti, componen¬ 
do un quadro impessionanle 
di disagio sociale. 

Mike l^eigh nega ogni con¬ 
notazione autobiografica al 


personaggio di Johnny, inter¬ 
pretato dallo stupefacente Da¬ 
vid Chewlis; eppure deve es¬ 
sersi realizzata una segreta 
complicità tra il regista e que¬ 
sto strano «pensatore» che cita 
Jane Austen e conquista con la 
sua parlantina da profeta. Ap¬ 
plausi moderati alla proiezio¬ 
ne mattutina per i critici, ma 
Naked non ò roba da tifo: sgra¬ 
devole come i suoi ambienti, 
ricorda che non esistono facili 
risposte agli imperativi dell’esi¬ 
stenza. - • T J Mi.Ari 


«Madadayo», la rivincita di un sognatore 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


IH CANNES. U grande vec¬ 
chio si diverte. Si ride moltissi¬ 
mo nel film di Akira Kurosawa 
Il compleanno, ma solo sullo 
schermo. In platea, qualche ri¬ 
sata sparsa, (orse di siappone- 
si: ai giornalisti occidentali l'u¬ 
morismo nipponico arriva in 
modo assai indiretto. Si coglie, 
invece, il calore umano che il 
grande vecchio vuole comuni¬ 
carci. Rimane lo sconcerto dì 
fronte a un film che spedisce 
grandi messaggi attraverso il 
racconto di una quotidianità 
apparentemente insignifican¬ 
te. Ma Kurosawa ha deciso co¬ 
si: da Sogni in poi deve aver 
sentito l'urgenza e la voglia di 
fare cinema in modo «impuni¬ 
to». senza chiedere giustifica¬ 
zioni né permessi a nessuno. 
Questi sono i miei sogni e i 


miei incubi di ottantenne, se vi 
piacciono bene, altrimenti ar¬ 
rangiatevi. Chi potrebbe conte¬ 
starlo? Nessuno, fra noi nani, 
ha il diritto di fare le pulci a un 
gigante. 

Akira Kurosawa é un artista 
che sembra venire da un pia¬ 
neta ormai scomparso. Negli 
anni '50, quando voleva, era a 
suo modo un regista "dazio¬ 
ne». / sette samurai o La tortez¬ 
za nascosta avevano una cari¬ 
ca spettacolare straordinaria. 
Oggi che Hollywood ha smes¬ 
so di saccheggiarlo, e ha co¬ 
minciato invece a produrgli i 
film (onore a Coppola, l.ucas 
e Scorsese per Kagemusha. 
Ran, Sogni ), lui ritorna ai toni 
intimisti di Vivere, altro gioiello 
Cui.i non in costume) degli 


anni '50.1 ritratti di uomini an¬ 
ziani lo affascinavano già allo¬ 
ra. e oggi acquistano un tono 
intensamente, spudoratamen¬ 
te autobiografico, Non a caso il 
titolo originale del film. Ma da- 
davo, é una specie di scongiu¬ 
ro rituale che significa «non an¬ 
cora» e che il protagonista 
Ucliidu ripele ad ogni com¬ 
pleanno, come a ribadire di 
non essere pronto ad abban¬ 
donare questa valle di lacrime. 
Ma nel finale Uchida si rivede 
bambino, mentre gioca a na¬ 
scondino fra i covoni di grano, 
e strilla «madadayo» ai compa¬ 
gni di gioco che gli chiedono 
se possono cominciare a cer¬ 
carlo. 

Hyakken Uchida é un perso¬ 
naggio reale. Uno scrittore 
(1889-1971) estremamente 
appartato, davvero autore di 
un racconto. Norava, dedicato 


ai suo gatto scomparso. L'epi¬ 
sodio dello smarrimento del 
micio occupa la seconda parte 
del film e dà la misura di come 
Kurosawa intenda relegare la 
Storia sullo sfondo, lasciando¬ 
cela intuire attraverso storie 
piccolissime, minime. Nel film, 
il professor Uchida insegna ini¬ 
zialmente tedesco (siamo nel 
1943, il Giappone é alleato del¬ 
la Germania di I filler), poi si ri¬ 
tira dalla scuola per scrivere e 
per assistere al crollo del suo 
paese, e della sua casa, sotto 
le bombe americane. Conti¬ 
nua ad avere un rapporto stret¬ 
tissimo con alcuni ex allievi, 
che lo venerano. E certo Uchi¬ 
da lui qualcosa dei maestri 
Zen. che comunicano verità 
profonde senza mai avere l’a¬ 
ria di insegnare alcunché. 
Quando il suo gallo (ugge, 
Uchida piange c si dispera co¬ 


me un bambino, non mangia 
più. non dorme più. L'arrivo di 
un altro micio randagio, nel 
suo giardinetto, lo consola so¬ 
lo ili parte. Quando anche il 
secondo micio morirà, Uchida 
e sua moglie erigeranno nel 
giardino due piccoli tumuli, 
per i due gatti della loro vita 
Intanlo arriva il compleanno 
numero 77, Uchida é festeg¬ 
giato dagli allievi e dai loro figli 
c nipotini. Durante i brindisi, lo 
coglie un piccolo malore, ma 
forse non é niente di serio. Ix> 
mettono a dormire mentre si 
beve saké alla sua salute. Il so¬ 
gno, ricordo di un'infanzia 
campestre ette nel Giappone 
ipermoderno di oggi é forse 
impossibile, lo coglie sereno, 
tranquillo. 

H compleanno é una storia 
di piccoli sentimenti che parla, 
molto evidentemente, d'altro 


«The snappers», commedia europea 
per l’autore di «Eroe per caso» 

Gente di Dublino 
Frears approda 
alla Quinzaine 


Interessante accoppiata britannica sugli schermi del 
46" Festival. In concorso Naked di Mike Leigh. ritrat¬ 
to di giovani sbandati in un'Inghilterra da incubo. 
Alla Quinzaine, TheSnapper segna il ritorno alle Iso¬ 
le Britanniche di Stephen Frears {Relazioni perico¬ 
lose, Eroe per caso). Una divertente, «laicissima» sto¬ 
ria irlandese scritta da Roddy Doyle, già autore del 
famoso The Commitments direno da Alan Parker. ■ 1 


ENRICO LIVRAGHI 


mm CANNES. Voleva Iure un 
film a basso costo in Europa, 
dopo l'incursione a Holly¬ 
wood. E cosi, laseialosi alle 
spalle Relazioni pericolose, Ri¬ 
schiose abitudini ed Eroe per 
caso. Slcphen Frears ha girato 
The snappers, il film che ha 
aperto la "Quinzaine des Reali- 
zateurs» a Cannes '93. Un ro¬ 
manzo dello scrittore irlandese 
Roddy Doyle. inviatogli in let¬ 
tura dalla produttrice Lvrida 
Myles (la slessa di The Colli- 
rnilnients) e subito amalo con 
entusiasmo. Un ritorno brillan¬ 
te, questo di Frears. con una 
commedia dai risvolti spesso 
esilaranti, ambientala in una 
famiglia operaia di Dublino, in 
un contesto piuttosto distante 
dalle solile icone dell'lrlunda 
intrisa di spirito religioso, che, 
anzi, non appare neppure re¬ 
legato sullo sfondo. Tanfo da 
aver giù suscitato un certo nu¬ 
mero di polemiche. 

Il programma della «Quirt- 
zuine» quest'anno si presenta 
piuttosto attraente, almeno 
sulla carta. Manoel De Olivei- 
ra, Victor Nuncz, Mario Ca¬ 
mus, oltre a Frears, natural¬ 
mente: tanto per anticipare 
qualche nome tra i più noti. 
Otto prime visioni mondiali e, 
come al solito, un panorama 
allargato al cinema internazio¬ 
nale (dalla Francia agli Usa. 
dalla Spagna al Messico, dal 
Canada all'Ungheria. Assente 
invece l'Italia). 

L'inìzio intanto è decisa¬ 
mente promette: un tocco di 
divertimento giocato su una 
sceneggiatura frizzante (dello 
stesso Roddv Doyle) e condot¬ 
to con abilità registica consu¬ 
mata. Partono i titoli di testa 


sulle noie di l cari V help fading 
iri love UJttli you, vecchio suc¬ 
cesso di Elvis Presley (qui però 
cantata da un coretto), e sem¬ 
bra un approccio da anni Ses¬ 
santa. quasi un ammiccamen¬ 
to ironico, Ma non siamo dalle 
parti della «swingjng London», 
siamo nell’lrlanda del '93, e 
non ci si può stupire se un'a¬ 
dolescente rimane incinta. Le 
ragazze di Dublino, tra l'altro, 
oggi (requentano i pub e si in¬ 
gozzano di birra manco lesse¬ 
ro omaccioni rubizzi, e non le¬ 
sinano battute salaci per lo più 
a sfondo sessuale. 

Sharon, venl'anm, comuni¬ 
ca il suo slato ai genitori. Scon¬ 
certo, come é ovvio, soprattut¬ 
to da parte del padre Dessie, 
Chi é stato? La ragazza si rifiuta 
di dirlo. Che diranno i vicini? 
Cosa sarà del bambino 7 Trat¬ 
tandosi di una famiglia fiera¬ 
mente numerosa (sette tigli) 
l'idea di abortire non viene 
nemmeno presa in considera¬ 
zione; e cosi Dessie si fa presto 
una ragione, anzi esce subito a 
tarsi una birra trascinandosi la 
figlia. Nel pub Sharon racconta 
tutto alle amiche. Il padre fa lo 
stesso con gli amici. In breve 
tutto il quartiere viene a cono¬ 
scenza della cosa. 

Col passare dei giorni la fa¬ 
miglia viene quasi travolta. Il 
fratello maggiore, tornato dal 
servizio militare, vorrebbe fra¬ 
cassare le ossa all'autore dei 
misfatto, clic però continua a 
rimanere sconosciuto. In real¬ 
tà si tratta di un attempato vici¬ 
no di casa, die una notte, fuori 
da una discoteca, si é approfit¬ 
tato di Sharon ubriaca di birra. 
In preda al rimorso il vecchio 


«La scorta» 

il film di Ricky Tognazzi 
presentato 
ieri in concorso 
A centro pagina due scene 
rispettivamente 

di «Snappers» e «Naked» 


Mi Accoppiala «giovane» 
nel concorso di oggi: L '/tornine 
sur ics quais di Raoul Peck 
(Haiti) e l’atteso ISodv Srial- 
chers (terzo remake dell 'Inva¬ 
sione degli ultracorpi) dell'a¬ 
mericano Abel Ferrara. Nella 
sezione "Un ccrtam régard» 
scendono in campo Giappone 
-c Spagna: il primo con Sona':- 
ne di Takesln Kitano, la secon¬ 
da con £7 pajaro de la felicidad 
della cineasta Pilar Miro. Nel¬ 
l'ambito della selezione uffi¬ 
ciale inizia anche la retrospet¬ 
tiva dedicata a Dino Risi, con 
la proiezione speciale (16 15. 
Sala Lumière) di Profumo di 
donna. Per la -Quinzaine» m 
programma E'pericoloso spor- 
gers/di NicolacCarantil (il tito¬ 
lo ò in italiano, ma il film è tar¬ 
gato Romania) e Padma Nadir 
Majhi di Goutam Ghose (In¬ 
dia). Per la «Semaine de la cri- 
hque» tocca al Canada franco¬ 
fono con Requiem polir un 
beau saris coucr dell'esordien¬ 
te RoberrMonn. 



\ ' 'Ir 



l regista inglese Stephen Frears 


racconta lutto 1 alla moglie. 
Apnti cielo. Il quartiere sparla 
senza ritegno. Sharon nega. Si 
inventa una improbabile stona 
con un marinaio spagnolo, ma 
nessuno la prende sul seno. In¬ 
tanto, più passa il tempo e più 
la pancia della ragazza cresce. 
Dessic entra in 'fibrillazione. 
Volano pugni nel pub. Sharon 
decide di partire, ma il padre- 
la prende male. Scoppia a 
piangere di Ironie alla tiglia 
Lei si commuove e resta. Battu¬ 
te fulminanti. Desste -Non 
piangevo da quando ero bam¬ 
bino». Sharon: »Ah si 7 E duran¬ 
te i mondiali?-. 

Finalmente si arriva al mo¬ 
mento del parlo, non prima 
che Debbie abbia divorato un 
libro sulla maternità. All'ospe- 
dale, fuori della sala parto, fu¬ 
ma nervoso, manco tosse la 
sua piima esperienza. In realtà 
lo è Lui era assente quando gli 
nascevano i figli, era al lavoro, 
o al pub, oppure alla panila. 
Insomma, The Snappers è un 
film denso di humor, venato di 
laica ironia e non privo di qual¬ 
che notazione- graffiarne. La 
Dublino popolare e proletaria 
colta con un occhio distaccato 
e al tempo stesso partecipe 
Attori di grande bravura: non 
solo la giovane 'l'ina Kel toglier 
nella parte di Sharon, ma an¬ 
che e soprattutto Colm Mea- 
ney (visto anche in The Com- 
mitments di Alan Parker e m 
The Dead di John Huston) in 
quella di Dessie. Un tocco di 
cinema delizioso, costruito pe¬ 
raltro con quattro soldi. Conte¬ 
se Stephen Frears avesse volu¬ 
to respirare aria fresca dopo i 
fasti di Hollvwood. 




È un seguito «privato», ironico 
e minimale di Rapsodìa in ago¬ 
sto-. entrambi i film recupera¬ 
no, forse anche con un certo 
orgoglio, un passato che il 
Giappone ha rimosso (la sem¬ 
plice vita di campagna, le ferite 
della guerra) e spendono pa¬ 
role dure sull’oggi americaniz¬ 
zato e consumista. Anche l’ul¬ 
timo episodio di Sogni lo dice¬ 
va chiaramente: Kurosawa ri¬ 
vendica il diritto all’idillio e alla 
nostalgia. In Rapsodia m ago¬ 
sto lo spunto era la memoria di 
Hiroshima, qui è la scomparsa 
di un gatto, ma i film sono ge¬ 
melli. Piccole rivincite di un 
maestro che il Giappone 1 ha 
lungamente odiato, e che oggi 
fa cinema m assoluta libertà. 
Solo per questo menta rispet¬ 
to. Anche se II compleanno 
non ò cerio il suo film più bel¬ 
lo, nò il più importante. 




Una scena di «Madadayo - Il compleanno»» di Akira Kurosawa 
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È Raitre 
la più votata 
agli Oscar 
della tv 


■I ROMA Trentatrò nomina¬ 
tion alla Rai, nove alla Finin- 
vcst due a Tclemontccarlo 
una alle emittenti locali italia¬ 
ne che trasmettono Zona fran¬ 
caci Gianfranco Punari Saran¬ 
no fra questi i quindici vincilon 
degli Oscar della tv della 33“ 
edizione del Premio regia tele¬ 
visiva la manifestazione idea¬ 
ta da Daniele Piombi, che si 
svolgerà dal 20 al 23 maggio a 
Naxos, in Sicilia II 27, su Ram¬ 
no andrà in onda il galà della 
consegna dei premi -Gli Oscar 
della tv - ha detto oggi Piombi 
- sono assegnati ai protagoni¬ 
sti della stagione in base a un 
referendum condotto tra cento 
giornalisti specializzati II pre¬ 
mio avrà un contorno di rico¬ 
noscimenti paralleli convegni 
e galà tv» 

In questa fase di candidatu¬ 
re, Raitre fa la parte del leone 
con diciannove nominalions I 
mattaton sono Gad Lcmer, 
Paolo Rossi e Chiambretti Tre 
categorie, poi sono propno 
appannaggio della rete di Gu¬ 
glielmi quella del personaggio 
dell'anno, del programma del- 
lanno e del programma più 
innovativo Ramno, con sei no¬ 
mination, punta soprattutto su 
film tv e programmi per ragaz¬ 
zi Per Raiduc, le nomination 
sono cinque, per Canale 5 solo 
tre Quattro quelle di Italia 1, 
con Fiorello m lizza come nvc- 
lazione Telemontecarlo, infi¬ 
ne. è in gara con La più bella 
sei tu e con Tu donna 

Quest'anno il Premio regia 
accentuerà il ruolo di contral¬ 
tare dei Telegatti La manife¬ 
stazione di Piombi sarà infatti 
arricchita da un premio del 
settimanale della Rai Tu Radio- 
corriere al personaggio, al pro¬ 
gramma e alla nvelazione tele¬ 
visiva Anche per la radio è 
previsto un premio per la tra¬ 
smissione dell'anno Tutti con¬ 
tenti tramite referendum tra i 
letton della nvista 






Spettacoli 7 

Canale 5 «riciclerà» cast e scene in un nuovo varietà 

Tonfo della Bonaccorti 
Annullate le «Seratissime» 


S.ihdlf) 
1 ' fluirlo 1993 


Enrica Bonaccorti, Paolo Villaggio e Slmona Marchim, era la prima puntata di «Seratissima» 


WM Feralissima è stata un 
tonfo il varietà del martedì se¬ 
ra di Canale 5 che doveva rin¬ 
verdire i fasti delle Serale do 
nore della Rai dedicate alle 
star della tv non si fa piu LaFi- 
mnvest però non ha stracciato 
il contratto con Enrica Bonac 
corti nò gettato le scenografie 
ò tempo di economie perciò a 
giugno con il sole dell estate 
cast ospiti e strutture verranno 
riciclati in un nuovo varietà per 
il venerdì sera che a Canale 5 
annunciano «svecchiato nspet 
to a Seralissima, con più musi¬ 
ca c per un pubblico piu giova 
ne» 

Il varietà della Bonaccorti 
era nato con molte ambizioni 
voleva recuperare il successo 
delle serate da Montecatini 


della Rai appuntamento tradì 
zionale di mezza primavera 
che la tv pubblica quest anno 
non aveva in cantiere Sull on 
da di quel successo sarebbero 
stati ospiti grandi personaggi 
dello spettacolo a partire da 
Paolo Villaggio Ma la prima 
puntata era stata una delusio 
ne poco più di 3 milioni e 
inezzod ascolto (il 14Sf disha 
re) nonostante della trasmis 
sione si fosse parlato molto so¬ 
prattutto per le intemperanze 
dell on Sgarbi che aveva mes¬ 
so in difficoltà i rapporti indù 
striali tra Berlusconi e Banlla 11 
secondo appuntamento con 
Pippo Baudo asso nella mani 
ca delle tv non era andato me¬ 
glio 3 milioni e 700mila tele¬ 
spettatori (il 15 1TX di share) 


L interruzione per la serata dei 
Tclegatti e la «resa» della cop 
pia Cuccarim-Columbro (atte 
si per stasera) che ha dato for¬ 
fait prima di dover affrontare in 
compagnia della Bonaccorti 
un nuovo tonfo del program 
ma hanno permesso a Canale 
5 il taglio quasi indolore «Qua¬ 
si» perché il programma rag¬ 
giungeva poco pubblico ma 
molto interessante per i pub¬ 
blicitari (e quindi per la Finin 
vosi) secondo le indagini 
campione sulla trasmissione 
infatti aveva un alto gradimen¬ 
to soprattutto tra le donne del 
nord che «gradivano» queste 
Seratissime E le donne del 
nord sono il pubblico piu ap¬ 
petito dai venditori di fustini e 
di surgelati 


Per Tanniversario della strage di Capaci, una serata in diretta dall’aula bunker del tribunale di Palermo 

Raduno, per non dimenticare Falcone 


ELEONORA MARTELLI 


Hi ROMA Sabato 23 maggio 
1992 ore 20 40 Ramno man 
dava in onda il consueto varie¬ 
tà del sabato sera, mentre solo 
poche ore pnma si era com¬ 
piuta una delle più terribili 
stragi di mafia degli ultimi an¬ 
ni A Capaci monvano il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone, la moglie 
Francesca Morvillo c gli uomi¬ 
ni della scorta Domenica 23 
maggio 1993, ore 20 40 ad un 
anno di distanza. Ramno tra¬ 
smetterà Falcone anno uno 
una serata speciale in diretta 
dall’aula bunker del tnbunale 
di Palermo «Un programma 
molto complesso - dice Albi¬ 
no Longhi direttore del Tgl - 


che è divenuto realizzabile ci 
tengo a dirlo anche grazie alla 
collaborazione dei dirigenti 
della prima rete» Parole che 
suonano come una sorta di ri¬ 
conoscimento di avvenuta ri¬ 
parazione per quella terribile 
gaffe Ci Ramno che allora scel 
se di far prevalere la filosofia 
dello show must go on Una 
scelta che scandalizzò il pae 
se c che oggi soltanto a di 
stanza di un anno, non sareb¬ 
be piùpossibilc 
Ora molte cose sono cam 
biatc soprattutto nella co 
scienza della gente La serata 
in diretta da Palermo condotta 


da Piero Badaloni si propone 
proprio il compito di misurare 
la distanza che separa noi tutti 
da allora e la portata dei cam¬ 
biamenti avvenuti E di verifi¬ 
care cosa ne è stato dell eredi¬ 
tà che ci ha lasciato Falcone 
«Non un programma di rievo¬ 
cazione nò un momento di in¬ 
vestigazione - ha spiegato Ba¬ 
daloni - ma un punto su quan 
to ò stato fatto fino ad oggi sul 
fronte antimafia dalle attività 
investigative, dalle istituzioni e 
dalla coscienza civile» Un bi¬ 
lancio insomma ad un anno 
dalla strage di Capaci c da 
quella che vide morire cm- 
quantasette giorni dopo il giu¬ 
dice Paolo Borsellino 


«Noi ci proponiamo - ha 
detto ancora Albino Longhi - 
di veder come ò cresciuto) al¬ 
bero Falcone" ci chiederemo 
se i provvedimenti da lui voluti 
hanno dato risultati concreti e 
a che punto è il lavoro della 
magistratura Le sole doman¬ 
de che faremo saranno le stes¬ 
se domande che pose Falco¬ 
ne» Ed i curatori (fra cui Fran¬ 
co Porearelll ed i giornalisti Lu¬ 
cio Galluzzo e Paolo Graldi) 
tornano a sottolineare che cosi 
saraunpo come se fosse lui il 
giudice Falcone a condurne la 
serata 

Nella famosa aula bunker 
che fu teatro del maxiproces- 
so saranno presenti una venti¬ 


na di ospiti Ciascuno con una 
«buona» ragione (di ruolo isti¬ 
tuzionale o di testimonianza) 
per essere presente Saranno 
esclusi tutti i politici in quanto 
tali perché non sara un dibat¬ 
tito o un confronto delle opi¬ 
nioni Fra gli ospiti tutti i gudi- 
ci di Palermo Per la prima vol¬ 
ta in tv da quando ricopre 
questo incanco anche il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palermo Giancarlo Caselli E 
ancora Alfonso Giordano e 
Giuseppe Ayala nspettiva 
mente presidente e pm nel 
maxiprocesso il presidente 
della commissione Antima'a 
Luciano Violante il ministro 
della Giustizia Giovanni Con¬ 


so e quello dell Interno Nicola 
Mancino Liliana Ferrare che 
ha sostituito Falcone al suo po¬ 
sto di direttore degli Affari pe 
nali al ministero di Giustizia 
padre Sorge Pino Arlacchi il 
colonnello Mon elantialtn 
Un ruolo fondamentale sarà 
anche quello della società civi¬ 
le in un continuo collegamcn 
to diretto con via Notarbartolo 
presso I albero di Falcone do¬ 
ve la sera convergeranno quat¬ 
tro cortei cittadini Schede te¬ 
stimonianze e servizi (esclusa 
ogni immagine di repertorio) 
saranno il filo informativo In 
chiusura cinque minuti di un 
omaggio a Palermo firmati da 
Giuseppe Tomatore e musicati 
da Ennio Morricone 
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ITALIA ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno II SO) Secon 
do «speculo di Emanuela Falcetti sulla compilazione 
del modello 740 per la dichiarazione dei redditi Ne pa« 
lano in studio esperti e addetti ai lavori 
PRISMA (Rallino 1100) Obbiettivo puntato sai festival di 
Cannes nel settimanale di spettacolo a cura di Gianni Ra- 
vide c Giuseppe Sicari Vincenzo Mollica coordina i ser 
vizi sui film italiani in concorso In scaletta anche intervi¬ 
ste a Michael Douglas ci in iTurner 
ROXY BAR (Videomusic 20 30) Chiacchiere e musica in 
compagnia di Red Ronnie che oggi ci propone un dibat¬ 
tito sulla difesa degli animali alla presenza di rappresen¬ 
tanti di associazioni ammaliste Tra gli ospiti anche Raf 
che presenta il suo ultimo album Cannibali 
PROSTITUZIONE (Raitre 22 45) Al via stasera il primo 
dei tre documentari girati dalla giornalista francese Mi- 
reille Dumas Sono stone personali di prostituzione fem¬ 
minile maschile e transessuale la Dumas cerca di capi¬ 
re al di la degli ovvi motivi economici cosa spinga un 
uomo o una donna a scegliere questo tipo di vita La pn 
ma puntata ò dedicata ai travestiti 
FUORI ORARIO (Raitre ! IO) Da qualche tempo un nuo¬ 
vo genere imperversa sugli schermi i film sui seual killer 
in auge grazie soprattutto all Oscar del Silenzio degli m 
nocenli Ma in realta il serial killer percorre la stona del 
cinema fino dai tempi del «muto» con i film tratti dal Dr 
dedali di Stevenson Cosi stanotte Fuori orario propone 
un tuffo nel passato alla scoperta del genere con M il 
mostro di Dusseldorf di Friz Lang Monsieur Verdoux di 
Charlie Cbaplin La lenocon Boris Karloff 
SE UN UOMO MORDE UN CANE (Radiodue 10 30) Il di¬ 
rettore come confermano i redatton del Times ò «quasi 
un dio» 7 A questo tema ò dedicata la puntata dell inchie¬ 
sta di Pier Francesco Listri Intervengono Indro Montanel¬ 
li e Alberto Cavallari che racconta la sua esperienza al 
Corriere della sera Giuseppe Turani parla di Eugenio 
Scalfari (La repubblica) e Paolo Mieli (Comere della se¬ 
ra) mentre Gabliele Cané si sofferma sui direttori qua¬ 
rantenni sulla «Nouvelle vaguc del giornalismo italiano 
DEDALO PERCORSI D’ARTE (Radiodue 1100) Un nuo¬ 
vo programmo di Pier Silverio Pozzi (in onda anche la 
domenica alle 12 25) per far conoscere e «salvare» I im¬ 
menso patrimonio artistico italiano «Un contenitore - 
spiega I autore - per valorizzare i nostn beni culturali un 
patrimonio che spesso non ò neanche messo in condi¬ 
zione di essere fruito dal pubblico 

(Tom De Pascale) 


Qraiuimo raidue raitre 



SCEGLI IL TUO FILM 


«.00 DOPPIA COPPIA. Varietà 


7.29 GIALLO ACUITA. Film 


L T .'i»Ma'.;ii:s , -’i'i m i v 


6.55 MATTINA 2. Varietà 
10.00 TQ2FLASH 


10.05 VEDOAL Anticipazioni e notizie I 10.05 GIORNI D'EUROPA 


11.15 MONDO NUEVO. Da Città del 
Vaticano servizio sulla mostra 






HH'li * 


12.98 CHECK-UP. Conduce Annalisa 
Manduca Seconda parte 


13.28 ISTIGAZIONI DEL LOTTO 


13.30 TBLEOiORNÀLE UNO _ 

13.88 TG UNO-TRE MINUTI DI- 
14.00 PRISMA. Settimanale di spetta* 
coloacuradiG Raviete 


14.30 TENNIS. Internazionali d Italia 
maschili Da Roma 


I WfrlKH.'ir.W.WJ ' l-.7m 


16.80 DISNEY CLUB 


18.00 TELEGIORNALE UNO 


19.28 PAROLE EVITA 


19.80 CHETEMPOFA _ 

20.00 TELEGIORNALE UNO 


20.90 TG UNO SPORT 


2040 LUNA DI MIELE. Varietà con 
Gabriella Cariucci Gianfranco 
D Angelo 




29.08 96* GRAN PREMIO EUROVI¬ 
SIONE DELLA CANZONE 

1999. Commento di Ettore An- 
donna Nel corso della trasmis* 
_ sione atte 1 05 TGUNO _ 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 IO SONO UN AUTARCHICO. 

Film di Nanni Moretti 


10.39 DOPPIEHOWSBR. Telefilm 
11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 

_ Con Viviana Antonini _ 

12.08 MEPtCO ALLE HAWAII _ 

13.00 T02 Telegiornale _ 

13.20 TQ2 DRIBBLING - METEO 2 
14.00 SEGRETI PER VOL Rubrica 

_ condotta da Antonella Clerici 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.38 SANTA BARBARA. Serie Tv 

15.20 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sui programmi televisivi della 

_ prossima settimara _ 

18.80 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.88 CALCIO. Sheffield-Arsenal 

17.98 MIAMI VICE. Telefilm _ 

19.45 TO 2 TELEGIORNALE _ 

20.29 CALCIO. Parma-Juventus 
22.25 TEXASVILLE. Film di Peter Bog* 
danovich, con Jeff Bridges Du* 

_ ranteilfllmalle23 45 TG2 NOTTE 

0.45 TGS NOTTE SPORT. Atletica 
leggera Meeting Pallanuoto 
Campionato Italiano Baseball 
_ Campionato Ital lano _ 

2.49 FABBB L’INVESTIGATORE 
3.20 UN DURO PER LA LEGGE. Film 


TQ3. Oggi in edicola ieri in TV 

TOR. AgricolturaRegiom _ 

T03 Oggi in edicola Ieri in tv 

MEONEWS. Replica _ 

VEPRAI. Con M Mirabella 

I CONCERTI DI RAI 3 _ 

UN COMODO POSTO IN BAN¬ 
CA. Film di Eddie Cline conW C 
Flelds 


TQ3 ORE PODICI _ 

NOSFERATU. Film di Friedrich 
Wilhelm Murnau con Max Sche* 

reck _ 

20 ANNI PRIMA _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3 POMERIGGIO _ 

TOR AMBIENTE ITALIA 
AUTOMOBILISMO. Da Magione 

ATLETICA LEOOERA _ 

TENNIS. Int d Italia _ 

TGS SCUSATE L’ANTICIPO 

T03 Telegiornale _ 

TELEFONALI REGIONALI 
INSIEME. Il volontariato 

LO PtCOALTOa _ 

UNA NUOVA CASA PER LAS- 
SIE. Film di Don Chaffey con 

JohnRelly _ 

T03 VEMTIPUE E TRENTA 
PROSTITUZIONE. Travestiti 
MAGAZINE 3 II meglio di Rai3 
Di Massimo De Marchis Regia di 

Sergio Dulchin _ 

TQ3. Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO. Nel corso della 
notte «M II mostro di Dusseldorf» 
di Fritz Lang e «Monsieur Ver 
doux»diC Chaplin 




1145 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 


12.15 CRONO. Tempodimotori _ 

13.00 SPORT SHOW _ 

1848 CALCIO. Arsenal-Sheflleld Fi¬ 
nale Coppa d Inghilterra 


18.00 NBA ACTION - _ 

18.30 TMC METBO-TMC NEWS 


19.00 IN TRESULLUCKY LADY. Film 
di Stanley Oonen. con Gene Hack- 
man.LlzaMInnelli 


21.18 L’APPUNTAMENTO. Alain El- 
kann intervista Giandomenico 


22.00 TMC NEWS. Telegiornale 


22.30 BOXE. Riunione internazionale 
Colleoamento da Giasaow 


040 TURNO DI NOTTE. Varietà con 
Umberto Smalla 


140 NBA ACTION. Replica_ 


2.10 CNN. Collegamento In diretta 


RADIOLAB. Seconda parto 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30 16 30 

17 30 18 30 


UTFIBA. Special _ 


VIDEO NOVITÀ 


TERBNCE TREMT P»ARBY 

VIPIOWEEKEND _ 

INDIES. Rubrica dedicata alle 
nuove tendenze musicali che 
coinvolgono II pubblico piu «alter- 


17.19 L’ALBERO DELLA SALUTE. De¬ 
dicato alla salute 


tECTEEimmEmn 


19.30 HE MAN. Cartoni 


20.00 ICARTON ISSIMI 


20.30 DOSSIER ODESSA. Film di Ro¬ 
nald Neame con Jon Volghi 


23.00 LEGITTIMA DIFESA. Film di 
Serge Leroy con Claude Bras- 
seur 


PRIMA PAGINA. Attualità 
UN DOTTORE PER TUTTI 

SABATO5. Attualità _ 

NONSOLO MODA. Telefilm 

ANTEPRIMA. Rubrica _ 

ORE 12. con Jerry Scotti _ 

TQ5 Telegiornale _ 

SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM GIOVANI. Rubrica 

AMICI. Rubrica _ 

CARTONI ANIMATI 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con IvaZanlcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

T08 Telegiornale 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado 

ROD STEWARD IN CONCERTO. 

Registrazione del concerto di 
Los Angeles Nell intervallo alle 

24 TGS NOTTE _ 

MASH. Telelilm _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

TQ5 EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 

TGS EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Replica 

TC5 EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica _ 

TGS EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 
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14.30 VALERIA. Telenovela 



19.90 VM GIORNALE 


20.00 ROXY VIDEO 




ciiuimlli 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


14.30 POMERIGGIO INSIEME. 




20.30 ROXY BAR. Con Red Ronme 22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


parlare In compagnia di tanti ami 
ci Ospite della serata Raf 




■iz-ii'jM-i.'Hii-HkmiN 


20.30 CASA BUTTERFIELD. Film di 
Richard Michaels con Fred leh- 
ne _ 

INFORMAZIONE REGIONALE 


CARTONI ANIMATI _ 

I MIEI DUE PAPÀ Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOQAN _ 

PROFESSIONE PERICOLOL 
Telelilm «Rapina alle Olimpiadi» 

A-TEAM. Telef Im _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMATI _ 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 

«Primi turbamenti» _ 

NON È LA RAI. Varietà II meglio 

della settimana _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

TOP VENTI. Con E Folliero 
A TUTTO VOLUME. Rubrica 

MITICO!. Varietà _ 

BAYWOTCH. Telefilm «Il furgo- 

ne blindato» _ 

TARZAN. Telefilm «Un killer nel- 
la giungla» con Wolf Larson 
MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea _ 

KARAOKE. Varietà con Fiorello 
ASHANTI. Film di Richard Floi- 
scher con Michael Carne Peter 
Ustmov 

SUL FILO DEL RASOIO. Film di 
Warren Clark con Michael Mad* 
sen _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

IL CUOCO, IL LADRO, SUA MO¬ 
GLIE E L’AMANTE. Film 
GIOCHI NELL’ACQUA. Film 
DIECI SONO POCHI 


MITICOL Replica _ 

RASSEGNA STAMPA 


TELE 




i i '• i Sii 


19.00 BROTHERS. Telefilm 


19.30 MEARTBEAT, Telefilm _ 

20.30 DELITTI E PROFUMI. Film di V 
Desisti conGerryCalà 


i rryrTrTTTTrrr y : ii 7! M ' i rr 


23.25 L’EREDE DI ROBIN HOOD. Film 
diG Sherman 


14.00 IL RITORNO DI ULISSE IN PA¬ 
TRIA. Opera lirica 


20.30 VIAGGI E SCOPERTE. (D) 


a 


LA FAMIGLIA APPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

TQ4 Telegiornale _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novela _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con D Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

T04 Telegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

ipnP Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

IO,TU E MAMMÀ Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz _ 

TG4 Telegiornale _ 

LA SIGNORA IH ROSA _ 

MICAELA. Telenovela _ 

FLASHDANCE. Film di Adrian 
Lyne con Jennifer Beals Michael 
Nouri Nell intervallo del film alle 

23 15 TG 4 NOTTE _ 

MUSICALE. Concerti dell Or- 
chestra Filarmonica della Scala 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm _ 

I TOPI DEL DESERTO. Film 


MORTACCI. Film di S Cittì 

STREGA PER AMORE 


RADIO 


Programmi codificati 

16.30 PROVA DI FORZA. Film _ 

20.30 CARA MAMMA, MI SPOSO. 

_ Film con John Candy _ 

22.30 SOTTO MASSIMA SORVE- 
_ GLIANZA. Film con RitgerHauer 

0.15 L’AMANTE SCONOSCIUTA. 

Film con Barbara Sukowa 


TELE 


20.00 NEON-LUCI E SUONI _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_ vela con Diana Brache _ 

21.16 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1 6,7,8,10.12, 
13,14, 15,17. 19. 23. GR2 6 30, 7 30, 
8 30; 9 30. 11 30, 12 30; 13 30, 15 30. 
16 30,17.30,18 10,19 30,22 30 GR3 

645 845 11 45 1345 1545 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56. 14 57 16 57 

18 56 22 57 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 10.15 
Black out 11 45 Cineteatro 14 30 
Stasera (e domani) dove 15.33 Habi¬ 
tat 18 Ribalta 22.22 Una notte con 
Giordano Bruno 22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Verranno a te sull aure 

9 56 Settimanale 11 03 Dedalo Per¬ 
corsi d arte 1415 Appassuhatella 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 

19 55 Radiodue sera jazz 21 Concer¬ 
to sinfonico 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7.30 Pri¬ 
ma pagina 6 30 Alfabeti sonori 
14.05 Persone naturali e strafottenti 
16.00 Documentari di Radlotre 18.12 
Il senso e il suono 20 Stagione lirica 
Der Schatzgraeber 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


12.15 NOSFERATU 

Regia di Friedrich Wilhelm Murnau, com Max Sch- 
reck, Gustav von Wangenhelm, Greta Schróder Ger¬ 
mania (1922) 87 minuti. 

Resta per molti versi insuperabile il capostipite dei 
Dracula cinematografici ispirato al romanzo di Bram 
Stoker e girato da Murnau in puro stile espressioni¬ 
sta Hutter giovane agente Immobiliare viene inviato 
in Transilvama per concludere un aflare col conte Or- 
lok il quale si invaghisce di sua moglie Ellen veden¬ 
dola ritratta in un medaglione che il marito porta al 
collo li vampiro giunge a B'-ema navigando su una 
chiatta per sedurla ma sarà la donna a vincerlo con la 
purezza del suo sacrificio 
RAITRE 


19.00 IN TRESULLUCKY LADY 

Regia di Stanley Donen, con Gene Hackman, Liza 
Mlnnelli, Buri Reynolds. Usa (1976). 120 minuti. 

Scanzonata commedia ambientata negli anni Trenta 
in barba alla Depressione Liza Mmnelli disinibita 
cantante di varietà in compagnia dei suoi due amanti 
trasporta alcol di contrabbando su un battello Grazie 
al proibizionismo gli affari vanno benissimo finché la 
malavita non si accorge del terzetto 
TELEMONTECARLO 

20.30 ASHANTI 

Regia di Richard Fleischer, con Michael Calne, Peter 
Ustinov, William Holden, Rex Harrlson Usa (1978) 
114 minuti 

Non c è che dire un bel cast soprattutto dal punto di 
vista delle spettatrici (c è anche I ex Sandokan Kabir 
Bedi) Per il resto il film non è certo memorabile non 
discostandosi di un millimetro dai cliché del genere 
esotico-avventuroso Nonostante le ansie antischiavi- 
stiche del copione tratto da un romanzo coloniale di 
Alberto Vazquez Figuoroa 
ITALIA 1 

22.25 TEXASVILLE 

Regia di Peter Bogdanovich, con Jeff Bridges, Cybill 
Shepherd, Annie Potts Usa (1989). 118 minuti 

Ritorno ad Anareno Texas Sonny ò diventato sinda¬ 
co il petroliere Duane è sommerso di debiti Jacy 
star fallita del B-movie è distrutta dalla morte del fi¬ 
glio Bogdanovich tenta un «sequel» nostalgico e au- 
tocelebratlvodell «Ultimo spettacolo» purtroppo con¬ 
vince fino a un certo punto 
RAIDUE 


22.30 FLASHDANCE 

Regia di Adrian Lyne, con Jennifer Beals, Michael 
Nouri, Beiinda Bauer Usa (1983) 89 minuti. 

Adrian Lyne prima della scoperta dell erotismo che 
fa cassetta racconta un operala molto dotata per la 
danza che sogna il successo sul palcoscenico e ce la 
mette tutta allenandosi dopo il lavoro Proprio come 
in una favola riuscirà a ottenere quello che vuole e 
anche a conquistare il cuore de! padrone 
RETEOUATTRO 


IL CUOCO. IL LADRO. SUA MOGLIE E L’AMANTE 
Regia di Peter Greenaway, con Richard Bohringer, 
Helen Mlrren. Gran Bretagna (1989) 120 minuti 

Serata Greenaway su Italia mentre Cannes rende 
omaggio a! piu controverso degli autori europei pre¬ 
sentando fuori concorso il suo ultimo film «The baby 
of Macon» Si parte con questa pellicola elegantissi¬ 
ma e disgustosa allo stesso tempo che qualcuno ha 
voluto leggere come una metafora erotico-gastrono- 
mica dell Inghilterra thatcherlana Segue alle 2 50 
«Giochi nell acqua» dell anno precedente tre assas¬ 
sine ossessionate dai numeri e dagli annegamenti 
sempre in atmosfere cerebrali e persecutorie ma visi¬ 
vamente impeccabili e commentate dalle musiche 
splendide di Nyman e soci 
ITALIA 1 


IO SONO UN AUTARCHICO 

Rogla di Nanni Moretti, con Nanni Moretti, Luciano 
Agatl, Fabio Traversa Italia (1977). 90 minuti 

Senz altro il super-otto piu celebre della storia del ci¬ 
nema (italiano) rivelo un talento registico personalis¬ 
simo Girando con pochi soldi e la collaborazione di 
amici ed ex compagni di scuola Moretti riusciva a 
darci un ritratto/autoritratto cinico disperato e narci¬ 
sista della generazione del Sessantotto 
RAIUNO 
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Sabato 

15 maggio 1993 


Umberto Orsini protagonista di «Affabulazione» che debutta lunedì diretto da Luca Ronconi 

«Uccido mio figlio, parola di Pasolini» 


Fine di stagione tutto italiano per il nostro teatro. Lu¬ 
nedì debutta allo Stabile di Torino Affabulazione ài 
Pasolini, diretto da Luca Ronconi e interpretato da 
Umberto Orsini, per nulla spaventato, racconta, dal 
confronto con Gassman. E martedì al Nazionale di 
Roma. Giuseppe Patroni Griffi rivisita Napoli milio¬ 
naria! di Eduardo, «commedia amara e attualissi¬ 
ma», con la coppia Isa Danieli-Carlo Giuffrè. 


MARIA GRAZIA GREQORI 


M TORINO. L'Ombra di Sofo¬ 
cle (Carlo Montagna) appari¬ 
rà da una porticina sulla destra 
del palcoscenico e camminerà 
lungo il proscenio. Sulla scena, 
in pendenza, ci sarà erba vera 
raccolta ogni mattina. Dal sot¬ 
topalco apparirà, nell'episodio 
della stazione, un vagone fer¬ 
roviario: ci sarà un girevole sul 
quale la Negromante (Marisa 
Fabbri^ dirà i suoi vaticini sen¬ 
za mai fermarsi; il Padre gio¬ 
cherà a palla con il Figlio... 
Umberto Orsini racconta c rac¬ 
conta con entusiasmo come 
sarà Affabulazione di,Pier Pao¬ 
lo Pasolini, regia di Luca Ron¬ 
coni, in scena il 17 maggio in 
anteprima nazionale al Cari- 
gnano, primo spettacolo di 
una triade dedicata dallo Sta¬ 
bile torinese al teatro di PPP, 
prossimi appuntamenti il 31 
maggio e PI giugno con Calde- 
rón e Piiadc, al Museo di Rivoli, 
con » giovani della Scuola di 
teatro diretta dallo stesso Luca 
Ronconi. . 

Orsini ci parta anche del tea¬ 
tro che dirige a Roma, l'Eliseo, 


partner dello Stabile di Torino 
per Affabulazione, della sua 
lotta per formare un pubblico 
selezionato e competente: 
«Cerco sempre di giocare alto 
- spiega - con proposte non 
scontate come II nipote di Witt¬ 
genstein di Thomas Bernhard. 
Ma quando Ronconi chiama 
sono sempre pronto a lavorare 
con lui. 

In «Affabulazione» lei sarà U 
Padre, personaggio inter¬ 
pretato per la prima volta da 
Vittorio Gassman: come vive 
questo confronto? 

È una sfida che in realtà non 
mi spaventa. Ho un grandissi¬ 
mo rispetto per Gassman atto¬ 
re, anche se il video che ho vi¬ 
sto, ispirato allo spettacolo 
teatrale, non mi ha convinto. 
Ma quando, come me, si ha la 
fortuna di essere diretti da 
Ronconi, beh, allora, £ con lui 
che avviene la sfida. Nel pro¬ 
pormi questo personaggio Lu¬ 
ca mi ha chiesto di essere mol¬ 
to concreto nell’usare le paro¬ 
le. E cosi io senza riproporre 
una parlata «milanese», cerco 


di togliere qualsiasi ampollosi¬ 
tà al discorso, di ancorare la 
recitazione alla realtà. Credo 
anche che Luca mi abbia scel¬ 
to come protagonista di questa 
lotta epica e mitica fra Padre e 
Figlio che si conclude con l'as¬ 
sassinio di quest'ultimo perché 
non sono un «papà» ma posso 
essere un padre. Cosi ho fatto 
piazza pulita del gonfio, dei 
possibili pirandcllismi e cerco 
di usare la lingua come uno 
spartito secondo una scelta di 
realismo non naturalistico, fa¬ 
cendo sentire cadenze e scatti. 
Della sua esperienza di uo¬ 
mo e di attore che cosa è 
possibile ritrovare in questo 
personaggio? 

C'è una situazione chiave, per 
me, in questo testo. Il Padre ve¬ 
de il figlio come un suo coeta¬ 
neo. lo poi sono un attore e ve¬ 
do il giovane che interpreta il 
Figlio (Alberto Mussap) come 
un antagonista scenico: evito 
allora i! tono paterno c sono 
quasi competitivo con lui. Per 
mia fortuna, in anni lontani, 
sono stato un attore giovane c 
so che cosa significa. Come in 
tutti gli adulti c’è dentro di me 
il ragazzo che sono stato e co- 
me tutti gli attori maturi con¬ 
servo dentro di me l’attore gio¬ 
vane che ero. 

«Affabulazione» è stato scrit¬ 
to da Pasolini In anni - la fi¬ 
ne del Sessanta - In cui lo 
scontro generazionale era 
molto forte. Come rappre¬ 
sentare oggi tutto questo? 
Credo che quanto dicesse allo¬ 
ra Pasolini su di un futuro che 


armava la mano del Padre 
contro il Figlio sia attuale an¬ 
cora oggi, anche se questo 
scontro sembra essersi sopito. 
Oggi i giovani mi sembrano 
come i morti di una guerra. So¬ 
no morti per la droga, morti 
perché vanno in 1 Smila ai con¬ 
certi, morti perché vestono tut¬ 
ti uguali, perché vedono lutti 
Beverly Hiils. Non vorrei che si 
rassegnassero a un’ottusa vita 
di branco». 

È da tempi lontanissimi che 
lei, di tanto in tanto, lavora 
con Ronconi. Cosa significa 
questa collaborazione per il 
suo lavoro? 

È il regista al quale mi affido 
più volentieri, mi fido della sua 
intelligenza e sono sempre 
d'accordo con lui. non per ti¬ 
midezza né per piaggeria, ma 
perché siamo in sintonia. Ci 
bastano poche parole per ca¬ 
pirci. Con Luca io sento di per¬ 
correre una strada che non é 
mai finita, dove mi si possono 
aprire, all'improvviso, altri oriz¬ 
zonti. Mi sento orfano quando 
lo spettacolo va in scena e lui 
se ne va. 

Progetti per il futuro? 

Affabulazione a Roma l'anno 
prossimo. E poi Un marito di 
Svcvo per l'EUsco con la regia 
di Massimo Castri. Parteciperò 
anche alla Compagnia del tea¬ 
tro italiano c sarò i\e\Y As^atnen- 
none di Alfieri con Rossella 
Falk c Monica Guaritore che 
Lavia metterà in scena all'Ar¬ 
gentina. Ho anche un sogno: 
fare Corìolano di Shakespeare 
diretto da Ronconi. 



I protagonisti di «Affabulazione» da lunedi in scena a Torino, regia di Ronconi. In basso Patroni Griffi, Isa Da¬ 
nieli e Carlo Giuffrè, regista e protagonisti di «Napoli milionaria» 


Patroni Griffi regista di una trilogia 

«Il mio Eduardo 
senza memoria» 


STEFANIA CHINZARI 


HH ROMA. .Ha da passa 'a 
nudata-. Per molti Napoli mi¬ 
lionaria! d questa battuta, pro¬ 
nunciata,.alla line della coni- - 
media da Gennaro lovine- 
Eduardo De Filippo, nell’attesa 
che la figlia Rituccia guarisca 
grazie alla penicillina. Una fra¬ 
se che nel 1945, anno del de¬ 
butto, voleva dire speranza, il¬ 
lusione, incertezza del futuro e 
che nel corso del tempo anche 
Eduardo ha impregnato di altri 
significati. «Per me è una battu¬ 
ta amara, come del resto ò tut¬ 
ta la commedia. Una frase so¬ 
spesa e ambigua che vuole 
colpire anche il superficiale fa¬ 
talismo di noi napoletani*. Par¬ 


la Giuseppe Patroni Griffi, il re¬ 
gista che ha resuscitato Napoli 
milionaria!, commedia ambi- 
• tissima e attesa, per riproporla 
■ da martedì prossimo al Teatro 
Nazionale di Roma, primo 
spettacolo di una trilogia 
eduardiana che nel corso di 
; un trienno porterà in scena an¬ 
che Sabato, domenica e lunedi 
c Eduardo ai Kursaal, un colla¬ 
ge di esilaranti sketch dei fra¬ 
telli De Filippo, 

Sotto il segno di Eduardo, 
l'incontro stampa dì ieri a Ro¬ 
ma ha festeggiato anche l'in¬ 
contro di tre importanti artisti 
partenopei, per la prima volta 



insieme. Patroni Griffi, appun¬ 
to, forse il meno eduardiano 
dei registi napoletani, Carlo 
Giuflrò, che invece a lungo si 0 
confrontato con i personaggi e 
la recitazione del grande atto¬ 
re-autore, e Isa Danieli, attrice 
versatile e coraggiosa, pronta a 
sdoppiarsi tra sperimentazio¬ 
ne e classici. Giuffrè c Danieli 
saranno dunque Gennaro e 


Amalia lovinc, ritratti nel «bas¬ 
so» che la scena di Aldo Terliz- 
zi vuole rivisitalo risotto alla 
tradizione, pronto a suggerire 
il senso schiacciante delia po¬ 
vertà e della guerra. 

«Questo spettacolo è una ri- 
leitura critica, stilistica e (ilolo¬ 
gica, se volete, della Napoli mi¬ 
lionaria! che conosciamo at¬ 


traverso 1'inlorprelazionc e la 
regia di Eduardo», ha esordito 
Patroni Griffi, affrontando subi¬ 
to l'eterna questione <lcl «dopo 
Eduardo». «lui prima sorpresa» 
ha detto «è arrivala subito, leg¬ 
gendo il testo pubblicato, io 
stesso ini sono stupito della 
bellezza, della straordinaria 
forzi! di questo lavoro, scritto 


in un napoletano forte, anche 
stretto a volte, pieno di sonori¬ 
tà struggenti. La vem lingua del 
popolo rappresentato sulla 
scena, gergale, con tanto di 
stralalcioni. Un aspetto che ho 
voluto sottolineare, questo del¬ 
la crudeltà e deil'amarezza, 
della severità, direi, per supe¬ 
rare il tono bonario, addolcilo 
persino, creato da Eduardo sul 
palcoscenico, quando l'alloro 
e il capocomico prendeva il 
sopravvento sull'autore e su¬ 
bentrava la voglia di (arsi capi¬ 
re. di catturare il pubblico, di 
"italianizzare", come racco- ‘ 
mandava ai suoi attori». La se¬ 
conda sorpresa, racconta an¬ 
cora il regista, è l'estrema at¬ 
tualità del testo. -Un'attualità 
sconcertante, oggi più che un 
paio di anni fu. Pensate a Gen¬ 
naro, che tornii da una guerra 
devastante e parla di bambini 
uccisi, di morti strazianti. E a 
casa sua trova miseria e corru¬ 
zione dappertutto». 

Partecipi di questa lettura 
anche i due protagonisti, in 
scena alfiancati da quindici ul¬ 
tori por restituire della comme¬ 
dia la versione inlegrale. Casi 


mitrilo, con buona pace del 
produttore Paolo Donai Callin, 
già da ora impensierilo e dub¬ 
bioso, visli i chiari di luna delle 
sovvenzioni ministeriali, sul- 
l'elfeltiva possibilità di realiz¬ 
zare l'intero progetto. «Grazie a 
Patroni Grilli», ha confessato 
Carlo Giullrè «ho trovalo la (or¬ 
za di abbandonare le memorie 
visive e Ioniche che mi legava¬ 
no alla versione di Eduardo, E 
ora in scena itti vengono i bri¬ 
vidi quando devo dire che "la 
guerra nun ò lernuta"». Genna¬ 
ro e Amalia diventano per Pa¬ 
troni Grilli il simbolo di due 
mondi diversi e inconciliabili, 
entrambi pieni di buone ragio¬ 
ni, dove il reduce Gennaro in¬ 
carna la morale altissima c 
Amalia le ragioni della soprav¬ 
vivenza, la cattiveria della po¬ 
vertà. «Mo detto subito si al 
progetto», ammette Isa Danieli 
«pur non avendo mai conside¬ 
ralo Amalia uno dei mici so¬ 
gni. Mi accorgo solo adesso, 
grazie u questa nuova edizio¬ 
ne, che i una vera coprotago- 
nisla, una donna torte, forse ci¬ 
nica, costrelta a lavorare dalla 
mattina alla sera». 


Alessandra Ferri con la Deutsche Oper di Berlino 

Una «Giselle» fiamminga 
tra boschi e contadini 


Grande successo al Teatro Regio di Torino per il 
Balletto della Deutsche Oper di Berlino e soprattutto 
per Alessandra Ferri in Giselle. È la seconda volta 
che la danzatrice interpreta il balletto in Italia. Suo 
partner è il danese Peter Schaufuss, revisore della 
coreografia, oltre che nuovo direttore della compa¬ 
gnia tedesca. Il gruppo è ricco di validi danzatori, 
ma suscita perplessità l'impostazione tutta nordica. 


MARINELLA OUATTERINI 


IMI TORINO. Nella storia della 
danza del passato poche ope¬ 
re possono vantarsi di posse¬ 
dere la limpida struttura di Gì- 
selle. Il balletto comparve al- 
l’Opéra di Parigi nel 1841 e su¬ 
bito lo si considerò non solo 
un capolavoro romantico, ma 
anche il più armonioso risulta¬ 
to estetico dell'incontro tra 
due scuole di danza che per 
secoli si erano fatte la guerra: 
la scuola francese e quella ita¬ 
liana. 

Grazie ad un'esemplare im¬ 
postazione drammaturgica, il 
balletto si presentò diviso in 
due parti nettamente distinte. 
La prima: un solare affresco di 
stilizzate danze contadine e dì 
pantomima, culminante nella 
pazzia e nella morte della pro¬ 
tagonista. La seconda: un in¬ 
canto notturno dì un lirismo 
non genericamente romanti¬ 
co, bensì intriso di nobili am¬ 
bascecristiane. Infatti la prota¬ 
gonista muore per amore di un 
prìncipe fedifrago, ma poi per¬ 
dona il tradimento nel mondo 
extra-terrestre, popolato di 
fantasmi, le Villi, in cui è anda¬ 
ta ad abitare. «• « 

Ci siamo concessi questa in¬ 
troduzione per avvertire - lo 
spettatore diretto al Regio di 
Torino. In scena non vedrà la 
Giselle che abbiamo breve¬ 
mente descritto, ma un'altra 
Giselle. brumosa dall'inizio al¬ 
la line, affollata di villici e so¬ 


stenuta da un'ansia descrittiva 
che tende ad annullare le di¬ 
stinzioni tra la prima c la se¬ 
conda parte del ballettò, pena¬ 
lizzando la fisionomia dei pro¬ 
tagonisti principali. 

Senza manipolare altro che 
pochi numeri della partitura di 
Adolphc Adam e poche parti 
di danza, il danese Peter 
Schaufuss ò cosi riuscito nel 
suo intento: riadattare il ballet¬ 
to secondo il gusto c lo stile 
della danza danese di metà 
Ottocento. Un genere sulle 
punte e sulle mezzepuntc, 
quasi pre-csprcssionista, bruli¬ 
cante di movimento, allegro, 
ma privo di sfondi idealistici o 
spirituali, adatto ad un raman- 
licismo fiammingo, dai colori 
rubizzi e dai toni popolar-bor- 
ghesi. 

Giselle 0 tutt'altra cosa. Ciò 
non toglie che Peter Schaufuss 
sla in grado di guidare le lila 
della sua compagnia, di far 
danzare bene soprattutto gli 
uomini c dì offrire al pubblico 
uno spettacolo che si lascia 
guardare, nonostante la noia 
incombente nel secondo atto: 
privo della giusta, severa, ma¬ 
gia e ancora una volta ingom¬ 
brato di villici che vanno e ven¬ 
gono con le lanterne c dì regali 
fidanzate che cercano di strap¬ 
pare i principi ai loro penti¬ 
menti. Dicevamo che chi soffre 
maggiormente in questa bru¬ 
mosa traduzione di Giselle so¬ 
no i protagonisti. Probabil¬ 


mente Peter Schaufuss, che a 
46 anni ù ancora un principe 
dalla tecnica sicura, si trova a 
suo agio nella parte dell'aristo¬ 
cratico nordico. Egli visibil¬ 
mente non ama, non tradisce, 
nò si pente. Ma Alessandra 
Ferri soffre della sua apatia e 
del contorno danese che non 
le si addice. Nel primo atto la 
splendida ballerina non ha an¬ 
cora imparalo a sciogliere la 
tecnica in una necessaria sem¬ 
plicità di tratto. È freschissima, 
ma manierata. Muore mollo 
bene, commuovendo tulli, ma 
la sua pazzia ò come un respi¬ 
ro asmatico, ancora privo di 
chiarezza drammaturgica. 

Vi si intrawede un vizio 
d'impostazione che non di¬ 
pende dalle doti dell’eccezio¬ 
nale ballerina. Ma da come, da 
chi e da quanta pazienza ha 
speso, sino ad oggi, nell’ap¬ 
prendimento di questo ruolo: 
uno dei più difficili nel reperto¬ 
rio accademico. Il secondo at¬ 
to di Alessandra Ferri inizia pe¬ 
rò in modo superbo. Veloce e 
drammatica la danzatrice al¬ 
lunga finalmente le linee della 
sua danza: nel tutù bianco del¬ 
le promesse-spose morte anzi¬ 
tempo (le Villi) dimostra di 
aver compreso i ritmi, lo slan¬ 
cio, l'intensità dell’azione 

Le (a da schermo, purtroppo 
opaco, l’interpretazione cor¬ 
retta, ma priva di guizzi espres¬ 
sivi di Schaufuss, mentre la re¬ 
gina delle Villi,, la spagnola 
Arantxa Arguellcs, si distingue 
per la leggiadria del suo segno 
di danza. Ancora una volta il 
responsabile della trasforma¬ 
zione di quest'algida regina in 
vezzoso spiritello dei boschi ò 
però il coreografo, Tra le luci 
della Giselle di Schaufuss ricor¬ 
diamo luttavia e ancora l'at¬ 
tendibilità del Balletto dell'O¬ 
pera dì Berlino, sorretto, con ri¬ 
gidità teutonica, dall'orchestra 
del Regio e dal suo direttore, 
Michael Heise. 



Una scena della «Giselle» al Regio di Torino 

Dal Covent Garden 
al Mediterraneo 
Torino danza il mondo 


Cultura e spettacolo: 
un nuovo Ministero 
per una nuova politica 

Incontro - dibattito 
promosso dal Pds con: 

Antonio Bassolino ' 
Gianni Borgna 
Renato Nicolini 
Venanzio Nocchi 
Walter Veltroni 
Vincenzo Vita 

Lunedì 17 maggio 1993 
ore 20.30 

Teatro dell'Orologio 
Via dei Filippini. 17/a 


M TORINO. Torna in Italia il 
Royal Ballct, dopo oltre un de¬ 
cennio di assenza. Il prestigio¬ 
so complesso del londinese 
Covent Garden sarà a T'orino 
dal 7 al 10 luglio per presenta¬ 
re sul palcoscenico del Teatro 
Regio due produzioni: Mayer * - 
fing e fi lago dei cigni. I due 
spettacoli inaugurano la 7* 
edizione di «Torino Danza» (7- 
22 luglio). Novità degna di no¬ 
ta: la manifestaz.ione, voluta 
nell’87 dall’assessore alla Cul¬ 
tura Marziano Marcano, da 
quest’anno si svolgerà al Tea¬ 
tro Regio, referente organizza¬ 
tivo dell’intero Festival, sempre 
in collaborazione con l’asses¬ 
sorato. 

Il ricco cartellone proseguirà «. 
con la Campagnia Virgilio Sic- 
ni Danza, che al Piccolo Regio 
presenterà: Re Lear-Danza del¬ 
la tempesta e Folk Dances 
(maggio a Cajkovskij). Segui¬ 
ranno: la canadese «Li la la 


Human Steps» che presenta 
una coreografia di Edouard 
Look intitolata Infante-C'est de- 
stroy, sorta di spettacolo multi¬ 
mediale (lox:k affianca alla 
danza contemporanca il rock, 
il video e il cinema). Il Balletto 
di Toscana, seconda compa¬ 
gnia italiana del programma, si 
esibirà in Mediterranea, con 
coreografia di Mauro Bigonzet- 
ti, scene e costumi di Ti rei li. 
Sarà quindi la volta del gruppo 
israeliano «Moshe Efrati Kold- 
muna Dance Company» con 
Camino y torna, storia danzata 
e musicata degli ebrei sefarditi 
spagnoli. 

Le ultime due .serate del Fe¬ 
stival sono dedicate al revival 
dei Bit liciti Russi di Diaghilev, 
eseguiti dalla compagnia «Le 
Bit!lets do Montecarlo», che 
proporranno la versione inte¬ 
grale de\\‘Uccello di fuoco di 
Stravinskij con coreografia di 
Michel Fokinc. LC/V. F. 
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DISCO DI PLATINO PER RAMAZZOTTI. Ad appena dic¬ 
ci giorni dalla sua uscita, il nuovo album di Eros Ramate- 
zotti, Tutte storie, é già entrato nell'hit parade di sei paesi 
europei vendendo oltre un milione di copie; ha ottenuto 
il disco di platino in Italia e Spagna, e quello d’oro in 
Svizzera e Germania. 

BERLUSCONI CELEBRA MONTEVERDI. Occasione in¬ 
solita per Silvio Berlusconi; oggi il presidente della Finin- 
vest sarà a Cremona per assistere in compagnia de) sin¬ 
daco, Alfeo Carini, nel Duomo della città, al concerto 
che inaugura le celebrazioni per il 350esimo anniversa¬ 
rio della morte di Monteverdi. La Finivest ha infatti un ac¬ 
cordo di coproduzione con il comune di Cremona per la 
realizzazione delle celebrazioni, che si chiuderanno il 17 
giugno. 

CD PIRATA: LE MAJOR CONTRO LA IBM. Tre delle più 
forti multinazionali discografiche, ovvero la Sony, la War¬ 
ner e la Mca, si sono alleate per opporsi al progetto del 
gigante dei computer, la lbm, che vuole realizzare assie¬ 
me alla Blockbustcr Entertainment un sofisticato sislema 
per duplicare in pochi secondi i compact disc. Un’inven¬ 
zione che le «major» temono possa tornare utile soprat¬ 
tutto alla pirateria discografica; e siccome sono le case a 
detenere i copyright dei compact, senza il loro assenso il 
progetto non potrebbe nemmeno decollare. 

CINEMA CONTRO IL RAZZISMO. Èqueslo il fuma dell'ot¬ 
tava edizione del festival .Cinema e video per la pace, so¬ 
lidarietà e lo sviluppo» che si svolgerà a Gettavano (Ro¬ 
ma). dal 14 al 25 luglio. La rassegna ò patrocinata, olire 
che dal comune di Genazzano, anche dal comitato ita¬ 
liano Unico). 

CH1CO BUARQUE CANTA CON ISABELLE ADJANI. 

Duetto inedito tra Chico Buarque de Hollanda, uno dei 
più grandi autori della musica brasiliana, c l'attrice fran¬ 
cese Isabelle Adjani, In giugno Buarque si recherà in 
Francia per. registrare un disco a Cui prenderà parte an¬ 
che la Adjani: insieme duetteranno In vari brani, tra cui la 
celebre Eu le amo. 

TEATRO: SALTA IL CONCORSO «ZANZARA D'ORO». 

Nelle sue scorse otto edizioni aveva scoperto e lanciato 
comici come Gene Gnocchi, Antonio Albanese, Daniele 
Luttazzi. Ma quest'anno il concorso teatrale per comici 
■Zanzara d'oro», che si svolge solitamente a Bologna, 
non si terrà. È saltato per decisione dei suoi stessi orga¬ 
nizzatori, che hanno ritenuto insoddisfacenti gli aspiranti 
nuovi comici di quest’anno. Appuntamento al '94 

(Altra Solarn) 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Leqge 19/3/1990 n. 55 art, 20) 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la seguente licitazione 
privata: 

- lavori: opere necessarie per il recupero edilizio a completamento 
del labbricato ad uso civile abitazione composto da n. 3 corpi 
scala/ascensore per complessivi n. 46 alloggi, con relative 
pertinenze, spazi di servizio e sistemazioni esterne, nonché locali 
da adibirsi ad uso commerciale e vano comune, sito in Bologna, via 
Libia ciw. nn. 11,13 e 15. Lotti 924/Ft e 923/1. 

- Modalità di gara: art, 1. lettera a) della Legge 2/2/1973 n. 14 con 
ammissione di offerte solo in ribasso e con l'applicazione delle 
disposizioni contenute nell'art, 2/bis, commi 2 e 3 della Legge 
26/4/1989 n. 155 per la identificazione delle «offerte anomale- in 
ribasso; 

- Imprese invitate: 1) Comil Spa di Catania; 2) Iter Soc. Coop. a r i. 
di Ravenna; 3) Guerrino Pivaio Spa di One di Fonte (Tv); 4) 
Consorzio Emiliano Romagnolo tra le Cooperative di Produzione e 
Lavoro di Bologna; 5) Cooperativa Edil-Strade Imolese Cesi Soc. 
Coop a r.l. di Imola (Bo): 6) Consorzio Nazionale Coop.ve di 
Produzione e Lavoro «Ciro Menotti- Ccm di Bologna; 7) Tor di 
Valle Costruzioni Spa di Roma; 8) Acea Costruzioni Spa di 
Mirandola (Mo); 9) Binda & C. Spa di Milano; 10) Società 
Cooperativa Edile di Predappio a r.l. di Predappio (Fo); 11) 
Cooperativa Lavoratori Edili ed Affini Clea di Campolongo Maggiore 
(Ve); 12) Cooperativa Lavoratori Edili Sfienta - Cles Soc. Coop. a 
r.l. di Sdenta (Ro); 13) Associazione temporanea tra Imprese 
Falcone Michele e Domus Snc - ambedue di Sannicandro 
Garganico (Fg); 14) Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna; 
15) Associazione Cooperativa Muraton ed Affini Ravenna Acmar di 
Ravenna; 16) Gianvito Putignano Costruzioni Spa di Noci (Bai; 17) 
Itinera Costruzioni Generali Spa di Tortona (Al); 18) Zamprogno 
Aldo Sas di Montebelluna (Tv); 19) Edilter Soc. Coop. a r.l. di 
Bologna; 20) Ceci Spa di Medesano (Pr); 21) Associazione 
temporanea tra A.Ce.Sa. Srl e Icem Srl entrambe di Napoli; 22) 
Associazione temporanea tra Ing, Giovanni Battista Capece 
Minutolo Del Sasso. Ing, Antonio Pompa e Siome tutte di Napoli; 
23) C.Ar.E.A, Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 24) Barresi Dr. Gaetano 
Massimo di Palermo; 25) Società tra Operai Muratori del Comune 
di Cesena Srl di Cesena (Fo); 26) Cooperativa Costruzioni Soc. 
Coop. a r.l, di Bologna; 27) Ripa Costruzioni Spa di Roma; 28) 
Consorzio Ed.Ar.Co, di Città di Castello (Pg); 29) Caterino 
Costruzioni Snc di Foggia, 

Imprese partecipanti: le imprese di cui ai punti nn. 2). 4), 5), 6) .8). 
9), 12). 14), 15), 16), 17), 18), 19), 22), 23). 26), 27). 28) e 29). 
dell'elenco riportato; 

• Impresa aggiudieataria: Ripa Costruzioni Spa di Roma con il 
ribasso del 12,355% (lire dodici e millesimi trecentocinquantacmque 
ogni cento lire) sull'importo a base di gara di lire 4.906.000.000 di 
cui lire 4,686.000.000 a blocco forfait e lire 220.000.000 a misura e 
quindi per l'importo netto di lire 4,299.863.700 (lire 
quattromiliardiduecentonovantanovemilioniottocentosessantatremilasetlecento) 
Iva esclusa, di cui lire 4.107.044.700 (lire 
quattrocentomiliardicentosetlemilioniquarantaquattromilasettecento) 
a blocco . tortati e lire 192.819.000 (lire 
centonovantaduemilioniotlooenlodiciannovemila) a misura. 

IL PRESIDENTE 

Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 
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PRIME VISIONI 


ACADEMY HALL 

Via Stamira 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavou' 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN dclGrando 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 
ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana,745 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuole203 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3212597 

lTTooòò 

Tel 8176256 

L io 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 1QOOO 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 


BARBERINI TRE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


CAP1TOL 

ViaG Sacconi 39 


L 10 000 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI L 6 000 

Via dolla Pineta 15 Tel 8553485 
DEI PICCOLI SERA L 8 000 

Va della Pineta 15 Tel 8553485 
DIAMANTE L 7 000 

Via Prenestma 230 Tel 295606 


P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

ViaStoppam 7 


L 10 000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

VialeR Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

V dell Esercito.44 

ESPERIA 

Piazza Sonmno 37 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 

Via Liszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 
L 10 000 
Tol 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

ViaB V del Carmelo 2 Tol 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tei 5812848 
GIOIELLO L 10 000 

ViaNomentana 43 Tel 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENW1CH UNO 

ViaG Bodom 57 _ 

GREENWICHDUE 

ViaC Bodom 57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodom 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

INOUNO 

ViaG Induno _ 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChabrera 121 
MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 


MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo il 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L ìoòòcT 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 66206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 
L ^0 000 
Tel 6794908 


L 10 000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Toy» giocattoli di Barry levmson con 
Robm Williams *T 

_ (15 30-17 50.20 1 0-22 301 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowel - BR 

_ 116-18 10-20 15-22 30) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

OR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 301 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rcdford. Demi Moore -SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 301 

Nome In codice: Nlna di John Bradham 
conBndget Fonda -G 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
ny Hopkins-DR (16 40-19 30-22 301 
Swing Klds-Glovanl ribelli di Thomas 
Carter, con Robert Sean Léonard - DR 

_ (16-18 10-20 10-22 30) 

Accerchialo di robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar- 

quello-A _ (16-22 301 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedford DemieMore-SE 

_ [16-18 10-20 10-22 30) 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
lord con Craig Shef'er BradPitt-SE 

_ (17 30-20-22 30! 

Un eroe piccolo piccolo con Danny De 
Vito-OR (16 20-18 20-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) ■ 

llngresso solo a inizio spettacolo) ! 

Passonger 57 terrore ad alta quola di 
Wesley Smpos-A 

(15 40-17 30-1910-2050*2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rodlord DemiMooro-SE 

_ (15 30-18-20 10-22 30) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti ArnaldoNmchi-ST 

_ (16 30-18 30-20 30-2? 30) 

L’accompagnatrlce di Claude Miller 
con Richard Bohnnger SE 

_ (16 30-18 30-2030-22 30) 

Amore per sempre di Steve Minor con 
Melgibson Elijah Wood-SE 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Sola con l’assassino con Soan Young - 

OR _ (16 45-18 50-20 40-22 30) 

La favola del principe schiaccianoci • 

DA _ (15 30-17-1830) 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swm- 

ton-DR _ (20 30-22 30) 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Diogo Abatantuono Margherita 
Buy-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Libera di Pappi Corsicalo con lata 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
Eroe per caso di Stephen Frcars con 
DustinHoffman Greena Davis • BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedford Demi Moore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-2? 30) 

Sommersby di Jon Armei con Richard 
Gore JodieFoster-DR(l6-l8 10-20 20- 

22 30) _ 

GII spietati di e con Glint Eastwood • 

W _ (17-19 50-22 30) 

Madadayo il compleanno di Akira Ku- 

rosawa-DR _ (17-13 50-22 30) 

Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

_ (17 30-20 05-22 30) 

Stoffa da campioni di Stephen Hcrok 
con Emilio Estevez • BR 

_ r6 30-18 40-20 35-22 30) 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Rishburne-A 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Casa Howard di James ivory con Amo- 
ny Hopkins-DR (17 30-20-22 30) 

Un incantevole aprile di Mike Ncwel 
con Miranda Pichardson Polly Parker • 
SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 
Stoffa da campioni di Stephen HcreK 
con Emilio Estevez-BR 116 30-22 30) 
Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme - OR 

_ (16 10-18 20-20 20-22 30) 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

_ (16-18 20-20 20-22 30) 

Helmetl (Hermannchen)- DR(17 30-20- 

22 30) _ 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
lindon Patrick Timsit-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Ambrogio di Wilma Labate con Fran 
cesca Antonelli RobertoCitran-SE 

_ 117-18 46-20 30-22 30) 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray L'Otta-OR 

_ 116-18 10-20 20-22 30) 

GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

_ 115-17 30-20-22 30) 

GII arlstogattl di Walt Disney • D A 

_ (15 30-22 30) 

Sola con l'assassino con Sean Young 

DR _ M6 45-ie 50-20 40-22 30) 

Fiorile di Paolo o Vittorio Taviam 

DR _ (16-16 10-20 20-22 30) 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawke vmeent Spano 

•DR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Accerchialo di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar 
quette-A (16 20-18 20-20 20-22 30) 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Biade Runner con harrison ford - A 

(17 30-20-22 30) 


Sola con l’assassino di Sean Younq • 

DR _ ('545 Ì8-20 15-22 301 

Eroe per caso di Stephen Frcars con 
Dustin Hoffman Greena Davis • Br 

_ (17 30-20-22 30) 

• Libera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-BR (15 45-18-20 15-22 30) 

Indecenl proposai di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore • SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Rishburne-A 

__ (15 45-18-20 15-22 30) 

Il cameraman e l’assassino d< c con 
Rómmy Belvaux Andrò Bonzel Jac- 
quelme Poelveorde Melly Pappaert- G 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Passenaer 57. Terrore ad alta quota di 
Wesley Smpos-A_(17-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 11? Tel 70496568 


I 1 OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante DA.: Dis animati 
DO: Documentano DR. Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment SM. Stonco-Mitoiog ST Storico W. Western 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
QUIRINETTA 
Via M Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonmno 

RIALTO 

Via ÌV Novembre 156 

R1TZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 7 000 
Tol 5803622 
L 8000 
Tol 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tei 5810234 

L 10 000 
Tol b?90763 

L 10 000 
Tel 86205683 

L 10 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 85543C5 

L tO 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L tOOOQ 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

Via Gallae Sidama 20 Tei 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI ■■ 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 
CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/B 
DELLE PROVINCE 
V ale delle Province 41 
RAFFAELLO 
Via Terni 94 
TIZIANO 
Via Rem 2 


L 6 000 
Tel 4402719 
L 6 000 
Tel 8554210 
L 6 000 
Tel 420021 
L 6 000 
Tel 7012719 

L 5 000 
Tel 392777 


■ CINECLUB 

ASS CULT ARCI 

Via Nomentana 175 Tel 6840692 
AZZURRO SCIPIONt 
ViadeqliScipiom84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via c aa Di Bruno 8 Tel 3721840 


CINECLUB E CERUSICO 

Via A DoGasperi 13/15-Ciampmo 
_ Tel 79846531 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

_ Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 00C 

Via Pompeo Magno 27 Tel 321628J 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO 

Via G B Tieoolo 13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


MONTEROTONDO 


Heimat 2 (L’arte o la vita) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold Salome Kam- 

mer-DR _ i 15-17 30 20 2? 3C 1 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rodlord Demi Moore SE 

_ (15 30-17 45 20 10-22 30) 

Dracula (versione originale) 

_ (16-18 15-20 30 2? 30) 

Notti selvagge di Cyril Collard • DR 

_ (15 30-17 50 70 05-22 30) 

i II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslellitto DRM6 15-18 30 

20 30-22 30) _ 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Domi Moore • SE 

_ [16-18 10 20 20-22 30) 

La mogllo del soldato di noti Jordan 

DR _ '16-22 30 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Elijah Wood-SE 

_ (16 18 15-20 20-22 30 

Biade Runner con Harrison Ford A 

_ (16-18 20 20 30-2230) 

Red rock west di John Dahl con Nico¬ 
las Cage DcnmsHopper-G 

_ (16 30-18 30 20 30 22 30' 

La scorta di Ricky Tognaz/i con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR _ 116-18 20 20 25-22 30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hjgucs Anglade Ju- 
lietAubrey DR 

_ (16 30-18 30 20 30-22 30) 

La scorta di Rickv Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico i o Verso 

DR _ db 30 22 301 

Labirinto di ferro con Jefl Fihey Bnd 
gel Fonda-G (16 45-18 45 20 30 2? 20| 


Guardia del corpo 


Codice d'onore 

_ (15 30 17 50 20 '0 22 30) 

Sistcr Act Una svitata in abito da suora 

_ (16 30 18 30 20 30 22 30) 

Trappola In alto mare 

_ Ilo 17 40-1Q 20 ?') 

Il distinto gentiluomo d6 30 18 30) 
Caccia alle farlalle (20 30 22 30) 


E tutti risero di P Bogdanovich 

_ 120 22 3 0. 

SALA LUMlFRr Giochi proibiti (13i II 
ragazzo selvaggio (20) Zazle net metro 

(??) 

SALA CHAPLIN Stelano Quanlestorlc 
(18 30) Mariti e mogli (20 30| Puerlo 

Escondido!27 30i _ 

SALA DEL GRAN CAFFÈ FilmdlGeor- 
ge Melies (20) Aurora (20 30) Noslera- 
tu II vampiro (22 30) 

SALFTTA DELLE RASSEGNF Film di 
George Melies (20) Proiezioni di qua¬ 
dri di pittori moderni con musica d’a 
scolto (20 30) Nosferatu il vampiro 

(22 301 _ 

Uomo bianco tu vivrai di L Mankiewicz 
(IR 30-2?) 

HardAsialt strada amara di Solve Ska 
gen (19) Decalogo 5 di K Kieslowski 
(21) Decalogo 6 di K Kieslowski(22) 

La fredda luce del giorno di Louise 
Fhiona (18 30 22 30) 

SALA A Slngles di Cameron Crow e 
li7-’8 30-20 40-22 30> 

SALA B La frontera d R La’ratn 

[17 30-20 22 30 1 _ 

Rassegna Telimi L Intervista (18) Fel- 
lini e l’America i20) La voce dolla luna 

120 45) _ 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 

(18 30-20 30 22 301 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10.000 

VlaS Negretti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tei 94201R3 


L 6 000 
Tol 9364484 


Proposta Indecente 

(16 ’8 10 20 20 22 30) 


Tesoro mi si è allargato il ragazzino 

(1545-17 45 1R45 21 45 


SalaCorbuco Amore per sempre 

(15 45-18-20 221 
Sala De Sica Passenger 57 terrore ad 
altaquota (1545-18 20 22) 

Sala Sergio Leone Teste rasatel 15 45 
10 - 20 - 22 ) 

Sala Rossellim Fiorile (15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Proposta indecente 

(1545-18 20 22) 

Sala Visconti La scorta 
_ (15 15-18 20 2?) 

SALA UNO Accerchiato 

re 18-20 22 * 5 ) 

SALA DUE Eroepercaso 

(16 18 20 22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccolo) IS¬ 
IS 2022 15) _ 


SALA UNO Proposta Indecente 

(16 * 8 10 20 20-22 30) 
SALA DUE Gli occhi del delitto 

(16 18 10 20 20 22 30) 
SALA TRE Slngles l'amore 6 un gioco 
(16 18 10-20 20 22 30) 


Accerchiato (16 18 10 20 20 2? 30) 


NUOVO MANCINI L 6 000 Proposta indecenle (15 22) 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 


■ prosa ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Modini 33 A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La finla ammalata d i 
Carlo Goldoni Adattamento e re 
qia di Riccardo Cav ilio 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Paola e i leoni di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Draqom Nicola 
Di Foggia PmoLoreti 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C Tel 6861926) 

Martedì alle 21 Noie, paranoie, 
piccole manie 'osto e regia di Ca 
milln Miglior^ con S Bosi A Sor 
rano A Scarabeo M Napoli 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 17 e alle ?C 45 Giorgio Wa¬ 
shington ha dormito qui di Kaut 
maneHartconG Franchi A Rie 
ci L Buzzonotti C Nusmer C 
Corvetti Regia di Giovanni Fran 
chi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

Uargo Argentina b? T»-i 
68804601 2) 

Alte 17 e alle 21 II Campiello di 
Carlo Goldoni Rcqia d» Giorgio 
Strehclcr 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 589811D 

Alle 21 Ultimi Freaks di Ribcrlo 
Ci*ran regia di Tabio Snrtor co 
stumi di Massimo Barzi Amndoi 
ARGOT STUDIO (Via Na'aie del 
Grande ?< Tel 5898111) 

Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cosare Apoiito Mas 
sinio De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesari. Apoli 
lo 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 

A! e 20 30 Anato'ij Vasil ev pre 
* ( nta Ciascuno a suo modo di 1 
Pirandello Provi» aperte n .ervati 
agii abbona'' 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 A 
Te 5804875) 

Al e 21 L uomo, la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria Litur i 
R »mudo Alessandro bp idorerà 
Sergio Zecca 

CENTRALE 'Via Cclsn 6 Tel 
67972/0 b785879) 

A le 21 *5 Viva la mucrte di Fer 
riandò Arrab il regia di C Boccac 
cim con F Apolloni M Greco 
P Broqi 5 Broq 

COLOSSEO Via C ipo d Atnr a 5 A 
Te 7001932) 

Alle- PI La morte del principe Ad i 
W Sh ikespr are regi i Guido D A 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Lia Capo 
d Africa b/A Tei 700-*93? 
baia A Alle 21 Luna di miele di 
Robe rto Cavosi con Ar nj M iri i 
t o iv i Serqro Pier Ptint Rt cj . C 
'o r no Pu c* 

baia i Alli ?.. Tra strumenti o 
canti regia di Ivmo De Ma M eo 
con Ilari.) Drago e Ivano De Ma 
tco 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te 
578350?) 

Alle 21 15 Uno notte, un bombino 
e due renne In doppia fila di Co 

stanzo Ricci eoo Ange hea Aiessi 
Micheli Bina Silvi » Loronns Rie 
cardo Graziosi Paolo Maddonn 
regia di Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapirva 
19 Tel 6871639) 

Martedì al e 21 Sullo labbra, so 
potessi con Michaol Aspmall 
Karcn Christenfold 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapmta 19 Tri b8' , 1G3 Q ) 
Alle 18 e alle 21 30 Zuppa di pi¬ 
selli scritto e dire'to da Claudio 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Marco Di Buono Ka'ia Bi/zaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cedo 4 Tel 6r 84380) 

Alle 2' Et moi et moi di Maria 
Pacono con Valeria Valeri E et 
•ra Bise'ti Maroco Boigones r» 
già Fri no Collodi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
1743564 4818598) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
no More'li da Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Vii Forlì 43 Tel 
41231300 8440749) 

A lo 18 e aile 21 15 II qruppo tea 
•rate Lavori in corso presenta 
Agenzia cuori smarriti di Cnstma 
Regia di Umberto Carra 
DEL PRADO (Via Sora 20 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Napoli prolumi di 
donna con Antonella Borgia e Da 
mela Airoldi Coordina'ore ar'isti 
v .0 An'omo Ferrante 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 4? Tel 5/80480 57724791 
Alle 21 30 Blanc de zmc scoro c 
dire'to da Andrea Ciulto conVillv 
C iimer e Natalia Picchi 
DUE (Vicolo Due Mjce li 3» "c 
0788259) 

Alle ?1 Parole scritte In cartolina 

di Gianni Guaruign con Gabrio la 
Borri Mascia MoSy e Viviana Po 
l io Regiadi Filippo Ottoni 
EUCLIDE (Piazza Fuclidc 34 a Tei 
8082511) 

All»* 21 SI ppero 'ollie in due arti 
di Vdo Boftoli con In Compaqma 

S'abite • Teatro Gruppo Regia di 
Vito Boffoli 

FLAIANO !V'H S S'elano dei Cacco 
15 Tel 67964961 
Alle ?t Zot di Duccio Camene 
con Angeliltò Attili Inqrassia 
Nosehose 

FURIO CAMILLO (Via Can ila 41 


ali' AMERICA 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 Trauma (16 30 18 30 20 30 22 30) 

ViaPallottim _ Tel 5603186 _ 

SISTO L 10 000 Proposta indecente 

Via dei Romagnoli Tol 5610750 (16-18 10 20 15-22 30) 

SUPERGA L 10000 II distinto gentiluomo 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 _ (16 30-18 30 20 30-22 301 

■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetla Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4Q80285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm Rouge Via M Corbmo 23 Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pubsycnt via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via dello Vigne 4 Tol 620205 
Ulisse via Tiburtina 380 - Tol 433744 Volturno via Volturno 37 
Tol 4827557 


Tei 788 .2' 1825919) 

Alle 21 La forza dell abitudine di 
Thomaj Bernhard con Bruni Pn 
lucci Stillo 

GKtONE |Vm delle Foro »ci V Tel 
63 ’2294) 

Mercoledì Ìlio 21 PRIMA Gli alibi 
del cuore con Athim Conci Delia 
Bartolucci P.i’r ck Rossi Casta! 
di Anna Casaline I orenzo 
Gioielli Regia di Murco Mdttolmi 
bc»»r e e rostumi di Paolo Bernnr 
di 

IL PUFF (Via C 7ana?/o 4 Tel 
5810721 5800989) 

Alle 2? 30 Onesti Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Lonqo C NaNli 
Con landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Ama Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8M8950) 

Alle 2 1 Riso alla francese di 
Goo f ge Courtelme con Daliela 
Gr tna’a Biodo Toscan Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (l irqo Tabac 
chi 104 Tel 655593b' 

Laboratorio tea'rale Antonio Ar 
taud per allievi at'ori Corso di 
dizione e orto'oma 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 19 uO e alle 22 30 Aumm ca 
baret in due tempi di Claudio Tor 
torà e la Comp I a Rotonda 
LA COMUNITÀ iViaG 2 mazzo Tel 
581 i 113) 

Alle 21 Una scimmia all'accade¬ 
mia d i un racconto di Katka con 
Hob» r*o H« rlrka req d Jean Paul 
Doni, o » 

L’ARCILIUTO iTc.itro Musica Pz 
z i Monteveccio 5 Te] 6879419) 
Alle 2* Soldi regia A Fabr^i con 
Fiammett ì Caren » Pietro Iona 
Antonio Mtrone 

LE SALETTE (Vicolo del C impanile 
14 Tri 663386") 

Alle 21 ‘5 Contrasti di Leonardo 
Giust ni ma e Bilora di Ru/z.m'e 
con M F v ioni M Adorisio R 
Muse i A Mosca F Sala Reg a 
di A Duse 

META TEATRO IV i Marne i 5 Tot 
589660’! 

Alle 21 Michclangclocon ta Com 
paqni.» l » Tarn glia delle Orti 
che 

NAZIONALE IV i de Jtmm de ol 
Tel 485498) 

All» '6 5 Napoli milionaria di 
bdo ìtoo d< Filippo con Car o 
Giuttr/ I* i D mieli Regia di Giu 
seppe pa’ror r Gri'li 
OLÌMPICO Piavi G da Fabriano 
1 Tel 3^34890 3234936) 

Ai'e 21 Nostalgie spettacolo di 
s jon» mus enee canti popola»! 
ORIONE (Va ■'«rtnn, tei 

». °60 

/> e '1 L attesa d Re mondi r ^a 
poro* si cnii Bn» letti B Cavi 
Gii.t D Di Noria ì M Gnqo L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via d< Faippim 1//.» 
Tel 68308736) 

SAI A CAFrE Alle 21 30 L’alba 
del terzo millenio di Pietro De Sii 
va con P De Silva c P Fosso 
SALA GPANDC A le 21 Eclissi di 
Fr mcosro Ven imigiia con 
A Ciane i NDli ino M Grossi 
GM.mun regia di T Venturi glia 
P Barbieri 

SAIA ORFFO Alle ZI 15 e alle 
22 30 Frammenti d' Gianni Dai 
M iso on G ar n d il MrtSu Cri 
StnjPu'iq ino [ ugcnio M Sm 
•ovito Isabella Sottovia FiIiòSo’i 
t^ari 

PARIOLI (Vn GiO‘ueBorsi 20 Tel 
8083523) 

A lo21 30 Eh 7 di YvcsLeBrp'on 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 1885095) 

Alle 20 46 Donne m amore con 
Ombretta Co i Regia di Giorgio 
Gaber 

QUIRINO (Via Mmqhom 1 Tel 
6791585) 

Alle 20 46 Cafe Chantant di Tato 
Russo aaEScnrpeMa ReqiaTnto 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
688027 i 0) 

Alle ' «» i c 21 Mia figlia baro¬ 
nessa di G gqi Spaducci adatta 
mento di Altiero Altieri In'erpre 
’ato e dirotto da Altiero Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 19 uO e alle 22 30 Tangent In¬ 
stine! d Ca c teltacci e Pingitore 
con Ores'e t mnello e Mar’ufello 
Reqia di P Pmgitore 
SNARK THLATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68804551) 

Alle 21 Vittime di katia Ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 
SISTINA V» Si-tuia ’29 Tel 
482C841) 


Alle 21 My Fair Lady con Sandro 
Massimim Annalisa Cucchiaia 
Fttore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alte 21 30 II mestiere dell’omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Bìrpera Anna 
Masullo Reqia di Marco Bcloc 
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 

dio Te 5-i 15521 ) 

Alle 21 Rodolto l agana presenta 

Non solo gonne 

TORDtNONA (Via deqli Acauaspar 
la 16 Tel 68805890) 

Alle 20 30 Maklng Hislory di 
Brian Frit-i con A Callaway 
D Conwav J Hun'cr C MìCk 
BMarhn C Smi'ti Regia Brian 
Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle ?" Il laboratorio del Teatro 
Vascello presenta Escabeche di 
JD Alessandro e V Catte con 
T Sorrentino E Crea A lolli 
PTagliohni Hartmann A Manzi 
ni regia Walter D Elia 

VITTORIA (Piazza S Maria l ibera 
trice 0 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 1 Mummenschanz in Para¬ 
de 

■ RAGAZZI ■■■■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5"60827) 

SpH’lacoli per te scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGut 
do Pa'ernesi Daniela Tosco Rita 
l'alia Luisa lacurti Regia d'Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

[Via G r o'tapin*a 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tufo le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
MVtina'e per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Oggi e domani alle 16 30 La tem¬ 
pesta di Shakespeare diseqni mi 
mah 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1246 Tel 2005892 
2005268) 

Tu’te le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di bura'tmi 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVADA iVn Glasqow 32 Tel 
9919115 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown dellemeravlgliedi G Tatto 
ne SpeMacoli per le scuole M gic 
vedi al e 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 

Tel 5017004 581404?) 

Spettacoli per le scuole su preno 
tnzione Shish Mahal il Castello 
dello prosperità '*»s'n o reqia Ci 
Ti nm l mattini con li Compa 
qma Ruo'alibeM 

MUSICA C LASSICA 

■ E DANZA MBi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA iToa'ro Olimpico Piazza G 
da Fabnano 17 Tel 3234890) 
Mercoledì alle 20 30 Metropoli» 
musiche or iq ina 1 1 eoguMe dal 
M lenirò Aijoscha 7immei m.mn 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vitlona 6) 
Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 pressoi Audi 
•orto di via della Conciliazione 
Concerto duet'o da Aldo Ceccato 
con n contrago Doris Schei e il te 
note Peter Lindroos In program 
i kj musiche di Bettinelli Ravel 
Mahler 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotorte violino flauto chitar 
ra bcVteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Ade 21 presso il Teatro in Porti 
co Concerto di musica da Came¬ 
ra di Caponi (violino) Cilardi e 
Felici (pianoforte) e Felici iviolon 
cello) In programma musiche di 
Corel1 1 Beethoven Bonponti 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
IViaE Macro 31 Tel 2757514) 
Domani alle 16 presso la Sala 
del Tea’ro Vili circoscrizione via 
Duilio (Tambelloni 11 Ricordi- 
scuole musiche di jutori vari dal 
1500 ai giorni nostri Ingresso 
gratuito 

ASSOCIAZIONE CMITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 6880"350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 T*»l 
3242366) 

Alle V Concerto lirico di canzoni 
napoletane con i 1 tenore Giulio 


Cecero e del baritono Salvatore 
Perniano Al piandone il maestio 
Mario Pio Amico Ingres* o libero 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 
ZA». ITc 1 324 46171 
Lezioni gratuite dt Ila Jto tr tversu 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (Tol 5118600 60'8r 69) 
^unedi allo 20 45 presso la Sala 

baldint piazza Campite h 9 Con 

certo della piams’a Yukari Na* 
kayama in programma mu c iche 
di Ravel Albemz Scriabin 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Music i'e Mugi 
sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
cornplemen'ari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale piandone 
chitarra eia .sica flauto violino 
danza toa‘ r ale animazione tea 
'rale 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pub¬ 
blico dircbo da Michel Tabachmk 
musiche di B Bar'ok N Cashglio 
ni J Brahms 

COLOSSEO I Via Capo ti Alnca 5/A 
Tel 7004Q32) 

Lunedi alle 21 Worldream con 
cer ’0 diretto da Adorno Pierri In 
programma musiche di F La Ter 
za 

DELLE MUSE <V ì *-o»li 43 Ti I 
442313001 

Lunedi al c 21 Gli ottoni attraver¬ 
so I secoli musiche di Cibr eli 
Frank Hantiel Bach S'ori Gei 
shwin 

GHIONE (Via dt Me Fornaci 3* Tel 
6372294) 

Al e 10 Concerto dpi pianista Luiz 
De Moura Castro Mas'erclass 
per qiovam pianisi professioms'i 
IL TEMPIETTO (Prcnotazom felolo 
mche 4814800) 

Alle 21 presso piazza Campilei 
li 9 Song e lirica concerto di Ma 
ria Grazia Lombardi soprano) e 
S'elano A bincse (p motorie) In 
programma musiche di Respighi 
Cilea SamtSciens Catalani 
PARIOLI 'Via G osue Bor^i 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 30 I concerti di Musicali»» 
e Musikstrasse Musiche di Ho 
riegger Debussy S'ia/insk> 
Poulenc Bernsh in Hoiovi' 7 
ROME FESTIVAL (Intormv on »p 
55b16/8) 

Campagna abbonamene 2? Fdi 
/ione Rome Fr stivi (1? giugno 10 
agosto 1 Spet'acoli di itusicj da 
camera sinfonica cora e op< m 
brìi letto poesia Informa/ om dai 
le o»e Q alle 11 p d i p 16 ih* 
r 30 

■ JAZZ ROCK FOLK « 

ALEXANDERPLATZ CLUB V . 


Os*i ì 9 Te 3' , ?9»9tì> 
h c 2? Red Rodney quintetto 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Te 5»4 826) 

S ila Mississipp t\ v ?7 Mad 
Dog Segue disco'r-ca con Dine 
le i ran’on 

Sila Momo'ombo A e 2? Con 
a rto Ce 1 qruppn Adrenalina Son 
Seque di r coieca con Edson San 

S ila Red River Al c 2? Paul Mo- 
tian Eletric 8e Bop 
BtG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Pip» 18 Tel 5812651» 

A r 2? Concerto rhythm n blues 
con n gruppo lo vorrei la pelle ne¬ 
ra 

CAFFÈ LATINO iV a di Mon'e Tn 
sticcio 96 Tel 6744020} 

A e 2? Concerto di Roberto Ciotti 
e la sua Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a di 

Monle ■‘■pstaccio 36 Tel 
'■.'45019) 

Alte 22 30 Concerto del qruppo 

Caribe 

CASTELLO (Va di Porla Castello 
44) 

1 unedi dalle 20 ir poi penut'ima 
sera'a di Emergenza Rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mirino'! J’B lei 7316196) 

A le 21 Concer*o deqli Acting Out 
e disco rock 

CLASSICO (Via Librila 7 Tel 
5"45909) 

A e 21 30 Musica Si sa con il 
qruppo Diapason 

DEJA VU (Sora Vi » L St'hmbrim 
le 07 6 8334"2i 
A le 21 Jonathan Richman 
EL CHARANGO [Via di Sani Ono 
Ir o 28 Tel 68"9908) 

Alle?? Concer’o del Qi uppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Vi l Frangipane 42 
T< 487106') 

A le 21 Tn Concerto de I duo Asco 
lese-De Meo 

FONCLEA (Via Cresce*zio 8? a 
Tc 6096302) 

Non pervenulo 

MAMBO (Ju de Ficnjroi 30/a 
Tel _£9r19b) 

A e 21 Mus c i dal ir a con Enri¬ 
co Senesi 

PALLADIUM Piaz/r Ba'*olomeo 
Romano tìi 

Ale ?7 Concerto del qruppo 

Yamppaya 

QUEEN UZARD (Vi » de a Madonna 
0« Monti 26 Tel i> 86108) 

Non p» ven 70 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVia del 
Cardello "3/a Tei 4"46076> 

Al e 2? 30 Karen Jones Quartet in 

concerto 

STELLARIUM (Via lidia 44 Te. 
840?’Bi 

mIi» 2. Discoteca Revival 
VILLAGGIO GLOBALE H jnqo'ev» 
ri 1 es i r t 1 e 6 ‘ <H fu 
- t ? 7 tu*o 1 1 jer prese • la I 

jiupt* Fiammcntidi kaos 


ETOILE 


UN FILM DOLCE E DEU£ATO, 
SORRIDENTE E GENTILE. 
UN ALTRO SOGNO 
AD OCCHI APERTI. 


ZfNITH CINEMA pr»s»r1a unwscKwvdÒ APPIANA CHIESA £NT€0*»ISFS 

un capolovoro di 

AKIRA KUROSAM\ 



IL COMPLEANNO 

^^Festival di Cannes 1993^^ 

D»k'»»buito da ZENITH CINEMA n.coi 5bo»azion« con WAPNER »POS MALIA 


ORARIO M'K ITACOI I: 17.00 - 10.50 - : 


ROUGE et NOIR RIVOLI - MAESTOSO 


MICHAEL ERA DISPOSTO A TUTTO 

MA cera un killer di troppo. 


LA RIVINCITA DI UN REGISTA 
GENIALE 

Liberata dagli archivi ta 
VERSIONE ORIGINALE 
del film, così 




































SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiOTAUTO 

l'UfIMBtinA SUI A SOMA 
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Lo rivela un sondaggio «Politicamente inaffidabile» 

fatto dalTUir in collaborazione Le imprese «consegnano» 
con il Cirm, il centro la palma per l’attrazione 

intemazionale di ricerca a Parigi-Londra-Bruxelles 

Capitale, ma non vitale 

Gli industriali europei bocciano Roma 


e 

TjflpWHWtfip 




Una capitale a basso indice di gradimento per gli in¬ 
dustriali e le imprese europee. Roma esce a pezzi 
da un sondaggio dell’Uir, realizzato con la collabo- 
razione del Centro intemazionale delle ricerche di 
mercato. La città eterna è inaffidabile politicamen¬ 
te, non ha leggi che agevolano l’apertura di nuove 
aziende ed ha una rete ferroviaria che lascia a desi- ‘ 
derare. Insomma, ha perso seduzione e vitalità. 


MARISTELLA IERVASI 


m Roma non ha il (ascino 
della seduzione, parola di im¬ 
prenditori europei. È (iacea e 
poco affidabile per quanto ri¬ 
guarda la politica: non favori¬ 
sce l'apertura di nuove azien¬ 
de e ha un fragile apparato fer¬ 
roviario. Capitale senza vitali¬ 
tà: e questo il risultato di un 
sondaggio dell’Unione indu¬ 
striali, effettuato con la colla¬ 
borazione dell'Istituto Cirm - il 
Centro intemazionale per le ri¬ 
cerche di mercato. Lo scopo 
della ricerca? Verificare, in via 
sperimentale, il grado di attra¬ 
zione di alcune tra le pricipali 
capitali d'Europa. Come dire: , 
«saggiare» i possibili insedia¬ 
menti imprenditoriali, in vista ' 
del V convegno dell'Opce - 
l'Associazione delle organiz¬ 
zazioni imprenditoriali tra le 
capitali europee - in program¬ 
ma dall'8 al 12 giugno prossi¬ 
mo. - . - - 

Una Roma vista da lontano, " 

■ da un immaginario collettivo 
ridotto, composto da 111 indù- . 
striali Le interviste sono state 
fatte nelle aziende di Parigi, 
Londra, Oslo, Bruxelles, Ma¬ 
drid, Budapest c Roma. In un 
secondo momento sono stati 
raccolti anche pareri a Berlino 
e Lisbona. Quindici sono i - 
campi di valutazione «esami¬ 
nati» dalla ricerca condotta " 
dall'Unione industriali: stato 
accogliente. • leggi. favorevoli, 
aerei, ferrovie, strade, clima 
politico, clima sociale, facilità 
di assunzione, sgravi fiscali sui 
lavoratori assunti e sulla nuova .' 
impresa, facilità di reperire di¬ 
rigenti, di trovare quadri e ope- "" 
rai specializzati, buona acco- . 
glienza degli enti pubblici e 

della popolazione. . 

La «mappa delle capitali» si • 
snoda su due assi cosi definiti: 
seduzione-non seduzione, vi- 
talità-non vitalità. Nell’arca del 
nord-ovest emergono le me-.. 


tropoli privilegiate dagli im¬ 
prenditori: Bruxelles, l-ondra e 
Parigi. A sud-est le capitali da 
evitare: Roma c Budapest. 

La città eterna esce a pezzi 
dall'indagine dell’Uri. «Un du¬ 
ro monito per i nostri gover¬ 
nanti. che dovrebbero riflettere 
e correre ai ripari per rilanciare 
l'immagine intemazionale di 
Roma» - ha detto ieri Nicola 
Picpoli, direttore dell'Istituo 
Cirm. E Alberto Tripi, dell'U¬ 
nione industriali, ha aggiunto: 
•La capitale, dal punto di vista 
imprenditoriale, funziona a 
corrente alternata. Potrebbe 
produrre molto di più. Ahimè! 
La situazione non decolla per 
via delle pastoie burocratiche 
c del clima politico inaffidabi¬ 
le». 

Parigi. È al primo posto as¬ 
soluto sia in fatto di aerei che 
di ferrovie e strade. Usufruisce 
di un buon clima politico-so¬ 
ciale e non presenta particolari 
difficoltà nell'assunzione del 
personale. Ha facilità ha repe¬ 
rire quadri. Punti deboli: non è 
particolarmente attraente né 
in (atto di leggi che agevolano 
l'apertura delle aziende né 
quanto riguarda gli sgravi fi¬ 
scali sulle nuove imprese e sui 
lavoratori assunti. Ha difficoltà 
a trovare dirigenti, non brilla 
per «buona accoglienza della 
popolazione». 

Roma. Ha scarsa attrattiva 
fiscale c ha difficoltà nel repe¬ 
rire dirigenti. I problemi della 
capitale sono per lo più con¬ 
nessi al rapporto col potere 
pubblico (posizione critica 
per l'apertura di nuove azien¬ 
de) e all’attuale clima politico 
inaffidabile. In termini di reti di 
comunicazione, primeggia su¬ 
gli aerei e ha un buon posizio¬ 
namento per le strade. Tende, 
invece, a lasciar desiderare 
sulle ferrovie. Buona l'acco¬ 
glienza sociale. , 
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ALESSANDRA BADUEL 


In alto un angolo di Parigi. Sotto il Campidoglio. A sinistra la famosissima 
stazione di Londra «Victoria station» 
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Londra. I-‘rimeggia sui mez¬ 
zi di comunicazione, ma an¬ 
che sul grado di cultura del ter¬ 
ritorio. E la metropoli in cui in 
assoluto é più facile reperire 
quadri. 

Oslo. Elevata immagine in 
termini di leggi che agevolano 
l'apertura di aziende. Gode di 
un buon clima sociale ma non 
ò uno stato particolarmente 
accogliente. Ha uno scarso ap¬ 
parato ferroviario e stradale, 
ihincipale punto di debolezza: 
rigidità in fatto di sgravi fiscali. 

Bruxelles. Un luogo acco¬ 
gliente con leggi favorevoli per 
gli imprenditon. Al top per 
quanto riguarda i mezzi di co¬ 


municazione e il clima sociale 
del territorio. La capitale belga 
é prima in assoluto anche per 
il grado di collaborazione de¬ 
gli enti pubblici, In difficoltà 
solo nel reperire dirigenti, ope¬ 
rai qualificati. 

Madrid. È lo stato più ac¬ 
cogliente in assoluto, l-a capi¬ 
tale é al primo posto assoluto 
quanto a leggi attuali che age¬ 
volano l'apcrturra delle azien¬ 
de. Mentre ha uno scanso ap¬ 
parato ferroviario e stradale. 

Budapest. Il mercato del¬ 
l'Est é un mercato nuovo per 
gli industriali. Punti di debolez¬ 
za: le leggi attuali che ledono 
ad ostacolare l'apertura di 


nuove imprese I mezzi di co¬ 
municazione perché sono in 
assoluto i più scadenti. Dopo 
Roma, questa capitale è quella 
in cui il grado di collaborazio¬ 
ne degli enti pubblici é meno 
favorevole. 

Berlino: Al penultimo po¬ 
sto nella graduatoria per lo 
«stato accogliente» e la facilità 
a reperire quadri. In coda per 
l'accoglienza della popolazio¬ 
ne c il clima sociale. Al 1" po¬ 
sto per la buona accoglienza 
degli enti pubblici. 

Lisbona. È in testa alla 
classifica delle «leggi favorevo¬ 
li» e degli sgravi fiscali. Ultima 
per la rete stradale. 


■■ Giornata frenetica, ieri, 
per le indagini sul delitto di via 
Poma. Iniziata con le dichiara¬ 
zioni di una testimone apparse 
su un settimanale scandalisti¬ 
co. é proseguila con il rifiuto 
della difesa di lare mercoledì 
19 maggio ia biopsia al brac¬ 
cio di Federico Valle chiesta 
dal pin cd il conseguente pos¬ 
sibile slittamento della chiusu¬ 
ra dell'inchiesta, la notizia di 
un'indagine della procura di 
Perugia per violazione dei se¬ 
greto istruttorio a carico dello 
stesso pm Catalani e quella di 
una sua probabile archiviazio¬ 
ne. Ne! pomeriggio il pm senti¬ 
va per ore tre testimoni su quel 
9 agosto del '90 in cui Federico 
sarebbe andato a Tagliacozz.o 
e tutti l'avrebbero visto senza 
fasciature al braccio. In strada, 
la madre del ragazzo giurava, 
•lo quella signora non i'ho mai 
vista». Infine, sembra che lune¬ 
di prossimo Catalani abbia in¬ 
tenzione di sentire anche il 
portiere Pietri no Vanacore. 

Con vicino le due sorelle c 
Raniero Valle, Giuliana Ferrara 
sta parlando delle rivelazioni 
apparse sul settimanale e su 
un quotidiano. Tra virgolette, 
c'è la deposizione di Rosana 
de Familiis, una signora sicilia¬ 
na con due boutiques, a Roma 
c a Fregene. Dichiarandosi 1 
amica della madre di Feden- 
co, la donno spiega che Giulia¬ 
na Ferrara te ha chiesto di 
mentire e di andare dai giudi¬ 
ce a dire che quel 7 agosto del 
'90, quando in via Poma Simo¬ 
netta Cesatemi veniva uccisa a 
condiate, Federico era a casa. 
Una testimonianza che se con¬ 
fermata potrebbe far sospetta¬ 
re pesantemente di luffe le al¬ 
tre a discarico dei ragazzo. Ci¬ 
tati poi anello un professioni¬ 
sta che vive uil'Olgiata e la sua 
assistente. Tutti c due avrebbe¬ 
ro detto al pm che quell'agosto 
Federico aveva il braccio fa¬ 
sciato. La madre di Federico ri¬ 
pete: «Non la conosco proprio, 
quella donna». 

Ogni giorno tra oggi ed i! 20 
maggio potrebbe essere come 
ieri, ormai. Sia Catalani che la 
difesa sanno di avere poco 
tempo. Ora. il riliuto della dile¬ 
sa di fare la biopsia potrebbe 


portare ad uno slittamento. Il 
pm ha depositato ie bobine 
con le intercettazioni telefoni¬ 
che fatte durante le indagini. 
Ovvero, gii accertamenti sono 
praticamente conclusi. E Cata¬ 
lani si appresterebbe a chiede¬ 
re il rinvio a giudizio di Federi¬ 
co Valle ed anche, forse, di 
Pietrir.o Vanacore. Ma potreb¬ 
be anche chiedere una breve 
proroga. Aveva infatti convo¬ 
cato Valle per la biopsia al 
braccio mercoledì mattina, ad 
un giorno dalla fine delia pro¬ 
roga. Ma l'avvocato Michele Fi- 
gus Diaz, della difesa, ha detto 
die ha altri impegni. Ed i Valle 
hanno detto ieri che chiede¬ 
ranno l’esame al momento di 
un eventuale rinvio a giudizio. 
Ito vorrebbero fare in sede di 
incidente probatorio e con i 
penti dei tribunale, ma l'atto è 
ripetibile e non sono necessari 
SO giorni per svolgerlo: il pm 
ha tutti gii elementi per respin¬ 
gere ia richiesta. 

Sarà invece il 16 giugno l’u¬ 
dienza davanti al gip di Peru¬ 
gia, che deve esaminare una 
richiesta di archiviazione delia 
posizione di Catalani, indaga¬ 
to per una denuncia di viola¬ 
zione del segreto istruttorio, cd 
un'istanza di opposizione al- 
l'archinazione presentata da 
Figus Diaz. Il procedimento è 
iniziato con una denuncia 
contro ignoti presentata l'anno 
scorso dall'avvocato dei Valle 
per le anticipazioni sull’esito 
del test del Dna a cui Federico 
venne sottoposto per stabilire 
se il suo sangue fosse compati- 
. bile con quello trovato sulla 
porta della stanza in cui avven¬ 
ne l'omicidio. E quell'esame lo 
escluse. Al pm di Perugia. Ca¬ 
talani avrebbe inviato una let¬ 
tera in cui spiegava che secon¬ 
do lui non c era violazione del 
segreto, dato che i consulenti 
di Valle erano presenti all'esa¬ 
me e quindi il ragazzo sarebbe 
stato informato da loro. 

Infine, ieri pomeriggio Cata¬ 
lani ha sentito la zia di Federi¬ 
co Anna Maria Ferrara, suo fi¬ 
glio Alessandro Taglienti e la 
fidanzata Norma. Sono tre del¬ 
le cinque persone che dicono 
di aver visto Federico a Taglia- 
cozzo il 9 agosto senza segni di 
ferite. 


Il rettore del primo Ateneo ieri per due ore dal giudice 

Bufera Sapienza, interrogato Tecce 
«Da anni denuncio le irregolarità» 


Domani l’operazione «Bosco pulito» promossa dal Wwf 

Castel Fusano alla prova 
di spazzini ambientalisti 


Viale Marconi 

Protesta di ex inquilini Sara 
Da un anno aspettano 
il mutuo Cer per pagare casa 


Giorgio Tecce ascoltato dai magistrati che indagano 
sulle tangenti all’università. Il rettore della Sapienza 
ha consegnato i documenti relativi ad alcuni appalti 
sui quali egli stesso aveva sollevato perplessità. 
«Non ero io il rettore quando furono scelte quelle 
ditte». Intanto ieri sono stati scarcerati imprenditori 
e funzionari che hanno confessato. Dalle loro depo¬ 
sizioni si attendono ulteriori sviluppi dell’inchiesta. 


MARIA PRINCI 


MB Più di due ore di fronte ai ; 
magistrati, per raccontare ciò ■ 
che sa della ristrutturazione di , 
laboratori e edifici dell'ateneo. ; 
Ieri mattina Giorgio Tecce. ret¬ 
tore della Sapienza, è stato , 
ascoltato come testimone dai ' 
magistrati Diana De Martino e ■ 
Adelchi D'Ippolito che hanno 
scoperchiato la Tangentopoli 
universitaria. E intanto, dopo ' 
aver ammesso le proprie re¬ 
sponsabilità, sono stati scarne- - 
rati alcuni degli imprenditori e 
dei funzionari arrestati « nei 
giorni scorsi, tra i quali Aldo Ri¬ 
vela, il dirigente regionale le¬ 
gato alla de che per hanni ha 
ricoperto cariche importanti 
nell'ateneo, e Luigi Caruso, di¬ 
rettore generale della Fatme- 
Ericsson, una delle aziende 
più importanti insieme Italpost 
del gruppo In ad essere coin¬ 
volta nell'inchiesta. Ed è pro¬ 
prio dalle confessioni degli im¬ 
prenditori che gli investigatori 
potrebbero ottenere altri ele¬ 
menti importanti per allargare 


~~ l'inchiesta. E uno dei docenti 
‘ arrestati. Italo Antonozzi, 
avrebbe confermato di aver in- 
; cassato tangenti destinale al 
Psi. 

A mezzogiorno, prima di la¬ 
sciare piazzale Godio, frastor¬ 
nato dai flash dei (olografi e 
' dall'assedio dei cronisti, il ret¬ 
tore ha risposto a qualche do- 
’ manda. «Abbiamo parlato di 
' questi fatti, abbiamo analizza¬ 
to la situazione - ha detto Tec¬ 
ce -. lo ho portato alcuni do¬ 
cumenti che contengono mie 
prese di posizioni su alcuni de¬ 
gli episodi al centro delle inda¬ 
gini e mi sono riservalo di in- 
■ viame altri». Gli appalti al cen¬ 
tro dell’inchiesta, che nei gior¬ 
ni scorsi ha portato all'emissio¬ 
ne di 24 ordini di custodia, se¬ 
condo Tecce sarebbero 
antecedenti al suo rettorato. 
Sulla società Italpost, del grup¬ 
po Iri, che lavora nell’ateneo, 
' Giorgio Tecce dice di non sa¬ 
pere nulla. «La scelta delle dit¬ 
te concessionarie è antece¬ 



. llrettoredella 
Sapienza 
Giorgio Tecce 


Alla caccia di immondizia nei boschi del Lazio (ma 
anche del resto d'Italia). Domani mattina, provetti 
spazzini chiamati a raccolta dal Wwf, daranno vita 
all’iniziativa «Bosco Pulito». L’appuntamento princi¬ 
pale è nella pineta di Castel Fusano alle 9,30. Baste¬ 
rà portare un paio di guanti, od un bastone appunti¬ 
to, ed un paio di panini. Alla fine della giornata re¬ 
gali per tutti, comprese le scolaresche. 


LILIANA ROSI 


dente al mìo insediamento», 
ha spiegato. 

Ècomunque dagli interroga¬ 
tori degli imprenditori arrestati 
che sarebbero emersi elementi 
nuovi e importanti. Sarebbero 
state fatte ammissioni che con¬ 
fermano il giro di tangenti nel¬ 
l'ateneo romano, cosi come ri¬ 
velato dal memoriale di Rober¬ 
to Caramanica, maggior azio¬ 
nista della «Due Erre spa», il 
quale ha raccontato in un 
esposto quali fossero gli ingra¬ 
naggi attraverso i quali si acce¬ 
deva agli appalti alla Sapienza. 

Ammissioni importanti sa¬ 
rebbero state fatte dal profes¬ 
sore Italo Antonozzi. il cui no¬ 
me compariva nel memoriale 


di Caramanica. Antonozzi, 
avrebbe fatto sapere agli im¬ 
prenditori, è scritto nel memo¬ 
riale «che se avessero voluto 
continuare ad occuparsi della 
manutenzione e di altri lavori 
avrebbero dovuto cominciare 
a versare una somma pari 40- 
50 milioni destinata al Psi», 
Oltre a Aldo Rivela e Luigi 
Caruso ieri sono stali scarcerati 
Romeo Lancia, Maurizio Bigel¬ 
li. Paolo Guzzo, Claudio Cristo- 
fori, Franco Bruno, Claudio 
Navarra c Orlando Mosca, So¬ 
no invece ancora latitanti Eu¬ 
genio Pulcini e Palo Mazza 
mentre è ancora ricoverato in 
una clinica Edoardo Cozzoli¬ 
no. 


MB il l'arco di Castel Fusjrio 
domani mattina verrà preso 
d’dssalto da un esercito di vo¬ 
lontari molto agguerriti. Le loro 
armi saranno guanti, scarpon- 
cini c pranzo al sacco. Al grido 
di «guerra alla sporcizia» da¬ 
ranno la caccia a lattine, botti¬ 
glie, cartacce, copertoni e bi¬ 
det, frigoriferi e imballaggi c 
quant'altro la maleducazione 
della gente abbandona sui 
prati. A chiamare migliaia di 
volontari, comprese le scolare¬ 
sche, all'appelio 6 il Wwl che 
oltre alla pineta di Ostia vuoi 
«ripulire» 211 boschi in tult'ltu- 
iia. 

■Con questa operazione non 
ci vogliamo sostituire alle am- 
minislrazioni pubbliche - ha 
dichiarato Graziti Francescato, 
presidente del Wwf Italia - 
"Bosco pulito" costituisce piut¬ 
tosto un monito sin per i comu¬ 
ni che hanno il dovere di tene¬ 
re puliti i boschi, sia per i citta¬ 
dini inciviiiche invece di vivere 


in armonia con la natura, spor¬ 
cano imbrattano c deturpano. 
La nostra operazione di volon¬ 
tariato, oltre a non costare nul¬ 
la alla collettività, possiede un 
indubbio valore educativo per 
chi vi partecipa ma. soprattut¬ 
to. per chi vi assisle: sarà l'oc¬ 
casione per una riflessione sul¬ 
l'urgenza di cambiare rotta an¬ 
che nei nostri sfili di vita». La 
manifestazione ò patrocinata 
dai ministeri dell'Ambiente e 
dell'Agricoltura cd ò realizzata 
con il contributo del Gruppo 
Zurigo e di Ecol. 

Oltre alla pineta di Castel 
Fusano, sono altri tredici gli 
obicttivi di «Bosco pulito», ira 
gli altri il bosco di Toffia, i bo¬ 
schi della Certosa di Trisulti, il 
bosco lungo il fiume a Prosino¬ 
ne, i! bosco del Polverino. 1 vo¬ 
lontari «spazzini» potranno an¬ 
che firmare una petizione di¬ 
retta a tutte le regioni d'Italia 
con la quale si richiede l'ag- 
giornamcnto dei regolamenti 


forestali. Domenica mattina 
basterà portare guanti da giar¬ 
diniere o un bastone appuntito 
e qualche panino. Gli organiz¬ 
zatori forniranno tutte le istru¬ 
zioni su come ripulire il bosco 
rispettando allo stesso tempo 
la preziosissima fauna e flora. 
A tutti i partecipanti il Wwf re¬ 
galerà un adesivo dcll’opera- 
zione e un depliant sui boschi 
italiani mentre alle scuole ver¬ 
ranno donate delle mostre a 
pannelli sui parchi nazionali 
italiani ed un set di quaderni 
educativi sul bosco. 

Non è la prima volta che il 
Wwf organizza simili manife¬ 
stazioni. Già nel 1991 lanciò l'i¬ 
niziativa «Costa toscana» nella 
quale 8.000 volontari «spazza¬ 
rono» via dal litorale (100 chi¬ 
lometri) oltre 500 tonnellate di 
rifiuti. L'esperimento di doma¬ 
ni prevede, su scala nazionale, 
la partecipazione di 60.000 vo¬ 
lontari. «È la prima volta che si 
realizza un’iniziativa del gene¬ 
re in Italia - Ita detto ancora 
Grazia Francescato - migliaia 
di cittadini avranno l'occasio¬ 
ne di essere, almeno per un 
giorno, volontari per l'ambien¬ 
te. Non speriamo certo di risol¬ 
vere il problema dei boschi e 
dei rifiuti in 24 ore, ma ci augu¬ 
riamo che i cittadini e le ammi¬ 
nistrazioni faranno di tutto per 
mantenere i loro boschi nelle 
condizioni in cui li lasceranno 
i nostri volontari». 


wm «Mutuo Cer: Tangento¬ 
poli pure qui?". I condomini 
del civico 19 di viale Marconi 
ieri hanno bloccato il traffico 
della Colombo. Poi. guidati 
dal presidente dei consiglio 
della XV Circoscrizione, 
Claudio Catania (pds), han¬ 
no manifestato sotto le fine¬ 
stre del Campidoglio. Il loro 
scopo: sollecitare il sub com¬ 
missario alla casa. Canale, a 
firmare la delibera per l'aper¬ 
tura della graduatoria del 
mutuo Cer. Cioè, il credito di 
edilizia residenziale per le 
vendite frazionate. 

È una battaglia, questa, che i 
condomini di viale Marconi 
portano avanti già da un an¬ 
no. Vale a dire, da quando la 
società assicuratrice «Sara» 
dell'Automobil club Italia ha 
dato ai suoi 288 inquilini un 
ultimatum: «Se non compra¬ 
le casa entro un mese vi sfrat¬ 
to». 

Racconta Umberto Cilia, pre¬ 
sidente del comitato dei con¬ 
domini: «La Sara ci ha preso 
per la gola. E noi abbiamo 
comprato, grazie al mutuo 
agevolato della Banca di Ro¬ 
ma. Ma la maggior parte de¬ 
gli appartamenti è abitata da 
gente pensionata e da lavo¬ 
ratori a basso reddito. Abbia¬ 
mo enormi difficoltà a paga¬ 
re la seconda rata del mutuo, 
prevista per il mese di giu¬ 
gno». 


Gli abitanti del civico 19 han¬ 
no immediatamente chiesto 
aiuto al Sunia. E cosi, attra¬ 
verso gli avvocati del sinda¬ 
cato alla casa, hanno ottenu¬ 
to una riduzione dei 5 per 
cento sul prezzo di vendita e 
anche la ristrutturazione del¬ 
l'edificio di via Marconi. 

Ora. il pagamento della se¬ 
conda rata si avvicina. Ma i 
condomini non hanno i soldi 
per saldare il mutuo. Cosi, ie¬ 
ri, al limite dell'esasperazio¬ 
ne. gli abitanti sono scesi in 
piazza, bloccando il traffico 
di via Cristoforo Colombo. 
Poi, i lavoratori e i pensionati 
hanno fatto la voce grossa 
sotto le finestre del Campido¬ 
glio. chiedendo la riunione 
della commissione per l'a¬ 
pertura del mutuo Cer. 

In serata, il comitato di via 
Marconi è stato ascoltato dal 
capo di gabinetto. E succes¬ 
sivamente, una delegazione 
di condomini, è stata ricevu¬ 
ta dal sub commissario aila 
casa, Canale. «Al sub com¬ 
missario capitolino - ha sot¬ 
tolineato Umberto Celia - 
abbiamo spiegato le nostre 
ragioni. Lui ci ha ascoltato. 
Poi ha firmato la delibera per 
l'avvio della graduatoria del 
credito di edilizia residenzia¬ 
le. Ci ha anche assicurato - 
ha concluso Celia - che la 
commissione si riunirà al più 
presto: il 22 di questo mese». 
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Lo stop alla crescita edilizia il tema principale 
della campagna elettorale. Per il primo cittadino 
favorito il pidiessino Leonardo Buono, sostenuto da Pds, Pri 
e da «Alleanza riformista». In corsa quattro ex comunisti 

Albano, contesa sull’ambiente 

Nove liste in gara e sette candidati a sindaco 


Sette aspiranti sindaci e nove liste in gara Albano >1 
6 giugno cerca un primo cittadino in grado di ferma¬ 
re l’aggressione della vicina metropoli, che con I im¬ 
migrazione e il cemento rischia di mandare in tilt i 
servizi e di cancellare il verde Favoriti per il ballot¬ 
taggio finale il pidiessino Leonardo Buono, sostenu¬ 
to da Quercia, Pri, Psi e Psdì, e l’attuale sindaco de¬ 
mocristiano Maurizio Sanmbale 


CARLO FIORINI 


M ALBANO L Appia che 
due volte al giorno si copre di 
lamiere e esala smog la po¬ 
polazione che cresce a un rii 
mo troppo veloce, un piano 
regolatore da rifare Le sfide 
per il prossimo sindaco di Al¬ 
bano sono queste, e a con¬ 
tendersi la guida della cittadi¬ 
na a 25 chilometri da Roma 
sono scesi in campo sette 
candidati, sostenuti da 9 liste 
Ma la gara vera fin dal primo 
turno del 6 giugno prossimo 
è tra il sindaco uscente il de¬ 
mocristiano Maurizio Sonni- 
baie, e il pidiessino Leonardo 
Buono, sostenuto oltre che 
dalla Querc.a dai repubblica 
ni e dalla lista «Alleanza rifor¬ 
mista» una formazione che 
raccoglie socialisti e socialde¬ 
mocratici È quasi certamente 
trai due che alla fine, gli elet¬ 
tori di Albano dovranno sce¬ 
gliere la persona cui affidare il 
futurodellacittadinache con 
i suoi trentaduemila abitanti 
sta vivendo una fase di forte 
incremento demografico 
Una crescita del 2% annuo 
dovuta in gran parte al flusso 
migralono dei romani che 
stanchi cu caos metropolitano 
imboccano la via Appia ver- r 
so i Castelli, in cerca di un po 


di quiete di verde di una di 
inensione piu umana Ma ba 
sta percorrerli i 25 chilometri 
di via Appia per capire quali 
siano i rischi di questo llusso 
di questo sviluppo Sullo sfon 
do dopo I acquedotto corri 
pare una striscia di cemento 
solo a tratti interrotta case di 
recente costruzione edificate 
a meta capannoni industriali 
e depositi di mattoni che si 
mescolano con belle ville iso 
late, (ilari d uva superstiti Poi 
1 Appia sale dritta diventa il 
corso di Albano pieno di ne 
gozi boutique e tante tantis¬ 
sime agenzie immobiliari 
Nella cittadina sono piu di 
venti Una presenza che indi¬ 
ca un rischio di metamorfosi 
comune a lutti i centri dei Cu 
stelli in tanti casi già avanza¬ 
to da satelliti del vino e del 
verde a meteore schiacciate 
su Roma Imo a diventarne 
periferiche propaggini 
«C ù una crescita forte della 
domanda di case - spiega 
un impiegata dell Immobiliu 
re Spivel - Su dieci richieste 
parlo sulla base della mia 
esperienza sei sono di rama 
ni che vengono qui incercadi 
tranquilliti di un ambiente 
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Una veduta di Albano 


piu vivibile» I prezzi che nel 
I ultimo periodo hanno subito 
un calo si sono attestati sui 2 
milioni e mezzo a metro qua 
drato per le case da ristruttu 
rare e 1 milioni per quelle 
nuove o già sistemale 
Ed ò I urbanistica infatti 
uno dei punii piu importanti 
nei programmi dei candidati 
in gara «Dobbiamo fare il 
nuovo piano regolatore fer 
mando le previsioni di cresci 
ta a dOmila abitanti' dice 
Leonardo Buono professione 
veterinario pidiessino candi¬ 
dato a sindaco «Una crescita 
senza limiti rischia altrimenti 


di mettere m crisi i servizi la 
vivibilità stessa della citta 
spiega I aspirante sindaco 
Nel suo programma c e all 
che la proposta di iidmiensio 
nare il faraonico progetto del 
1 Appia bis La strada su pilo 
ni di cemento che dovrebbe 
aggirare i centri abitali da Al 
banoaGenzano vieneconsi 
derata dagli ambientalisti un 
mostro «b necessaria una so 
luzione diversa - dice Buono 
- Una strada a raso una 
semplice circonvallazione 
può rappresentare un alter 
nativa valida' 

Ad Albano si voterà con il 


La risposta dell’associazione dopo la serrata dei commercianti 

Il Comitato Esquilino: «Il mercato 
da piazza Vittorio deve sparire» 


■i A colpi di comunicane di 
raccolte firme la vicenda del 
mercato di piazza Vittorio pro¬ 
mette di allungarsi Di irrigidirsi 
anche in un braccio di ferro tra 
chi vuole ridimensionare il 
mercato • il Comitato Esquilino 
e il comune di Roma che ha 
già approvato delibere in que¬ 
sto senso • e chi invece vorreb¬ 
be conservarlo cosi com 0 o 
trasferirlo «in blocco» nelle tre 
caserme adiacenti alla ex Cen¬ 
trale del latte - l'Unione resi¬ 
denti Esquilino e ovviamente 
i 364 banchisti della piazza 
Storia vecchia e nella quale si 
confondono servizi commc»- 
ciali abusi logistici, degrado 
ambientale e proteste di chi 
vuole investire nel quartiere 
(orna prepotentemente d at¬ 
tualità grazie al decisionismo 
promesso dal commissario 
Voci 

Ieri due giorni dopo la ver 
rata che ha fermato la piazza e 
il traffico la risposta del Comi¬ 
tato Esquilino che invierà al 
commissario diecimila firme a 
favore della «soppressione del 
mercato c ['allontanamento 
dei banchi» cosi come stabili¬ 
vano due delibera comunali 
Erme che saranno accompa¬ 
gnale dai promotori del convi¬ 
talo nato dalla fusione con 
l'Associazione Acquario c dal¬ 
le loro argomentazioni sul 


mercato c sull intero quartiere 
«sempre piu travolto dal degra¬ 
do» e he in piazza Vittorio trova 
alimenlo di giorno con «uno 
spettacolo indegno c condi¬ 
zioni igieniche inaccettabili» 
di none fornendo «copertura a 
allivilà clic violarlo la legge e 
offendono la morale- 

in sostanza il comitato 
Esquilino • professionisti gior¬ 
nalisti albergatori commer¬ 
cianti chiede soluzioni mime 
diate 100 banchi del settore 
alimentare subito nell area 
dell ex Centrale del latte tra¬ 
sferimento degli altri I «ban¬ 
chisti» invece riuniti nel Comi¬ 
tato rivenditori del mercato c 
forti del sostegno dell Unione 
residenti e di quello dell Asso¬ 
ciazione risanamento Esquili 
no chiedono il trasferimento 
«lutti insieme» (250 secondo 
altri calcoli ma dal comitato 
Esquilino un avvocato avverte 
«non giochiamo coi numeri) 
nelle ex caserme anche per 
impedire che quegli spazi ca¬ 
dano nella mani -di ben noti c 
individuati speculatori» E aldi 
là delle illazioni su un engen 
do centro commerciale targato 
Berlusconi argomentano sot¬ 
tolineando I importanza di 
■non disperdere il carattere es¬ 
senziale di calmiera dei prezzi 
per le categorie a basso reddi 
lo dell Esquilino c della citta» 
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sistema proporzionale a dop 
pio turno Dal numero delle 
liste presentale sembra prò 
prio che il nuovo melode) non 
abbia granchi lavorilo la di 
minuzionc del numero dei 
partili in lizza Basti pensare 
che concorrono alla polirono 
di sindaco quattro ex comu 
insti Oltre a I eonardo Buono 
ce infatti il candidalo di Ri 
fondazione comunista Mauri 
zio Pavan Ada Scalcili che fu 
sindaca comunista Ira I 88 e il 
90 a capo di una giunta l’ci 
De e c he ora in polcnnc > con 
il Pds guida una lista denomi 
nata Impegno cittadino CO 


Segni 

Pensionato 
ucciso 
per rapina 


■■ 1,0 hanno trovalo sul pia 
ntrottolo il corpo bocconi 
massacrato dalle» coltellate» al 
1 addome* c» al petto Giovanni 
Scaramastru 6G anni c» stato 
ucciso ieri mattina nella sua 
abitazione nel centro storico di 
Set;ni forse dopo essersi op 
posto a un tentativo di rapin 1 
I uomo secondo i cara bum ri 
polrebbe aver reaqito all aq 
qressore il quale Io ha colpito 
con ale une coltellate poi e fuq* 
qito II fatto secondo le prime 
testimonianze raccolle d iqli 
investigatori dovrebbe ossee 
avvenuto tra le 12 30 e le 12 40 
Verso quell ora infatti dalla 
casa del pensionalo tra via dei 
Inauri e Via Garibaldi Ostatovi 
sto usure un ragazzo che poi si 
0 allontanato in fretta I carabi 
mori dopo la seqnalazionc 
hanno fatto posti di blocco in 
tutte le strade c nell aqro di Se 
qni nella speranza ch<» I orni 
oda si sia nascosto in uno dei 
tanti capanni c fienili della zo 
na La vittima vedovo con due 
figli si era risposato una deci 
na di anni fa con una donna 
anch essa vedova con quattro 
figli Secondo alcuni u stimom 
negli ultimi tempi il rapjKjrto 
tra i due coniugi si era guasta 
to e le liti erano all ordine del 
giorno Al momento dell orni 
odio il pensionato era solo m 
cavi Gli inquirenti stanno cc r 
cando di riuntracciarc il figlio 
della prima moglie della vitti 
ma per cercare di ricostruire t 
suoi ultimi movimenti 




Per Iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzza dot Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indinzzo 
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MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 
Ore 18.30 


La sinistra nell'attuale 
fase politica 

Interviene: 

MASSIMO D'ALEMA 


Pds - Sezione Trastevere 
Roma - Via S Cnsogono, 45 



ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"LA CITTÀ DEL SOLE" 

Piazza del Guarticciolo 1 -00171 Roma-Tel 2598742 
(presso Sez Pds Quarticciolo) 

presenta 

Mostra Collettiva D'Arte 

In esposizione opere di 

Rita BALESTRI - Anna CRUCIANI 
Gino D'AGUANNO - Luciano MANDATO 
Mario MOSSI - Emilio NAPOLEONI - Moreno PEZZOLA 

La mostra resterà aperta dall'8 maggio 
al 16 maggio 1993 
con i seguenti orari 
LunediA/enerdi 17 00-20 00 
Sabato/Domemca 10 00-12 00 /17 00-20 00 


SdlMlo 
Il nummo 1993 



Vittorio 
Sbaraglia 
Per lo Squalo 
De il mate 
si la sempre 
pui aqitato 


poi un altro candidalo Vm 
ccnzo Picragostmi alle ultime 
comunali indipendente nelle 
liste del Pei ora candidalo 
dalla lista civica 'Vivere Alba¬ 
no E mollo probabile che al 
secondo turno i voti di queste 
liste di sinistra convergano su 
Iteonardo Buono E la de che 
presaga in splendida solitu¬ 
dine il proprio candidato in 
cosa può sperare 7 «lo credo 
in ciò che ho realizzato in 
questi anni - dice il sindaco 
De Maurizio Sanmbale - Nel 
secondo turno inoltre potrò 
coniare sull appoggio della li¬ 
sta 'Progresso e rinnovamen¬ 
to una formazione compo- 
sla da transfughi socialisti e 
guidata da un ex assessore 
psi Maurizo Sementili! Cè 
infine il Movimento sociale 
con Umberto Becchilli a gio¬ 
care la partila per la poltrona 
di sindaco 

Naturalmente i pronoshci 
sono quasi impossibili e il 
confronlo con le ultime co 
mullah che si sono tenute 
nell 88 è davvero un azzardo 
Ma Mario Antonacci che è 
stalo il smdac > comunista di 
Albano dal 74 all 86 e che 
ora e capogruppo del Pds ò 
convinto che lo sinistra ce la 
fara Abbiamo un candidalo 
che è molto apprezzalo a si¬ 
nistra anche dall elettorato di 
altre formazioni come po¬ 
tranno alla fine perdere I oc¬ 
casione di rimandare la de al- 
I opposizione» 7 Un preceden¬ 
te in realta c 6 nel 46 come 
ricorda lo stesso Antonucci 
quando si volava col maggio 
ritario Pei e Psi si presentaro¬ 
no divisi e la De ottenne la 
maggioranza 


Beni culturali 

Villa Blanc 
andrà 
allo Stato 


■■ Palazzo Barberini che 
ospita attualmenlc il Ciri olo uf¬ 
ficiali della Difesa potrebbe 
essere in breve tempo a com¬ 
pieta disposizione della Galle* 
ria d arte antica permettendo 
di esporre 1 500 opere invece* 
delle attuali 300 Lo ha ribadito 
il ministro per i Beni culturali 
Alberto Ronchey intcrvenen 
do alla commissione Cultura 
della Cimerà che ieri ha ap 
provato in sede referente il de 
creto leggo sul diritto di prela 
zione per l acquisto da parte 
dello Stato di Villa Blanc 
Gioiello dell architettura liberty 
ili Rom » destinala a ospitare il 
cncolo ufficiali "È un attesa 
che perdur » dal 1949-ha det¬ 
to Ronchev mi auguro che 
possa essere finalmente soddi¬ 
sfatta Il ministro ha sottoli¬ 
neato che il decreto già ap¬ 
provato al Senato ò stato adot¬ 
tato «per superare le eccezioni 
in ordine contabile sollevate 
dalla Corte dei Conti Secon 
do la Corte infatti la spesa per 
1 acquisto di Villa Blanc pari a 
27 miliardi e 727 milioni do¬ 
vrebbe essere stanziata dal mi¬ 
nistero dei Beni culturali men¬ 
tre il decreto Ronchey prevede 
che tale spesa debba essere di 
competenza del ministero del 
le finanze Ronchey dopo 
aver sottolineato che «sono or 
mai trascorsi setto mesi dall e* 
sercizto del diritto di prelazio 
ne c* in questo periodo il mini 
stero della Difesa non ha potu 
to iniziare il restauro di Villa 
Blanc ha auspicato la rapida 
conversione in legge del de¬ 
creto 


Accusa di associazione a delinquere 
per una storia di licenze a Formello 

Da «Mani pulite» 
quinto avviso 
a Squalo-Sbardella 


GIULIANO CESARATTO 


■■ E cinque Anche per lo 
Squalo al secolo Vittorio Sbar- 
dclla si la calda la classifica 
degli «avvisi di garanzia» an 
che se per alcuni à ancora 
«corta' rispetto al calibro c al 
curriculum del personaggio 
Ieri il parlamentare de ò stalo 
raggiunto da due plichi bollati 
uno spedilo dai giudici di Mila 
no per una vicenda legata agli 
appalti della Cogelar Impresi! 

I altro dal pm romano Pietro 
Giordano nel quadro dell in 
chiesta su licenze e abusi edili¬ 
zi a Formello Da «mani pulite» 
si avverte Sbardclla che Enzo 
Papi amministratore di quel- 
I impresa edile largata Fiat lo 
avrebbe chiamato in causa in 
piu di un caso Dalla procura 
della capitale si ipotizza I asso 
dazione a delinquere «finali/ 
zata alla commissione di reali 
contro la pubblica amministra 
/ione c per la violazione del li 
nanziamento pubblico dei 
partiti» 

È la storia relativa a tutta una 


strie di licenze edilizie rilascia 
te a Formello dagli ammtni 
stratori locali sei dei quali so¬ 
no stati arrestati il sindaco de 
Alessandro Porta in testa nel 
febbraio scorso insieme a 
quattro dipendenti della Usi 
Rm2ì In particolare nel caso 
del sindaco e di un consigliere 
comunale di quel comune sul 
la Cassia le indagini dei milita 
ri avevano accertalo il paga¬ 
mento di svariati milioni da 
parte di un costruttore in cam 
Irto del rilascio di una conces¬ 
sione edilizia per una villa nel 
I esclusiva località Ite Rughe 
Dal canto loro il coordinatore 
t vigili sanitari c il responsabile 
del servizio di igiene della Usi 
avrebbero preteso decine di 
milioni dal direttore di un cen 
tradì accoglienza perii rilascio 
di autorizzazioni sanitarie ne 
cessane all attività di ristora 
zione Insomma a Formello a 
Ironie di una vasta serie di vin¬ 
coli ambientali e edili, lutto era 
possibile in barba ai piani re 


golaton in spregio del) impat 
to paesaggistico delle cubatu 
re costruttive 

Vittorio Sbardclla che rag 
giunto marzo scorso da un al 
tra avviso di garanzia nell am 
bito dell inchiesta sulla com 
pra vendita di immobili da 
parte di enti pubblici che ha 
portato all jrresto di Marco Bu 
carelli leader del movimento 
popolare si e detto «assoluta 
mente estraneo» a quest ulti 
mo avviso di garanzia ricevuto 
«Sono stato raggiunto da un 
avviso di garanzia in ordine ad 
una vicenda avvenuta nel co 
mune di Formello emesso dal 
procuratore ut rama sostituto 
procuratore dottor Piero Gtor 
dano per una vicenda a me lo 
talmente sconosciuta per la 
quale il mio avvocato ila già 
provveduto a presentare istan 
za di archiviazione per I asso¬ 
luta inesistenza di una qualsia 
si circostanza che abbia un 
qualche possibile collcgamen 
tocon la mia persona 

I la concluso Sbardella re 
spingendo anche le insinua¬ 
zioni di essere stato il «grande 
reterente» di quegli «atlan» tra 
ia via Cassia e la via Flaminia 
■Attendo con totale tranquillila 
di conoscere gli atti del proce 
dimento e »c questi come del 
resto à assolutamente cerio 
contermeronno la mia assolu 
ta estraneità ai fa'ti c I assoluta 
calunniosa malafade alla base 
dell atto darò mandato al mio 
legale perette sporga denuncia 
contro tutti gli eventuali re 
sponsabilt Chiederò anche 
che venga verificato che non vi 
sia stata da parte degl tnqui 
rentt qualche vtolaz one d leg 
gc» 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 
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Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 
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16 maggio 

Il diavolo in corpo 

Marco Bellocchio 


Al cinema con l'Unità 






















' ' " Roma 

Parla il docente di Estetica alla «Sapienza» 

«L'amore è un di più, qui invece manca l’essenziale» 

Il centro e la periferia attraverso il tempo e le immagini 
«Il luogo deHamoralità e del moralismo» 

«Ciò che di Roma detesto...) 

Garroni racconta la città senza più cultura 


25 TU 


Metterò m evidenza t io e he detesto non ciò che amo 
Lamore e un di piu e .1 Roma mania inveii' I essen¬ 
ziale Emilio Garroni docente di Estetica parla di 
questa citta in cui vive e a cui dedicò necjli anni 50 un 
racconto intitolato / tasmaniani La Roma di allora 
una borghi sia c he forse non e mai esistita' la vita at¬ 
tuale 111 una citta che e 10140 della promiscuità e della 
treminenta/ione della amoralità e del moralismo > 


LAURA DETTI 


■■ Si stava (ulti insieme 
(come sempre t le 1 roskn 
nt II omt>r<i della stiletta (mi 
interna sprolund ili in poltro 
ne i div mi di riso < velluto 
tr.i t tisi I uni rix ikd tendaci 
dti teatro di prov itici i quadri 
intorniali e noi)socontosi fu 
farfalle appuntato i oli gli spil 
li e m.K ibre bambolmo so 
spisi» n vetrinotte uni co 
mi fi ti in l< uni.ihn i i n 
anonimo c iftò di piazza ili l 
Popolo dou ni eth anni Si) un 
gruppo di giovani intellettuali 
romani si incontrila la do 
scrizione di qutlla «sali tta {o 
tacilo in ro ilt i intuire quale 
sia l! Iix ali ili i in si parla ) ap 
p irtiouc i / tasmaniani un 
mli otito cln limilo Utirrom 
scrisse o pubbli! o in solo ISO 
copie ni I l%$ Docente eh 
Estetica alla tacolta di filoso 
bade l a Sapienza («arroti, 
u\e da sempre a Roma Dalla 
scrittura di quel racconto clic» 
si svolgevi m un immaginaria 
piazza del Popolo in rositui 
dose lo cupole di Ilo chioso 
«omelie sono se isolati luna 
icklosso all altra Vammi si c 
soffermato a parlare di questa 
atta solo in alcuno inters iste a 
quotidiani 

È possibile ancora rintrac¬ 
ciare tra la genio sentimen¬ 
ti di «appartenenza**, lega¬ 
mi con un luogo e con un 
ambiente particolari della 
città? O gli ambienti sociali 
ora sono meno catalogabi¬ 
li, il tessuto sociale più 
omogeneo? 

Premetto che le mie risposte 
rifletteranno un punto di vista 
soggettivo e non amabile 
Non sono u i sociologo un 
politico e credo neppure un 
osservatore attento du cosili 
mi lanto meno un amatore e 
conservatori di ricordi Mette* 
rò in evidenza ciò clic dete 
sto non ciò die amo e che c 
suscettibile di giudizi positivi 
L amore cuti di piu e a Roma 
manca invece I essenziale h 
le diro subito ( he senza riut) 
bio un sentimento di apparte¬ 


nenza ai luoghi c sempre in 
qualche misura inevitabile 
ani he alle condizioni piu 
proibitive per poter soprani 
vi re dove c In sia Ma qui og 
gì c ridotto a livelli mimmi e 
uri appartenenza topografica 
e logistica che non comporta 
ikun connotato culturale In 
>K uni casi 11 he so’ il quar 
hi ri Mazzini o I \vi mino o 
|u r l'tru vi rso San 1 orenzo) 

< ri stato un tratto cultuiale di 
classe Ma parlare 1 anche iti 
questuasi di cultura sarei) 
Ih improprio Ruma non tan 
lo paradossalmente e uria 
citta senza cultura Anche 
una volta del resto e perfino 
nei vi 11 hi abitatiti de 1 ! i entro 
credo che si («Messi parlare 
di un sentimento d appaile 
neiiza istintivo pragmatico e 
informe un miscuglio di cui 
tura paesana senza paese e di 
e ulttira cittadina senza citta 
Che fine ha fatto quella 
«certa piccola borghesia 
romana», che «ha le sue 
asprezze ma anche le sue 
tenerezze», di cui parlava 
con Mario Luzi nel ’62 
quando pubblicò i racconti 
della «Macchia gialla»? 

Ma esiste una borghesia a Ro 
ma ' K si non esiste una bor¬ 
ghesia si può parlare in seri 
so proprio di «piccola borghe¬ 
sia > lo allora, mi dichiaravo 
di estrazione piceolo-borghe 
se* non solo per oppormi alla 
tanaglia di provenienza sicu 
ra a torto di essere una fami 
glia socialmente invidiabile 
ma anche perche mi riusciva 
impossibile chiamarla sen 
z altro borghesia La cosidettu 
borghesia romana era ed 0* un 
miscuglio di attività e profes 
stoni dominato da un esercì 
to imponente di funzionari c 
impiegati la cui provenienza 
e il cui statuto sociale erano 
eterogenei in partenza e il cui 
denominatore comune era la 
nstre tte’zza di vedute È un 
luogo i omuni e una bugia 
ogni tanto ripetuta c he Roma 
sarebbe una citta cosmopoli 
tu a che ha vissuto m tutta la 



Associazione Culturale 

«Pier Paolo Pasolini» (ARCI-Nova) 
ACLI «Le Muse» 

Dopolavoro Ferroviario «Casilino 23» 

con il Patrocinio della Provincia di Roma 

ORGANIZZANO IL 15 E 16 MAGGIO 

presso il Centro Culturale Casale Garibaldi 
(Via R Balzani 87 - Castlino 23 - Bus 558 - 412 - 105) 

UN CONVEGNO CITTADINO SU: 

Associazioni & Cuitura 

Progetto per una nuova gestione 
degli spazi culturali in periferia 

PROGRAMMA 
Sabato 15 maggio ore 17: 

- Relazione di Renzo Carella, assessore alla Cultura della 
Provincia di Roma 1987-1990 sul tema «La Periferia ha 
fatto Centro 7 Bilancio di un'esperienza" 

- Relazione dell'awocato Pino Lomastro «Spazi culturali 
e nuova legislazione - Legge 142 e Sfattilo del Comune di 
Roma » 

A seguire gli interventi che continueranno anche domenica 
16 alle ore 10 

Sono stali invitati ad intervenire Achille Ricci, asses alla 
Cultura della Provincia di Roma, Lucio Barbera, asses alla 
Cultura uscente del Comune di Roma Antonio Quattroc¬ 
chi, presidente della VI Circoscrizione, Franco Passuello, 
vicepresidente naz ACUÌ, Giuseppe Romano, segretario 
naz ARCI-Nova, Romano Ioni presidente naz Dopolavoro 
Ferroviario Roberta Pinto. UISP Amendola, Verdi, Lucia¬ 
no di Pietrantonio, De Maria Coscia, Pds, Sandro Del 
Fattore, Rii comunista, Renato Nìcoltni E le associazioni 
La Maggiolina, Circolo Mano Mieli, Scuola di Musica Popo¬ 
lare di Testacelo, Scuola di Musica di Villa Gordiani Coro 
Città di Roma, Villaggio Globale, Brancaleone, Forte Prene- 
stino, Corto Circuito, Biblioteche Centro-Culturale VI Circo¬ 
scrizione Arca di Noò Teatro Expenence di Pistoia 

Gli atti de! convegno saranno pubblicati 

Per informazioni ed adesioni rivolgersi alla Segreteria orga¬ 
nizzativa del convegno in viale delie Provincie, 27 Telefono 
e fax 420129 dal lunedi al venerdì (9-13 e 15-18 30) 

Ass. Cult. «P.P. Pasolini» • ACLI «Le Muse» - 0LF «Casilino 23» 
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sua ampiezza una storia rml 
lunaria e die mente può piu 
sorprendere Lo scetticismo 
elella < itta viene da quella ri 
strettezza non da quell am 
piezza Oggi la situazione non 
è molto cambiata solo che 
alla ristrettezza di vedute si e 
aggiunta I arroganza di un Ih 
M essore prima impensabile h 
questo riguarda un po tulle le 
c lassi e i suoi str iti lo non so 
no un critico ucc aiuto della 
vosidetta omologazione» Se 


andasse* in altra direzione s » 
rebbe un fatto positivo non 
un difetto le invettive contro 
I omologazioni conti ngono 
quasi sempre oltre e hi s ìggi 
preoccupu/tom mediocri ri 
sentimenti classisti Solo che 
c un omologazione ne I si uso 
de I deterioramento non della 
maturazione civica (Vedo 
spero che le e lassi piu giovani 
daranno m futuro una miglio 
re immagine dellaeitta alme 
no se debbo gitidu are dagli 


studenti eotn tu tic#ai he lari 

Potrebbe* parlare in modo 
piu specifico di quel ceto 
sociale legato spesso a zo¬ 
ne del centro della citta 0 Di 
quegli intellettuali, ad 
esempio, che frequentava¬ 
no il caffè «pacchiano e 
borghese» di piazza del Po¬ 
polo in cui e ambientato il 
suo racconto, «I tasmania¬ 
ni»? 

I IjIh ih ih 1 c unti sto di i in 




pimi i parlavo gli Ulti 111 ttu ili 
nini “il di pi i// i di I Popolo i 
i n i ili* I «i In ji i iitat<» (*(» 
i bissimi per i iti r ili npu 
gn i iz ) or il h » un i pii l < il i 
v hit r i di obiettori uiitunli 
i oh tutti i dii' tti e li virtù d( gli 
obiitlori di prokssione spri 
giuda atezz 11 nost tigli p ira 
dns-ali i osrnopolltismo i 
prov uh i.disino idoli ggi « 
mi nto ili un » altura mglo 
s issimi susi inzi timi nti 
ignni il j i non mi elio idi nti 
fu at t illuminismo astiata> 
antii oii mi usino libi rtarismo 
verbale, i costumi domestici 
t soprattutto molto molto lui 
mour perseguito con accani 
uh nto mi he in assenzi di 
humour Non mane avano 1 1 
Inni ingegni notevoli Ma era 
deprime nti la stillazione me 
dia Non mi domandi pt ro 
(fu fossero in persona Li fio 
conosciuti |hh.o Ma e f ielle 
sfogli,nulo gì >rn ili i sottili) i 
Mali non ri trivi di allor > indi 
viduare se non I identità dii 
singoli almeno le i arati! risii 
i Ih della i itegoria 

Sembrano passati anni luce 
dall’atmosfera di quella 
piazza del Popolo anni 50. 
Oggi si ha la sensazione 
che quel luogo, dove i suoi 
personaggi si incontrava¬ 
no, trascorrevano la sera, 
tra immagini e colon, sia 
divenuto un luogo come un 
altro per chi lo attraversa. 
È cosi? 

Il Mei olito resti! io di un ro 


Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
de rUnità 
via Due Macelli 2X 

fi 

Roma 

Tel. 06/69996390 j 


I piaceri delle terme, 

Nella qu lete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino, 
Awenture nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

l! mondo dell'acqua, 

II tour delle ville, 

I paradisi della montagna 


SOTTOSCRIZIONE 

Si è svolta la decima Festa del i 9 Maggio presso la 
Coop Cobragor (Monte Mano) con un grande succes¬ 
so politico od economico 

Le sezioni del Pds di Monle Mario Oltavia. Primavalle, 
ringraziano i compagni e ciltadini che hanno contribui¬ 
to alla riuscita della Festa e sottoscrivono 3 000 000 
per la campagna nazionale II Pds lo laccio io , 

Pds Monte Mario 
Ottavia - Primavalle 

LUNEDÌ 17 MAGGIO - ORE 18 

presso l'Unità di Base 

Sez. F.A. Moranmo 
Sez Antonio Gramsci 
Sez Casalbertone 


a Piazza Balsamo Crivelli si svolgerà 
l'incontro tra 

Walter Veltroni 

direttore de l'Unità 

e i cittadini 

«Il nuovo non si ferma, 
il Pds si batte 
per la ricostruzione 
del Paese» 


m u /" ni u < mpitiu» lo i o 
t js » li [i * in litri ii ' m 
’ s’ i T111 '« 11 ( i 1 u 

s< mpl mi ni a i ili Ma « i i 
s* iti > si ritto ih II i ; i*m i un ta 
di gli inni *n < nlletti quegli 
un i I blu ih i i imi i mi mi di 
» ih si pati ii t io (h r un vi rso 
11 u ini iz oh li 11 imb uh in 
nu nto <ii I disi ii inn nto i 
( 1**11 i li* gl III l/li IH SOI l |'( 
i|< Ila i III l HIV ls .1 (Itili loti s| » 
M UMIK Ili || MI I l I AMI I 
oxp |1 Hit» 1 str UH l I >1 I l 1 ili 
ti ri l\ i ti n » vi rso propm i 
in quanto torsi i sopravvrs 
sub *li un (limi di un 11 ulti! 
r i i stmi i i r ino I i su t l ou 
Iropartil > non inquinala non 
xl i Uh i ih hi mi s< bilia ilIl 
brunii riti mxi usati praticati 
pi ro i ini ostinazione e xl rii 
ta I libi ih |m rqnanli » riguar 
il i ti pruno ixpi tlu ora pi tz 
z > di I Popolo t l sali rfjìi nk 
i orni* 1 ho di se ritta in amili 
se non i t irai i ia ili foresi a 
vergini Si può appena mi 
magniate i he i osa lussi una 
volta qui Ila piazza splendida 
Imito ili sei oh di xtratifii izio 
ni ih Ila su » riorgamzzazH *n< 
lin di solo in p irle ittnhuihi 
li i 1 \ il uhi r (mi he allora 
i ra il h ora in quali Ih misura 
possibile mini il mio rat 
i olilo suggerisce per«mtilnsi 
l'< r quanto ognuni i il sii un 
di aspi Ito ti mo eli! non sia 
(mi possibili ih amile il so 
giro di una i outiopartit i Ma 
nifi si ivo prim.i la mia fidili la 
ni III i lassi piu giov mi K una 
fidai la misi hi ita me\ nabli 


..u i 
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1 li nte 1 sospi iti m ogt 1 « tso 
dmr m » I itti tre parevi fu»> 
p * risali in fisu. >mer ti » 

1 uftiii limi nte 1 11 ut » 1 odiali 
ti chi k generazioni proce 
denti h inno loro I iv iato in 
i ri dit 1 S< m nei riusi iranno 
\ cavallo tra gli anni 50 e 
60, Pasolini, invece, scrive¬ 
va delle borgate di perife¬ 
ria Descriveva e amava un 
mondo, quel «centro de) 
mondo», oggi difficile da 
individuare e caratterizza¬ 
re in qualche modo. 1 quar¬ 
tieri romani sono ora meno 
identificabili, misti nel tes¬ 
suto sociale. Ma. nonostan¬ 
te questo, a Roma si fa una 
vita che «separa», e diffici- 
Rincontrarsi. O forse come 
dice lei nei suol «Racconti 
morali»: «Si sta disperata- 
mente soli c si viene feroce¬ 
mente perseguitati come se 
si stesse tutti insieme», 
(.irto Ani he qui Ila periferia 
già allora un po mitica non 
isisli piu La e il azioni Uh lei 
ha lal’o da un altro mio rat 
ionio mente vuol dire tra 
I litro proprio questo die j 
!\<> ma non ixixti società che 
preveda ni III» stisso tempo 
omogenei! j uviie e distanza 
spirituali Non ce ni luna 
ni 1 altra i i solo un misi u 
glio rozzo dillo stare insiemi 
fisa aulente e di 11 isolamento 
nel possesso privalo delle io 
si Roma e il luogo di Ila prò 
ausculta i della frammenta 
zinne in pi rsone famigli! e 


grupp iti d* 1 igerr m 1 i 
«VP j f»»i iri» \i di 1 j .) a* 
hi ì * V i il i i sin , a 
« .1 tu igo di II ) soi i* \ > i / 
dell individuali! di Mi ID7 
i (ita della tulli ranza «i* Il i ! 
Ih ria « della si rii I j 

Quali sono le immagini e i 
tratti della Roma attuale 
che piu la colpiscono? b 
scriverebbe ancora un rai 
conto su questa citta? 

Kom i sari bbe poVi’ i don 
lar» lilla sti i mi in iri i .11 i 
moderna ,u r • nz.i i sv-n 
sfigurata io! suo < i ntro stori 
io e nelle sue parti anhi hi 
Ini ullur i e spi v ulazioiu io 
solo 1 hanno distrutta m iti 
rialmente ma hanno ani b« 
impedito cIn possi na di 
ventarlo Per ritrov * r i sin i 
aspetti già am ti* hi «ogn ' oi 
mcU din ritlarla come u i m s 
saggio segreto e un po 'osi o 
si ritio nc 1 lingu ig q • de 
mi minanti u dei maliviiosi 
Ma non indi* Un si riviro 
mai piu se lon ob'iqi)«.nn n 
le qu deosa su homi i elle e 
diventata pi r me il luogo ino 
mino dove semplitem» ih 
.lo Ne esistei o luogni i tu a 
affezionato f si mi i ipila di 
tornare in un luogo dovi i i 
qualcosa che ho p irtie (*L r 
mente amato i he *oMI ti ili 
pietto di Br imaiiti |)uiz * uh I 
Campidoglio il Sani arline*di 
Borromim o piazz i s Ign izio 
isolo automatK a ne*nli* I<*g 
getto dimmtie nido lo slon 
do 


Federazione Romana Pds 



Sinistra Giovanile - Gruppo Nazionale 

Cultura c Fomazione - Sezione Mazzini 

Ogni 


Sezione studenti universitari «Paolo Spriano» 


SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 

lunedì 


LUNEDI 17 MAGGIO - Ore 18.30 


A conclusione della prima parte del Seminario 

su 


DIBATTITO SUL TEMA 


Quali scenari dopo il 



bipolarismo? 



Partecipano 



GIULIETTO CHIESA - ANTONIO GAMBINO 

»• ^ 


IGOR MAN 



CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula. 26 

quattro 
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! i CONCERTO DI ! 


PAOLO PIETRANGEL! ! 



| "CANTI CONTESSE j 

& CONTI" 

pt *r«r j 
L 1 *1 !J j 


i i 

Teatro Parioli 

,~i s 


i Via G, Borsi, 20 • Tel. 8083523 i 



1 1 

i Serata unica 1 

•> 


| domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 | 



Coupon valido per una riduzione 



! sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 j 
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La settimana 
dell'Unità 


r I LIBRI > 
DELL’UNITÀ 

M * **«4 

A; *y/\ sjy 


Giornale + libro 
lire 2.000 



Lunedì 

Giovedì 

Sabato 

1 poeti italiani 
da Campana 
a Pasolini 

Storie 
di mare 

Giovedì 13 maggio 

Moby Dick 1 

Herman Melville 

1 capolavori 
di Pirandello 

Sabato 15 maggio 

Enrico IV 

Lunedì 17 maggio 

Dino Campana 

Giovedì 20 maggio 

Moby Dick 2 

Herman Melville 

Sabato 22 maggio 

Il piacere dell'onestà 

Lunedì 24 maggio 
Umberto Saba ~ 

Giovedì 27 maggio 

Moby Dick 3 

Herman Melville 

Sabato 29 maggio 

Il berretto a sonagli 
La giara 

Lunedì 31 maggio 
Giuseppe Ungaretti 

Giovedì 3 giugno 

L'isola del tesoro 

Robert Louis.Stevenson 

Sabato 5 giugno 

Liolà 

Lunedì 7 giugno 

Eugenio Montale 

Lunedì 14 giugno 
Giorgio Caproni 

Giovedì 10 giugno 

Billy Budd 

Herman Melville 

Giovedì 17 giugno 

Tifone 

Joseph Conrad 

Sabato 12 giugno 

La favola del figlio 
cambiato 

1 giganti della 
montagna 

Lunedì 21 giugno 

Pier Paolo Pasolini 

Giovedì 24 giugno 

Capitani coraggiosi 

Joseph Rudyard Kipling 
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Succede a 




"I,,, 1 , Intervista a Marco Bellocchio, regista «fagioliano» 

Il suo film dell'86 in visione domani mattina al Mignon 
«Quando uscì ebbe critiche negative ma ora recupera peso» 

Tra anni di piombo, trasgressione e desiderio di normalità 


Il diavolo in sala 


Il regista Marco Bellocchio è di nuovo alla moviola, 
sta finendo di montare il suo ultimo film, realizzato 
ancora con la collaborazione dello psicanalista 
Massimo Fagioli. Accetta però volentieri di parlare 
di Diavolo in corpo, la sua prima opera fagioliana, 
che toma in sala domani al Mignon nella rassegna 
«La domenica al cinema con l’Unità», dopo una ri¬ 
scoperta in tv e in video da parte del pubblico. 


RACHELE GONNELLI 


M Nel suo studio di Prati 
Mareo Bellocchio, 54 anni, pia¬ 
centino trapiantato a Roma, 
sta curando il montaijKio del 
suo ultimo film. Ma accetta vo¬ 
lentieri di parlare di Dianolo in 
corpo-, 0 contento che questa 
pellicola di otto anni (a stia vi¬ 
vendo una riscoperta da parte 
del pubblico, prima in tv, no¬ 
nostante i tagli della censura, e 
poi nella versione integrale in 
cassetta. Il ritorno in una sala ù 
ora l’occasione per un con¬ 
fronto con il regista, 

Il «Diavolo In corpo» è am¬ 
bientato a Roma. La città pe¬ 
rò è assente. 0 sembra una 
centro di provincia. Perché? 
Effettivamente i luoghi celebri 
di Roma non sono presenti, 
potrebbe essere anche Parigi o 
una qualunque altra città. An¬ 
che se il film tempo fa è stato 
inserito in una rassegna su Ro¬ 
ma. Ho solo rievocato l’aula 
bunker del Foro italico, rico¬ 
struita in una palestra, Poi ci 
sono i tetti di Roma, che però 


rappresentano una dimensio¬ 
ne metaforica, legata all’in¬ 
conscio e al desiderio. 

Già, Il «Diavolo In corpo» 
nacque dalla collaborazione 
con lo psicanalista romano 
Massimo Fagioli. Con lui ora 
sta realizzando «Il Sogno 
della farfalla». C’è chi pensa 
che questa collaborazione 
abbia Impoverito e reso più 
schematico 11 suo cinema. 

Il -Diavolo in corpo- dimostra 
esattamente il contrario. Con 
gli anni non ha perso nulla, an¬ 
zi è creduto, lo concepisco il 
cinema come ricerca. Esaurita 
una certa autobiografia, per un 
artista si tratta di vivere il nuo¬ 
vo, per non ripetere sempre lo 
stesso film. Condivido il discor¬ 
so fagioliano che rivendica 
una modificabilità degli esseri 
umani e crede nel recupero di 
una bellezza della carica ses¬ 
suale originaria non perversa, 
diversamente da Freud. E mi 
sento arricchito dalla collabo- 
razione con la psicanalisi di 



Marco Bellocchio con Maruschka Oetmers e Federico Pitzaiis durante le riorese di -Diavolo in corpo»; in bas¬ 
so a sinistra Pierre Boulez; a destra una scena di -Eclissi- 


Fagioli, al di là che i miei film 
possano essere considerali 
belilo bruiti. 

Nell’86 il film fece scandalo, 
soprattutto per la scena di 
sesso più scabrosa, quella 
della fellatio. Oggi, secondo 
lei, susciterà lo stesso scal¬ 
pore? 

Direi di no. Il rapporto tra sen¬ 
so del pudore e costume si è 
molto modificalo. I.c pruderie 


che potevano essere evocale 
da quella scena sono cadute e 
oggi rimane ciò per cui ò stala 
concepita, la gioia e la discre¬ 
zione del protagonista. Quan¬ 
do il film uscì prevalsero le cri¬ 
tiche negativi-, poi con gli anni, 
essendosi dissolti pettegolezzi, 
scandali e anche i pregiudizi 
ideologici, il giudizio ha avuto 
una rimonta ed ora credo che 
sia considerato con un suo pe¬ 
so, più di altri che vennero 


osannati come capolavori. 

Il ragazzo in quella scena 
parla di Lenin. Sembra vera¬ 
mente superfluo. La girereb¬ 
be ancora cosi? 

Forse ricostruirei lo stesso rap¬ 
porto scherzoso in modo di¬ 
verso, Allora era ancora pro¬ 
fonda l'ideologizzazionc di un 
ceto culturale del quale fanno 
parte anche i personaggi del 
film. Ma non voleva esserci 


Splendido concerto italiano diretto all’Olimpico da Pierre Boulez 


E Stravinski se la cantò in napoletano 


ERASMO VALENTE 


M Astuzia sottile dell'Ac¬ 
cademia filarmonica che ha 
concluso la sua bella stagione 
al Teatro Olimpico con un bel 
concerto di grande marca 
francese: Pierre Boulez alla te¬ 
sta dell'Ensemble Intercon- 
temporain.-per avere però, 
praticamente un bel concerto 
’ italiano. Abbiamo ascoltato, 
infatti, e nella miglioro esecu¬ 
zione possibile, musiche di 
noslri compositori o - è il ca¬ 
so di Stravinski che ha preso 
■ sottobraccio Pergolesì - ispi¬ 
rate a nostri musicisti. Il Tea¬ 
tro Olimpico era gremito, pre¬ 
so d’assalto anche da tantissi¬ 
mi giovani che, lasciata la 
moto in piazza, sono entrati 
; in sala con il casco, prenden¬ 
do posto anche scavalcando 
: la spalliera delle poltroncine. 
Chi bazzica un poco con la 
r musica, sa quale lezione, 
: quali fermenti, quale illumi- 
I nazione possano derivare dal 
toccare con mano il levarsi 
• del suono sbalzato da uno 
scavo, da una ispirazione mai 
abbastanza dedicata alla mu¬ 
sica oggi. Anche sotto il profì- 
lo della realizzazione, il con¬ 
certo di Boulez è stalo una 
- meraviglia. Ed ecco gli italia¬ 
ni. 


» „ -i , a 
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Il concerto si è avviato con 
un brano di Franco Donaloni, 
commissionato al nostro mu¬ 
sicista proprio dall'Ensemble 
InterConlcmporain. Si intitola 
•Tema», e risale al 1981. È un 
brano che viene da preceden¬ 
ti pagine di Donaloni, ispirata 
da poesie dì Pessoa. Donato- 
ni sembra qui giocare persino 
nel titolo, unendo il «Tema» 
alla «Tema» (timore) c agli 
anagrammi in «Meta» (il pre¬ 
fisso della metamorfosi) e 
nella «Meta»che indica il pun¬ 
to d’arrivo, Donatoni si dedi¬ 
cò a questo brano come se 
fosse alle prese con la sua ul¬ 
tima composizione, la «meta» 
tinaie, partita da un «tema» 
iniziale. Si avvicendano spa- 
modici fremiti vitali, scatenati 
dagli «archi» e accolti da im¬ 
perturbabili dolcezze filate 
dai «fiati», Il «tema» che diven¬ 
ta »meta» come avvio di meta¬ 
morfosi, si manifesta in certe 
trasformazioni del suono che 
adombrano situazioni del 
«Sacre du printemps»stravins- 
kiano. 

L'idea di un «iter» dei suoni 
ha poi coinvolto il brano 
«Chemlns IV», di Luciano Be¬ 
rlo. per oboe e archi, nel qua¬ 
le si verifica la situazione op¬ 
posta. L'oboe solista (lo 


splendido Didier Patemi) si 
scatena spiritato in mezzo ad 
«archi» propensi alla quiete, al 
silenzio che sopraggiunge 
sulle ultime vibrazioni della 
viola. 

Questo concerto «italiano» 
degli illustri musicisti francesi 
ha avuto un vertice con l'in¬ 
tensissima interpretazione 
delle «Bcatitudines» di Coltre- 
do Petrassi, per voce (il basso 
David Wilson-Johnson), cla¬ 
rinetto, tromba, viola, con¬ 
trabbasso e timpani. È - risale 
al 1968 - la «testimonianza» di 
Petrassi per Martin Luther 
King, e delinea, nelle sue sot¬ 
tigliezze timbriche, il percor¬ 
so d’una tragedia, Per la rare¬ 
fatta essenzialità del suono e 
la straordinaria interpretazio¬ 
ne. questo brano di Petrassi, 
applauditissimo, ò stato il più 
emozionante della serata. 

«Italiano», infine, anche 
l'attesissimo Stravinski di -Pul¬ 
cinella» (1920): un battello ri¬ 
cavato da musiche di Pergole- 
si e altri compositori del tem¬ 
po. È una felicissima partitura 
che fece subito lanciare con¬ 
tro Stravinski l'accusa di neo¬ 
classicismo. Ma nulla in que¬ 
sto «Pulcinella» sa dì meccani¬ 
co «gioco» col Settecento. 
Stravinski è un demonio, e fi¬ 
nisce col far scaturire dal cli¬ 



ma sornionamenle «napole¬ 
tano» quello manifestamente 
russo. Pulcinella e Petruska si 
danno lo inano. Mezzosopra¬ 
no (Suzanne Menlzer), teno¬ 
re ( Stanford Olsen ) e il basso 
già citato cantano, in italiano 
e napoletano antico, serena¬ 
te, lamenti e bisticci d’amore 
( «Una te fa l’anzòmprece ed è 


In viaggio con un amico molto speciale 


| Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
lle: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
* del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi- 
| nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne- 
| mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
i dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
ì inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
i Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


RAFFAELLO GATTO 


4 Ero inquieto nell’attesa 
/avevo i minuti contati prima 
ideila partenza del treno, [noi- 
/ tre non era un’attesa piacevo- 
y le, stare fermo, solo, per stra- 
|da, senza alcun riparo per di¬ 
fendermi dal sole bollente di 
: quel giugno inoltrato. 

D’un tratto lo vidi arrivare, il 
v mio caro amico, a passo spe¬ 
lli dito, baldanzoso e aitante nel* 
/ l’incedere, splendente e caldo 
$ nell'accogliermi, come se do- 
1 vesse ripagarsi deirimmanca- 


bile ritardo con cui s'era pre¬ 
sentato. Non sapeva che ormai 
alla sua puntualità avevo ri¬ 
nunciato definitivamente. Ma 
questo non scalfiva il nostro 
rapporto, fatto di reciproca uti¬ 
lità, forse - e nessuno di noi 
l'aveva mai dichiarato aperta¬ 
mente -, ma comunque dure¬ 
vole e consolidato nel tempo. 
Uscire con lui, prima che un 
obligo, lo consideravo un pia¬ 
cevole diversivo, per via delle 
sorprese che solo quando ero 


m sua compagnia riuscivo a vi¬ 
vere. E per questo, nonostante 
i presupposti e la necessità di 
giungere in orario, avevo scel¬ 
to proprio lui per accompa¬ 
gnarmi alla stazione. Avrem¬ 
mo percorso insieme quel 
paio di chilometri e poi ciascu¬ 
no di noi avrebbe proseguito 
per il suo cammino. Lui non 
avrebbe mai potuto seguirmi 
nei miei viaggi di lavoro in giro 
per l'Italia. 

Come era solito fare, portò 
con sò altre persone, gente che 
comunque non mi interessava, 
una compagnia forzata, che 
uscendo con lui non potevo 
evitare. Era variegata la com¬ 
briccola di cui si circondava, 
ma gli riconoscevo il fatto che, 
senza gli altri, non avrebbe tro¬ 
vato ragione di esistere, lo mai. 
e ripeto mai, mi ero interessato 
a intrattenermi con qualcuno 
di questi. Voi direte: per diffe¬ 
renza, o por egoismo, oppure 
per superbia. No, signori, l’uni¬ 
co motivo era al massimo la 


gelosia, quel sentire la presen¬ 
za degli altri sul suo corpo, che 
credevo mia j>ersonale prero¬ 
gativa poter stringere c abbrac¬ 
ciare. Però mi divertivo a vede¬ 
re alcune di queste persone 
scambiarsi opinioni, discutere 
del più c del meno, mostrando 
cori ciò un’intesa maturata 
nelle lunghe ore trascorse as¬ 
sieme; la maggior parte, come 
me, proferiva invece restare in 
silenzio, ognuna assorta nel 
proprio destino, seppur stretta 
a questo grande amico comu¬ 
ne. Per di più. trovavo piacevo¬ 
le cullarmi in uno stato simile 
all’abbandono, restando ad 
ascoltare gli altri, i rumori che 
mi circondano, ed estasiando¬ 
mi a rimirare il familiare pano¬ 
rama della mia città che stavo 
per lasciare, mentre il nostro 
amico comune seguitava a 
condurci, con la sua inconfon¬ 
dibile andatura ciondolante, 
per le strade del centro, Anche 
per questo mi parve di impic* 
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nessuna relazione. Chiesi solo 
all'attore, che impersonava un 
ragazzo alle prese con gli esa¬ 
mi di maturità, figlio di un uo¬ 
mo molto colto, di improvvisa¬ 
re su quel tema. All’epoca al¬ 
cuni spettatori tendevano a 
considerare fondamentale il 
senso di quello che lui diceva 
in quella scena. In realtà non è 
cosi. 

Il protagonista è un diciot¬ 
tenne senza ideali ma affa¬ 
scinante per questo, in con¬ 
flitto con il padre ma solo su 
un terreno individuale: uno 
scontro genitori-figli molto 
diverso da quello di «! pugni 
in tasca*. Se dovesse ancora 
descrivere un diciottenne di 
oggi come lo farebbe? 

Mio tiglio ha 19 anni. I ragazzi 
di oggi hanno una maggiore 
considerazione dcll’impianlo 
familiare e maggiore difficoltà 
a separarsi dai genitori. Sono 
più realisti, in senso negativo, 
come se le difficoltà oggettive 
li consigliassero ad un certo ti¬ 
po di mediocrità. Andrea nel 
film rappresenta una capacità 
sentimentale profonda che 
sconvolge l'indifferenza e le 
corazze di Giulia con la sua in-. 
genua capacità di dichiararsi a 
lei. Non ò la rappresentazione 
di una terapia, ma di una svol¬ 
ta. di uno stacco dalla dispera¬ 
zione e dalla rassegnazione al¬ 
la mediocrità del fidanzato di 
lei, il terrorista pentito che non 
fa i conti con il suo passato ma 
si rifugia in un misticismo equi¬ 
voco e nei valori tradizionali 
della Chiesa, con la sua logica 
del perdono. 

Il personaggio del pentito fi¬ 
nisce per essere grottesco. 
Traspare una maggiore sim¬ 
patia verso gli irriducibili. 

Si. per i dissociati. I pontili è 
come se avessero un atteggia¬ 
mento di calcolo. Riconoscen¬ 
do il fallimento della loro stra¬ 
tegia politica, accettano lo sta¬ 
to delle cose con rassegnazio¬ 
ne, e considerano immodifica¬ 
bile la società una volta accet¬ 
tate le regole del gioco. L'ex 
terrorista pentito è una figura 
patetica e grottesca, che dette 
fastidio a quel ceto culturale 
abituato a considerare chi fa¬ 
ceva la lotta armata, anche se 
in negativo e non condividen¬ 
do la scolta, in modo eroico. 


Percorso articolato 
nelle musiche, nei ritmi 
e nei colori del Sud 


I^E Nostalgia. Una parola 
dalla forte risonanza emotiva 
che evoca luoghi, volli, sorrisi, 
anni lasciati alle spalle e che 
talvolta si riaffacciano alla me¬ 
moria e mordicchiano il cuore 
lentamente, senza far troppo 
male, ma provocando un'in¬ 
quietudine sottile, da! retrogu¬ 
sto amaro. "Nostalgia-^ il titolo 
della lunga kermesse che si 
terrà stasera al teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano), 
dedicata a -suoni, gesti, imma¬ 
gini dalle tradizioni di Calabria 
e Sicilia-. L'iniziativa, organiz¬ 
zata dalle associazioni -La Ri¬ 
sonanza» e -L'Approdo-, ò un 
omaggio alla cultura folklorica 
del Sud. 

Leggende, racconti, canti, 
provèrbi per comprendere og¬ 
gi come allora le esigenze, i 
linguaggi, le sofferenze e le 
speranza di una terra -sotto le 
cui fronde - come ha scritto 
Dacia Marainì - hanno cammi¬ 
nato i fenici, Sotto quelle fron¬ 
de hanno camminato anche i 
greci c i latini. E infine gli arabi 
dal piede leggero e le vesti lun¬ 
ghe, dì cotone ricamato*. 

l-a musica etnica proprio nel 
Mezzogiorno ha radici profon 
dissimè, conservate miracolo¬ 
samente attraverso gesti quoti¬ 
diani che si ripetono di padre 
in figlio e sopravvivono quasi 
inalterate al trascorrere del 
tempo. Chi ò nato nel Sud lo 
sa, porta scritte nel proprio co¬ 
dice genetico certe usanze, 
certe iradizioni. Quello di sta¬ 
sera all’Olimpico ù un viaggio, 
intelligente e articolato, nelle 
musiche, nei ritmi, nelle paro¬ 
le. nei colori del meridione. 

I aj spettacolo sarà aperto da 
Davide Marzi c Francesco 
Mconi che, come due aedi, rie¬ 
vocheranno attraverso scritti di 
autori calabresi e siciliani -at¬ 
mosfere e sensazioni rimaste 


Sette attori 
per un eclissi 



malczcosa... e bo’ Io maritiel- 
lo...»), ma le -fiammette d’a¬ 
more» bruciano soprattutto 
con Petruska resuscitato più 
che con Pulcinella, l’uno e 
l’altro brillantissimi nel tirare 
la vita della propria parte c 
poi l’entusiasmo del pubblico 
dalla parte di Boulez e dei 
suoi stupendi musicisti. 


ROSSELLA BATTISTI 


gare soltanto una manciata di 
minuti per arrivare a destina¬ 
zione. Difatti la stazione era 11, 
la intravedevo poco più avanti 
a noi. 

Era giunto, quindi, i) mo¬ 
mento di congedarmi da que¬ 
sto caro, intimo amico: mi sen¬ 
tivo di dover rendere l’ennesi¬ 
mo doveroso omaggio al com¬ 
pagno di mille momenti passa¬ 
ti assieme. Sapevo che lui, tan¬ 
to, non sarebbe mai stato in 
grado di prendere l’iniziativa, 
così avanzai un poco, facen¬ 
domi largo tra le altre persone. 
Presi fiato per smozzicare una 
qualche parola di commiato, 
ma l'unica frase che mi uscì a 
mezza bocca fu per uno degli 
altri compagni di tragitto. Scar¬ 
na, chiara, efficace: «Scusi, 
scende alla prossima ferma¬ 
ta?». 

Con lui, il mio caro Autobus, 
sarei tornato a vivere strava¬ 
ganti momenti comuni 11 a 
qualche giorno. 


Eclissi 

Rapsodia di voci, sax e un pia¬ 
neta senza ombrello di France¬ 
sco Ventimiglia. Interpreti; An¬ 
na Cianca. Nicola D'Eramo, 
Mario Grossi, Galliano Marini, 
Mirella Mazzeranghe Mafalda 
Valle, Caterina Venturini. Al 
sax Fiorella D’Elia. Regia di 
Francesco Ventimiglia e Patrì¬ 
zia Barbieri. 

Teatro dell'Orologio 
Incontri l>order line , dialoghi 
che diventano monologhi pa¬ 
ralleli, stralunate vicende: la 
logica dello zapping funziona 
anche in questo spettacolo, 
nella giustapposizione di fram¬ 
menti fino a costituire un testo 
unico. Verrebbe voglia di pen¬ 
sare a un microbo, responsabi¬ 
le della fibrillazione nella qua¬ 
le entrano la maggioranza dei 
lavori teatrali in cerca di nuova 
comicità e che disintegra il lin¬ 
guaggio. scardina le conven¬ 
zioni sintattiche e fa inoltrare 
ne! delirio. 

Solo che per Eclissi ti sospet¬ 
to d'«infezione» dura poco, lo 
spazio di quel preambolo er¬ 
metico che parte con Quasi¬ 
modo e fagocita al suo interno 
una filastrocca di rime baciale. 
Poi, l’intento de! regista si de¬ 
nuncia subito in quell'infilare 
piccole storie che svaporano 
i’una nell'altra, secondo un 
percorso ragionato c fin trop¬ 
po lucido. Nello spazio di po¬ 
che battute «si corrugano storie 
d'amore, si esauriscono matri¬ 
moni e si compiono parabole 
di vita. L’autore si diverte a os¬ 
servare quasi con una lente da 
entomologo i comportamenti 
di questi piccoli umani, così 


uguali, così banali, da ripetere 
all'infinito le stesse battute per 
vite diverse. !l segreto per ribal¬ 
tarne la monotonia è sempli¬ 
cissimo, basta cambiare qual¬ 
che virgola, accelerare il tem¬ 
po dell’azione o invertire l'or¬ 
dine degli eventi. Il risultato, a 
differenza delle operazioni 
matematiche, cambia ecco¬ 
me. Ecco allora che l'amore 
fra un uomo c una donna si 
compie nell'immaginazione e 
abortisce nella realtà. «Mi ami? 
E quanto mi ami?», a metà fra 
Laing e la oubblicità della Sip, 
le conversazioni degli innamo¬ 
rati si scardinano dall'impian¬ 
to tradizionale e deragliano 
verso sentieri esterni. Definiti¬ 
vamente «straniati», come la 
coppia di sposi che trovano la 
loro identità solo nell'immagi¬ 
ne riflessa allo specchio. 

Ironico dal retrogusto ama¬ 
ro, spesso asetticamente cere¬ 
brale, il testo di Francesco 
Ventimiglia diventa la metafo¬ 
ra dì un vìvere caotico, dove 
tutto quel che si dice ò già stato 
sentito e per tornare originale 
deve deformarsi, annientarsi 
nei contenuti per essere ascol¬ 
talo. Tante piccole eclissi a for¬ 
mare quella che le racchiude 
tutte. L'invenzione riesce, an¬ 
che perchò i tasselli sono co¬ 
struiti con cura meticolosa e ri¬ 
portati dalle impeccabili dizio¬ 
ni-interpretazioni dei sette at¬ 
tori. Raccordati dagli interventi 
al sax di Fiorella D’Elia che 
punteggia questa Eclissi con 
ironia. Fino alla conclusione, 
quando la parabola si spenge 
per mancanza di personaggi, 
«ringiovaniti» al punto di non 
essere mai nati... 


DANIELA AMENTA 




Antonello Ricci 


sopite». Sarà poi la volta dei 
«Moti i parò», un gruppo prove¬ 
niente da Lungro, paese di lin¬ 
gua albanese in provincia di 
Cosenza che proporrà strofe 
d'amore improvvisate, cantate 
a serenata, con l'accompagna¬ 
mento della «surdulina», una 
piccola zampogna. Spetterà ai 
«Cantori di Montcdoro» (minu¬ 
scolo paese a pochi chilometri 
da Caltanisetta) interpretare 
una delle tredici parti dei «la¬ 


menti» che si eseguono duran¬ 
te la processione serale del ve¬ 
nerdì santo. Tra i nomi più ce¬ 
lebri di questa lunga serata al¬ 
l’Olimpico c'ò, sicuramente, 
quello di Otello Profazio. Un 
disco d'oro all'attivo. (ovvero 
un milione di copie vendute). 
à uno dei folksirtger più amati 
e seguiti dai nostri connazio¬ 
nali all'estero. Profazio accom¬ 
pagnandosi con la propria sei 
corde canterà, tra le altre. «Il ri¬ 
scatto della bella». Elena Cali- 
và e Daniele Conversa, lei una 
delle voci più potenti e dram¬ 
matiche della Sicilia, lui chitar¬ 
rista, realizzeranno una delica¬ 
ta serenata dedicata all'amata 
che dorme. Molto interessante 
e particolare l’intervento di Al¬ 
fio Antico che proporrà una 
delle forme più arcaiche del 
canto isolano, quello che si ac¬ 
compagna con un grande tam¬ 
buro a cornice. 

Riprendendo le dinamiche 
narrative de «L’opera dei pupi», 
Mimmo Cuticchio - professio¬ 
ne cantastorie - con la propria 
compagnia di pupari eseguirà 
«L'assedio di Rodomonte a Pa¬ 
rigi» e l’epico «Gran duello di 
Orlando e Rinaldo per amore 
d'Angelica». Tra gli ospiti del 
secondo atto di «Nostalgie» 
spetta un posto d’onore ad An¬ 
tonello Ricci e alla sua chitarra 
battente, uno strumento antico 
(.veniva usata in Calabria per 
accompagnare le questue pa¬ 
squali) , dal suono caldo e pro¬ 
fondo. Ricci, con Alessandro 
Cercato e Arnaldo Vacca, in¬ 
terpreterà una tarantella rivisi¬ 
tata in chiave moderna. Lo 
spettacolo sarà chiuso da una 
coreografia di danza rontem- 
poranea ispirata alla pesca del 
tonno, eseguita sulle voci regi¬ 
strate dal vivo dei pescatori e 
su un canto sacro in dialetto si¬ 
ciliano. 


AGENDA 

« . & minima 11 

Ieri X 

^ massima 23 

Oooi il sole sorge alle 5.50 
v - / oè> 1 e tramonta alle 20,23 



■ TACCUINO 

Sette sottane. Un'autobiogralia involontaria. Monica Vitti 
Ormerà le copie di questo suo nuovo libro (Sperling & Kup- 
ler Editori) : domani, dalle 11 alle 12.30. presso la libreria Re¬ 
mo Croce di Corso Vittorio Emanuele 156. 

Pirandello, il disagio del teatro. Il libro di Gaudio Vicen¬ 
tini (Marsilio Editori), sarà presentato lunedi, ore 18, al Tea¬ 
tro Argentina (Largo di Tome Argentina). Interverranno - 
presenti autore ed editore - Nino Borsellino, Alessandro 
D'Amico, Achille Mango e Mario Missiroli. 

Gare di ballo. Domani, ore 10. al palazzetto del Centro 
sportivo di Anguillara Sabazia, I 11 Trofeo della città. Competi- 
zrone open con nulla osta della Fids. Categorie per tutte le 
discipline (liscio, danze standard eccl. 

«Artisti al Castelli». Si inaugura oggi, ore 17. presso Palaz¬ 
zo Lavelli di Albano Laziale, la mostra d'arte curata da Ma¬ 
riano Apa c coordinata da Massimo Fioravanti e Barbara 
Vinciguerra. All'esposizione, aperta lino al 30 maggio, in vi¬ 
sione opere di venti artisti, 

Mercatino di solidarietà, b organizzato da lillà Tenen- 
baum dell'Associazione Italia Nicaragua in via Sebvino 43a 
(Piazza Verbano): oggi e domani dalle 10.30 alle 13.30 e 
dalle 15 alle 20, e tuli i mercoledì dalle 16 alle 19. Vi si trova¬ 
no libri, quadri, vestiario, giocattoli e molta bigiotteria. Con il 
ricavato delle vendite si aiuterà un gruppo di donne a (onda¬ 
re una coopera (riva per Pallevca mento di pollame. 

Parco naturale Insugherata. Un bene dei nostri quartieri 
da conoscere per difenderlo, per usufruirne. Oggi, visita gui¬ 
data al Parco: appuntamento ore 15 in piazza Balduina, ore 
15.30 Casale Mostarda. Per adesioni rivolgersi a «Cittadini c 
Territorio), Via Braida 41, tei. 34 2.02.49. 

■ MOSTRE 

Suite Vollard. cento disegni di Picasso. Accadcm ia spa¬ 
gnola. piazza San Pietro in Montorio 3, ore 10-13 e 16-20, lu¬ 
nedi chiuso. Ingresso libero, (ino al 1 giugno. 

Moda e ritratto: lotografie di Helmut Newton. Cento cultu¬ 
rale francese, piazza Navona 62. ore 16-20 (sabato e dome¬ 
nica 10-20) e Villa Medici, Viale Trinità dei Monti 1. ore 10- 
13 e 15-19 (lunedi chiuso). Fino a! 13 giugno. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Donna Olimpia: ore 17.30 congresso di sezione (A. 
Ottavi) il congresso proseguirà anche domani dalle ore 10. 
Giovedì 20 maggio ore 17.30 c/o Federazione riunione del 
gruppo di lavoro associazionismo e volontariato sulla Festa 
cittadina de l’Unità (Nocifora). 

Audiolesi Si è costituito presso la Federazione romana un 
coordinamento politico di cittadini audiolesi. Chiunque vo¬ 
glia prendere contatti o partecipare alle iniziative del gruppo 
(audiolesi, operatori, insegnanti) può chiamare la coordi- 
natriceKatiaBuldrini al numero221807853. 

Tesseramento: i risultati sinora raggiunti per il '93 sono 
complessivamente molto positivi, ma occorre un ulteriore 
impegno delle Unioni circoscrizionali a seguire l'iniziativa 
delle sezioni in previsione del prossimo rilevamento fissato 
per il 24 maggio. La sezione organizzazione della Federazio¬ 
ne ò a disposizione per qualsiasi problema si dovesse mani¬ 
festare. 

Avviso: Lunedì ore 17 c/o V piano Direzione (via Botteghe 
Oscure. 4) riunione della Direzione federale. Odg: «Situazio¬ 
ne politica - Festa de l’Unità». 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Pomezia ore 21 Sangria Party festa 
Sinistra giovanile c/o locali della sezione Pds di Pomezia; 
Colonna ore 18 assemblea sul Referendum Sanità; Collefer* 
ro c/o P.za Italia ore 19 comizio apertura campagna eletto¬ 
rale (Minichelli - Zeppa); Albano ore 18 uscita volantinag¬ 
gio campagna elettorale. 

Federazione Fresinone: S. Andrea ore 20 Congresso (Mi- 
gliorelli) ; Fumone c/o «Il Nido d'Aquila» ore 20 presentazio¬ 
ne lista (Alveti); in Federazione ore 16 assemblea provin¬ 
ciale Sinistra giovanile (D’Amico). 

Federazione Tivoli: Ponzano ore 20.30 presentazione del¬ 
la lista Alternativo Democratica per Ponzano; Subiaco ore 
18 presentazione lista Uniti per Subiaco (Fredda); Fiano 
ore 18 incontro con gli anziani. 
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Sport 


Atalanta 
Fiorentina 
si giocherà 
a Bergamo 


■■ M il mi i 1 ior« nini i si tytxhi.ii ripulir 

iiium il Binili i 11 di Ut ityjino Li commissioni 
ilist i|il n in ih Ila I • g.i < duoli i in <i , *u il rei li 
mo ri Hiv 11/ i ili 11 Al il mi i conlru 'a squ ìhlx a 
ih 11 »iii|K rii dui tynrn »k dopo i gravi * ontri 
ti i li dm Mosi rii <lur iute Bri sci i Al.il. mi j Li 
lonmnssmiH disupl nari haconiunquoi unier 
in ito l.i s m/ioiu dot is i d il giudice sportivo 


Calcio e cocaina 
Positivo 
un calciatore 
del Sora (C2) 


IH l n diro i iso di * in un i in 1 1 ili io uopi 
cjik Ilo di I rom misi i ( miggu Questa volta ri 
t. i irda un giocatori di I Som squadn di C2 Si 
I rida di 1 .ibrizio \ mi uni risultilo positivo a) 
c unlrolli < Ih ttua'i d ili i U der i/i mi* modico 
sportiva II pruno <»s uni « st jloi xguito dopo la 
g ir i Ime Stallia Sor i di 1 2 maggio scorso Li 
i unirò m disi h i < unii rm ito la su i positività 


Stasera al Tardini Fanticipo 
della 31 a giornata di campionato 
con il colombiano ancora polemico 
dopo Fesclusione di Wembley 


Il giocatore è furioso 
«Oggi sono io a non voler giocare» 
Ma il club tenta di ammorbidire 
Fintransigenza e vuole schierarlo 


Asprilla fiele e miele 







Nevio Scala 
allenatore 
del Parma 
e sotto 
Giovanni 
Trapattom 
allentaore 
della Juve 
stanno già 
atti'ando 
la loro 
dialetleica 
per la sfida 
di pggi 


Il Parma e Asprilla sono .sempre ai ferri corti Ancora 
ieri il giocatore colombiano, che ha avuto un collo¬ 
quio con il patron Tan.fi, ha manifestato la voglia di 
andarvta. Un capriccio, dicono in società Ma intan¬ 
to la polemica continua a guastare la lesta della vit¬ 
toria di Coppa Comunque, stasera contro la Juvc 
nell’anticipo di campionato Faustino ci sarà, anche 
se lui dice con tono lapidario «No» 


FRANCESCO DRADI 


M PARMA II dilemm.) di Fau¬ 
stino Asprilla è ancora lontano 
dalla soluzione II colombiano 
anche ieri è andato giu duro 
•Ho parlato con Tan/i alla 
presenza del mio procuratore 
Il Parma vuole che io rimanga 
perchè c è un contrailo che mi 
lega fino al 96» 

Ma sei contento di rimanere 9 
•Non molto- risponde Asprilla 
che è lapidario anche sulla do¬ 
manda successiva 
Ci sarai contro la Juventus 9 
•No¬ 
li direttore sportivo Giambatti¬ 
sta Pastorello gli risponde per 
le rime -Si tratta di una bambi¬ 
nata di un ragazzo che fu i ca¬ 
pricci Tuttavia la società non 
prenderà alcun provvedimen¬ 
to a suo carico lo capisco il 
suo rammarico c lo giustifico 
Tino ci teneva a giocare la fi¬ 
nale visto che questa Coppa 
delle Coppe è anche merito 
suo Non bisogna dimenticare 
che quattro gol degli otto se¬ 
gnali dal Parma durante il 
cammino europeo sono suoi» 
Pastorello tiene anche a smor¬ 
zare il caso -Vi dico, comun¬ 
que che non sono preoccupa¬ 
lo Il tempo cancellerà ogni co¬ 
sa Sarà sufficiente che Tino 


torni a giocare ed a segnare 
perchè si appiani ogni cosa e 
poi. vedrete ci chiederà di 
prolungare il contralto capirà 
che il Parma è una società se 
ria» 

Poco prima il vicepresidente 
Stefano lan/i aveva sottoli 
neato anche come il procura 
loro di Asprilla Mascardi pur 
prendendo le parti del giocalo 
re aveva compreso lo scelte 
tattiche di Scala che si era tro 
vaio alle prese cori la sostitu 
/ione di due infortunali e non 
poteva-volcva rischiare di ri¬ 
manere in dieci uomini se si 
los.se verificata una ricaduta 
immediata delle condizioni di 
Asprilla È probabile nono 
stante che il colombiano sia in 
campo dal primo minuto que 
sla sera contro la luventus 
La vigilia della g..ra c stala al 
quanlo insolita A parte la que¬ 
stione Asprilla tutu quanti pre 
ferivano pensare alla Coppa 
vinta mercoledì Un centinaio 
di tifosi hanno atteso I allena 
mento della squadra tra i piu 
festeggiali c er.i Alessandro 
Molli 

•Questo è il mio periodo mi¬ 
gliore mai sono stato cosi in 
(orma Adesso polrci tentare di 


(Raidueore 20.30) 

Ballotta 1 Peruzzi 
Benarrivo 2 Correrà 
Dichiara 3 Torricelli 
Mmotti 4 D Gaggio 
Apolloni 5 Kotiler 
Grun 6 Julio Cesar 
Melli 7 Conte 
Pm 8 Piati 
Asprilla 9 Vialli 
Cuoghi 10 R Saggio 
BrolinllDi Canio 


Arbitro 

Bettin ai Padova 

Ferrari 12 Rampulla 
Matrocano 13 De Marcni 
Pulga 14 Galla 
Pizzi 15 IVorocchi 
Osio 16 Ravanelli 


battere il mio record di segna¬ 
ture in campionato che è di 13 
reti e risale a due anni fa Ora 
sono a quota 11 Vorrei batter 

10 anche perchè significherei)- 
Ix segn ire gol pesanti clic- ci 
consentirebbero di ottenere 
una buona posizione in classi 
lic i» 

11 Parma punta al terzo posto 
Per farlo deve scalzare la Ju¬ 
ventus impresa non facile 

»(’( reheremo di similare il no¬ 
stro momento - dice Alberto Di 
Oliala c se lu luve pensasse 
mollo alla filiale non è detto 
che non si possa fare un buon 
risultato 

Proprio Di C Itiar u imo dei pa 
pabili bianconi ri per I anno 
prossimo 

«Sincerami lite la Juventus non 
ini ha mai contattato Certo 
che se vi fosse una richiesta da 
lormo beh non potrebbe 


Milan 

Inter 

Juventus 

Parma 

Lazio 

Sampdoria 

Torino 

Cagliari 

Atalanta 

Napoli 

Roma 

Foggia 

Fiorentina 

Genoa 

Udinese 

Brescia 

Ancona 

Pescara 


passare inosservata nè da par 
(ernia ne da parte della socie¬ 
tà Se dovesse succedere mi 
dispiacerebbe lasciare Parma 
dal punto di vista scntimcnta 
le Meno da quello profcssio 
naie 

Intanto il Tardini si prepara ad 
accogliere il lutto esaurito Ri¬ 
mangono ancora m vendila i 
tagliandi di tribuna I -Boys. 
hanno preparato un grande 
striscione di ringraziamento 
mentre il Parma stabilirà un 
piccolo record in otto giorni 
per tre volle le sue partite sono 
andate in dirotta tv 
Scala intanto cerca di mante¬ 
nere i suoi sulla corda Ieri ha 
riunito i suoi negli spogliatoi 
per oltre un ora Per quanto ri 
guarda la formazione con /fo¬ 
rano squalificato dovrebbero 
giocare i vincitori di Coppa 
con 1 inserimento di Asprilla a 
scapito di Oslo 


Un anno di fischietti. Bilancio delle nuove regole: ottimismo e dubbi 

Casarin promuove l’arbitro flipper 
ma il fuorigioco lo fa soffrire 


Un Paolo Casarin torrenziale ha tenuto banco nella 
conferenza stampa di consuntivo della stagione ar¬ 
bitrale, svoltasi nelle sede Ftgc «In pochi anni siamo 
riusciti a cambiare molte cose», ha dichiarato il dest- 
gnatore di serie A e B I punti cardine della riforma 
diminuzione dell’età e del numero delle giacchette 
nere, guardalinee «specializzati» e professionismo 
«Il fuorigioco è sempre più un problema» 


MARCO VENTIMIGLIA 


!*■*$ J!. v '■sr 




WM ROMA «Un arbitro nasce 
"triangolo' e potrebbe finire 
"palla \ noi cerchiamo di evi* 
tarlo» Una frase che descrive 
una straordinaria mutazione 
almeno per t «retrograda che 
ancora si stupiscono di fronte 
ad un politico integerrimo che 
si trasforma in un volgare la¬ 
dro Quello enunciato ieri da 
Paolo Casarin designatore ar¬ 
bitrale di sene A c B, è stato un 
concetto di portata epocale, 
una metamorfosi che avrebbe 
costretto anche l’immortale 
Kafka a rimetter mano al suo 
capolavoro Seduto accanto al 
presidente dell’Aia Lombardo, 
il direttore delle giacchette ne¬ 
re non ha meglio spiegato al¬ 
l’attonito uditorio il suo geo¬ 
metrico esempio Ma ai molti 
giornalisti presenti convocati 
presso la sede romana della 
Figc per un rituale consuntivo 
dell'attività arbitrale, è parso di 
capire che Casarin alludesse al 
rischio di deterioramento qua¬ 
litativo della categoria 1! «fi¬ 
schietto*, insomma, invec¬ 
chiando peggiora 
Conferenza stampa ecume¬ 
nica, quella del vulcanico desi- 
gnatore, tutta indirizzata ad av¬ 
valorare due assunti ben preci¬ 
si \ ) Con 1 impulso delle nuo¬ 
ve regole non cambia solo il 
gioco ma anche la figura del- 
I arbitro (Casarin lo ha ripetu¬ 
to più volte), 2) Il merito di 
questa trasformazione ò anche 
mio (non lo ha detto ma lo 
avrebbe capito anche un 
ubriaco) E per rafforzare la 
sua tesi, l’uomo ha fornito una 
serie impressionante di dati, 
una valanga di numeri in cui si 
è destreggiato sicuramente 
meglio del vostro cronista 11 
punto di partenza ò statu l'ana¬ 
lisi del deludente spettacolo 


calcistico offerto dagli ultimi 
Mondiali «Italia 90 - ha affer¬ 
mato Casarin - ci ha mostrato 
partite con pochi gol piene di 
perdite di tempo con risultali 
difficilmente rovesciabili dopo 
che una squadra era passata in 
vantaggio (troppi passaggi al 
portiere) Gli arbitri si sono 
mostrati m difficolta di fronte 
alla velocizzazione del gioco 
colpa della loro età troppo eie 
vaia c di una preparazione tisi¬ 
ca modesta In piu gli arbitri 
impiegati come guardalinee 
sono stati disastrosi» Diamine 1 
- ha commentato qualcuno - 
ma questa ò una estrema un 
zionc a tutta la categoria l\len¬ 
te paura da buon taumaturgo 
all impietosa diagnosi il desi- 
gnatore ha fatto subito seguire 
la descrizione della cura mira 
colosa «Li Fifa Ita introdotto 
delle nuove regole volto a spot 
tacolarizzare il gioco I espul 
sionc del giocatore che com¬ 
mette un fallo sull attaccante 
lanciato a rete la modifica del¬ 
la regola del tuorigioco la nor 
ma piu restrittiva sul retropas 
saggio al portiere E poi u so¬ 
no state con 1 Italia a fare da 
apripista tc innovazioni nel 
settore arbitrale età massima 
di 45 anni guardalinee specia¬ 
lizzati introduzione del profos 
sionismo Misure che hanno 
innescato »! cambiamento» 

E qui ò iniziato Io show stati¬ 
stico di Casarin una sorta di vi- 
deogioco con proiezione di 
grafici c diagrammi Sono stati 
messi a confronto gli ultimi 
cinque campionati in relazio 
ne a tempo effettivo di gioco 
falli, fuorigioco corner «im 
momzior.. ed espulsioni Una 
montagna di comparazioni 
che ha partorito il classico to 
polino E emerso - udite udite 



- che con I introduzione delle 
nuove regole le partite si sono 
prolungate di un paio di nunu 
h i tiri in porta sono legger 
mente aumentati si 0 segnato 
un pizzico di piu Unpo poco 7 
Ed allora eccovi il pezzo forte 
dell analisi le rimesse laterali 
sono aumentate vertiginosa 
niente* «Messi in difficolta dalle 
nuove norme - ha spiegato 
Casarin -1 difensori cercano di 
mandare la palla fuori dal 
i ampo 

Esaurita la predicazioni nu 
merica Casarin ha immanca¬ 
bilmente sottolineato I accre 
scinto rendimento delle giac¬ 
chette nere nazionali (con un 
capitolo a parte dedicato alla 
preparazione atletica) Poi si 
ò finalmente conce sso qual 
che interessante divagazione 
«Il vero problema del! arbitrag¬ 
gio del Duemila sara il fuori 
gioco Già adesso certe trian¬ 
golazioni fra i giocatori sono 
troppo veloci per I occhio del 
guardalinee- Infine una bat¬ 
tuta velenosa rivolta allo spa¬ 
gnolo Navarrete il fischietto di 
Svizzera Italia contestatissimo 
per I espulsione di Dmo Bag 
gio «C uno di quelli convinti 
che le partite si arbitrano usan 
do i cartellini Io credo invece 
in chi dirige le partite muoven¬ 
dosi molto E Navarrete sara 
un caso ù uno di quelli che 
corredi meno» 



Il Trap con la testa al Borussia 
inventa la staffetta Vialli-Baggio 


■■ TONINO stimolante ma indie ingombrante la trasferta 
della Juventus a Parma impegna la squadra su due obiettivi 
tenere testa alla brillante avversaria neo vincitrice ddla Cop¬ 
pa delle Coppe e al tempo stesso non sprecare troppe ener¬ 
gie in vista dell altra finale di mercoledì in cui i bianconeri 
possono ripetere le gesta dei loro rivali A questo proposito 
1 rapattom oltre a rinum tare a Min ller* ancora sofferente al 
I inguine annuncia la staffetta Vialli Roberto B iggio un tem 
po a testa A riposo anche O lite e vi j libera i R nani Ih c Di 
Caino Rientra anche Platt clic* potrebbe finire proprio al Par¬ 
ma I anno prossimo I ra le scelte scaramantiche in vista della 
finale Uefa quella di Roberto Baggio che ha deciso di non fa 
re die.luarazioni sino a quella data Lo stesso liapaltum am 
mette che la luve sta già pensando «il Borussia anche se ha 
(obbligo di lare bella figura e conquistare punti nella citta 
emiliana I buine oneri comunque grazie anche albi vittoria 
del Parma in Coppa delle Coppe c he lascia libero un posto in 
Coppa Uefa hanno praticamente già -n tasca il passaporto 
europeo per l’anno prossimo 


■1 Fa piacere sapere che 
in lunpi di internazionalizza 
ziunc ( soprattutto de 11 im¬ 
presa economica) c c anco 
ri dii crede ai iniriculi di 
provincia Nello specifico 
sportivamente incarna*! dal 
Pimi i e ilcio Non e c s stato 
infatti commentatore che al 
1 meloni mi della vittoria della 
squadra di Scala in Coppa 
delle coppe non abbia tcssu 
to I elogio del «piccolo C* bel 
Io» della rovmcia che non 
stressa i campioni de*ll ocu¬ 
latezza urbana contrapposta 
allo scialo rncMropo'itano 
I immagine ò commovente 
cd edificante Peccato che 
comspond i solo p.irzial 
mente .il vero 

Ora non saro io a negare 
die Parma sia citta civile An¬ 
che nello sport Però vorrei 
dire che questi civiltà che si 
esprime appunto in un rap 
porlo non ansioso con la 
squadra della citta e con i 
campioni clic vi nubiano e 
anche il frullo di una cultura 
sportiva diffusa fatta non so 
lo di tifo ma soprattutto di 
prahea attiva di esercizio at¬ 
letico abituale Possibile per 
chef nella citta di Verdi - co¬ 
me nel resto dell Emilia Ro 
magli i - la dotazione di pa 
le stri pise ine c i ampi poli 
sportivi o fra le piu alte in Eu 
ropa I miracoli dunque 
c entrano poco 

Comunque di fronte al- 
I eccitazione sciovmist i 
prossima albi commozione 
eh Bevilacqua 1 altra sera su 
Ramno vien da dire giusto 
per gusto eli contraddizione o 
per non farsi avvolgere dalla 


La retorica 
del miracolo? 
No grazie 

GIORGIO TRIANI 

glassa che il primato Uh* alla 
alt.) ducale» è stato assegna¬ 
to dai Sole J1 Ore non spiega 
per niente il successo del Par 
ma calcio cosi come della 
Mavcono nella pallavolo II 
benessere economico tutta) 
piu spiegherà I alto lasso di 
praticanti sportivi (anche in 
discipline distintive come lo 
sci il tennis I equitazione) 
ma non i successi di squadra 
nello sport professionistico 
Bisogna intatti considerare 
le riatta economiche c orga 
m/zalive che sostengono il 
calcio e pure la pallavolo a 
Parma Due gruppi industriali 
di prima grandezz.i (luno 
solo sponsor I Italge'l ma si 
diramente tutto meno clic 
povero» come si e scritto e 
detto paragonando il Maxi- 
corio alle "ricchissime* squa¬ 
dre di Milano e Ravenna) per 
i quali lo sport spellacelo de¬ 
ve essere gestno come un im 
presa economica - • 
l*i Pannala! appunto allo 
sgangheralo mondo calusti 
co oltre che mezzi ha portato 
alleile* uomini e strategie* Da 


qui sto punto di vista il Parma 
(li Ianzi e molto "inule (an 
clic se le siili rgie muovono 
da prodotti diversi e hanno (i 
ili diversi ) al Milan di Berla 
stoni Amtx’due ( lieti inipor 
re un modello sportivo mar 
ketmg oriented) apparten 
gonogiaal posl-calcio Quel 

10 elle non ha piu nulla da 
spartire ne eoi modello pa 
ternalistico alla Agnelli nè 
con ciucili da -molli e scemi» 

i-dirt impresa calcistica si 
gallica program inazione 
(Cinipe tj/ionc basata sull etti 
cicn/d stile aziendale Inserì 
re il discorso del calcio all in 
terno delle strategie conimer 
eiali e pubblicitarie della Par 
inalai per cui si acquista un 
giocatore (ieri lattarci oggi 
Asprilla) considerando an 
che gli interessi che il gruppo 

11 i in budamerica Ma in 'ulto 
ciò (chi" ad esempio per un 
Cecehi Cori cs-mplicemente 
inimmaginabile) 1 -miracoli» 
e la -provincia' e entrano po¬ 
co o nulla Anche perche og 
gì le tradizionali categorie 
sulle quali si e lo"Jala la di 
stin/ione fra -grandi» e -pic¬ 
coli-club non sono piu vere 

I essere lina squadra blaso 
nata oppure di una metropoli 
ha ormai di per se poca ini 
portanza (i ne avri sempre 
meno nell era della telcvisio 
ne) Come dimostra appunto 
il fallo clic oggi nello sport di 
allo livello vince non chi ha 
una storia o un pubblico po 
ten/ialc enorme Vince chi 
come il Parma ha mezzi eco 
nomici e organizzazione so 
cietaria clic pochissime altre 
squadre hanno 


Roma vendesi. Ore decisive per la cessione del club. La fumata bianca lunedì? 

Matarrese firma la liquidazione 
ma la cordata è ad un passo dalla vetta 


M Quanti corner sono stati 
batluU nel torneo 90- 9ì 7 1 falli 
fischiati nell 88- 89 sono stati 
piu o meno di diecimila 7 Do¬ 
mande morbose che ieri han¬ 
no trovato una risposta Merito 
di Paolo Casarin e dei grafici 
eleborati dall Associazione ita¬ 
liana arbitri Una serie di dati 
relativi agli ultimi cinque cam¬ 
pionati «fermi» alla 23' giorna 
la per consentire il paragone 
con la stagione in corso Co¬ 
minciamo dal numero dei falli 
commessi la tendenza ò in di¬ 
scesa dai 10 197 dell 88-89 
siamo passati ai 9 216 dell ulti¬ 
mo torneo Diminuisce anche 
il numero dei rigori da 70 a 64 
Interessante il dato relativo ai 
gol Dopo un quadriennio di 
sostanziale stabilita intorno ai 
450 in questa stagione c è sta¬ 
ta una brusca impennata con 
579 realizzazioni «Ma ò un in¬ 
cremento - ha precisato Casa* 
rm - che si ù verificato tutto 
nelle prime 10 giornate a cau 
sa del disagio dei difensori per 
I introduzione delle nuove re 
gole» In vditd verticale animo 
| niztom ed espulsioni nell 88- 
I 89 i cartellini gialli erano stati 
646 contro gli attuali 790 addi¬ 
rittura 81 gli espulsi di questo 
j campionato quasi U doppio 
dei 45 di cinque anni fa Asce¬ 
sa netta anche dei casi di fuori¬ 
gioco passati da 980 a 1 372 
Discorso analogo per i calci 
d angolo che dall 88- 89 
(1961 corner) sono lievitati fi 
no a 2 312 Infine il dato relati¬ 
vo al tempo effettivo di gioco i 
dai 55 minuti ai 39 secondi di 
partenza si ù arrivati a 56 40 j 
Nel 91-92. però si giocò addi- | 
ottura con una media di 59 00 
«In questa stagione - è stata la 
spiegazione - la limitazione 
de) rctropassaggio al portiere 
ha comportato una perdita di 
oltre due minuti di gioco effet¬ 
tivo Si trattava però di un 
tempo di gioco morto che 
non contribuiva certo alla spet¬ 
tacolo» 






M Li corsa a ostacoli della Roma continua 
Ieri il presidente della Federcalcio Antonio Ma 
larrcse Ila firmato la proposta di messa m Jiqui 
dazione del club giallorosso richiesta mercoledì 
scorso dalla Covisoc (Commissione vigilanza 
società di calcio) per le gravi irregolarità animi 
mstrativc riscontrate nu bilanci l^a documenta¬ 
zione* c stata giu Irasmessa all ufficio legale del 
la federazione che entro la fine della prossima 
settimana preparerà il ricorso da presentare al 
tribunale civile Intanto e mentre 1 associazione 
italiana Roma club ha diffuso un comunicato 
per annunciare la prossima presentazione di un 
progetto finanziario a sostegno del sodalizio 
giallorosso proseguono le trattative per il pas 
saggio di consegne Ciarrapico lo ricordiamo 
ha affidato all avvocato Pietro Guerra il manda 
to «a vendere Bene come confermano anche 
in federazione la trattativa con la cordala roma 
na e ad un passo dalla colielusione La firma e 


prevista per lunedi o al massimo martedì Ileo 
sto ucll operazione sarebbe di 80 miliardun 20 
dei qudli finirebbero nelle tasche di Ciarrapico 
A proposito del quale* va de*tto che la sua ho! 
dmg 1 «itallin 80 ha chiesto ieri I .amministra 
zione controllata Ma la vicenda non riguarda 
comunque la Roma «scorporata dal cigolante 
impero del Ciarra appena giovedì proprio per 
consci dirne la libi ra vendita Siamo dunque al 
l.i svolta anche jx*rch(* se dovesse verificarsi 
1 ennesimo «intoppo» la Roma rischierebbe dav 
vero il fallimento Da qui a lunedì tappa decisi¬ 
va ecco le possibilità di vittoria nella volata fina¬ 
le Al 90' successo della famosa cordata con 
Raffaele Ranucci presidente all 9 al folofini 
sh grande rimonta di Casilto all 1 vittoria del 
la «fanta-candidatura» di Bernard 1 dpie patron 
del Marsiglia prossimo avversano dei Mllan nel 
la finale di Coppa Campioni 


Raffaele Ranucci presidente del settore tecnico della Federcalcio 


STEFANO BOLDRINI 


Ranucci e un dubbio Rifondazione zonista Mister Marsiglia 

Mazzone o Radice? con Casillo e Zeman scorbutico intruso 


■I Raffaele Ranucci presidente Pietro Mczzaro- 
ma 54 anni costruttore (titol ire della «Mezz.iroma 
Epa* e della «ltalappalti ) e I ranco Sensi b6 anni 
proprietario di numerosi tillx*rglii e immobili (.«Coni 
pdgnia fondiaria ininiobiI are» ) petroliere (Oompa 
gnia Intcrpetroli) ed editore («Corriere Adriatieo* eli 
Ancona) vicepresidenti questo lo staff della cordata 
romana partita con sette uomini c ora ridotta a due 
«big» piu un manager del pallone t resi mio a pane e* 
calcio Offrono80 miliardi Ranutei 37anni e I attua 
le presidente de*l settore teemeo dell» fedcrcalcio 
Considerato il «elelfmo di Matarrese e* il nume ro due 
del Palazzo Ma la Roma C* una siren.i alla quale per 
lui, e difficile resistere fu prima di sbarcare nel 90 in 
federazione il braccio destro de I presidente gialloros 
so Dmo Viola Economicamente «solido e titolare* 
della «Sedim* società che* controlla alberghi c mimo 
bili II pruno obbiettivo dei «rom ini» s ira il ris ina 
mento di i bilanci dopo gli sccmqu.issi dell era Ciarr.i 
pico Cambierà t alle naturo (favorito e Mazzone ma 
non e da escludere un ritorno di Radice) me ut re sul 
fronte giocatori saranno confermati due stranieri su 
tre (Haessler e Aldair) saranno tncedibili Garzya 
Piacentini Rizziteli! e* Muzzi da \< rifiearc le posi 
zioni di Carnevale e* Giannini 


WM Acclamato da un.» frangia di tifosi nella turbo 
lenta cornice del consiglio di amministrazione gl ilio 
rosso di giovedì scorso Pasquale Casillo ex presi 
dente del Loggia patron eli una holding con duemila 
miliardi di fatturato annuo e interessi vari (cerali co¬ 
struzioni editoria e paste alimentari) strizza I occhio 
alla Roma da otto mesi Le prime voci risalgono all ot 
tobre 1992 11 progetto iniziale d<*l gruppo Casi Ilo era 
ciucilo di rilevare la Roma a febbrno poi però le liti 
con Ciarrupico e gli ostacoli politici hanno costretto 
1 c\ patron foggiano a tirarsi indietro Casillo e tomaio 
alla e irica ad aprile offre ndo 70 miliardi puntuaì 
mente rifiutati Di fronte ai veti dei saloni politici c di 
una parte di opinionisti Casillo ha annunciato di riti¬ 
rare la candidatura Ma don Pasquale ò uomo di lun¬ 
ghe attese e rimane I unico vero avversario della «cor 
data II suo eventuale arrivo comporterebbe un au¬ 
tentica rivoluzione* Lo staff dirigenziale attuale sareb¬ 
be azzeralo (con I unica probabile eccezione di Aldo 
Pasquali) Giuseoppe Pavone sarebbe il nuovo diret¬ 
tore generale Zdenek /eaian il tecnico E quanto ai 
giocatori 1 epurazione risparmierebbe solo Haes¬ 
sler Aldair Piacentini Garzya Rizziteli Muzzi 
e forse Bonacina 


MI Bernard Tapie preside nte del Marsiglia sociali 
sta e il nome l’clie ultime ore entrato a sorpresa nelle 
vicende romamste 11 patron dell Olvmpjque e stato 
contattato dal figlio di Ciurrapico lullio poche ore 
prima del scconcjo arresto del padre* (giovedì matti 
na ) alla disperata ricerca di un partner da coinvolge 
ri nell iwentura giallorossa lapie non ha smentito 

I la dichiarato «Ritengo la Roma uno dei primi cinque 
club italiani se potessi dare una mano per salvarla 
non mi tirerei indietro» Ma la carta ! apio che ha i! vi 
zio di smentire quanto affermato il giorno prima e 
strana potrebbe essere uno dei trucchi del Clami per 
far rialzare il prezzo della Roma Uno sbarco a Roma 
del patron del Marsiglia sembra francamente remoto 

II suo impero finanziano ù in difficolta 1 «Adidas* du 
rante il suo breve regno ù passata dal pruno al terzo 
posto mondiale tra le aziende del settore dell abbi 
giumento sportivo ha perso la scommessa televisiva 
con «Li Cinq» il crollo de! partito socialista gli ha sot¬ 
tratto la carie i di ministro delle citta Uno scenario di 
emergenza che rende incomprensibile come povsu 
investire quaranta miliardi nella Roma Anche per 
chC dopo il «mandato a vendere» clic* Ciarrapico ha 
affidato dii avvocato Guerra Tapie dovrebbe fai e tut 
todd solo 
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Tennis Becker dice addio a Roma e dà uno schiaffo 

Intemazionali all’ambiente dorato: «Qui non sopportano 
d’Italia chi parla senza conformismo. Amo Barbara 

- ma devo fare i conti anche col razzismo» 

Parole come smash 



, : N# " ' 




Boris Becker a ruota libera. Un addio a Roma a 
suon di interviste. Il razzismo, il Muro, la Germa¬ 
nia. la politica, la sua ragazza, le foto su Sterri, il 
suo gioco e dunque se stesso in tante risposte. Un 
ragazzo ricco e famoso che teme più di altro l’o¬ 
mologazione e la banalità, e le considera l'aspet¬ 
to più pericoloso del tennis moderno. «È un mon¬ 
do che sopporta poco chi parla". 


DANIELE AZZOLINI 


M ROMA. «Sono uno che 
vuole farsi una opinione del¬ 
le cose». Boris Becker prende 
il largo, lo fa con le parole e 
con un gesto, perfino con 
una smorfia che mette in mo¬ 
to un brulichio di lentiggini 
sul viso bianco come un for¬ 
maggio dietetico. Prende il 
largo dal tennis dei ragazzoni 
tutti walk-man e racchetta, 
che girano il mondo senza 
degnarlo di uno sguardo e se 
gli fai una domanda che non 
tiri in ballo set. game e swash 
ti guardano stuporosi. Becker 
è diverso, e lo dice subito, 
perché se c'é una cosa che 
sopporta poco ù l'omologa¬ 
zione che fa da sottofondo 
ad uno sport dove in troppi 
cercano di essere uguali agli 
altri; nel gioco soprattutto, 
che é uno specchio di se 
stessi, visto che con le parole 
basta poco, l'importante è at¬ 
tenersi ai fondamentali prin¬ 


cipi della banalità professio¬ 
nale: il mio avversario 0 stato 
molto bravo, io di meno, lui è 
un vety good plaver, c'è sem¬ 
pre qualcosa da imparare 
dagli altri, e cosi via, all'infini¬ 
to. 

C'è la troupe di Tgl Sette, 
con Boris. Becker risponde a 
tutto campo. II razzismo ad 
esempio: «Nasce dalla rabbia 
di chi non ha un lavoro né 
certezze. Voglio dire: non so 
quanti siano davvero razzisti, 
cioè avversari di chi ha una 
pelle e una nascita diversa. 
Credo che molti usino il raz¬ 
zismo per sfogo. Invece di 
prendersela con chi li gover¬ 
na se la rifanno con chi è più 
debole e in quasi tutta l'Euro¬ 
pa, oggi, i più deboli sono gli 
stranieri. È un problema che 
è sempre esistito, che forse 
esisterà sempre, ma si tratte¬ 
rebbe di un fenomeno ridot¬ 
to se le tensioni sociali fosse¬ 


M «lo sono abituato a fa¬ 
re una cosa alla volta. Ri¬ 
solta la questione dcll'O- 
limpico, da domani pense¬ 
rò alle elezioni del Coni». 
Le pà'rdle 'so'n'6 'dT 'At+lgb 
Gattai. Il presidente del Co¬ 
ni le ha pronunciate giove¬ 
dì, dentro l'aula «Vittorio 
Occorsio» della procura di 
Roma. Il medesimo luogo 
dove il gip Vincenzo Ruo¬ 
talo ha respinto la richiesta 
di rinvio a giudizio nei con¬ 
fronti dei vertici del Coni 
per la ristrutturazione dello 
stadio Olimpico. Con il 
pronunciamento del giudi¬ 
ce penale è ufficialmente 
cominciata la corsa alla 
prima poltrona dello sport 
italiano. E le affermazioni 
di Gattai sono suonate co¬ 
me una dichiarazione di 
guerra. I destinatari? Colo¬ 
ro che in questi mesi han¬ 
no cominciato a prendere 
in considerazione la possi¬ 
bilità di estrometterlo dalla 
leadership del Comitato 
olimpico nazionale. Eppu¬ 
re, il presidente in carica 
non avrebbe nulla di cui 
preoccuparsi: finora è lui 
l'unico candidato per le 
elezioni del 30 giugno. 

Ma al di là dell'ufficialità 
la situazione è ben diversa. 
In questo momento Gattai 
si trova ad inseguire un av¬ 
versario ombra, il segreta¬ 
rio generale del Coni, Ma- 


Elezioni Coni 
Dal tribunale 
corsa a due 
per la poltrona 

MARCO VENTIMIGLIA 



Arrigo Gattai 


ro maggiormente sfumate». E 
poi, il Muro, «Lii Germania è 
cambiata, ora è unita ma ha 
enormi problemi, problemi 
clic prima quasi non cono¬ 
sceva. La disoccupazione su 
tutti, specialmente nell'Est. Ci 
sono anche molti scio|>eri, 
un po' come succede in Ita¬ 
lia». Becker ride. Riprende: -Il 
problema è uguale rispetto 
all'Italia anche per quanto ri¬ 
guarda i politici. I tedeschi 
hanno bisogno di credere in 
qualcosa, come lutti del re¬ 
sto, e i nostri politici non rap¬ 
presentano davvero un buon 
esempio. Sono corrotti, non¬ 
tono. sono stati sorpresi a ru¬ 
bare, Prima o poi i giovani si 
ribelleranno. 

Barbara, le foto su Stein, lo 
scandalo. Presto il matrimo¬ 
nio, per una nuova ondata di 
foto, di commenti e di ostilità 
da parte dei perbenisti. Bar¬ 
bara è tedesca ed è nera. La 
foto su Sterri li ritraeva nudi e 
abbracciati. «Visto che siamo 
famosi abbiamo voluto sfrut¬ 
tare questa nostra popolari¬ 
tà. In modo positivo. Quasi 
per fare il punto della situa¬ 
zione. Volevamo dire alla 
gente che c'è chi non pensa 
al colore della pelle, e a quel¬ 
li che non ci pensano che è 
venuto il momento di farlo 
sapere, e di entrare nel gio¬ 
co». Continua; «Barbara è im¬ 
portante per me, come lo so¬ 


no Pescante. Costui racco¬ 
glie la maggioranza dei 
consensi fra i presidenti fe¬ 
derali che designeranno il 
nuovo leader del Foro Itali¬ 
co. 0 meglio. Pescante ca¬ 
talizza i molti dissensi che 
in questi anni ha suscitato 
la gestione autoritaria e de¬ 
cisionistica di Gattai. Inol¬ 
tre, il segretario ha un al¬ 
leato molto potente nell'ex 
sindaco di Roma, Franco 
Carrara, tuttora membro 
delia Giunta Coni. Ma fra 
Pescante c l'ambita poltro¬ 
na c'è un ostacolo non da 
poco, l'ufficializzaziono 
della sua candidatura. Per 
capire provate ad immagi¬ 
nare questa scena, Il segre¬ 
tario bussa alla porta di 
Gattai c gli comunica: «Ca¬ 
ro presidente mi dimetto 
dall'incarico perché ho de¬ 
ciso di prendere il tuo po¬ 
sto». A quel punto l'avvoca¬ 
to milanese potrebbe ri¬ 
spondergli: «Cara Mario mi 
complimento con te, so¬ 
prattutto per il tuo corag¬ 
gio. Hai avuto del fegato a 
candidarti pur sapendo 
che perdendo rimarresti 
senza lavoro». Ma no, dire¬ 
te voi, Gattai non repliche¬ 
rebbe mai in un modo tan¬ 
to crudele. Forse, ma resta 
la sostanza dei fatti: per Pe¬ 
scante il sogno della presi¬ 
denza confina con l'incu¬ 
bo della disoccupazione.., 


14 a FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 


3-11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEV 

GABY - PINETA CI.OOO m) 

Si tiene dal 3 airi 1 luglio 1993 la I4 e Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito delia festa 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 


Per informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Vaidotaine di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 


no tutte le j)ersone cui si vuo¬ 
le bene e ci si affida». 

Patto sta, il rapporto con la 
stampa del suo paese si é fat¬ 
to difficile negli ultimi tempi 
«Non riesco a entrare in sin¬ 
tonia con una parte della 
stampa, quella che pensa 
che siccome gioco a tennis e 
vinco, e guadagno molto Ix?- 
ne. allora tutto della mia vita 
deve essere esagerato, fuori 
dal normale. Chissà perché 
dietro di me dovrcblxjro es¬ 
serci sempre storie incredibi¬ 
li. Trovo in situazione molto 
radicale, estrema Se vinco, 
per una settimana mi esalta¬ 
no con titoloni grandi come 
case. Se perdo, giù cattiverie. 
Mah...». 

Già, ma allora come do¬ 
vrebbe essere un tennista 
che muove ovunque interessi 
con molti zeri, partecipazio¬ 
ne, tifo, contratti? «Probabil¬ 
mente la risposta ù che do¬ 
vrebbe essere soprattutto un 
tennista, lo lo sono. Voglio 
dire: mi piace quello che fac¬ 
cio. mi piace la competizio¬ 
ne, non ci sto a perdere. Ma 
esiste un pericolo nell’essere 
soltanto dei tennisti, quello 
della spersonalizzazione. Io 
ho le mie idee e -non sono 
così stupido da pensate che 
avrò sempre quelle idee o 
che non cadrò mai in con¬ 
traddizione con me stesso, lì 
probabile che tra qualche 


anno avrò idee diverse dalle 
attuali, magari simili, ma non 
le stesse di oggi. Credo che 
sia normale. Come in fondo 
è normale giocare a tennis. 

Gli chiedono di Chesno- 
kov, di Roma, della sua nuo¬ 
va sconfitta sulla terra rossa. 
«Ci tenevo ad andare avanti, 
perché quest'anno sono an¬ 
dato maluccio sulla terra. Ma 
Chesnokov è in gran forma, 
io «incora così così Dovrò la¬ 
vorare». Cera anche Gascoi- 
gne a tare il tifo per lui. «Ah 
sì? Bone, lì chi sarebbe que¬ 
sto Gascoigne?*». Jean Paul 
bolli, tecnico della federazio¬ 
ne francese, ha sostenuto in 
tivù che lei perde sul rosso 
perché attacca poco. «Ha 
detto così? Beh, io credo di 
aver attaccato, per il possibi¬ 
le «a Ime no. Rppoi, chi sareb¬ 
be questo LothV 


G. Ivumsevic (Croazia n.4)-M. 
Filippini (Uruguay) 7-6 (7- 
4).6*4, j. Courier (Usa n.2)*S 
Bruguera (Spagna n.7) 6-3.6- 
I SampFus (Usa ni)- (ì. Pe- 
iiv Rnldiin i >rg ) 6-0,6-2; 
Uhung i Usa i -Cnosnokov 6-3. 
3-7. 7-6. Le semifinali in prò- 
granulia oggr Sa ni pras-Iva ni- 
sevic: Cou ne r-C bang. 


E Courier si pente 
«Roma, I love you» 
e schianta Bruguera 


■I ROMA Jirn il rosso sco¬ 
pre Roma. l’Europa e con un 
filo di voce, mentre si avvia 
negli spogliatoi dopo aver si¬ 
stemato Bruguera. confessa 
l.i sua se mie ( )i i ve rs i o n e. «Ci 
sono cose in Europa che pos¬ 
sono essere migliori che negli 
lisa. Forse perché in genere 
non sono molto coraggioso, 
non ho spirito d'avventura, 
quand’ero un ragazzino di¬ 
ciottenne arrivavo qui preve¬ 
nuto, corico di pregiudizi, de¬ 
sideroso soltanto di ritornare 
al più presto negli States. Poi 
mi si sono aperti gli occhi: è 
l'effetto del viaggiare. 'Putto é 
diverso, l’architettura, lo siile 
di vita. A Barcellona, per 
esempio, alle dieci di sera de¬ 
vi ancora cenare. Negli Usa 
alle dieci si spengono le luci e 
la gente va a dormire. Sono 
differenze che sto comincian¬ 
do ad apprezzare. Oggi sono 
ben contento di venire a Ro¬ 


ma» Ma il richiamo della ma¬ 
drepatria, soprattutto dello 
sport di casa, è forte per Jirn 
Courier, che appena esce dal 
campo vuole essere informa¬ 
to dei risultati dei plav-off del¬ 
la Nbn e che attende solo che 
parta il campionato di base¬ 
ball- «il mio sport preferito», 
informa. Il cólo privalo di Jirn 
il rosso diventa una pietanza 
prelibata nell’assenza di 
emozioni c sussulti agonistici. 
Il bombardiere della Florida 
ha appena superato il quarto 
dì finale- due set appena con¬ 
tro lo spagnolo Bruguera, suo 
pallido doppione sul piano 
del gioco, troppo doppione e 
troppo pallido per potergli 
creare grattacapi. Così la nota 
più divertente di una partila 
daH’elevato tasso atletico e 
dalla totale assenza di spunti 
di classe, é la sonora fischiata 
che Jim il rosso si becca dal 
pubblico per un errore ma¬ 


Basket azzurro Trentino, Fondriest 
Morandotti a casa già in forma Ciro 
per il cuore pazzo Lite con Chiappucci 


■■ MILANO Messina come 
Ciampi? Il paragone può suo¬ 
nare irrispettoso, ma nella Na¬ 
zionale di basket nata ieri un 
pizzico di governo istituzionale 
c’é tutto. Messe fuori le vecchie 
facce il successore di Gamba 
ha infatti varato, sulla strada 
che porta agli Europei di Ger¬ 
mania, un manipolo di «tecni¬ 
ci». Scelti non in virtù di b.iro- 
nati e antichi titoli, ma in b.ise 
alle risultanze ultime ilei cam¬ 
pionato. 

Sono cosi usciti dal giro Bru- 
namonti (per scelta), Dell'A- 
gnello, Riva e Costa. Gente che 
aveva fatto molto per buzzurro. 
Ma invctabilmente destinata - 
in caso di chiamata - a essere 
lasciata tra le quinte. E non so¬ 
no entrati nei 16 neanche Ma¬ 
gnifico e Morandotti. Entrambi 
per le condizioni fisiche «»p- 
prossimative, anche se quella 
dell’ala bolognese é la solita 
storia abbastanza complessi!. 

Morandotti aveva chiuso il 
campionato in forma strepito¬ 
sa, logica avrebbe voluto che 
fosse chiamato tra squilli di 
trombe. Ma un colloquio tra il 
neocitl, il giocatore e il profes¬ 
sor Carù (il cardiologo clic 
due anni fa, al termine della 
nota querelle, aveva firmato l’i¬ 
doneità di Ricky) ha sconsi¬ 


gliato la convocazione. Anche 
perché l’eventuale chiamata 
avrebbe avuto bisogno doU’im- 
primatur di un altro medico: 
quel professor Pastorello che a 
suo tempo si era schierato per 
uno stop definitivo e oggi é 
consulente federale. 

Messina porterà la squadra 
in ritiro a Tolgami dal 23 al 29 
maggio, e al primo rompete le 
righe già renderà nota la lista 
dei 12 prescelti. «Perché-dice 
- voglio affrontare con un 
gruppo definito le prime ami¬ 
chevoli e perché voglio dare 
alla squadra e a me qualche 
certezza in più». Ovviamente 
infortuni e scadimenti di forma 
potrebbero portare a ribaltoni 
dell'albina ora. Ossia alla chia¬ 
mata di una delle risente a ca¬ 
sa: Binelli. Avenia e Bullara. 

I convocati: Gentile (Pho- 
nola), Rossini (Clear), Col- 
de bella (Knorr). Iacopini 
(Benetton), Myers (Scavoli- 
m), Niccolai (Roma), Boni 
(Bialetti), Pitti» (Philips), 
Moretti (Knorr), Rosa 
(Clear). Tonut (Clear), Via- 
nini (Bemctton), Carera 
(Knorr). Rusconi (Benet¬ 
ton). Cantarello (Stefanel), 
Frosini (GI;l\o). 

n m.b. 


Wà ARCO (Trento) È ormai 1' 
uomo da battere. Nell’ ultima 
tappa del Giro del Trentino. 
Fondriest chiude a braccia al¬ 
zate davanti ad uno sconsolato 
e rabbuiato Chiappucci. Co¬ 
glie il decimo successo stagio¬ 
nale. la vittoria finale nella cor¬ 
sa a tappe e si propone come 
uno dei protagonisti del Giro d' 
Italia. In volata il trentino batte 
Chiappucci dopo venti chilo¬ 
metri di fuga. Un allungo ini¬ 
ziato sulle rampe dell’ultimo 
gran premio della montagna, 
poi vinto da Chiappucci che 
indossa la speciale maglia. Il 
terzo posto di tappa va al russo 
Konishev che regola il gruppo, 
mentre in generale é il vene¬ 
zuelano Sierra, vittorioso due 
anni fa, a salire su) podio, Per 
Chiappucci quello odierno é il 
sesto piazzamento stagionale, 
il secondo in gara a tappe do¬ 
po il Romandia. Nel dopo cor¬ 
vi l'ambiente si anima. Chiap- 
pucci si avvicina a Fondriest, lo 
fissa negli occhi e si allontana. 
La lappa di ieri deve avere la¬ 
scialo qualche strascico. Il 
trentino, interrogato, getta ac¬ 
qua sul fuoco: «Non abbiamo 
litigato, ma discusso» . Ma ap¬ 
pare chiaro che nel finale di 
corsa i due devono essersi 
chiariti le idee sul concitato fi- 
! naie di giovedì e sulla condotta 





Barbara 
Feltusja 
fidanzata di 
Boris Becker 
ritratta sulla 
tnbunetta dei 
Foro Italico a 
Roma 


croscopico, una Volée spara¬ 
ta con rabbia per chiudere il 
plinto, col campo del tutto li¬ 
bero, ma finita dritta dritta 
nella rete. 

Non é un finisseur Jirn il 
rosso; ma non lo è nessuno 
tra gli uomini nniasli nei 
quarti di finale Goran Ivani- 
sevic va avanti con dei servizi 
micidiali, che superano i 190 
chilometri orari; contro Mar¬ 
celo Filippini, tennista uru- 
guagio, ha qualche difficoltà, 
deve rimontare un pericoloso 
1-3 al tie-break, ma poi va 
avanti tranquillo e in due set 
chiude la partita. Il compas¬ 


sato Peto Sampras. che il la 
bellone pilota alla finale con 
Courier, sulla terra si trova co¬ 
me un oesce fuor d'acqua, 
ma riesce sempre a imporre 
le ragioni del suo gioco Mi¬ 
chael Chang, uscito indenne 
dalle bordale scagliategli 
contro da Andrea Gaudenzi, 
continua sulla sua strada di 
imperturbato regolarista, ma 
h«j di fronte Andrei Chesno¬ 
kov, non meno regolansta di 
lui. che, al momento, appare 
il più in lorma dei concorren¬ 
ti, quello che potrebbe rega¬ 
lare una sorpresa al pubblico 
degli Intemazionali 


della Carrera di ieri. Fondriest 
è esplicito: «Quando mi sono 
fermato per fare pipì a Ponte 
Arche la Carrera ha lanciato I’ 
attacco e allora nel finale mi 
sono detto 'tiro per vincere. È 
arrabbiato? C’ ò poco da arrab¬ 
biarsi - prosegue Fondriest- io 
non amo fare polemiche, ma é 
sempre Chiappucci a iniziarle. 
Sulla salita dell' ultimo gran 
premio della montagna tenta¬ 
va di scattare, pensava di stac¬ 
carmi ma gli sono rimasto a 
mota. Potevo anche rimanere 
tranquillo e invece nell'ultimo 
chilometro mi sono messo a ti¬ 
rare. Poi abbiano proseguito 
verso il traguardo e a quattro 
chilometri 'daH’arrivo si é fer¬ 
mato. Martinelli gli ha detto di 
proseguire. Fosse stato corret¬ 
to lo avrei lasciato vincere, ma 
dopo quello che era avvenuto 
nei giorni scorsi ho tirato per 
vincere». 

Arrivo. 1) Fondriest in 4 ore 
14 '09” alla media di km 
39,662, 21 Chiappucci a 1”, 
3)Konvshev a 11'*. 4) Calca- 
terra s.t.. 5) Molinari s.t.. 6) 
Rbcllm s.t., 7) Casagrande s t., 
8) Ghtrottos.t.,22) Bugno. 
Classifica. 1) Fondriest un 18 
ore 13'36" alla media di km 
37,802. 2) Chiappucci a 11", 
3) Sierra a 38". 4 ) Belli a 50", 
5) Pantani a 54", 21 ) Bugno a 
3’ 03". 


Operato Pagliuca. L'intervento é stato effettuato ieri dallo stali 
del prof. Chiappuzzo, medico sociale della Sampdoria. Con¬ 
fermati i tempi di recupero. 40 giorni. 11 portiere potrà ripren¬ 
dere l'attività il 19 luglio giorno del raduno precampionato. , 

Bulgari dopati. Nikolai Raev e Daniel Ivanov, entrambe meda¬ 
glie di bronzo ai mondiali indoor di atletica di Toronto, sono 
risultati positivi all’antidoping. 

Play off rugby. Oggi a Treviso si gioca la semifinale di ritomo tra 
la Benetton Treviso e il Panto San Dona. l.a partita d'andata é 
stata vinta dai trevigiani per 27-28 

Venables silurato. Teny Venables, direttore generale del Tottc- 
nham HoLspur, uno dei club più gloriosi d'Inghilterra, per dis¬ 
sapori con il presidente Sugar. 

Vuelta. I jo svizzero Toni Rominger, leader della classifica, ha 
vinto la diciannovesima tappa, precedendo Cubino giunto a 
34" c Zullc a 44", che é secondo in classifica a 1*17". 

Motomondiale. Prime prove ufficiali a Salisburgo. Nelle 500cc il 
miglior tempo lo ha fallo segnare Doohan su Honda, per Ca- 
dalora fa fatto segnare il settimo tempo. Nelle 25Ucc il più ve¬ 
loce é stato Bradi davanti Rombom e Capirossi 


Atalanta-Fiorentina 

Foqqia-Sampdoria 

Genoa-lnter _ 

Lazio-Ancona _ 

Milan-Roma _ 

Pescara-Napoli 

Torino-Caqliari 

Udinese-Brescia 

Cosenza-Ascoli 

F. Andria-Venezia 

Monza-Piacenza 

Triestina-Empoli 

Acireale-Peruqia 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico deila Sinistra 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06/6711585-586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenuia 32, Roma 


IO c/c 371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione dei Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Un trionfo al Festival di Cannes 


CLAUDIO BOMVENTO 
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CLAUDIO BONIVENTOp^.^^RICKY TOGNAZZI • “LA SCORTA” • CLAUDIO AMENDOLA • ENRICO LO VERSO 
CARLO CECCHI • RICKY MEMPHIS « FRANCESCA D’ALOJA • TONY SPERANDEO * UGO CONTI • LORENZA INDOVINA 

con U patocipuioin di ANGELO INFANTI ,« LEO GULLOTTA noi ruoto 4 Mini 
Soggetto e SctmnWura di GRAZIANO DIANA e SIMONAIZZO ‘ito**** CARLA SIMONCELLI * p*^ ALESSIO GELSINI iwc) 

Muskht Composto, Orchestra*» e D«t1« di ENNIO MORRICONE * Poor Edtsoai Kuiicoli Sii l Wmer Ctuppol Husic lutivi Spi [Hi] 
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